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«MANI PULITE» 


Alessandro Rateili avrebbe preso i soldi per la campagna elettorale dello scorso anno 
1 «lumbard» nella bufera. Il leader attacca il giudice: «Si faccia avanti, ci provi con me» 


Dì Pietro arriva anche alla Lega 

In cella tesoriere del Carroccio: prese 200 milioni da Sama 
Arresti per Schimbemi: portò via 500 miliardi Montedison 
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E ora non usiamo 
il teorema di Bossi 


GIUSEPPE CALDAROLA 


E all.i fru anelli il grandi uh miti// iti in. (mi sol 
lo icuis.1 Si li il >r. » la sequenza c k tini 
(sii glieli voi sì iniziale <i ‘mali i rii un Mini 
I mesto rii !! i \ segretario ainministr divo ri» I 
1 i 1 »'g«» li i m'atli I i l"i/ i ri* I colpi» ili scori i 
1 s» npjilii.issimi> a fiossi il toori rune Ih* Bossi ha 
adoperalo m i c ontronh dm suo» avversari ]>uh» rumo mi/ta 
re a s< mere il i apitok» tlt ilic .ito alle vi ntlelte \1a non an¬ 
dremmo niobi» lontani» e iontmue minino a tare i ilei male 
Si può propone un altro appiin c io a questa nuova scolta rii 
Mani pulite I' riilhc ile pensare c hi un movimento come la 
Lega ancora ai primi passi aia li* 1 se passi lunghi abbia fat 
tn appena a tempo iuisci fiche già si bucava nsentii n* •! 
meic mismoi slorsi\orii l.mginfopoli lo inchiesti c i han 
tu» latto lapin riut cose la prima i thet ora un comitali» 
ili gestione delle tangenti espr»*ssioiìt* del pt ntapar* tt» tlu 
ricattava tutto il sistema econoimco ria cui pero non sono 
mai cernite prove rii resistenza la seconda e c he la caduta 
della legalità ha riso pervasivi» il meccanismo rii finanzia 
mento illecito dei partiti (.'erano partiti e uomini politici 
esattori e c erano inveì*' partiti e uomini politici die si (a 
covano iman/iaro ftion dalle regole Distinguere non e un 
sofisma ma un itteggianiento doveroso e serio I errore 
della I ega si t! suo esponente li.» davvero ine assali» stilili 
ni nero e (lupine non a»r r mai riu Inarato rii nei preso 
parte a qui » » ni <i uusmo mitir»»» il il!» guida i I essersi 
prose nhila ioni i lungi > poiitk o ri* !i i purezza uhi ita 

Qualunque sia lesiti» gault/Mrio rii questa vicenda e 
ctiiaro che Li I ega c m queste ore ili fronte uri una scelta 
drammatica resa ancora piu urgente dulia sua chiusura 
conformata dulie et* /ioni nell enclavi lombardo Limi 
nu‘ c ia secessionista la pre sunta purezza antropologica del 
movimento I iute*solamento pollileo l.t pinertu program- 
matica som» le enrultenstie Ih il» una organizzazione che 
non siedala una prospettiva lunga 


Scalfaro ai magistrati: 
«Non esagerate. Ho paura 
per la vostra autonomia» 


Munì pulite colpisce .indie In l.ei>n Nord Arrestato 
Alessandro Patulli, tesoriere• del Carroccio li accu¬ 
salo di aver incassato illot>nlmontc. nel 1992. 200 
milioni passatigli da Callo .Santa top manager della 
Montedison K la Montedison tnnuata anche I e\ 
prusiduntu Mario Schimburnt. predecessore di Raul 
CJatcltni li aulì arresti domiciliari \\rebl)e costituito 
tondi occulti per 500 nnliaidi tra il lOSIeil 1!)K7 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


Colombo 

Noi pm 
e il carcere 
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HMIIANO Duecento imito 
m (orniti della Montedison 
hanno portato Maia Pulite lino 
a Umberto Dossi Ieri e stato ai 
restato per finanziamento ulc 
c ito il tesoriere della l/_*ga Ni >rri 
Alessandro Rateili Secondo 
Lice usa Ila mi assalii nel R)‘1J 
la mazzetta passatagli alla vigi 
ha delle (‘lezioni ria ( .irlo s.i 
ma ex .intuì lustratore delega 
to rii Montedison \ersumenio 
preceduto ria un tncontio tra 


Salila e Ih »ssi i Ih* risi hi i ora 
un avviso rii gar inzia 11 sena 
tur «Avevo stilila ili Di (Mitro 
Rateili e innocente Munteci! 
soli ha messo nei guai anche 
Mario Se hi ni ber m presidente 
della Montedison prima rii 
Haul Ciarlimi Da ieri e agli ar 
resti donni lliar! per ìVercosti 
lutto‘ra il l'M e il >‘Ih 7 un (on¬ 
do occulto rii r »(M) miliardi Ar 
restato anc Ile I e\ senatore psi 
Bruno Pellegrino 







GIAMPAOLO TUCCI A PAGINA 6 


DARIO VE NEGO Ni ALL E PA GINE 3, 4 c 5 


I mn mr 

$ LODATO A P AGINA 2 


Sublime storico imperdibile I fndi/M mh ntc di n u Se non 
I avete visto chiedete I arretrato mobilitali i 1 vostro i dii «> 
laute supplicate! eltri i he provveda .» i na ristamp » 

I itolo cubitale rii prima pagina Ha unta l imbaulilo 
Fdlionate rii Scmproduro Peltri die rimhrolta Som prori uro 
Bossi idiota non dire che hai peiso rii che h n stravinto 
( oninicMilano attr mti il voto tra gli albi 1 ex bue» rii l taxi Ai 
turoGisinonrii (titolo «Con mezzo secolo di ri tardo risorge h 
C omitato di hbora/teme-* nazionale > il sereno notista Gust » 
vo Selva (titolo 11 volto rosso della IX ) e il perseguii ito 
pollileo Bruno Liijzi (titolo «Llta.ia dei lurbi va sotto la 
Quercia» ) I itolo su Napoli «1 -j corazzata di Bassuhno i«» 
minua gM a lare acqua»* I itolo sa Venezia 1 n elettine su 
quattro e rimasto a casa» T ilolmo piic ino a pagina J > aiti i n 
salita di Borsa i lira ( «('Illuse le urne su alni ilio i meli ito i 
Rilievo quasi analogo alla tragedia di • m tutta I Ita'i » pari i 
Nonnina di HH anni travolta ri il tram 
Non c e dubbio pur d» uscire rial con» 1 /m.'ipe/u/enk al 
ironia il rise Ino rii usure rii senno Almeno il coraggi*» gli \ i 
riconosciuto 

MICHELESERRA 


Debutta «La vestale» Processo all’organizzazione l’imprenditore rivela il piano che lo doveva estromettere 

Ma alla Scala «La P2 volle cacciarmi dall'Ambrosiano» 
la star è Borrelli Documento di De Benedetti ai giudici 


M .i gli avversari di Ila I ega devono siate atten¬ 
ti Bisogni b istoriali i! cane che annega’ 
( i' un dato rii Ila rt alta c he c imagita un ut 
ti ggiamerito diverso ! e elezioni rii domimi 
c a si orsa ti inno riaio il primo sostanzioso 
contributo alla strutturazione ili un sistema 
politico ri iv et so l .ingenti >pon appartiene ormai ari un altra 
fase storica anche st i ‘•enti i umiliassi /I i quii comitati) 
il affari e tutti quelli c otinessi al r ipporto viziosi» (ra politic a 
eri economia vanno perseguili s» tupre e comunque Ma hi 
sognerà mehere.il riparo il nuovo sistema che. sta misceli 
do dallaia’ena riel'e vendette ri il assimilazioue semplici 
stic a rii ogni c osa il peggio di i sistt tua procedente dalli 
dea clic*questo paese rum \» rra mai tuo*»dalla stori.» infitti 
la cli*lla c orru/ione 

Le vie ri uscita non sono st mpln i Ne s può o si deve 
c Inodore ai magistrati rii ririnrte I iniziativa diretta a farveni 
re alla luci’ tutte le itk g Hit i p u oli* o grand» Ma non pos 
si,uno risospmgi're ora eia* i cili.uhm hanno ripreso tu ma 
ut) il proprio destili» > I.» pollile t m 1 vii oli» senza use ita del 
la soluzione giudiziali.! v i un use liti» grave* rii < tu su» resa 
conto la stess « magislr ilur.i mlanese colpita dalle* rivela 
zioni rii un pentito c In m Ila stona ilei 1 autoparco mafioso 
ha coinvolto persino un magistrato v iloroso e rii prima li 
hea Come dare torto al piesiclent*- della topubbhc a quali 
rio ni orci.» un elemenl ire princ ipio giuridico per cui -non si 
può partire riali inriisp* usabile confessione del! imputato 
1 imputato dice c io c he crede 'in»ntre il lestunoiu* coni 
mene reato se die t* c io * le non e vero 1 \ eri re* tuo c onie la 
I ega si riilenriera dalle accuse 11 suo dirigente lo giuriiche 
ranno t giacili, i i suoi promanimi gli » lettoli Questa distili 
zioite va cl ora in poi mantenuta ben fi mia In Italia si c ri 
cotnmc iato a (in pollile i ora non u dive essi re* nessun 
passo indietro 



MARIA NOVELLA OPPO A PAGINA 19 


Via libera di Martinazzoli 
a Segni premier, 
ma non sciolgo il partito 

Martinazzoli ventila lo dimissioni dopo d'a¬ 
cerba sconfitta elettorale», ma poi si rimette 
al lavoro e con i suoi collaboratori decide la 
strategia per i prossimi mesi Adesione al 
patto di Segni e investitura del leader dei Po¬ 
polali per palazzo ('bigi Morte della He e 
nascita del Partito popolare il 18 gennaio 
Martinazzoli definisce la cornice in cui inseri¬ 
re il nuovo partito e punta i piedi all'abbrac¬ 
cio io» Segni ci si arriva mantenendo una 
forte identità. Lancia ani he un appello dal 
■■Popolo»- per il governo alternata i al Pds, ma 
mdisponibili a connubi con Lega ed Msi. Nei 
prossimi giorni forse un incontro con Segni e 
Amato Segregano del nuovo partito saia Ser¬ 
gio D’Aiitom * 

ROSANNA LAMPUGNANI A PAGINA 7 


«La P2 mi ha minacciato e mi ha estromesso dal- 
I Ambrosiano». Carlo De Benedetti, testimone a Ro¬ 
ma nel processo alla P2, ha esibito un documento in 
cui si afferma che «l’organizzazione ha operato effi¬ 
cacemente per escludere De Benedetti ddll’Ambro- 
siano» Nelle stesse carte si legge dell’interessamen¬ 
to di Andreotti in favore di Bagnasco Tutto è stato 
acquisito nel procedimento sul crack 


MARCELLA CIARNELLI 


Lombardi 

Non temiamo 
la svolta 


■■ K< iMA C’.irlo De* Benedetti 
si c |»n seni,ilo .1 Nomo per te 
siimom.ire nel pre nesso oli.»R2 
cuti uno suri.) ili «osso nello 
inolile ,1 II presidente dell Oli 
velli lui mlolli esibito liti dot u 
melilo peroltro gio noto oli i 
c otmnrssjone RJ in cui si off» r- 
iiii 1 orgonrzzozione ho ope 
i iti» etile «il emonie per esc )u 
cleri* IX' Benedetti ri.il Bonn» 
Ambrosi ino 11 i he significo 
che Io suo breve perni.men/u 
nlInMiopresidenza dell Istillilo 
hi \oluto rio Cielii l Ire secondo 
qu.ititi» ho rilento ieri il copti 
rio!! Olive tu ov rebbi* ornilo 
cumini iato a pie palare alla L 


ne dell HI un dossier c ontro rii 
lui per ottenere il risultalo rii 
estrometterlo comunque rial 
Banco Li iosa sarebbe stalo 
riferito o De Benedetti rio Coivi 
Nel documento viene anche 
sottolinealo 1 impegno di An 
drootli c < 11 alti esponenti voti 
cani m lavoro rii Bagnasco 
Nell i sua deposizione* De IX* 
nodelli si o dilungalo strile mi 
noi ce avute in quel periodo 
sui timori per se* c» per i suoi fi¬ 
gli Non sono massone ha 
dotto al presidente <» non ho 
mai collose luto Golii Difendo i 
miei tigli c il ime»onore 



A PAGINA 11 


A MELONE A PAGINA 9i 


Agghiacciante confessione di un giovane in un Tribunale dell’Alta Savoia 
Figlio di una donna stuprata, fu a sua volta violentato e poi... 

«Così diventai un mostro» 


H guru di Taranto e Berlusconi 


Ogni sabato 
con l’Unita 


MONGOLFIERE 

Sabato 
11 dicembre 

I viaggi 
di Gulliver 

Volume 2 

Jonathan 

Swift 


■■ t Mdiil Re ( o collie mi so 
tu» ti isfomuilo m mostm» I u 
m n t »illt s rie Veditori rih.mm 
sturi» lite cosi cnztoso «ipp.is 
sion.Uorii music nilasMc a con 
voi t ri» hi ut » m.i lerriM r.tc 
coliti .u giurile r rielui ('orti 
(I Assisi ili 11 Mi v S.iVOI.i Li Sll.l 
unii r<i rii mostro Imo .ino 
vt* .inni i r » un un h.imbmo 
normali po Boi h.» subito 
1 » su.» prilli.i violenza ria un vi 
c ino rii casa I a poco a poto 
si < Irastt innato euli stc*ssc» m 
violi ntatore In c m<|u«* anni il 
giov un ile \alln*rha stuprati» 
< »tt< » ragazzine un altr » I ha ni 
tisa a*|i>garrrii»la rulla v.iv.i 
«hi b igni» dopo avi’rla violi n 
(ita i il h. i c ert «iti» ili mima/ 
zar» ili bambino dopo ave rgh 
intinto terribili sevizie I la ina 
il ^ ili l 1 issassmo h icoliti ssa 
'ori i sst re nata » seguito ari 
un» » stupri i < rii iss»r* stata a 
su i vo t i vio'entat » d » un vu i 
n > rii wisi qu mrit > *vi v ì rp 
l»< ni in >v» inni 
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Pillole per curare 
gli stupratori? 

Sì degli scienziati in Francia 

ROMEO BASSOLI A PAGINA 12 


Quale lino esagerando 
lo Ita defunto il Berlusconi del 
Suri e lui Giurie allo C'to il 
nuovi» sindaco rii I a tanto s* la 
sciava «tecarezzate ria questo 
paragone 1 R anzi aggiungeva 
c lu a ili. ile B< riusi ohi h > i i,n 
t» » ui pi »t« nz.i pt ililii i iteli i k 
Ai ci «stare i dui* personaggi i 
un azzardo Cito e un tribuno 
sgangherato e m.inesc o c italo 
nelli ri lazioni dell Antimafia 
proci ssalo pi r rissi i« calmi 
mi* conriaimato per rnettazu» 
m« c unita nera ih nuli* b so 
iitigli.il i/i» con il sovrano rii Ila 
I mirivi si silurano dunque I* ► 
zero asso’wtu 1 alleili Ariteli 
Hi 1 multo l» proprietà e pah 
stra ideologica ih ( .to e comi 
una se i ilupp » ni I Mare Rie c o 
io tarantino se paragonala ili* 
i (Mazzate televisivi herhlsen 
mani 

i ppute ( ito ha manovrali » 
le sue manopole e le sili* tele 
i aim n con tali spri giurile tl i 
ilulila ria ribaltali pioiiustk i 
! • risultati rii 1 pruni » ium< > 
* iHi(iggentJo ciai'taiio Mn** r 
I vini mite i .Mirililato rii uno 
se lue rami illudivi »s«» I taratili 
m si sono fatti ipnotizzare ’lo 
t ti proiluttiv i ili Ila i ill.i pliglii si 


si sono arie si davanti alti pri 
iliclii i lettrmik lie’tjiiesto sm 
ri noi 'etti » i » | «resa diretta ili 
venta » osi un e isi » limiti sul 
qu ih ih hi e inutili quali hi* ri 
'li snidih 1 sisti ri i\ \e ro ( orni* 
ilici* Cito una poti n/a pollile a 
ile Ila tv 

li» questi selhmam sosto 
fioriti in molti parli il It ili i co 
rm i* orti» u nolo i Club I orza 
Il ilio un misti » tutti» in stiU Ih 
si iuik il uitrupronrien/ » i uni 
111* re late ri 1 abili! r imbonitori.» 

I ili llloN* ) 11.1 SI K lali S| HI C 11)1 I 

II tutti * e i Hi s< >t I r )}( un'< > meri ili 
1 1 li * gadget e < lonriuli assc*m 
filee tifi» rosso nei » <* uno sii» 
gali e Ih vena 'mono I anno 
prossimo con la Nazionale rii 
c alcu » I il lati » li*lklfinsili (»riel 

I mgn sso ih Silvio Berlusconi 
nell » |»»!ilii i il quali si ag 
giungi il v» rs ititi piu mipr 
guato un liti» mz i pi i i) 
Ih lungi in ni» • m.imit sii idei» 
logici e nuli M n/i stampa 
i orisi ih i ( >|< igg| i gì nidi 
siluri»* liti «I i unumii iz hhh 
Se |h riusi i »m si i udì in i un 
po il tra.bombi» i tortissimo 
nei gl» anali e in 111 It lev isioiu 
amie Ih i uh Ih hi » jijt 111 I u* 


ANDREA BARBATO 

imi lu ) nelle dieIn.iru/iom di 
divi popol hi rii opinionisti ca¬ 
rismatici eh stelle del video F 
questa ilunqiii* la pule n/a te 
ìivisiv i vIr« pui* proiettare un 
imprenditi»n tortini ito t« ,»bilì 
ih I c entro della unse Ina politi 
i a ’ 

Liggiii nel gì liti) tarantino 
Gì irte .irlo Cito ha usato la siri 
tv et irne arma cl aie usa come 
eie mento rii iiitiiniria/ionc ili 
slogo eh rabbia l na parti» elei 
la gì liti lo ha seguilo pi r qui* 
sto l n alfa parte Ita tai Ulto 
non ha opposto h sistiMiz.i per 
il comprensibile timore ri» i u 
Ir in* et I tolto rii luce rii un ile 
uirigogo c Ile con poi Ite paro 
It può piovocare un danno ir 
rt paratale DunqiH* la tv mali 
usala si agliata m lai c i.» all av 
vi rsano o al coir orrei ih imi 
botti!,i rii populismi s.in astici 
» > volga! i un poteri c e I ha sia 
puri in ilelu o Si non altro 
it tuli tip.it lu* It i osi H'U/i 
iililonnenta I alt* iizhhh idi 
pei lisi « un rapporto trinilo 
iun il pubbli!ii p issivi» Pm* 
perfino e I armilo io riunì tsira 
tramili usi m volo eletti itale 


Diamo alti» ) Berlusconi ili 
essere lontanissimo finora ila 
un stili tic 1 abuso dello simun n 
to televisivi) Lesm reti i suoi 
programmi sono tbhistm/i 
divi isific ati c* a lutti > i ampi » c 
se scelgono opinionisti eli tei 
lori e ccumnentatori solo ai 
una meta del inondo rielle 
idee almeno non rispei i Ina 
ih isolo il gagliardo min olmi 
nismo personale ilei! impren 
ihtoic tilt m qui sto eserc i/io 
i rimasto uno ilegli ultimi in 
Italia orinai abbandonali» pi r 
smodai monili niella tin.m/ae 
dei mcrcali Dovi e quando ni 
m iteriali/zer.» la stella cometa 
dell ingresso m poi hi a H»iove 
rii prossimo all ipenm re ah» rii 
Gmgh isco ’ In diretta ria 1 una 
n’< ì alla Kai il giorno \ V 1 t he 
I Hanno k mk* lelevismni * 

I ra ! aranti) c la Bri m/a un 
minuscolo paralli lo i itunqui* 
|*ossilnle Rii i lueilersi ut 
,«si«mpio se la virieocra/n il 
'luirito poteri siano incora 
pt issi! uh dopi » inni i anni in 
c in si ripete e Ih* I i tv h i si in 
pu persi » k elezioni »■ i ri le 
n nrium i r.t intiriivorzisi i i 
intiabiulista e st nipu stai i 


ileriHK nstiana ( soc i tlisla i ri 
ec i o I risultati 

Silv h » ih'rlusi i )in h i li Mi i ») 
ritti ili {.uc polii* .» i m/l < s 
'ormasse davvero un Ih» k » i 
c entro ik*stta c In v »<t i ila I ini 
a Si gin il nostri ì qu irin » | » liti 
i o si si inplilii Li rebbi < la 
battaglia piognsssti sin Ibi 
pili i hi.ua bi»rlusi mi » I m > 
un > iriatti » pt i lan tl m il» 
ri I i ispih i olili c Ih ] »n iv 1 » ik 
alla sussistenz i h> spmisui 
rnsontltia Ma (piesto < il in n 
situo ih po'il re » ti U \ is v » i 1 \ 

| m >ss i essi Mi* k essi > I il): i I 
resti ) divi rientrali nel i < ■ i » 
‘rollio libi u • ail min j in ri» 1 
le idee i« rii 111 proposti N is 
pil<i «. hit rii ri i ilessili » 
un impar/i.ilita imp<iss Ini. ih 
rii sterili// ir< gii»rn » t» I» 
giornali M i I usi * pii p ig turi 
stlc < i iti UH 1)1*111 II l'hri il li it» « 
» rii in» itm it i ili c i>ii min i/i • 
i h sari’ 1 >!>« impri ipm ih riu 
si uni i un i « (. lo n< imm in li 
li >nl.mi> I nm pi isi »ii 111ro ni» 
non i r< ( li nm » in vpu u , i »i 
ni ti li vis u ai ginu 11Hit n t 
> pi »// noli I It ilia » | mi mi 
la ili l< >u » Ma I n mi» » ini i>< < i 
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Interviste&Commenti 


M( H u!t (il 
8 die ( mhrc l l ) l )J 


Gherardo Colombo 

pm del pool Mani pulite 

«H carcere non deve essere una vendetta» 


Fermiamo il gioco 
al massacro 
contro la scuola 


Alcuni reati, almeno quelli che non sono più sen¬ 
titi come tali dalla coscienza della gente, potreb¬ 
bero essere depenalizzati. Non tanto per risolvere 
il problema del sovraffollamento nelle carceri, 
quanto per sfoltire almeno ì processi Ma Gherar¬ 
do Colombo non cede alla tentazione dei palliati¬ 
vi ritiene infatti che sia giunto il momento di ri¬ 
pensare tutta l’istituzione carreria. 


SAVERIO LODATO 



■■ MILANO -Una società che 
ha bisogno del carcere è una 
società che ha il bisogno di 
escludere in modo tolale dalla 
convivenza qualcuno dei suoi 
mcmbn Ciò farà anche parte 
dei limiti dell uomo oltreché 
dei limiti della società ma 
questa esigenza -in sé non è 
un esigenza positiva Fatta 
questa premessa penso che 
qualsiasi strumento debba 
soddisfare esattamente i (ini 
per i quali viene utilizzato For 
se è un pò difficile nel nostro 
Paese stabilire con chiarezza 
quali sono i fini di una istituzio 
ne carceraria perchè mi sem¬ 
bra che la popolazione nel 
suo complesso non abbia 
idee molto chiare Quando si 
parla di questo tema ho 1 im 
pressione che sia emersa che 
emerga quasi ricorrentemen¬ 
te una pluralità di finalità 
qualche volta anche contra¬ 
stanti comunque non omoge 
nee Ecco perchè trovo ditticile 
una risposta alla domanda co 
me dovrebbe essere il carcere 
ideale’ Si tratta infatti di una 
realtà incredibilmente es elu¬ 
dente e quindi piu che di car¬ 
cere ideale forse sarebbe il ca¬ 
so di parlare di un carcere che 
fosse il meno peggio Sta di fai 
to che nella situazione di evo¬ 
luzione di questa società è im 
possibile escludere il ricorso al 
carcere o a qualcosa di equiva¬ 
lente Se ne può fare a meno’ 
Ora come ora direi di no E al¬ 
lora se non se ne può fare a 
meno come deve essere que 
sto meno peggio'' Un carcere 
deve essere tale da rispettare 
I uomo» 

Gherardo Colombo ha re 
centemente preso parte alla 
Bocconi e a Palermo a dibattiti 
e iniziative sulla realtà care 
eraria italiana E pur ritenendo 
che il problema dei rapporti 
fra magistrato e opinione pub 
blica in ordine a questo prò 
blema riguardi piuttosto il giu¬ 
dice che determina la pena 
che non il Pubblico Ministero 
manifesta interesse e sensibili 
tà su un argomento di eterna 
attualità anche accettando di 
concedere quest intervista ma 
a condizione che la discussio¬ 
ne non scivoli sull «inchiesta 
Mani Pulite» E al mio unico 
tentativo in questo senso con 
la domanda se il suicidio di 
Cagliari fosse stato usato stru¬ 
mentalmente da qualcuno per 
mettere in difficoltà i giudici 
del pool milanese ha replicato 
seccamente «A queste do 
mando non rispondo mai» Ho 
incontrato il giudice Colombo 
la sera de! 6 dicembre in un 
Palazzodi Giustizia deserto al 
la vigilia di Sant Ambrogio 
protettore di Milano Di fronte 
alla sua stanza, al terzo piano 
in Procura un gruppetto di ca¬ 
rabinieri e ogni tanto da molto 
lontano giungeva I eco di una 
sirena 

Dottor Colombo, lei dice che 


l’opinione pubblica ha le 
Idee poco chiare. Spesso, in¬ 
fatti, prevalgono atteggia¬ 
menti emotivi più che pro¬ 
poste razionali, cosi come 
assistiamo a posizioni alta¬ 
lenanti fra Ipergarantismo 
ed esaperazloni di segno op¬ 
posto Ma non si può far nul¬ 
la per migliorare questa 
realtà? 

Posso dirle che secondo me il 
carcere ha sostanzialmente lo 
scopo di impedire che una 
persona possa commettere dei 
reati quando non è possibile 
evitare in altro modo questa 
possibilità di comportamenti 
illeciti E quando ovviamente 
la gravità del fatto richiede 
I applicazione di una misura 
cosi grave È questa la giustifi 
razione dell esclusione totale 
di cui parlavo all inizio Ma in 
ogni caso anche I esclusione 
totale dov rebbe tendere alla 
neducazionedeldetenuto Ov 
viamente una funzione ulte¬ 
riore il carcere o meglio la pe¬ 
na che co nsegue alla coridan 
na la esplica perchè riafferma 
il principio di legalità Per in 
quadrare correttamente la 
questione attuazione del prin 
apio di legalità rieducazione 
ed impedimento di nuovi reati 
potrebbero essere raggiunti at¬ 
traverso vie diverse dalla de¬ 
tenzione C a quest ipotesi che 
dovremmo guardare determi¬ 
nando una gradualità che ten¬ 
ga conto dei diversi tipi di rea¬ 
to 

Questo carcere, cosi com'è, 
nell'Italia del '93, l’uomo lo 
rispetta? 

Non penso che si possa dare 
una risposta univoca qualch e 
volta lo rispetta qualche volta 
no Non si può trovare un mim¬ 
mo comune denominatore ci 
sono situazioni probabilmente 
vivibili ce ne sono altre che 
forse sono assolutamente invi 
vibili Per esempio il carcere 
non rispetta I uomo quando gli 
toglie lo spazio vitale Ma non 
si tratta solo di una limitazione 
fisica Credo che nel primo va¬ 
lore quello appunto della di¬ 
gnità della persona cui è appli¬ 
cata la misura detentiva ci sia¬ 
no tante altre cose Ci sono in¬ 
fatti aspetti che nguardano la 
nostra par te fisica e ce ne so¬ 
no altri che riguardano la no¬ 
stra parte psicologica E sono 
altrettanto significative 
SI riferisce ai colloqui con i 
familiari e con gli avvocali 
spesso concessi con il gon- 
tagocce? 

Ci sono i rapporti interni che ri 
guardano il personale ammani 
strativo ma anche altri detenu¬ 
ti F ci sono i rapporti esterni 
con familiari e difensori che 
purtroppo risentono di un limi 
te inevitabile Penso che biso¬ 
gnerebbe trovare nuovi sistemi 
per far si che questa legittima 
possibilità di rapporto conviva 


con la possibilità di evitare 
quei rischi per i quali è stata 
imposta I esclusione 

Considera l'isolamento un 
male sempre necessario? 
Penso che qualche volta se ne 
potrebbe fare a meno L isola 
mento presuppone un concet 
to di relazione Isolamento 
vuol dire troncare ma troncare 
determinate relazioni non ne 
cessariamente troncarle tutte 
Ma oggi - purtroppo • è questa 
I interpretazioneche pievale 
Esistono forme diverse di 
isolamento. C’è l'Isolamen¬ 
to per 1 condannati In via de¬ 


finitiva per più delitti che 
prevedono l'ergastolo, con 
una discrezionalità che va 
dai 6 mesi al 3 anni E c'è l'i¬ 
solamento connesso alla cu¬ 
stodia cautelare. Secondo 
lei, queste due forme ri¬ 
spondono a esigenze analo¬ 
ghe? 

Direi proprio di no Nel primo 
caso infatti 1 ivilamento serve 
solo a rendere piu afflittiva la 
pena E appare a mio giudi 
zio come una scelta normali 
va ingiustificata Viene meno 
con un periodo punitivo tanto 
lungo lo scopo ultimo che do 
vTebbe essere non dimentichi 


aiuolo la nubili! izione eli una 
persona giuda ali colpevole 
Ma anche nel secondo i iso 
l inte volte i problemi potreb 
bero essere risolti impedì lido 
quelle specifiche forine di rei i 
zione che comportano risi tu 
Facciamo I ipotesi elle lei ab 
bia commesso un reato di b in 
carotta fraudolenta Ne a lei 
fosse consentilo di ni miniere 
rapporti con la sua soeiit i il 
pericolo di uri inquinamento 
delle prove sarchile sin troppo 
evidente Ma allora bisogner i 
chiuderle quel canale di rela 
ziom mip eilendole di mirai 
stare I induista non lutti le 


relazioni Bisognerebbe cerca 
re è questo clic* vog'io dire 
una proporzione una idoneità 
di mezzi che riesca a contem 
perire tutte le esigenze Anche 
se il nuovo codice di procedu 
ra penale sotto questo profilo 
ha modificato molto la realta 
oggi ad esempio i contatti 
con i difensori sono piu agevo 
lati che in passato 

Dottor Colombo, lei, in 
un’intervista concessa a 
Corrado Stajano e pubblica¬ 
ta nel libro «Il disordine», ha 
affermato «Il mestiere di 
giudice non dovrebbe per 
nulla essere enfatizzato, ma 
restare circoscritto in confi¬ 
ni limitati È un'anomalia 
che i giudici appaiano come 
dei protagonisti e questa 
anomalia è un segno di pa¬ 
ralisi delle istituzioni. Una 
società bene organizzata 
non dovrebbe avere nessu¬ 
no Interesse a conoscere I 
nomi dei suoi giudici». Mi 
sembra che il clima, attorno 
a voi é alle vostre Inchieste, 
invece, sia diametralmente 
opposto a quello che lei au¬ 
spica Questo dima da ker¬ 
messe ha pesato sul vostro 
lavoro? 

Non sono cose che influiscono 
sul modo di fare il nostro lavo 
ro 

Siete Immuni dall'opinione 
pubblica e dai media? 

lo rispondo cosi allj sua do¬ 
manda quante volte abbiamo 
operato in un clima di dissen¬ 
so’ Quante volte abbiamo pre 
so decisioni impopolari’ Vede 
questo è un problema che 
loinvolge un altro aspetto del 
I esercizio dell attività del ma 
gistrato quello dell indipon 
denza dagli alto poteri dello 
Stato Esistono poteri istituzio 
nali per i quali ei sono garan 
zie di indipendenza costituzio 
palmento definite Però I indi 
pendenza della magistratura 
riguarda anche i poteri non 
istituzionali come sono ad 
esempio i media Dunque 
Mi consenta, almeno una 
volta, di andare fuori tema, 
mettendo per un attimo en¬ 
tro parentesi la questione 
delle carceri Ma lei è davve¬ 
ro convinto che l'attività di 
un giudice dovrebbe passa¬ 
re inosservata? 

Ne sono assolutamente con 
vinto Qual è il mestiere del 
giudice’ è uri mestiere di con 
bollo non di iniziativa Un me 
stiere di controllo sui fotti che 
si sono già verificali Come il 
lavoro di un arbitro in una par 
(ita di calcio L immagine non 
è mia F del mio collega Pier 
carmi lo Dasigo il quale ovser 
va ma se durante una partita il 
pubblico si mette ad applaudì 
re 1 arbitro invece dei giocato 
ri vuol dire che c è qualche 
cosa che non va Allora in una 
società bene equilibrata in cui 
ciascuno dei poteri costituiti 
svolge esattamente la sua atti¬ 
vila I attivila di controllo passa 
assolutamente inosservata Ma 
se passa inosservata I attivila di 
controllo ehi controlla non lo 
si conosce E allora tanto me 
glio per la società perchè vuol 
dire che le cose vanno in ma 
mera fisiologica e non paiolo 
cica F_ tutte le volle in cui nu 
c ipita andando in giro per 11 
tallo di a seoltare la domanda 
-perche siete intervenuti solo 
ulesso’» i on una specie dim 


smuazione quasi fossimo dei 
ritardatari io rispondo guar 
date elle la magistratura fa nei 
limili del possibile quello che 
può intervenendo in siluazio 
ni che esistono al di luon del 
I ordine giudiziario 11 punto 
decisivo non è quello di un so 
stegno dell opinione pubblica 
alla attività della magistratura 
ma quello del senso della lega 
lita diffuso nella stessa opimo 
ne pubblica Tutte le volte in 
cui non esiste una coincidenza 
fra ì convincimenti profondi di 
una società e ciò che sta scritto 
nella norma e difficile biffici 
lissmio riuscire ad ottenere ri 
sultati attraverso indagini e 
processi Noi magistrati non 
si imo parte in causa Esercitia 
ino quella funzione che ci vie 
ne attribuita dalla legge F allo 
ra I osservanza della legalità 
non è tanto un interesse della 
magistratura quanto un inte 
resse di tutta la collettività 
Alla luce di queste sue rifles¬ 
sioni le chiedo non trova 
contraddittorio l'atteggia¬ 
mento di quanti concepisco¬ 
no il carcere con una logica 
prevalentemente vendicati¬ 
va e poi si ritrovano quasi ad 
identificare, in maniera 
meccanica, carcere e suici¬ 
dio? 

Penso che se c e stata una rea 
rione da parte dell opinione 
pubblica al suicidio di Cagliari 
quella reazione aveva a che 
vedere con un fatto umano 
Reazione che coinvolgo il car 
cere solo indirettamente Sono 
due aspetti separati Mi sem 
bra che il desiderio di vendetta 
non escluda per fortuna la 
partecipazione a un fatto tragi 
co come è un suicidio E si è 
verificato un ripensamento 
dell opinione pubblica anche 
se forse solo momentaneo 
sull istituzioneearceria 

Siamo arrivati al nodo deci¬ 
sivo. cosa deve aspettarsi il 
cittadino dalla pcna7 
Deve aspettarsi la pacificuzio 
ne sociale che passi attraverso 
la possibilità di runserire il 
condann ilo nella società Per 
venalmente sono convinto che 
i propositi di vendetta non por 
Imo affatto alla pacificazione 
sociale e siano in contrasto 
con 1 interesse della società 
Secoli fa la vendetta era il pr 
mo contenuto della pena Ora 
ci siamo evoluti e pili una so 
cieta si evolve piu [aspetto 
vendicativo che comunque 
non èeliminabile diventa sim 
bolico Siamo tutti d accordo 
ormai che la vendetta non si 
debba consumare facendo 
squartare un uomo da quattro 
cavalli come accadeva nel 
Medio Fvo Forse ci si potreb 
be anche renuere ionio che 
tutti gli aspetti attinenti alla 
vendetta sociale vanno soddi 
sfatti attraverso un simbolo 
Quale simbolo' 1 Penso che in 
una società che sa il f itto suo 
il simbolo può essere un siiti 
bolo qualunque un simbolo 
che però induca alla riprova 
zione collettiva Le faccio que 
st esempio In Giappone se 
qualcuno non esegue come 
dovrebbe il suo lavoro gli cu 
nono una barretta sul risvolto 
delia giacca e da quel mo 
mento lutti i suoi colleglli lo 
guarderanno male riprovan 
dolo Li con c punizione b i 
sta cucire una barretta Ma il 
Giappone dovreblx» pure in 
seg narci quali osa 
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A ppare sempre piu chiaro che la vicenda dei 
provvedimenti per la scuola sta assumendo un 
significato di carattere politico generale È di 
ventato infatti il terreno di manovra per chi 
vuole comunque continuare a mantenere in 
vita questo Parlamento 11 testo dell articolo 3 
sulla scuola (presente nel provvedimento collegato alla fi 
nanziaria dopo I esame della commissione Bilancio della 
Camera) è un pasticcio che peggiora e contraddice m 
molti aspetti il lavoro compiuto dal benato Saltano di latto 
tutti i criteri e le garanzie di equilibrio fra I autonomia sco 
lasticac le funzioni degli organi collegiali evengono forte 
mente indeboliti il ruolo e la responsabilità primaria dello 
Stato nel finanziamento dell istruzione Nelfratlcmposial 
larga a dismisura la piena discrezionalità del ministero 
della Pubblica istruzione a cui si attribuisce la potestà di 
regolamentare 1 autonomia didattica e le funz om degli or j 
gani collegiali materie che come si sa evocano in parte il 
tema della liberta di insegnamento fissato nella Costituzio 
ne 

Queste scelte sono anche del tutto contrapposte a quel 
la parte delle richieste degli studenti che io considero piu 
significativa e cioè alla possibilità di mantenere un con¬ 
fronto di mento piu ampio e una partecipazione attiva dei 
ragazzi alle scelte di riforma La proposta del Pds di man 
tenere nella legge i capisaldi dell autonomia c della nfor 
ma degli organi collegiali e delle funzioni del ministero 
della PI rinviando a un decreto legislativo da emanarsi 
entro nove mesi le parti attuative dell autonomia stessa 
aveva proprio questo significato approvare subito gli 
aspetti fondamentali della riforma c costruire nel confron 
to le scelte necessarie per renderla operativa 

Non c è dubbio e lo voglio ncordare che aver attacca¬ 
to spesso in modo confuso alcuni ispetti di merito della 
proposta di riforma approvata al Senato che avevano 
chiaramente contrastato ogni logica di disimpegno dello 
Stato nell istruzione e aperto la strada per un cambiamen¬ 
to di qualità dell istruzione stessa non ha certo aiutato a 
mantenere quei contenuti innovativi di fronte a spinte 
spesso fortemente corporative contro la riforma come 
quelle espresse da associazioni sindacali dei docenti quali 
i Cobaso loSnals Sindacati che certamente dovranno og 
gì fare il meaculpa se grazie al loro aiuto i provvedimenti 
in esame desteranno preoccupazione tra docenti e stu 
denti 

La manovra elle si sta compiendo intorno alla scuola 
nella discussione della finanziaria è un operazione incro¬ 
ciata di forze politiche democristiane c socialiste alle quali 
non interessa il destino dell istruzione ma solo ottenere 
un duplice risultato il primo è quello di smentire lo stesso 
presidente del Consiglio Ciampi che si è personalmente 
impegnato per il mantenimento dei risultati ottenuti in Se 
nato in materia di autonomia e che ha ribadito pubblica 
mente I impegno dello Stato nei confronti dell istruzione 
contro ogni ipotesi di privatizzazione il secondo è quello 
di rendere cosi ancora piu complesso I iter parlamentare 
della finanziaria per creare le condizioni piu difficili per la 
sua approvazione e comunque per tentare di evitare che 
essa avvenga in modo rap do ed efficace Cosi si impedì 
sic I introduzione di quelle modifiche che avrebbero po 
luto rendere il documento piu capace di rispondere ad al 
cune priorità del paese 


I nsomma si traila di un gioco politico con cui si 
vuole contrastare la posizione del Pds che ha 
posto con chiarezza la questione della line di 
questa legislatura di questo Parlamento e di 
_ questa fase di governo per dare subito dopo il 
voto sulla finanziana la possibilità ai cittadini 
italiani di votare per un nuovo Parlamento e un nuovo go 
verno 

La posta quindi è tutta polit ca e cosi si deve leggere an¬ 
che la vicenoa sulla scuola In questo modo si può forse 
capire il perchè una materia come quella scolastica sia 
stata sostanzialmente dee sa nel merito dalla commissio¬ 
ne Bilancio della Camera che ha operato in contrasto con 
le scelte effettuate dalla commissione Cultura e Istruzione 
F questo su materie come la riforma del mims'iro 1 1 rifor¬ 
ma degli organi collegiali I autonomia delle scuole che 
non hanno nessuna immediata implicazione di carattere 
finanziario ma che possono costituire occasione di un for 
te contenzioso politico in aula utile oggi solo a chi vuole 
intorbidare le acque e impedire lo sciogline -ito delle Ca 
mere Non c è dubbio che a aucsto punto coerenza vor 
rebbe che chi sostiene la impraticabilità degli aspetti di ri 
forma nei provvedimenti finanziari fosse coerente c ope¬ 
rasse allora con dei veri stralci c non con dei pasticci e co¬ 
munque operasse perchè nei documenti contabili ci fos 
sero almeno le misure finanziarie ad esempio quelle che 
noi abbiamo sollecitato ripetutamente per I edilizia scola 
stica e per I innalzamento dell obbligo scolastico Mi au 
guro che possano prevalere soluzioni di merito piu sene 
ma comunque nessuno si illuda che i gruppi del Pds de 
mordano resterà fermo 1 obiettivo ormai nnoriturio di 
concludere la vicenda della finanziaria e ili andare rapida 
mente al voto Poiché anche queste ultimi vicende dimo¬ 
strano la impossibilità di protrarre ulteriormcnti la vita di 
questo Parlamento ormai ingovernabile 
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Alla festa del nulla e dei suoi portavoce 


■I Ultime r.iffiche delle vo 
(azioni il video spara ancora 
qualche colpo cercando di 
sfruttare il buon esito numeri 
co eh una manifestazione che 
quando non si può trasforma 
re in show va comunque ven 
duta con odori e specie in gra¬ 
do di non far trasparire la per¬ 
duta freschezza dell attualità 
li paleo giornalismo catodico 
chiama questo metodo «ap¬ 
profondimento» e procede 
spensierato o compunto a se 
conda de i casi allo spolpa 
mento dei falli ormai quasi 
frolli È la vecchia tecnica ga 
stronomica delle polpette (o 
del polpettone) logico sboc 
co di arrosti e lessi avanzati 
Niente di male intendiamoci 
sei occasione Iv parte dai fat¬ 
ti per andare avanti senza ri- 
perticare il già detto (anzi il 
gtà masticato) Purtroppo 
non ò e non può essere sem¬ 
pre cosi Fd ecco che il gastro 
nomo meno raffinato di que- 


sia cucina (ma non ù detto 
che da lui certe volle non si 
trovino piatti inconsueti) 
Gianfranco Funari si prcoccu 
pa di ammannire qualcosa di 
diverso una cena in piedi con 
gli «sconfitti («Punto di svolta 
Rete4 ore 19 30 lunedi) O 
meglio - u risiamo I avevamo 
previsto e annunciato - con i 
«non vincitori» la classica 
qualifica di chi «min cc vò sta» 
come direbbe Tunari appun 
to Chi se la piglia etili n 
gione con i festeggiamenti» 
Ma poi «festeggia» Carlo «I o 
sforo» Freccero massimo 
esperto di comunicazione c 
insospettabile animatore 
Quindi apre il ventàglio dei 
suoi ospiti per panoramicare 
alla sua sdrucita persoli ile 
maniera che a volte indigna c 
a volte < salta C ìpita Intcrval 
landò le chncchitrt con le 


ENRICO VAIME 

immagini rubate «il le al tic reti 
(finche glielo lasciano fire 
vuol dire* c. he sono tutti e! x 
cordo no*) presenti ilcuni 
ineffabili campioni dell ì frittu¬ 
ra d ari.i I ra i quali il maitre 
Formigoni esempio di totale 
sordità politica Dice «Non 
siamo stjti scemimi perche 
non abbiamo gioc ito» Pravo 
sette piu FjXJiva sulle i';do 
rate» del conformismo piu m 
tolleruite e mlollu ìhik p ir 
landò come un vincitore (\o 
gli mio (Lire la colpa » psico 
f irmaci e uforizzanti o ) e 
citando u c iso nell rdmi il 
Moralismo democratico il 
cristianesimo sociale il rifor 
limino mode r 'o Comi pirla 
lx*nc il campioni del Movi 
me ilio |>ojh>I ire e Ile h i s ilt«j 
te) un lurno di c impion ilo 
(donicnic i riposuv i In (> ice 
Amen ) li j una Ix II i test » 
Sulla quali lunedi p iss iv 1 1 1 


scruta di studio usate il pre 
servutivo Un breve scazzo 
con Gabriele Paci de «L Euro- 
peo che gli chiedeva ragione 
di i miliardi poi di 300 milio 
ni poi di Sbardclla (si trattàv.i 
di saldi) I europarìamentare 
Roberto non rispondev j «a un 
r jgazyino come Paci» A qua¬ 
le età si ha il diritto di sapere 
e c rte venia scomodc 7 Poi «ra 
g.tzzino» 1 Paci ha sicuramente 
gì ì fatto l.i ( re sima quinci 0 
da considerare adulto pc r un 
ortodossonec oine il Ictro Por 
migoni no* 

1 larn fritta continuava a 
Punto di svolta da parte dei 
perdenti (oh pardon di quelli 
c he «min cc votino st i») la 
r id tsh (clic* tanti dispi »e<*ri 
da col cognome il conduttore 
clic lo chiama larasfi) si la 
gnu per I asse nz i di Pan nell i 
Poi scodella k se guenti frasi 


«Il cartello dolio sinistre non 
esiste» «Non è vero che hanno 
vinto clic vittoria c* «Quelli 
de! Pds sono oggi i padroni 
del vapore Funari gli ammol 
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..... Politica ” 

Alessandro Rateili è accusato di finanziamento illecito 
La consegna dei soldi sarebbe avvenuta al bar Doney a Roma 
A incontri preliminari avrebbe partecipato il leader leghista 
Il denaro lo procurò Cusani, il finanziere legato al Psi 
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Arrestato Lamministratore della Lega 

«Prese 200 milioni da Sama». Presto un avviso per Bossi? 


Anche la Lega finisce nel romanzaccio di Tangento¬ 
poli, col primo arresto scattato ieri pomeriggio. Le 
porte di San Vittore si sono aperte per Alessandro 
Patelli, segretario amministrativo del Carroccio, ac¬ 
cusato di finanziamento illecito al partito. Avrebbe 
preso 200 milioni da Carlo Sama, dopo accordi a 
tre, a cui partecipò Umberto Bossi. Sembra immi¬ 
nente anche un avviso di garanzia per il «senatur». 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


mo Grecanti e Lorenzo Panza- 
volta. Prima ci fu un vertice mi¬ 
lanese a tre. Bossi, Sama e Pa¬ 
tella in cui l'argomento fu pre¬ 
so alla lontana, con un lungo 
preambolo sul problema delle 
privatizzazioni e delle politi¬ 
che industriali. Poi il «senatur» 
decise di stringere e di parlare 
di soldi. Siamo al marzo del 
'92, la Lega si candida come il 
partito del rinnovamento, pre¬ 
senta uomini dal volto pulito. 


Bossi non chiede mazzette, ma 
usa una perifrasi che Santa ca¬ 
pisce al volo. Vuole pubblicità 
per le emittenti vicine alla Lega 
e l'amministratore di Montedi- 
son incarica Portesi di conse¬ 
gnare una bustarella a Patelli. 
E 11, al bar Doney, tra un cap¬ 
puccino e un maritozzo alla 
panna, ne! cuore della «Roma 
ladrona», l'amministratore del 
Carroccio intasca i 200 milioni 
promessi da Sama. A procurar¬ 


li er.i stato Sergio Cusani, il fi¬ 
nanziere socialista di cui in 
questi giorni si celebra il pro¬ 
cesso. 

Ma il blitz di Sant'Ambrogio 
ò destinato a fare altre vittime. 

Il gip Italo Glìitti ha consegnato 
ieri alle forze dell'ordine nitri 
ordini di cattura, che daranno 
nuovi dispiaceri al Psi e alla . 
De, Ieri è stato arrestato anche 
Bruno Pellegrino, ex piesiden- 
le del circolo Turati e speranza 


nascente del garofano milane¬ 
se. Un altro ordine di cattura è 
destinato alla segretaria del¬ 
l'ex ministro Gianni De Miche¬ 
le,, Barbara Ceoline, latitante. E 
a quanto pare non è finita. 

La nuova raffica di arresti è 
l'onda lunga del processo a 
Sergio Cusani, il finanziere che 
assiste in differita, da una cella 
di San Vittore a udienze in cui 
il suo nome non viene mai fat¬ 
to, ma che sembrano ormai un 


■■ MILANO. Che beffa per i 
«lumbard», Le prime manette 
per il Carroccio sono scattate 
proprio ieri, festa di Sant'Am¬ 
brogio, patrono della mene- 
ghinità. Il santo protettore dei 
milanesi ha preso simbolica- 
mente le distanze dai leghisti e 
mentre il sindaco Formentini e 
signora si accingevano a fare il 
loro ingresso trionfale alla Sca¬ 
la, anche San Vittore ha aperto 
le porte ad Alessandro Patelli, 
amministratore prò tempore 
della Lega nord. Il suo arresto 
era nell’aria da qualche gior¬ 
no, ma questa volta i magistrati 
anti-mazzetta avevano fatto i 
conti. Niente clamori prima 
delle elezioni, per evitare rea¬ 
zioni scomposte, dubbi e so¬ 
spetti sulla giustizia a orologe¬ 
ria. che troppe volte è esplosa 
come una bomba a tempo, al¬ 
la vigilia di scadenze politiche 
decisive. Squadra mobile e Di- - 
gos hanno aspettato la chiusu¬ 
ra dei seggi e la lenta digestio¬ 
ne dei risultati elettorali, poi 
sono andati a cercarlo a Zani- 
ca, provincia di Bergamo. L'or¬ 
dine di cattura glielo hanno 
notificato in questura, alle tre 
del pomeriggio. - , 

Dopo le pubbliche rivelazio¬ 
ni e gli interrogatori privati di 
Carlo Sama, ex amministratore 


delegato della Montedison. il 
nome di Patelli era nel libro 
nero degli inquirenti, assieme 
a quello del senatore Umberto 
Bossi, che da un momento al¬ 
l’altro potrebbe ricevere un'in¬ 
formazione di garanzia con la 
stessa accusa: violazione della 
legge sul finanziamento pub¬ 
blico ai partiti. Anche loro, 
stando a quanto afferma Sa¬ 
ma, avrebbero attinto al pozzo 
di San Patrizio dei finanzia¬ 
menti in nero di Montedison: 
duecento milioni tondi, inta¬ 
scati nel marzo del 1992, in 
piena campagna elettorale. La 
stecca, elargita dal principe 
consorte della dinastia di Ra¬ 
venna, fu consegnata nelle 
mani di Patelli da tal Sergio 
Portesi, responsabile delle re¬ 
lazioni esterne della sede ro¬ 
mana di Montedison, e ora ac¬ 
cusato di violazione in concor¬ 
so con Patelli. Per il pr dei Fer- 
ruzzi perù non ci sono provve¬ 
dimenti restrittivi, almeno per 
ora. Pare che sia stato proprio 
lui a precisare i dettagli dell'o¬ 
perazione, su cui Sama era sta¬ 
to vago. 

Anche loro alla sera si in¬ 
contravano al bar Doney. il 
caflù romano già immortalato 
dalle cronache di Tangento¬ 
poli, per i rendez-vous tra Pri- 
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La deposizione di Portesi, ex pr Montedison 


«Così il Carroccio bussava alla nostra porta 
E io consegnai la bustarella a Patelli» 




MB MILANO. Ecco la deposi¬ 
zione di Sergio Portesi, ex re¬ 
sponsabile relazioni esterne 
della Montedison. Grazie a lui, 
gli inquirenti sono arrivati ad 
Alessandro Patelli, tesoriere 
della Lega Nord: - 
«Ho avuto modo di conosce¬ 
re l'on. Bossi nel 1991 allorché 
Sama mi pregò di incontrarlo a 
Ravenna. Bossi infatti era in vi¬ 
sita a Ravenna e la Lega Nord 
ha una sede proprio vicino agli 
uffici della Ferruzzì Finanzia¬ 
ria. lo incontrai Bossi che in 
realtà voleva incontrare Sama 
ma Sama era impegnato a Mi¬ 
lano e in tale occasione Bossi 
spiegò a me affinché riferissi ai 
miei dirigenti la filosofia della 
Lega. •' 1 

Egli cioè mi disse di far pre¬ 
sente al top management della 
Montedison e della Fcrruzzi Fi¬ 


nanziaria che la Lega Nord 
guardava di buon occhio i 
gruppi privati e che quindi noi 
non avevamo nulla da temere 
dallo sviluppo politico della 
Lega. 

Bossi mi spiegò anche che 
trovava una ingiustizia ciò che 
era accaduto per la vicenda 
Enimont perché egli era favo¬ 
revole alla privatizzazione e in¬ 
vece in tale vicenda tutta la 
chimica era finita nelle mani 
pubbliche dell'Eni. In pratica 
Bossi voleva che la Montedì- 
son si impegnasse per un aiuto 
alla Lega e lui stesso mi parlò 
personalmente della opportu¬ 
nità di una presenza pubblici¬ 
taria dei prodotti delle società 
del Gruppo Montedison su 
emittenti radiotelevisive colle¬ 
gate alla Lega. Io ne presi atto 
e dissi che avrei dovuto parlare 
con i dirigenti. Ci scambiam¬ 


mo i numeri di telefono e cre¬ 
do che Bossi mi diede anche 
quello di casa e del suo cellu¬ 
lare, non ricordo bene. 

Inoltre Bossi mi disse che mi 
avrebbe fatto contattare dalla 
sua persona di fiducia, Patelli, 
con il quale avrei dovuto pun¬ 
tualizzare meglio la questione 
della pubblicità del nostro 
gruppo. In effetti io venni suc¬ 
cessivamente contattato da 
Patelli, a volte per telefono. Pa¬ 
telli venne anche a trovarmi a 
Roma nei miei uffici e in tutte 
queste occasioni Patelli più 
volte avanzò la richiesta di un 
aiuto economico sotto diverse 
forme. Siamo sempre nel 1991. 
Principalmente Patelli richie¬ 
deva una pubblicità dei pro¬ 
dotti delle società controllate 
della Montedison sulle emit¬ 
tenti televisive collegate alla 
Lega Nord. 


lo riferii queste richieste a 
Sama. ma egli mi disse che ciò 
non doveva avvenire perché 
non volevamo legare il nostro 
gruppo tramite pubblicità ad 
organi collegati in qualche 
modo a partiti politici. Patelli 
in altre occasioni prospettò al¬ 
tre modalità di interventi eco¬ 
nomici a favore della Lega 
quali ad esempio il commis¬ 
sionare degli studi a un nuovo 
centro studi sulla cooperazio¬ 
ne che la Lega stava realizzan¬ 
do (e di cui ricordo che parlò 
il giornale «Il Mondo»). 

Inoltre Patelli mi richiese an¬ 
che come soluzione alternati¬ 
va di valutare la possibilità di 
affidare dei lavori ad agenzie 
collegate alla Lega Nord che 
prestavano servizio in materia 
di comunicazione aziendale 
Di fatto non se ne fece nulla 


fino al 1992. Nei primi mesi del 
1992, nel corso di queste trat¬ 
tative. Patelli un giorno nu dis¬ 
se che Bossi aveva piacere di 
incontrare Sama. Siamo in un 
periodo antecedente alle ele¬ 
zioni politiche del 1992. Con¬ 
cordai con Sama l'incontro di 
Bossi che avvenne presso l'abi¬ 
tazione di Sama qui a Milano, 
in via Marina. Ricordo che era 
di pomeriggio e ci trovammo 
nell'abitazione di Sama, io, 
Bossi e Patelli, presente Sama 
stesso. 

In quell'incontro si parlò di ’ 
politica generale e di quello , 
che in gergo noi chiamiamo 
«dei massimi sistemi». In prati¬ 
co si trattò di un accreditamen¬ 
to della persona di Patelli da 
parte di Bossi nei confronti del¬ 
ia Montedison. Conseguente¬ 
mente. in occasione della 
campagna elettorale fu allora 


inserito, nell'elenco dei politici 
da sovvenzionare, anche la Le¬ 
ga Nord, proprio in virtù dei 
primi incontri e della prima 
apertura che ci aveva dato 
Bossi e successivamente dei ri¬ 
petuti colloqui intervenuti fra ' 
me e Patelli. ,. 

Sama al riguardo decise che 
potevamo dare un contributo 
di 200 milioni alla Lega Nord e 
in tal senso mi incaricò della 
consegna, lo ricevetti il denaro 
da Cusani nei modi che dirò e 
mi incontrai con Patelli a Ro¬ 
ma in via Veneto al bar Doney 
di via Veneto, mi pare di po¬ 
meriggio, in prossimità delle 
elezioni politiche del 1992. Qui 
consegnai a Patelli una busta 
contenente 200 milioni che 
egli prese, ringraziandomi. Pa¬ 
telli giu sapeva che la Montedi¬ 
son non voleva utilizzare le for¬ 
me di sowenzionamento che 
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lui a suo tempo ci aveva pro¬ 
posto e quindi non fece alcuna 
osservazione sul latto che il 
versamento avveniva al di fuori 
della legge sul finanziamento 
dei partiti. 

Successivamente ho avuto 
modo di fare da tramite tra 
Bossi e Sama nella primavera 
del 1993, allorché il responsa¬ 
bile delle relazioni esterne del¬ 
la Montedison, Luigi Bisignani, 
mi fece presente che Sama vo¬ 
leva incotrare Bossi, lo allora 
organizzai l'incontro tra Sama 
e Eossi che mi risulta essere av¬ 
venuto cosi come mi risulta 
che tra le ragioni di questo in¬ 
contro vi erano anche quelle 
relative alle lamentele di Bossi 
sulla non considerazione che 
il quotidiano // Messaggero 
aveva nei confronti della Lega 
Nord». 


L’onorevole Negri scappa a metà dello spettacolo. Incredulità, sgomento e delusione al Galà 

Choc alla Scala e Formentini dice: me Faspettavo 


Brutta Festa dì Sant'Ambrogio per il popolo leghista. 
Il sindaco Formentini: «Per principio facciamo fare 
alla magistratura, credo che Patelli sia stato chiama¬ 
to in causa ingiustamente. La verità verrà fuori al più 
presto perché la Lega è estranea a tangentopoli». 
Choc per i rappresentanti leghisti presenti al Galà: 
l’onorevole Luigi Negri scappa a metà dello spetta¬ 
colo. L’incredulità dei simpatizzanti. 


CARLA CHELO 


■■ MILANO. Il più disinvolto è 
proprio lui, il pnmo cittadino. 
Quelli del pool di Mani pulite 
gli hanno tirato un bruito 
scherzo arrestando l'ex ammi¬ 
nistratore della Lega proprio il 
giorno della prima della Scala 
ma lui. raggiunto dai cronisti 
nel corridoio, sfodera il suo 
sorriso di circostanza e ancora ■ 
una volta riesce a confermare 
l'immagine del leghista rassi¬ 
curante e cortese: «Per princi¬ 
pio - dice - noi lasciamo fare 
alla magistratura, specie a 
quella di Milano alla quale 
dobbiamo tanto». Patelli scari¬ 
cato? Neanche , per sogno. 


«Credo che Patelli sia stato 
chiamato in causa ingiusta¬ 
mente da qualcuno che ha in¬ 
teresse ad imbrogliare le ac¬ 
que. Ma è giusto che i giudici 
vadano fino in fondo. L'impor¬ 
tante è die venga fuori al più 
presto la verità». E la verità an¬ 
che per Formentini è una sola: 
«che la Lega è estranea a Tan¬ 
gentopoli La Lega non ha mai 
corrotto e non ha mai concus¬ 
so». E poi aggiunge a voce bas¬ 
sa: «Però me l'aspettavo. È da 
15 giorni che gira la voce...». 

Beato lui che riesce a con¬ 
trollare cosi bene il malumore. 


Dopo la batosta dei sindaci, 
battuti ovunque nelle grandi 
città, le polemiche di Rocchet¬ 
ta, l'ultimo attacco del Cardinal 
Martini, ci voleva solo il brutto 
tiro dei giudici, per giunta nel 
giorno della festa del patrono 
della città, per completare il 
quadro. 

Al Galà più importante della 
città simbolo delia Lega non si 
parlava d'altro. Non più di Muti 
c delle vestali ma solo dell’ar¬ 
resto di Patelli. 

E la star della serata ancora 
una volta é stato lui, il procura¬ 
tore Giulio Borrelli. Assediato 
dai giornalisti, e protetto dalla 
scorta vigile di Cristiano Di Pie¬ 
tro, il figlio del giudice più fa¬ 
moso. risponde solo: «L'iter 
delle indagini prescinde dalla 
festa di Sant'Ambrogio». Sarà 
pure cosi, ma per il popolo le¬ 
ghista é un colpo durissimo da 
mandar giù. Luigi Negri, parla¬ 
mentare della Lega nord, l'ha 
presa moltopeggio di Formen- 
tini. Lui non ha neppure l'ob¬ 
bligo di mostrarsi sereno. Sera 
concesso un pomeriggio di va¬ 


canza per accompagnare la si¬ 
gnora alla prima ma i cronisti 
gli hanno rovinato lo spettaco¬ 
lo: «Sono sconcertato, non so 
ancora nulla. Prima di parlarne 
voglio capire cosa sta succe¬ 
dendo» e scappa via nell'inter- 
vello dritto alla sede della Lega 
«per saperne di più». ■Sgomen¬ 
to» Roberto Grugnetti, assesso¬ 
re al traffico, uno dei pochissi¬ 
mi della giunta con la tessera 
della Lega. «L'ho saputo qui... 
- mormora ai giornalisti - ho 
visto Luigi Negri scappare e so¬ 
lo dopo mi hanno dello cosa 
ora successo». 

Fuori dalla Scala, nella piaz¬ 
za occupata per metà dagli 
operai dell'Alfa e dai ragazzi 
del Leoncavallo e per l'altra 
metà dai curiosi che si accon¬ 
tentavano di vedere la sfilata di 
pellicce la musica é diversa. E 
l'arrabbiatura più grossa quest' 
anno non se la sono presa i 
cassintegrati ma i simpatizzan¬ 
ti della Lega Ce n'é uno cosi 
furioso che preferisce non cre¬ 
dere a questa brutta storia. «Ar¬ 
restato l'amministratore della 


larga? Non ci credo, anzi non é 
vero, io questa notizia non l'ho 
sentita da nessuna parte», ripe¬ 
te incredulo un signore attem¬ 
pato: «il mio nome non glielo 
dico, anzi secondo me lei non 
é neanche una giornalista, ma 
un provocatore». 

Brutale ma sincero. C'é un 
signore in loden, compilo, ben 
educato, a braccetto con una 
signora in perfetta tenuta au¬ 
striaca, (ha persino le piumel- 
te sul capello ) che si esprime 
in modo meno diretto ma dice 
sostanzialmente la stessa cosa: 
secondo me lei racconta frot¬ 
tole «Guardi io sono un mode¬ 
rato - dice - non un leghista. 
Ho sentito la radio proprio 
adesso, prima di uscire di casa 
e questa cosa che lei racconta 
non l'hanno detta. E sincera¬ 
mente mi stupirebbe mollo 
sentirla». «Mi può dire il suo no¬ 
me?» «Preferisco di no, e ades¬ 
so é ora di tornare a caso, la 
salutiamo» 

Più numerosi degli increduli 
sono i rassegnati: «Stupita no, 
ormai non mi stupisco più di 


nulla». Dice una donna in pel¬ 
liccia abbracciata ad un'ami¬ 
ca. «Ma non le sembra strano 
che il movimento nato proprio 
per rompere con i vecchi parti¬ 
li sia accusato di aver parteci¬ 
palo alla stessa spartizione?» 
■No, qui non si salva proprio 
nessun,.» mormora trascinata 
via dall'amica. Rassegnata an¬ 
che la poliziotta, che attaccata 
al telefono cellulare prende or¬ 
dini su come controllare gli 
operai della piazza: «Il mio no¬ 
me non glielo posso dire, sa 
potrei anche ricevere l'ordine 
di eseguirli questi arresti. Ma 
che anche la Lega sia coinvol¬ 
ta non mi stupisce». Non è 
sconvolta dalla notizia neppu¬ 
re Luigia Pasi. impiegata del¬ 
l'Alfa, sindacalista dei Cobas, 
m cassa integrazione a zero 
ore, che toma a casa dopo la 
protesta: «C'è in mezzo anche 
la Lega 7 Mi la lo stesso preciso 
effetto di quando arrestano 
quelli dei partiti tradizionali». 

Alla signora Vittoria invece 
un certo effetto glielo fa questo 
arresto. «Anche se io in prima 


battuta - precisa - avevo vota¬ 
lo perBorghim». 

«Guardi che io. simpatizzo 
per la Lega», taglia corto la si¬ 
gnora Ivonne, prima di sentire 
la domanda. «E non le dispia¬ 
ce di sentire che anche il movi¬ 
mento a cui lei ha dato fiducia 
è coinvolto in Tangentopoli?» 
«Potrebbe essere una montatu¬ 
ra polilica...» 

Anche chi leghista proprio 
non è, usa toni prudenti. Alber¬ 
to Luporini, studente universi¬ 
tario di Cusano Milanino ricor¬ 
da che «in altri casi tutto si è ri¬ 
solto in una bolla di sapone 
Certo - si lascia sfuggire un 
guizzo di gioia dagli occhi - se 
fosse tutto confermato, sareb¬ 
be un bel colpo. Sarebbe im¬ 
portante soprattutto per tutti 
quelli che hanno votato Lega» 
E il tassista radicale che fuori 
dalla Scala aspetta i clienti al¬ 
l'uscita commenta: «Si vede 
che finisce sotto inchiesta chi 
perde le elezioni. Forse è me¬ 
glio cosi, almeno lo scontro 
toma ad essere tra destra e si¬ 
nistra». 





ramo parallelo dell'Istruttoria 
sul filone principale, quello 
che riguarda la maxi-stecca 
Enimont. Proprio 11, nell'aulet- 
ta del palazzaccio milanese, 
per la prima volta si era mac¬ 
chiato il buon nome della Le¬ 
ga. Giuliano Spazzali, l'avvo¬ 
cato di Cusani, aveva inserito 
nell'elenco dei testi che avreb¬ 
be voluto interrogare anche 
quello di Alessandro Patelli, 
ma Di Pietro si era opposto: 
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«Qui Miamo parlando di un 
episodio specifico, r.^n stiamo . 
facendo il processo al sistema 
dei partiti». Ma anche il pm è 
stato spiazzato dalla difesa, 
quando Spazzali ha interroga¬ 
to Carlo Sama e con una mos¬ 
sa a sorpresa fili ha chiesto: 
«Ricorda se anche )n Lega ha 
ricevuto soldi in occasione del¬ 
le elezioni del 1992?». Tutti si 
aspettavano un no secco, ma 
Sama con la sua aria da ragaz¬ 
zone troppo cresciuto, si é 
stretto nelle spalle e ha messo 
a verbale un «non lo escludo», 
destinato a segnare l'ingresso 
dei «Lumbard» nella stonacete 
di Tangentopoli. 

Il resto è cronaca delle ulti¬ 
me settimane: Bossi reagisce, 
ma evita la consueta rumorosi¬ 
tà, lascia a sorpresa un conve¬ 
gno a Genova, proprio mentre 
Di Pietro è irreperibile e tutti 
pensano a un incontro/inter¬ 
rogatorio tra i due. Intanto l’ex 


amministratore di Montedison 
fa la spola a palazzo di giusti¬ 
zia, interrogato a più riprese da 
Di Pietro. In aula Sama aveva 
dettoche il nome di Patelli non 
se lo ricordava proprio, ma i 
successivi interrogatori devono 
avergli fatto ritornare la memo¬ 
ria, perché proprio lui ha forni¬ 
to a Di Pietro le contenne che 
hanno fatto scattare le manet¬ 
te. In mezzo c’è anche un mi¬ 
sterioso Uccia a faccia con 
uno sconosciuto, in procura 
nessuno ha fatto il suo nome, 
ma probabilmente si trattava 
di Portesi, il postino della stec¬ 
ca destinata alla l^ega. 

Fino alla vigilia dell’arresto 
Patelli ha tentato una disperata 
difesa. Intervistato dall’emit¬ 
tente radiofonica Cnr, aveva 
negato tutto. «Sarebbe stupido 
dire che non conosco Sama, 
con tutte le volte che l'ho visto 
in tivù. Ma dire che l’ho incon¬ 
trato sarebbe una bugia». 
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L’ascesa di Sandro 
l’infaticabile 


■i MILANO E r.ìdraulico che 
ha fatto carriera» si ritrovò a 
San Vittore. Considerato l'uo¬ 
mo forte della Lega, il vero 
braccio destro di Bossi, Ales¬ 
sandro Patelli, Sandro per ami¬ 
ci e conoscenti, è folgorato dai 
concioni federalisti del «sena- 
lur» fin dall'inizio. Siamo alla fi¬ 
ne dell'87. Con in lasca un di¬ 
ploma di perito meccanico, il 
«nostro» lavora in proprio co- 
me idraulico da alcuni anni e 
gli affari vanno piuttosto bene. 
E' sposalo, ha due figlie che 
oggi hanno rispettivamente 14 
e 17 anni. Ma quella dimensio¬ 
ne di artigiano gli va stretta. Nè 
si sente gratificato dal manda¬ 
lo di consigliere comunale 
conquislato alle elezioni 
dell'85 come indipendente 
nelle liste socialiste a Zamca. 
un piccolo centro a pochi chi¬ 
lometri da Cotogno al Serio, in 
provincia di Bergamo, dove è 
nato nel 1950. Come consiglie¬ 
re comunale di Zamca viene 
eletto nell'assemblea dell'Usl 
29 di Bergamo e poi nell'as¬ 
semblea del Consorzio Parco 
fiume Serio. 

Ma anche in questi ruoli non 
intrawede traguardi capaci di 
soddisfarlo. Ecco, dunque che 
medita di lasciare. Siamo alla 
fine dell'87 e fra i socialisti ber¬ 
gamaschi esplode un forte dis¬ 
senso per l’ubicazione di una 
discarica. Insieme con il suo 
vecchio amico Gisberto Magn, 
oggi consigliere regionale indi- 
pendenle e tra i primi a conte¬ 
stare l'autoritarismo di Bossi, 
Patelli si schiera con la fronda 
e decide di abbandonare il Ga¬ 
rofano. Portalo da Magri, ap¬ 
proda cosi alla sede della Lega 
a Bergamo. Qui «sente», con¬ 
fesserà più lardi, di aver trova¬ 
to la sua strada. 

Quel giovanotto un pò rusti¬ 
co, alto, dinoccolato, serio, ri¬ 
flessivo, quasi schivo, si fa su¬ 
bito notare come il più «grande 
lavoratore» della Lega. «Non è 
mai stanco» ricorda Magri. Lo 
notano Luigi Moretti, oggi eu¬ 
roparlamentare e fra i primi 
costruttori della Lega nella Ber¬ 
gamasca, e lo nota soprattutto 
ìui. il «senatur». Sono trascorsi 
pochi mesi da quando l’ha vi¬ 
sto la prima volta. Ed eccoche 


lo chiama a Milano. Siamo nel¬ 
la primavera dell’88- Patelli ha 
qualche incertezza, ma dice sì: 
chiude l'impresa e fa il gran 
sallo. diventa funzionario della 
Lega, come dire a tempo pie¬ 
no nella politica. 

In movimento giorno e notte 
da un capo all'altro della Lom¬ 
bardia non ha respiro, trovan¬ 
do sempre meno tempo per la 
famiglia, alla quale pure tiene 
molto. Ma la -passione» gli fa 
superare gli inevitabili ripensa¬ 
menti. Diventa sempre più 
l'ombra di Bossi, il suo uomo 
di fiducia. Quando i cronisti 
non riescono a contattare il 
«senatur», ripiegano su di lui, 
sicuro interpreie del pensiero 
del capo. Con scelle e gesti 
precisi, sia pure senza clamo¬ 
re. anzi con modestia, come è 
nella sua indole, Patelli fa ripe¬ 
tutamente capire di essere un 
«duro e puro». E Bossi Io pre¬ 
mia. Nella primavera del '90 
viene eletto in Consiglio regio¬ 
nale e quando il capogruppo 
Franco Castellazzi lascia la Le¬ 
ga in dissenso con il capo, Pa¬ 
telli diventa capogruppo. Intel¬ 
ligente, duttile, si rivela un 
buon capogruppo. Ma è trop¬ 
po preso dalle crescenti in¬ 
combenze che il partilo gli ha 
attribuito: segretario organiz¬ 
zativo e amministrativo. Non 
può quindi continuare a lare 
anche il capogruppo, meglio 
lasciare l’incarico a qualcun 
altro, in fondo il partilo è cosa 
ben più importante Gli agio¬ 
grafi della Lega lo descrivono 
come un infaticabile «costrut¬ 
tore» della macchina partito, 
presente su ogni problema, da 
quelli per l’apertura di una se¬ 
zione, fino a quelli, ben più 
corposi, derivanti dall’acquisto 
e dall'allestimento della gran¬ 
de sede federale di via Belli-rio 
a Milano, costata olire dieci 
miliardi Ma chi lo conosce be¬ 
ne da sempre asicura che la 
vera dote di Patelli, oltre a 
quella della sua riconosciuta 
«instancabile laboriosità», con¬ 
siste soprattutto nella sua vo¬ 
cazione a fare il factotum di 
Bossi, contro il quale non risul¬ 
ta abbia mai pronunciato una 
sola parola, almeno pubblica¬ 
mente r / F 
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^. Politica .' 

La reazione infuriata del leader lumbàrd: «Sono stupito 
Se fosse vero l’avrei saputo, la Lega ha pochi soldi 
Alla fine dovranno liberare Patelli perché è innocente» 
Dura replica a Rocchetta: «Parli meno e lavori di più» 
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«Di Pietro sbagli, provaci con me» 

Bossi: «Se abbiamo avuto aiuti è roba da una multa» 


«Di Pietro lo mandi a me l’awiso di garanzia. È più 
giusto. Ma si sappia che lo manda al Nord che ne ha 
pieni i coglioni». Umberto Bossi, dopo l’arresto di 
Patelli, dipinge cosi il clima nella Lega: «Siamo in¬ 
cazzati ma sereni. La magistratura dovrà liberare Pa- 
telli, un uomo onesto che ha lavorato per i popoli 
del Nord». E denuncia il complotto politico: «Le 'teste 
d’uovo del regime vogliono dividere il movimento». 


CARLO BRAMBILLA 


HI MILANO, Onorevole Bossi 
che cosa sla succedendo? 

Voglio vedere di che cosa si 
tratta. L'arresto di Patelli avvie¬ 
ne in un momento particolare. 
C'è il tentativo di rompere la 
Lega. Il regime sta affondando 
icolpi. ,. . 

È corsa la voce di un avviso 
di garanzia anche nel suol 
con(ronti...le è arrivato? 

No, ma dico che se vogliono lo 
mandino a me. Di Pietro - pec¬ 
cato, avevo stima di lui - lo 
mandi a me l'avviso di garan¬ 
zia. Lo mandi al Nord che ne 
ha piene le balle. Lo voglio 
guardare negli occhi Di Pietro. 
Ha sbagliato indirizzo. La Lega 
non è la partitocrazia, non è II 
Pds. Quelli hanno rubato mi¬ 
gliaia di miliardi... Ora voglio¬ 
no lar passare la Lega come 
responsabile di Tangentopoli 
e arrestano una persona one¬ 
sta, un uomo che ha lavorato 
per i popoli del Nord. > . 
Chi c'è dietro queste mano¬ 
vre politiche? 

Le teste d'uovo del regime. 
Che ammetto stanno tirando 
colpi pesanti. La verità è che 
hanno capito che per spacca¬ 
re la Lega devono passare sul 
mio cadavere. Una cosa inve¬ 
ce non l'hanno capita: che 
non basta il mio cadavere ma 
devono far fuori tutto il Nord. 
Lei ha ammesso di aver In¬ 
contrato Sama. Avete parla¬ 
to di soldi? 

Mai e poi mai. Di certo da 
quella parte soldi non possono 
essere venuti. « ■ 

Qual è U clima nella Lega? 
Siamo incazzati ma sereni. Ri¬ 
peto: vogliamo capire di quale 
grave reato è accusato Patelli. 
Finanziamento illegale? Non 
può essere solo quello....È ro- 
betta da una multa. Ci deve es¬ 
sere dell'altro. Di Pietro, fuori 

la cosa vera.. 

Che cosa pensa che sla? 
Vediamo una manovra politi¬ 
ca che vuole incastrare la Le¬ 
ga... Ci avevano latto passare 
per fascisti. Ora vediamo dav¬ 
vero dove sta il fascismo: qui 
non c'è più la democrazia, 
non c'è la libertà di stampa, da 
ieri i maggiori giornali hanno 
dato ordine di intervistare solo 
chiècontrodi me... 

Queste cose Bossi le dice 
nella sede della Lega. Sono 
quasi le 22. È l'epilogo della 
sua giornata più nera. 

«Ho mandato in avansco¬ 
perta i miei uomini e mi hanno 
detto: "Guarda che vogliono 
tc"». Questa frase Bossi l'ha 
pronunciala un paio di giorni 
(a per spiegare che si aspettava 


molto presto «un colpo basso-. 
La profezia si è rivelata esatta, 
con una differenza: che ieri il 
capo della Lega non è stato in¬ 
vestito da «un solo colpo bas¬ 
so». ma da uria gragnuola di 
sventole tremende. L'arresto 
del segretario organizzativo, 
Alessandro Patelli, accusato di 
avere intascato finanziamenti 
illeciti, è stato come il pugno 
del ko, dopo una giornata as¬ 
solutamente disastrosa. Addi¬ 
rittura bestiale. Condita dalle 
voci insistenti di un avviso di 
garanzia con destinatario lo 
stesso Bossi! «Un avviso a me? 
No. non so niente, non mi è ar¬ 
rivato niente*. 

Il capo della Lega è rimasto 
per tutto il giorno a seguire le 
notizie nella sua casa di Ge- 
monio, nel tentativo di parare i 
colpi che gli piovevano addos¬ 
so da ogni parte. Difficilissimo 
ottenere dichiarazioni com¬ 
piute per telefono, quasi sem¬ 
pre occupato. Poche frasi 
smozzicate: «Patelli è innocen¬ 
te. abbiamo fiducia nella ma¬ 
gistratura, ma esigiamo che 
proceda in tempi brevi anche 
se non ci illudiamo-. La botta è 
dura, Bossi cerca di replicare 
mostrando tutte lo doti di rea¬ 
zione di cui è capace: «Ve l'a¬ 
vevo detto che avrebbero sca¬ 
tenato l'attacco linale... Non 
sono sorpreso: sta avvenendo 
esattamente ■ quello che ci 
aspettavamo alla vigilia del 
Congresso». Già. il congresso e 
le grane interne. E questa è sta¬ 
ta l'altra parte della giornata 
bestiale. Cominciata giusto 
con le prime pagine dei quoti¬ 
diani che riportavano l'attacco 
frontale di Franco Rocchetta, il 
•capo dei popoli veneti». Ci è 
andato giù duro il presidente 
della Lega Nord. Ha accusato 
Bossi di bonapartismo e so¬ 
prattutto di aver commesso er¬ 
rori gravissimi in campagna 
elettorale, a cominciare dalla 
mancata candidatura dello 
stesso Rocchetta a sindaco di 
Venezia. Poi il siluro più deva¬ 
stante: «Non sono d'accordo 
con la secessione», accreditan¬ 
do cosi al capo una strategia 
separatista. Il senatur, già im¬ 
pegnato sul fronte giudiziario, 
ha cercato di liquidare il caso 
del dissidente veneto con po¬ 
che battute, tradendo però 
una vistosa rabbia. La sua ri¬ 
sposta è furibonda: «Rocchet¬ 
ta? Non me ne frega un cazzo, 
un cazzo. Capito? Di uno come 
lui che va in cerca di piccoli 
spazi in un momento come 
questo.-.Bisogna lavorare, dar¬ 
si da fare, altrimenti il movi¬ 
mento ti scarica come succe¬ 
derà a lui-. 

Più chiaro di cosi...Rocchet¬ 


ta, salvo sorprese, potrebbe già 
essere considerato un ex della 
. Lega. Si profila per lui lo stesso 
destino del primo dissidente il¬ 
lustre, vale a dire Franco Ca- 
stellazzi. Perchè tanta rabbia 
contro Rocchetta, che da tem¬ 
po è già stalo messo ai margini 
e che in fondo rappresenta po¬ 
co e comunque un pericolo fa¬ 
cilmente neutralizzabile? Ov¬ 
viamente Bossi non spiega nul¬ 
la. Ma è certo che ha fiutato da 
tempo manovre intestine alla 
Lega. Il bersaglio sarebbe pro¬ 
prio il gran capo. Corrono voci 
sempre più attendibili di una 
pesame interferenza niente 
meno che di Silvio Berlusconi. 
Da tempo il «cavaliere» stareb¬ 
be setacciando uomini della 
Lega, prendendo contatti, cer¬ 
cando personale leghista favo¬ 
revole ai suoi disegni politici. 
Pra i personaggi selezionati ci 
sarebbero addirittura i due co¬ 
lonnelli di Bossi, vale a dire i 
capigruppo di Camera e Sena¬ 
to. Roberto Maroni c France¬ 
sco Speroni. Berlusconi li 
avrebbe incontrati a pranzo e 
con loro avrebbe avuto una 
lunga conversazione. Mistero 
sui contenuti del colloquio. Si 
(ratta comunque di circostan¬ 
ze sfavorevoli a Bossi, che di¬ 
ventano di pubblico dominio 
proprio alla vigilia di quel con¬ 
gresso che il senatur vorrebbe 
piegato alle sue esigenze, pri¬ 
ma fra tutte quella di «ottenere 
• come ha più volte ripetuto - 
carta bianca per la partita fina¬ 
le con il regime». : 


Ma non basta. Fra i capi sto¬ 
rici della Lega serpeggia molto 
malumore sui metodi bossiani. 
Un importante leader lombar¬ 
do (ha pregato di conservare 
l'anonimato) «vede nero nel 
futuro» e sta addirittura matu¬ 
rando l'intenzione di ritirarsi a 
vita privata. Perchè: «Ci lavoro 
da dieci anni ma ormai temo 
che Bossi non capisca che il 
movimento non è di sua pro¬ 
prietà». Una contestazione pe¬ 
sante. Difficile dire se si con¬ 
cretizzerà al Congresso in dis¬ 
senso aperto. Sicuramente 
qualcosa Bossi dovrà pur fare. 
Ma la strada della leadership 
senza discussioni si è fatta 
sempre più ardua. Ora ci sono 
in gioco interessi enormi e la 
sopravivenza stessa di un mo¬ 
vimento diffuso, Il tintinnio 
delle manette a Patelli. gli on¬ 
deggiamenti del gruppo diri¬ 
gente, l'aperta sfida di Roc¬ 
chetta al momento non bloc¬ 
cano gli ardori de! senatur, che 
riesce ancora a promettere: 
«Dal congresso si leverà un po¬ 
tente grido di libertà». Ha qual¬ 
che carta in mano? Punta a ri¬ 
compattare attorno a sè i duri 
e puri? Sono tutte domande 
senza risposta. Per ora circola¬ 
no le solite voci. C'è chi dà per 
sicura la presentazione della 
carta costituzionale lederalisla 
preparata dal professor Miglio. 
Altri scommettono sul ritiro 
delle delegazioni parlamenta¬ 
ri. Si. perchè Bossi adesso «è 
convinto che non si andrà Cosi 
presto a votare». 


C’erano le microspie? 
Diventa un boomerang 
la denuncia del senatur 



IH ROMA Davvero una gior¬ 
nataccia per Bossi. Oltre alle 
difficoltà politiche seguile al 
voto e al colpo dell'arresto di 
Patelli, un'altra vicenda rischia 
di trasformarsi in un boome¬ 
rang per il leader del Carroc¬ 
cio. Quatlro giorni fa, in un'in¬ 
tervista al Corriere della Sera, 
aveva denunciato il ritros-a- 
mento nel suo appartamento 
romano di 9 microspie, aveva 
accusato tra ironie e battute 
servizi e regime di tenerlo sot¬ 
to controllo, ieri il ministero 
dell'lntemo ha dilfuso una no¬ 
ta che alimenta molti dubbi 
sull'episodio. 

Formalmenle nelle righe del 
comunicato diffuso dal Vimi¬ 
nale i dubbi non sono scritti, 
ma si possono intuire. E i dub¬ 
bi, confermati dagli inquirenti, 
riguardano lo strano compor- ' 
lamento di Bossi, che non 
avrebbe denunciato il latto al¬ 
la polizia, che non ha colise- ■ 
gnalo, almeno pare, il «corpo ■ 
del reato», ossia le microspie 
trovate nell'appartamento, 
che avrebbe fornito versioni 
contrastami alla questura di 
Varese. Insomma il sospetto 
clic potrebbe trattarsi di una 
sbruffonata di Bossi e comun¬ 
que di una coso poco chiara. 
Che dice il ministro Mancino? 
■Gli organi di polizia, dopo 
aver preso contatto col parla¬ 
mentare, hanno avviato preli¬ 


minare accertamenti. Della vi¬ 
cenda è stala intorniata la Pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma, alla quale sono state ri¬ 
chieste direttive in ordine alle 
indagini da svolgere, anche 
per il sequestro dei corpi di 
reato di cui ha parlato il segre¬ 
tario della Lega nord». Conclu-, 
sione del Viminale: «L'iniziati¬ 
va è stata disposta dal ministro 
dell'lntemo Mancino per ga¬ 
rantire la tutela della vita priva¬ 
ta dell’on.Bossi da qualunque 
rischio di interferenze illecite, 
inammissibili nel nostro ordi¬ 
namento democralico». Il rife- 
nmento è alle spiegazioni del 
giorno dopo fomite da Bossi, 
secondo cui non c'era da me¬ 
ravigliarsi molto che in politica 
si ricorra a questi mezzi. Il lea¬ 
der de! Carroccio ironizzava 
dicendo che alcune microspie 
(quelle trovale sul letto) torse 
le avevano messe «mariti cor¬ 
nuti» del Pds e della De. In ei- 
tetti, però, non è affatto nor¬ 
male che un, parlamentare e 
un leader vengano spiati e ■ 
Mancino ha pensato di andare 
• in fondo. Anche perchè non 
tutto quadra nel modo in cui 
Bossi ha denuncialo i fatti. Alla 
polizia non si è rivolto, ma è 
stata la Questura di Varese, 
dopo l'intcryjsta a Bossi, a 
■ contattarlo. A-quanto pare. 

, due, Atomi i% avrebbe .incon¬ 
tra lo ^questore di VareseFau- 
sto Acierno e avrebbe fornito 



Umberto Bossi con Gianfranco Miglio 


una versione diversa sull'epi¬ 
sodio. confermandolo solo in 
parte e riservandosi di presen¬ 
tare una denuncia alia polizia. 
La doppia versione ha indotto 
la questura di Varese a tra¬ 
smettere l'informativa a Roma, 
che si sarebbe attivata rivol¬ 
gendosi alla procura. Al mo¬ 
mento non risulterebbero agli 
ahi le microspie denunciale 
da Bossi, che il giorno succes¬ 
sivo all'intervista ha chiarito di 
aver fatto «bonificare» il suo al¬ 
loggio romano da' un tecnico 
della Camera. A che litoio è 
stato chiamato’ il personale 


del Parlamento visto che le mi¬ 
crospie erano nell'abitazione 
privata di Bossi? Tutte doman¬ 
de cui dovrebbe rispondere 
l'inchiesta sollecitata dal Vimi¬ 
nale in cui traspare peraltro un 
po' di malizia. Si la intendere 
che il comportamento di Bos¬ 
si, perallro già colto in (allo 
con la denuncia dei brogli 
elettorali a Torino, risultata in¬ 
fondata almeno per quanto ri¬ 
guarda i! danneggiamento 
della Lega, non è dei più linea- 
’ ri. La De coglie l'occasione di 
quello che potrebbe essere un 
boomerang iter Bossi: «Bene 


ha fallo il ministro - dice il ca¬ 
po della segreteria politica 
delia De Castagnelti - a pro¬ 
muovere accertamenti sulle 
presunte microspie. Per la ve¬ 
rità ci saremmo aspettati che a 
denunciare la cosa all'autorità 
giudiziaria tosse stato lo stesso 
Bossi, dal momento che se 
realmente accaduto l'episodio 
sarebbe di inaudita gravità". 
Lui dice - allerma Castagneto 
- che si «tratta di cose normali 
intorno alla politica», per fortu¬ 
na Mancino «ha dimostrato di 
avere della lotta politica una 
concezione più elevata». 


Il Carroccio' giura la propria innocenza 
Ma Miglio: si vede che hanno le prove 
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■ ROMA. «Se l’ex segretario 
amministrativo della Lega è 
stato arrestato è perché hanno 
delle prove registrate nei libri 
contabili*. Nel giorno più nero 
del movimento, l’ideologo se- 
•» *- ** .„ mi-ufficiale della Lega Gian* 
r^^p**5* franco Miglio non si smentisce. 

ha voce controcorrente è lui. 
'***“--•*- La Lega reagisce sgomenta per 
l'arresto, Bossi giura sull’inno¬ 
cenza di Patelli e reclama la 
scarcerazione, lui, Miglio, nega 
g che si tratti di un’agggressione 
e afferma candido cne è possi¬ 
bile che anche Patelli sia «una 
vittima del sistema*. Insomma, 
può essere benisimo che ha 
preso i soldi e non li ha messi a 
bilancio. 

Ma là sua è una voce isolata. 
Col passare delle ore e col cre¬ 
scere del ciclone i dirigenti del¬ 
la Lega fanno quadrato intor¬ 
no a Patelli e con varie sfuma¬ 
ture ribadiscono compatti l'as¬ 


sunto espresso direttamente 
dal capo: ossia «Patelli è inno¬ 
cente». 1 leghisti avvertono per 
la prima volta sulla loro pelle 
una sensazione bruciante di 
impotenza: c'è rabbia per un 
arresto che arriva in un mo¬ 
mento di difficoltò politica, alla 
vigilia di un congresso difficile, 
sentono puzza di trappola, ma 
il fatto che l’arresto sia opera 
del finora sempre osannato 
pool di Mani pulite impedisce 
loro di partire lancia in resta. 

11 sindaco di Milano For- 
mentini, che ha avuto la noti¬ 
zia alla prima della Scala, de¬ 
scrive bene l'imbai «raso della 
Lega di fronte a una situazione 
del genere: «È stato arrestato 
ingiustamente - esordisce - 
ma lascio che la magistratura 
sia libera di giudicare*. E ag¬ 
giunge: «Per principio noi la¬ 
sciamo la magistratura fare il 
suo corso, specialmente quel¬ 


la di Milano che è una magi¬ 
stratura alla quale dobbiamo 
tanto. Credo che Patelli sia sta¬ 
to chiamalo in causa ingiusta¬ 
mente, magari da qualcuno 
che ha interesse a imbrogliare 
le acque, ma è giusto che i giu¬ 
dici vadano a indagare fino in 
fondo. L’importante è che a) 
più presto venga fuori la verità 
e cioè che la Lega è assoluta- 
mente al di fuori di Tangentt> 
poli». 

«A questo punto - dice il vi¬ 
cepresidente dei senatori le¬ 
ghisti Luigi Roveda ~ credo 
molto meno nella magistratu¬ 
ra. Credo che si tratti di un 
gorsso equivoco e per una ra¬ 
gione molto semplice: ai tempi 
in cui certa gente mangiava 
come degli accidenti e noi 
contavamo ben poco, per qua¬ 
le motivo avrebbero dovuto 
darci dei soldi? In cambio di 
che? Secondo me - ecco il 


consiglio di Roveda - i giudici 
farebbero meglio a interessarsi 
del Pds, che è sicuramente 
molto sporco. Evidentemente • 
stiamo tornando a un sistema 
di terrore, ne prendo atto...». 11 
deputato Borghezio, quello re¬ 
so famoso dal cappio esibito 
in aula alla camera, ricorda: 
«La loega nord è e rimane la ca¬ 
sa politica degli italiani onesti». 
La prova, nello vicenda, sareb¬ 
be che il Carroccio ha chiesto 
nell'ottobre scorso una inchie¬ 
sta parlamentare sul caso della 
Kerruzzi finanziaria. «Siamo 
stati l’unico partito a farlo e ora 
siamo francamente sconcerta¬ 
ti...». 

Sarà. A sentire Miglio le cose 
non stanno cosi. «Non difendo 
Patelli - afferma - anche lui 0 
una vittima del sistema. Si pos¬ 
sono accettare contributi dai 
privati, a patto però di registrali 
sempre. Gli imprenditori, inve¬ 


ce, molto spesso chiedono che 
non si registrino i loro contn- 
buti: tuttavia io, se fossi il «se¬ 
gretario amministrativo, avrei 
sempre fatto la registrazio¬ 
ne...». Certo, Miglio non esclu- 
de che il lutto sia falso: «C'è da 
capire bene perché Sama ha 
tirato ji) ballo anche Ja Lega. 
Non si può escludere infatti il 
caso che non esistano prove: 
se quest’ipotesi si rivelasse ve¬ 
ra, sarebbe legittimo sospetta¬ 
re delle intenzioni di Sama». 
Però per Miglio i giudici si sono 
comportati correttamente, an¬ 
zi «semmai «viene il sospetto 
che abbiano ritardato l'arresto 
dopo il secondo turno per l'e¬ 
lezione dei sindaci. Insomma, 
c’è stato fatto un favore, i magi¬ 
strati si sono mossi con intelli¬ 
genza...». Inutile dire che di tut¬ 
to questo si parlerà molto a! 
congres’jo di sabato e domeni* 


Radiografìa delle finanze del Carroccio: 700 sedi, una «reggia» a Milano e dopo 3 anni di attivo un buco da lOmila milioni 

Da 18mila tessere al bilancio miliardario (in rosso) 


«Troppi prepotenti» 
E lascia la Lega 


STEFANO POLACCHI 


Mi ROMA. Sezioni raddop¬ 
piate nell’arco di un anno: ora 
sono oltre settecento in tutt'ita- 
lia - «ne apriamo una ogni set¬ 
timana, siamo quasi a quota 
mille» assicurava soddisfatto il 
segretario amministrativo Pa¬ 
telli -, i funzionari sono circa 
duecento e hanno un'età me¬ 
dia di trent'annì - ma nell'olio- 
hre scorso sempre Patelli affer¬ 
mava: «qui siamo all'osso, qua¬ 
rantanove segretarie in tutto», 
E poi: due cento studi, tre rivi¬ 
ste, una radio (Radio Varese 
che diventerà Radio Lega), 
una finanziaria, la «Pontidafin», 
uria società editoriale, una 
«scuòla quadri» che punta a 
sfornare per il '95 cinquemila 
nuovi amministratori leghisti, il 
sindacato - autonomo «Sai». 
L'armata della Lega in cifre of¬ 
fre l'immagine di una forza in 
continua crescita: partiti da cir¬ 
ca 18 mila iscritti nell'89, ora il 
Bossi si ritrova un'armata di 


circa duecentomila militanti 
(anche se sul numeroc’è il top 
secrel).. 

Negli ultimi tre anni, però, le 
«eminenze grigie» delle finanze 
' lumbard hanno dovuto fare 
acrobazie sempre più ardite 
per far quadrare un bilancio 
che, per il prossimo anno, è 
previsto per la prima volta in 
rosso. 11 libro dei conti del '92 
era ancora in attivo per l'am¬ 
ministrazione di Bossi: poco 
, più di dieci miliardi di uscite a 
fronte di un'entrata quantifica¬ 
ta in dodici miliardi e mezzo. Il 
'93 - almeno sulla carta - risul¬ 
ta in pareggio. La cifra totale si 
aggira tra i 20 miliardi e i 22 mi¬ 
liardi - il doppio dell’anno pre¬ 
cedente - e le entrate previste 
più consistenti sono sei miliar¬ 
di e 900 milioni dal finanzia¬ 
mento pubblico e sette miliar¬ 
di e 250 milioni di versamenti 
degli ottanta parlamentari le¬ 
ghisti: una dira torse un pochi¬ 
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700 sedi (di cui la metà aperte nel ’93) 

2 centri studi 

3 pubblicazioni 
200 funzionari circa 
200mila militanti circa 

BILANCIO ’92: entrate 12 mld. 500 milioni / uscite 10 mld. 373 milioni 
BILANCIO ’93: in pareggio sui 22 mld. 

BILANCIO ’94: disavanzo previsto di 10 mld. 

FINANZIAMENTO PUBBLICO ’93:6 mld. 900 milioni 

VERSAMENTI DEGLI 80 PARLAMENTARI: 8 milioni ai mese a testa (tot. 

7 mld 250 milioni) 

TESSERAMENTO ‘93:4 mld. 500 milioni (un terzo più del ’92) 

COSTO TESSERA NORMALE: 60mlla lire 

COSTO TESSERA PROMOZIONALE ULTRASESSANTENNIE GIOVANI: 
25 mila lire 

COSTO TESSERA PROMOZIONALE -PONTIDA»: 200 mila lire 


no sovrastimata visto che si 
tratterebbe di circa otto milioni 
a testa ai mese. Una cifra addi¬ 
rittura «da capogiro» per gh ot¬ 
tanta parlamentari che, appe¬ 
na eletti, dichiaravano spe.sso 
redditi da otto milioni si, ma al¬ 
l’anno, come il broker assicu¬ 
rativo Roberto Visentin - 7 mi¬ 
lioni - e Maurizio Balocchi che 


ha sfiorato i) milione e 400 mi¬ 
la al mese - detratti i contributi 
- o come Irene Pivetti che da 
giornalista campava con 9 mi¬ 
lioni l’anno. Dai tesseramento, 
poi, i lumbard si aspettano 
quattro miliardi e mezzo (un 
terzo in più dell’anno scorso) 
e un miliardo e mezzo dovreb- 
be entrare da feste e gadget. È 


però l’anno prossimo che il 
Carroccio avrà seri problemi: 
la cifra del disavanzo sarà di 10 
miliardi. 

Il buco è grattacapo non da 
poco per gli amministratori - 
sono in sei a gestire le finanze 
centrali della Lega -che dal 31 
dicembre si ritroveranno senza 
più finanziamento pubblico e 
con i quattordici miliardi da 
pagare per la nuova «reggia» 
milanese di via Bellerio: uno 
stabile di quattro piani e due- 
centocinquanta stanze, un ca¬ 
stelletto di periferia che domi¬ 
na simbolicamente l’imbuto 
elettorale leghista, lo spartiac¬ 
que automobilistico tra i serba¬ 
toi di Varese, Monza, Como e 
la capitale del Nord. Ma fino a 
qualche tempo fa in casa di 
Bossi non si spaventavano più * 
di tanto anche «se i conti forse 
saranno un pochino da rivede¬ 
re: «Alle politiche prossime 
prenderemo più di 5 milioni di 
voti che, a duemila lire al voto, 
ci porteranno dieci miliardi» 


sorrideva il brillante Maurizio 
Balocchi, uno degli ammini¬ 
stratori del partito, agente im¬ 
mobiliare, assicuratore, azioni¬ 
sta di floride società e deputa¬ 
to di Chiavari. Mentre Bossi, re¬ 
criminando sulla tirchieria de¬ 
gli industriali, a Cumo ha lan¬ 
ciato {'«appello detta 
pergamena». Una sorta di pie¬ 
ghevole con la stilizzazione 
grafica detta piantina del nuo¬ 
vo ca.stello di via Bellerio e un 
centimetro quadrato di matto¬ 
nella in plastica con sù l'effige 
di Alberto da Giussano: marro¬ 
ne per chi versa 100 mila lire, 
bianca per chi dà mezzo milio¬ 
ne, rossa per un milione. E. per 
pagare l'ufficio del capo supre¬ 
mo, il «decimetro d’oro» al 
prezzo di 4 milioni 999 mila li¬ 
re: mille lire in meno del limite 
per eludere la dichiarazione 
congiunta ai sensi della legge 
sul finanziamento pubblico ai 
partili. Il nome dei benemeriti 
del Carroccio, oltre che sulla 
pergamena, sarò scolpito sul 


marmo nella nuova sede. 

Patelli, invece, dal cilindro 
ha tirato fuori un’altra idea: 
«facciamo come il Pei, faccia¬ 
mo le coop». Così, mentre a si¬ 
nistra il rapporto partito-coo¬ 
perative è stato già ripassato ai 
raggi infraro.ssi della critica e 
dell'autocritica (pur es.sendo 
tutto alla luce del sole), il Car¬ 
roccio ha in mente di lanciare 
ora la sua Lega delle coopera¬ 
tive. E di organizzare anche lei 
le sue feste - «Sì, come quelle 
dell'Unità* - sparse in lutto il 
Paese. Un’idea che per ora 
l’arresto di Patelli bloccherà si¬ 
curamente. Restano comun¬ 
que le tessere che il Carroccio 
riuscirà a fare (tessere che. vi¬ 
sta )'«emulazione» sbandierata 
con il Pei. per il partito comu¬ 
nista erano davvero una delle 
principali risorse di finanzia¬ 
mento V 60 mila lire per quelle 
normali da «sostenitore», 25 
mila lire per quelle «promozio¬ 
nali» per ultrasessantenni e 
giovanissimi, 200 mila lire per 
In tessera speciale «Pontida» 


■ TRIESTE La Lega Nord 
alla Regione Friuli-Venezia 
Giulia sta perdendo altri pez¬ 
zi. Dopo l’uscita del consiglie- 
re Mauro Larise. eletto nella 
circoscrizione di Gorizia, av¬ 
venuta il 23 dello scorso me¬ 
se, questa volta tocca a Anna 
Sdraulig, eletta nel Cividalese. 
Tutti e due ora fanno parte 
del gruppo misto. Il gruppo 
della Lega Nord si nduce da 
18 a 16 consiglieri, un altro 
piccolo segnale del malcs.se- 
re che si vive soprattutto nelle 
zone non lombarde dell'orga¬ 
nizzazione. 

Anna Sdraulig lascia quindi 
per profondi dissensi con la 
direzione regionale detta Le¬ 
ga, «Ho dovuto lentamente - 
afferma la consigliera - pren¬ 
dere atto che i vertici della 1/»- 
ga una volta entrati nel palaz¬ 
zo intendevano continuare 
con la loro politica di prote¬ 
sta, fatta di slogan e gesti pla¬ 
teali, senza mai decidersi a 
cominciare la fase della rico¬ 


struzione». 

«Ho visto crescere - annota 
ancora la Sdraulig nella sua 
dichiarazione - di riunione in 
riunione, la prepotenza dei 
capi e ho visto morire la spe¬ 
ranza che ognuno di noi po¬ 
tesse dare voce alla base». 

«La Lega Nord regionale - 
continua la Sdraulig - si è am¬ 
malata di burocrazia e intolle¬ 
ranza verso i suoi rappresen¬ 
tanti più umili, che erano 
pronti ad accettare consigli, 
ma volevano risposte chiare 
ai troppi dubbi d’una gestio¬ 
ne che ora, posso dirlo, mi 
appare con chiarezza una 
fredda gestione di potere». 

• Con le dimissioni della 
Sdraulig il gruppo consiliare 
regionale detta Lega è cosi 
sceso dai primitivi 18 membri 
agli attuali 16 attaccando ul¬ 
teriormente lo «zoccolo» su 
cui si basa la giunta minorita¬ 
ria del leghista Pietro Fontani- 
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L’ex presidente del colosso chimico prima della scalata 
dei Ferruzzi è accusato di aver costituito tra l’84 e l’87 
5*5 un fondo occulto che forse serviva per finanziare i partiti 
sti È agli arresti domiciliari e venerdì sarà interrogato a Milano 
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Al centro Mano Schimbemi, 
ex presidente della Montedison, 
a fianco l’ingresso degli uffici 
della Montedison 


Arrestato a Roma Mario Schimbemi 


«Ha sottratto 500 miliardi dalla Montedison. Per tangenti?» 


Mario Schimbemi, presidente della Montedison pri¬ 
ma della scalata dei Ferruzzi, è stato arrestato per 
ordine dei magistrati di «Mani Pulite». È accusato di 
aver costituito tra l'84 e l’87 un fondo occulto di 500 
miliardi, sottratti al gruppo. In buona parte potreb¬ 
bero essere stati usati per pagare tangenti ai partiti 
di governo. Secondo l’accusa, quei miliardi vennero 
rastrellati attraverso un nuovo sistema: gli «swops». 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


1B MILANO. Non solo il grup¬ 
po Ferruzzi. con Raul Cardini. 
Non solo l'Eni, con il suo ap¬ 
parato bifronte, finanziario e 
tangentizio.-11 gorgo ■ della 
Montedison ormai sta i in¬ 
goiando anche il passato, gli 
anni precedenti la scalata dei 
Ferruzzi e di Gardini al colos¬ 
so della chimica. Cosi è stato 
arrestato Mario Schimbemi, 
presidente del gruppo fino ai 
1987. Ed è saltata fuori una ri¬ 
serva di denaro sporco che 
vale 500 miliardi. Miliardi ac¬ 
cumulati dal ■ 1984 .fino al 
1987. Tanti da far apparire so¬ 
lo una lauta mancia la maxi¬ 
tangente di 150 miliardi e rotti 
pagata nel 1990 ai partiti di 
governo da Cardini per uscire 
dall'Enimont. Perche anche 
quel mezzo migliaio di miliar¬ 
di è finito, a quanto pare, al si¬ 
stema dei partiti. -■ ,■ . 

Non solo. Rischiano di ri¬ 
manere solo macerie dei miti 
della «buona finanza», con¬ 
trapposta a quella «cattiva». 
Mario Schimbemi, 70 anni, è 
stato un mito: uno dei «vec¬ 
chi», uno con la fama del mo¬ 
ralizzatore. Tanto che su di lui 
si punto quando l'Ente Fscrol- 
!ò nel 1988 sotto il peso della 
scandalo delle «lenzuola d’o¬ 
ro*. L'ordine di custodia cau¬ 
telare, firmato dal gip Italo 
Ghitti su richiesta della procu¬ 
ra milanese, gli è stato notifi¬ 


cato ieri a Roma dalla Guardia 
di Finanza, verso l’una di not¬ 
te. La reazione di Schimbemi? 
Tranquillo anche se «perples¬ 
so». Prima è stato accompa¬ 
gnato nella caserma romana 
di via dell'Olmata. Alle 3.30 
era di nuovo a casa, agli arre¬ 
sti domiciliari e senza passa¬ 
porto. Dovrebbe essere inter¬ 
rogato venerdì prossimo, a Mi¬ 
lano. Eviterà i ngon di San Vit¬ 
tore, vista l'età. Con lui, è nel 
mirino anche l'ex direttore fi¬ 
nanziario della Montedison, 
Lino Cardarelli. 

Di certo Mario Schimbemi, 
secondo la pubblica accusa, 
non è stato affatto una com¬ 
parsa. I magistrati sospettano 
fortemente che abbia messo 
le basi della struttura estera 
segreta che per anni ha rici¬ 
clato centinaia di miliardi sot¬ 
tratti ai bilanci ufficiali delle 
Montedison. Schimbemi - ac¬ 
cusato di falso in bilancio, fal¬ 
se comunicazioni ed illegale 
ripartizione di utili, con l'ag¬ 
gravante di aver provocato un 
danno di rilevante gravità - 
avrebbe costituito un «gruzzo¬ 
lo» di 500 miliardi. Il periodo è 
quello, a metà degli anni Ot¬ 
tanta, in cui è stato presidente 
della Montedison e della 
MEIHC, la holding svizzera 
che controlla società estere 
del gruppo. Schimbemi 


avrebbe prelevato illegalmen¬ 
te, occultando i documenti 
contabili, quei miliardi, dirot¬ 
tati fra il 1984 e il 1987 verso la 
MEIMV, società di Curagao 
(Antille Olandesi) controllata 
dalla MEIHC.. 

Che fine hanno fatto tutti 
quei soldi? 1 pm di Mani Pulite 
sospettano che siano finiti an¬ 
che nelle casse di alcuni parti¬ 
ti, quelli che all'epoca gover¬ 
navano, Nel capo d’accusa 
non si fa riferimento alla viola¬ 
zione delia legge sul finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti. Vi 
si legge invece che l'«Opera- 
zione Curagao» fu orchestrata 
«per occultare indebiti pro¬ 
venti con il sospetto di conse¬ 
guenti dazioni di denaro a ter¬ 
ze persone». 

Dunque la Montedison, già 
prima della scalata Ferruzzi, 
aveva un solido apparato fi¬ 
nanziario occulto, antesigna¬ 
no del «sistema Berlini», dal 
nome dell'uomo-ombra di 
Gardini in Svizzera. E forse 
Raul Gardini non era ignaro 
del «buco» di 500 miliardi 
quando acquisi la Montedi¬ 
son. Proprio quell'apparato 
occulto, già oliato e funzio¬ 
nante, poteva far gola a chi 
voleva gestire in modo a dir 
poco disinvolto la finanza. 
Probabilmente è anche una 
delle chiavi di lettura degli av¬ 
venimenti successivi alla ge¬ 
stione Schimbemi, quando il 
pentapartito cercò, attraverso 
l'Eni, di «ingoiare» la Montedi¬ 
son. 

Guarda caso, è stata soprat¬ 
tutto la testimonianza di Gui¬ 
do Rossi, attuale presidente- 
controllore della Montedison, 
ad aprire il capitolo Schimber- 
ni. Rossi, chiamato per salvare 
il gruppo dopo il naufragio dei 
Ferruzzi, deve recuperare 
1.165 miliardi delapidati dalle 



La carriera spericolata di un manager che voleva 
scrollarsi di dosso i padroni. La parentesi alle Ferrovie 

Dalle scalate di Borsa 
al duro conflitto 
con Cuccia e Agnelli 



Carriera spericolata quella di Mario Schimbemi, ■ 
dall'apprendistato alla Bpd fino alla ribalta della 
Montedison, negli anni della finanza selvaggia. Dal¬ 
le scalate di Borsa al conflitto con Cuccia e con 
Agnelli la parabola di un manager che voleva scrol¬ 
larsi di dosso i padroni, sognando la «pubblic com¬ 
pany» anglosassone. La parentesi alle Ferrovie e poi 
la sfortunata avventura della Curdo. 


DARIO VENEQONI 


HI MILANO. Ah, la Montedi¬ 
son. Gratta nei conti del '92 e 
scopri ammanchi malamente • 
occultati per 700 miliardi e 
rotti. Scava un po' più a fondo 
negli armadi, ed ecco che sal¬ 
tano fuori temerari salti mor¬ 
tali per centinaia di miliardi, 
già 8 o 9 almi fa. La madre di 
tutte le porcherie chimiche 
della storia economica italia¬ 
na sembra risiedere li da sem¬ 
pre. nel palazzone ormai qua-, 
si deserto (e in vendita) di Fo¬ 
ro Buonaparte al 31. a Milano, 
a due passi dal Castello. • 

Le facce di marmo dei vec¬ 
chi direttori generali della Edi¬ 
son. immortalate nei bassori¬ 
lievi posti a eterna memoria 
all'ingresso. : potessero <■ si 
schioderebbero dal muro per 
andare a nascondersi, tanta 
deve essere la vergogna. Non 
bastavano i miracoli miliarda- ‘ 
ri dei Ferruzzi; non bastavano 
le truffe e i raggiri di Raul Gar¬ 
dini, che attorno alta Montedi¬ 
son era riuscito ad organizza¬ 
re una struttura occulta capa¬ 
ce di gestire centinaia e centi¬ 
naia di miliardi a esclusivo be¬ 
neficio della famiglia e dei 
suoi amici. L'inchiesta che ha 


portato agli arresti di Mario 
Schimbemi parla di gravissi¬ 
me irregolarità fin dagli anni 
d'oro della finanza libera e 
selvaggia, al biennio '85-'86 
che conobbe il grande boom 
della Borsa. 

Mario Schimbemi fu di que¬ 
gli anni uno dei massimi pro¬ 
tagonisti. Coetaneo di Cesare 
Romiti, con l'amministratore 
delegato della Fiat aveva con¬ 
diviso tutta la carriera, dagli 
studi in economia e commer¬ 
cio a Roma, fino ai primi im¬ 
pieghi, sempre in bilico tra 
l'industria privata e la finanza 
pubblica. Dopo l'esordio al 
Credito Italiano, gli impieghi 
alla Cementi Isonzo e airi- 
nam, i due amici giunsero alla 
tappa decisiva della Bombrini 
Parodi Delfino, autentica 
scuola quadri dei manager» 
italiani. 

È da qui, dalla Bpd, che Ro¬ 
miti ■ e Schimbemi hanno 
compiuto il grande salto: uno 
verso la Fiat, via Alitalia; l'altro 
alla Montedison, via Snia e 
Montefibre. Qualcuno ha anzi 
voluto vedere, nelle spericola¬ 
te scalate lanciate a raffica da 
Schimbemi dalla tolda del ba¬ 


stimento di Foro Buonaparte, 
propno un desiderio di rivalsa 
- se non di vendetta - verso 
l'amico di un tempo, divenuto 
a Torino uno degli uomini più 
potenti del paese. 

Di certo gli anni di Schim¬ 
bemi alla Montedison non fu¬ 
rono tranquilli. Insediato al 
vertice da Enrico Cuccia (si 
disse che sarebbe stato il suo 
ultimo affare, ed erano 10 an¬ 
ni fa: lui, intanto, a 86 anni è 
ancora II nella sede di via dei 
Filodrammatici, oggi più che 
mai al centro del potere eco¬ 
nomico e finanziario del pae¬ 
se); insediato da Cuccia, di¬ 
cevamo. al vertice della Mon¬ 
tedison, Schimbemi intrawi- 
de subito nell'assenza di qual¬ 
siasi norma moderna che go¬ 
vernasse il mercato 
finanziario italiano l'opportu- 
nità di un clamoroso sgam¬ 
betto. Lui, il manager, si sa¬ 
rebbe liberato de 1 giogo im¬ 
postogli dai padroni, per di¬ 
ventare egli stesso padrone di 
se stesso. 

Erano davvero i favolosi an¬ 
ni Ottanta: la gente riscopriva 
la Borsa come fonte di inesau¬ 
ribile ricchezza, faceva la fila 
per partecipare ai colloca¬ 
menti delle nuove società, per 
versare i propri contributi agli 
aumenti di capitale. Il titolo 
Fiat sali in un biennio da po¬ 
che centinaia dì lire a oltre 
16.000: un'età dell'oro duran¬ 
te la quale le rendile finanzia¬ 
rie raggiunsero livelli irripeti¬ 
bili. Tutti ricchi, tutti signori, 
bastava avere qualche decina 
di milioni da investire, e tanto 


peggio per quelli che non li 
avevano e che si dovevano ac¬ 
contentare dello stipendio per 
mantenere la famiglia. . 

È in quel clima che il presi¬ 
dente della Montedison orga¬ 
nizzò il grande colpo. 

Nella primavera delf85 par¬ 
tì la prima vera scalala della 
Borsa italiana. Francesco Mi¬ 
cheli e Paolo Mario Leali 
(quest'ultimo poi divenuto 
celebre per aver portato al fal¬ 
limento la sua Lombardfin) 
individuano la preda: la Bi In- 
vest della famiglia Bonomi. 
Carlo Bonomi. forte dell'al¬ 
leanza con gli Agnelli, con i 
Pirelli, con gli Orlando sotto la 
protezione dello stesso Cuc¬ 
cia, si sentiva al sicuro. Per fi¬ 
nanziare alcune operazioni 
giunse a vendere quote della 
sua società proprio agli scala¬ 
tori, che agivano nell'ombra. 
Quando si accorse dell'errore 
era troppo tardi: Micheli e 
Leati avevano raggiunto l'o¬ 
biettivo, rivendendo con largo 
utile il pacchetto di controllo 
della Bi Invest alla Montedi¬ 
son. 

Nel sonnecchioso giro della 
finanza milanese fu un auten¬ 
tico scandalo. Schimbemi, 
con i soldi della Montedison. 
aveva scalato la finanziaria di 
famiglia di uno dei suoi mag- 
gictìri azionisti. Enrico Cuccia 
promise vendetta, Gianni 
Agnelli bollò l'operazione co¬ 
me un tradimento. 

Schimbemi. per parte sua. 
non fece una piega. Disse sol¬ 
tanto che l'acquisto della Bi 
Invest gli era sembrato un 
buon affare. Aveva raggiunto 


due obicttivi: si era scrollato di 
dosso la interessata «protezio¬ 
ne» di Cuccia e soci (che offe¬ 
si uscirono poco dopo dall'a¬ 
zionariato Montedison), e 
aveva messo le mani sul ricco 
scrigno dei Bonomi. Si trattava 
di un immenso patrimonio 
immobiliare e soprattutto del¬ 
la quota di maggioranza rela¬ 
tiva (il 25%) della Fondiaria, e 
cioè del secondo gruppo assi- 
curativo del paese, 

Nell'estate successiva la 
clamorosa replica. Misteriose 
finanziarie estere (si disse per 
conto di Schimbemi, ma non 
fu mai possibile provarlo) 
partirono all’assalto della stes¬ 
sa Fondiaria. Con un investi¬ 
mento di circa 400 miliardi 
raccolsero circa il 12,5“ del 
capitale delia società, che gi¬ 
rarono, alla Montedison per 
720 miliardi. Gli scalatori ave¬ 
vano quadagnato centinaia di 
miliardi in poche settimane. 
Molti dissero a mezza voce 
che Schimbemi doveva aver 
avuto la sua parte, ma questa 
accusa allora non lu provala. 

Mediobanca, che da sem¬ 
pre si occupava della gestione 
della compagnia, dall’alto del 
suo 15%. si trovò relegata in 
una posizione di trascurabile 
minoranza, Altro scandalo, 
più clamoroso del preceden¬ 
te. Gianni Agnelli coniò una 
delle sue più celebri frasi. «Bi 
Invest humanum, Fondiaria 
diabolicum», disse, c a tutti fu 
chiaro che Schimbemi era or¬ 
mai in rotta di collisione l’inte¬ 
ro establishment. 

La vendetta di Cuccia si sa¬ 


rebbe dovuta consumare già 
l'anno successivo, l'87, con la 
scalata alla stessa Montedi¬ 
son. Mediobanca si rivolse a 
Carlo De Benedetti, e questi 
elaborò l'idea di lanciare 
un'Opa sulla società chimica, 
per rilevarne il controllo. Ma 
la voce giunse a Raul Gardi- 
ni.il quale bruciò tutti con uno 
scatto dei suoi: in due giorni 
rilevò in Borsa, senza riguardo 
per il prezzo, tante azioni 
quante ne bastavano per di¬ 
ventare il primo azionista. De 
Benedetti si ritirò, vendendo al 
ravennate la sua quota. Gli al¬ 
tri grandi azionisti, uno dopo 
l'altro, fecero altrettanto, e 
Gardini si trovò padrone asso¬ 
luto della Montedison. 

Schimbemi però era sem¬ 
pre 11. I Ferruzzi di chimica 
non ne sapevano niente e 
avevano bisogno della sua 
competenza. E quello li ripa¬ 
gò della fiducia con il più au¬ 
dace dei piani: cominciò una 
campagna acquisii forsenna¬ 
ta, con l'intento di sfiancare le 
casse dei ' nuovi padroni. 
Quando i Ferruzzi non ce l'a¬ 
vrebbero fatta più, la Montedi¬ 
son avrebbe dovuto realizzare 
un aumento di capitale, e 
Schimbemi avrebbe fatto en¬ 
trare dei suoi amici nella so¬ 
cietà, diluendo la quota di 
Gardini. 

Nel dicembre dell'88 que¬ 
sto assurdo braccio di ferro si 
concluse con la capitolazione 
di Schimbemi. Cardini lo con¬ 
vocò e gli disse che gli pareva 
giunto il momento di assume¬ 
re in prima persona la respon¬ 
sabilità della guida del gruppo 


in cui la sua famiglia aveva 
impegnato tutte le proprie ri¬ 
sorse. E Schimbemi si dimise. 
Ma a ben vedere la sua teme¬ 
raria manovra aveva già semi¬ 
nato il virus che poi ha portato 
il gruppo Ferruzzi al collasso. 
Dei debiti contralti allora, in¬ 
fatti, la Montedison non si è 
ancora liberata oggi. 

Lasciato il palazzone di Fo¬ 
ro Buonaparte Schimbemi ri¬ 
levò una finanziaria, la Fin- 
centro, con la quale nell'otto¬ 
bre '88 acquistò la Curcio Edi¬ 
tore, già in grave crisi. 

Il mese successivo Ciriaco 
De Mita lo nominò commissa¬ 
rio straordinano delle Ferro¬ 
vie. Era il ritorno nel grande 
giro, nuovamente nell'area 
pubblica. Schimbemi mise a 
punto un piano di tagli mas¬ 
sicci, di dismissioni e di liqui¬ 
dazione di gran parte del pa¬ 
trimonio immobiliare per tra¬ 
sformare le Fs in Spa. Fu un 
periodo agitatissimo, con le 
Ferrovie che uscivano dalla 
gestione Ligaio. Ma anche 
questo , progetto non ebbe 
successo: in conflitto con il 
ministro dei Trasporti Prandi- 
ni (era il '90, sembra un seco¬ 
lo fa), Schimbemi fu costretto 
alle dimissioni. 

Tornò ad occuparsi della 
Curcio, ma anche qui senza 
fortuna. Il suo piccolo impero 
editoriale, sopraffatto dalla 
crisi, ha dovuto chiedere nel¬ 
l'ottobre scorso l'amministra¬ 
zione controllata. La sua 
esposizione nei confronti del 
sistema bancario ammontava 
a ben 2223,8 miliardi. Chi di 
debiti ferisce... 



precedenti gestioni. Cinque¬ 
cento sono quelli che hanno 
inguaiato Schimbemi, scovati 
nelle pieghe del bilancio dalla 
Deloite &Touche, una società 
di certificazione «arruolata» da 
Rossi. Il presidente ha segna¬ 
lato la circostanza alla magi¬ 
stratura. nella speranza di re¬ 
cuperare il maltolto e offrire 
garanzie alle banche e ai part- 
ners stranieri che temono per 
le sorti della Montedison. Gui¬ 
do Rossi ha consegnato ai pm 
anche una relazione di Raul 
Gardini, successore dì Schim¬ 
bemi alla presidenza della 
Montedison, rinvenuta in Foro 
Buonaparte, sede del gruppo. 
Inoltre un altro ex presidente 
della Montedison, Giuseppe 
Garofano, ha fornito clementi, 
cosiccomc altri ex compo¬ 
nenti del consiglio di ammini¬ 
strazione. 

Per altro il «sistema Schim¬ 
bemi» offre anche qualche 
novità sul piano tecnico. Giu¬ 
seppe Berlini, uomo dei Fer¬ 
ruzzi e di Gardini, gestiva so¬ 
prattutto finanziamenti attra¬ 
verso il «back to back»; a 
Schimbemi, secondo l'accu¬ 
sa, • piacevano anche gli 
«swaps», termine inglese che 
letteralmente significa «scam¬ 
bi». Il «back to back» consiste¬ 
va nell'effettuazione da parte 
della Montedison, o di società 


controllale, di depositi in ban¬ 
che straniere con la sola fun¬ 
zione di garantire equivalenti 
e contestuali finanziamenti 
delle stesse banche a favore di 
società controllate da Berlini e 
quindi, occultamente, dalla 
stessa Montedison. Le società 
di Berlini non estinguevano il 
debito con gli istituti bancari 
che le avevano finanziate, co¬ 
sicché l'uomo-ombra si tene¬ 
va i soldi ottenuti in prestito; e 
le banche tacevano, perché 
non restituivano comunque 
quelli avuti ufficialmente dalla 
Montedison. Ecco costituiti i 
tondi neri, con un solo rischio, 
quello di non vedersi restituire 
il denaro dal fiduciario. 
Schimbemi puntava anche 
sugli «swaps», metodo noto 
nel mondo della finanza ita¬ 
liana, tanto che è stato conia¬ 
to l'orrendo neologismo 
«svuoppare». È un gioco d'az¬ 
zardo: si promette uno scam¬ 
bio di valuta a un certo prezzo 
entro un periodo determina¬ 
to. Se la previsione è azzecca¬ 
ta si guadagna molto e il rica¬ 
vato può trasformarsi in fondi 
neri, perchè si tratta di con¬ 
tratti basati solo sulla fider 1 -, 
tra big dell'alta finanza. In ca¬ 
so di errore, si perdono mon¬ 
tagne di denaro. Ma i magi¬ 
strati ritengono che Mano 
Schimbemi non abbia mai 
sbagliato. 


Ancona, Longarini 
ora tira in ballo 
De Mita e Tanzi 


■i ANCONA. Un'iniezione di 
miliardi per «salvare* Odeon Tv 
c creare una rete televisiva 
«amica*. Protagonisti della vi¬ 
cenda, che risalirebbe a sei an¬ 
ni fa, sarebbero t’allora pro¬ 
prietario di Odeon nonché pa¬ 
drone della Parmalat, Calisto 
Tanzi, in veste di «beneficato*, 
il suo amico Cinaco De Mita, 
allora segretario della Demo¬ 
crazia Cristiana, in qualità di 
intermediario, mentre a sbor¬ 
sare i quattnpi sarebbe stato il 
costruttore-editore anconeta¬ 
no Edoardo Longarini. Sareb¬ 
be stato proprio quest’ultjmo, 
secondo indiscrezioni trapela¬ 
te negli ambienti giudiziari del 
capoluogo marchigiano, a tira¬ 
re m ballo De Mita e Tanzi, i 
cui nomi figurerebbero nei ver¬ 
bali degli interrogatori cui l’ex 
proprietario delle «Gazzette* 
ed ex titolare dei piani di rico¬ 
struzione di Ancona, Macerata 
e Ariano Irpino in provincia di 
Avellino - e imputato per truffa 
ai danni dello Stato - é stato 
sottoposto nelle ultime setti¬ 
mane. 

Nei suoi incontri in luoghi 
sconosciuti con il sostituto pro¬ 
curatore delia Repubblica di 
Ancona Vincenzo Luzi, Longa- 
rim avrebbe raccontato che, 
nel 1987, Tanzi lo avrebbe ac¬ 


compagnato da Ciriaco De Mi¬ 
ta, il quale gli avrebbe chiesto 
di intervenire in favore dello 
stesso Tanzi, pesantemente in¬ 
debitato nella gestione del net* 
work «Odeon Tv». Secondo il 
racconto fatto a Lu/i. Longan- 
ni avrebbe versato nelle casse 
di «Odeon Tv» circa 40 miliardi. 
Una cifra importante, che 
avrebbe portato il costruttore 
marchigiano al vertice del con¬ 
siglio d’amministrazione del 
network. Longarini, nel frat¬ 
tempo, avrebbe dovuto ottene¬ 
re un appoggio per lapprova- 
zione, in seguito mai avvenuta, 
di due decreti legge che avreb¬ 
bero dovuto sbloccare alcuni 
fondi destinati al finanziamen¬ 
to degli scandalosi piani di ri¬ 
costruzione, che un.j recente 
legge ha peraltro finalmente 
azzerato, bloccando uno sper¬ 
pero di migliaia di miliardi che 
andava avanti da decine d’an- 
ni. Scopo ultimo dcll'opeiazio¬ 
ne di finanziamento di «Odeon 
Tv* sarebbe stato la creazione 
di un polo televisivo di area de¬ 
mocristiana. L'esperienza di 
Longarini all’tntemo di 
«Odeon Tv*, tuttavia, sarebbe 
durata poco- il costruttore 
avrebbe lasciato il nekiK>rk cir¬ 
ca un anno dopo il suo ingres¬ 
so. 
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Duro intervento del capo dello Stato 
nel corso di un convegno sul Csm 
«Attenti all'esaltazione eccessiva 
delle funzioni del pubblico ministero» 


in Italia 
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«Un abuso di carcerazione preventiva» 
Critiche alla Procura di Roma 
Galloni: «L'autonomia dei giudici 
è il cardine di una democrazia» 


«Magistrati, basta con gli eccessi» 


Scalfaro: «Temo che i pm cadano sotto il potere esecutivo» 


Oscar Luigi Scalfaro critica le «storture» e le «esalta¬ 
zioni» dei magistrati. Abuso di carcerazione preven¬ 
tiva. eccessivo protagonismo dei pubblici ministeri, 
conflitti all’interno delle procure (esplicito il riferi¬ 
mento a quella di Roma). «Dico queste cose perchè 
ho paura: ho paura che il pm cada agli ordini dell'e¬ 
secutivo». Galloni, vicepresidente del Csm: «L'auto¬ 
nomia dei giudici è sacrosanta». 


QIAMPAOLO TUCCI 


M ROMA. Stiamo molto at¬ 
tenti all'esaltazione eccessiva 
delle funzioni de! pubblico 
ministero. 

Questa frase, che appare 
duramente critica nei con¬ 
fronti della magistratura in¬ 
quirente, è stata pronunciata 
da Oscar Luigi Scalfaro. Un • 
attacco, tanto inatteso quan¬ 
to autorevole, / ai - giudici? 
«Parlo perchè ho paura», ha 
spiegato il presidente della 
Repubblica. Argomentando: 
temo che i magistrati possa¬ 
no pagare a caro prezzo, do¬ 
mani. le «esagerazioni» e le 
«esaltazioni* di oggi. Li critica 
- dunque - per difenderli, li 
sgrida per proteggerli, li rim¬ 
provera per evitar loro brutte . 
e irrimediabili sorprese. 

. Scalfaro ha affrontato que¬ 
sti temi durante un convegno 
sul Csm, che si è svolto ieri 
mattina a Roma. < «Stiamo 


molto attenti all'esaltazione 
eccessiva delle (unzioni del 
• pubblico ministero. Il proces¬ 
so è un fatto di estremo equi¬ 
librio - ha proseguito - . La 
riforma del codice di proce¬ 
dura penale ha in un certo 
senso aumentato la caratteri¬ 
stica di parte del pm. Quindi, 
occorrerebbe un equilibrio 
tra pm e difesa. Un'eventuale 
posizione di eccesso del pm 
su chi ha compito giudicante 
è una stortura». Una stortura, 
secondo il capo dello Stato, è 
anche l'abuso di carcerazio¬ 
ne preventiva: «La carcera¬ 
zione prevantiva deve essere 
un'eccezione, perchè tocca 
la persona nel bene massimo 
che ha. Le norme attuali ci 
consentono e ci spingono a 
dire che essa non pud essere • 
la regola». Nè va usata per 
estorcere confessioni. 

■ Eccesso di carcerazione 
preventiva e «protagonismo» 



Il presidente della Repubblica. Oscar Luigi Scalfaro 


del pubblico ministero. Difet¬ 
ti imputati più volte, nell'ulti¬ 
mo anno, ai magistrati del 
pool «Mani pulite». Scalfaro, 
che evita di far nomi, avalla 
quelle critiche? «Io parlo cosi 
perchè ho paura. Ho paura 
come capo dello Stato, come 
ex magistrato e come cittadi¬ 
no. Temo che un giorno ven¬ 


ga. sul piano politico, un'on¬ 
data di ritorno e che il pm ca¬ 
da agli ordini dell'esecutivo. 
Il che vorrebbe dire fare un 
salto indietro di migliaia di 
anni, quanto a civiltà giuridi¬ 
ca. Ho paura e ho il dovere di 
dirlo. A difesa della magistra¬ 
tura nella quale credo fortis¬ 
simamente». 


E, sempre «a difesa della ma¬ 
gistratura», entra nel merito, 
benché per allusioni, delle 
polemiche che stanno dila¬ 
niando la procura di Roma. 
Riflettendo, infatti, sulla ne¬ 
cessità di un maggiore coor¬ 
dinamento nelle procure e 
tra procure (l'eccesso di au¬ 
tonomia dei pm rischia di 


Salvatore Di Matteo accusa Totò Cancemi di aver partecipato airomicidio di Salvo Lima 
E il tdller pentito racconta: «Sergio, dal Tribunale, m’informava sugli ordini di cattura» 


« 


A Palermo una talpa in Procura 


» 


Santino Di Matteo accusa un altro pentito, Totò 
Cancemi, di aver partecipato, con Calogero Ganci, 
al delitto Lima. Ancora rivelazioni di collaboratori 
della giustizia che forniscono particolari delle stragi 
e accusano altri uomini d'onore. Marino Mannoia 
dice: «Tra gli attentatori di Chinnici c'era Pietro 
Aglieri». Una talpa nel palazzo di Giustizia avvertiva i 
boss: stanno emettendo ordini di cattura. 


RUOQIRO FARKAS 


ma PALERMO. Trenta ottobre, 
ore 14: davanti ai sostituti Ilda 
Boccassini, Fausto Cardella e 
Carmelo Petralia c'è Santino Di 
Matteo, da Altofonte, pentito di 
mafia, dai suoi amici chiamato 
«Mezzanasca». Ha appena fini¬ 
to di focalizzare per i magistra¬ 
ti le sequenze della strage dì 
Capaci. Ha descritto il radioco¬ 
mando. ha specificato che uno 
dei tclefonini della strage era 
un «Nokia city», ha raccontato 
che travasando l'esplosivo nei 
bidoni ha sentito «un lieve bru¬ 
ciore al naso», ha rivelato che 
Leoluca Bgarella «non fuma si¬ 
garette, ma di tanto in tanto si¬ 
gari». Poi ha aggiunto: «Altra 
circostanza che sono venuto a 


conoscere da Gioè Antonino 
(presunto mafioso morto sui¬ 
cida lo scorso luglio nella cella 
di Rebibbia nclr) e riguardante 
' Salvatore Cancemi è la se¬ 
guente: lo stesso avrebbe par¬ 
tecipato assieme a Calogero 
Ganci all'omicidio dell'onore¬ 
vole Lima. Non mi è stato spe¬ 
cificato il ruolo di Cancemi e 
cioè se è stato l'esecutore ma¬ 
teriale o uno degli esecutori 
materiali, oppure se solo pre¬ 
sente quel giorno come mac¬ 
china d'appoggio o altra attivi¬ 
tà di copertura del commando 
che esegut l'omicidio». 

Pentito contro pentito. Altri 
verbali, altre dichiarazioni rac¬ 
colte dai magistrati che cerca¬ 


no di fare di ordine nel caos 
delle stragi, dei delitti eccellen¬ 
ti, delle commissioni di Cosa 
nostra che cambiano ad ogni 
stagione come la pelle di un 
camaleonte. Cercano i pm di 
non cadere nei tranelli che for¬ 
se i mafiosi stanno preparan¬ 
do. nelle trappole di falsi e pi¬ 
lotati collaboratori. Totò Can¬ 
cemi, che la scorsa estate si fe¬ 
ce arrestare perchè deciso a 
raccontare i fatti suoi e di Cosa 
nostra, era già stato inserito nei 
ventiquattro ordini di custodia 
cautelare che riguardavano i 
presunti mandanti del delitto 
Lima. Santino Mezzanasca ri¬ 
vela il nome di Ganci e attribui¬ 
sce al boss di Porta Nuova un 
ruolo che possiamo definire 
«operativo» nell'assassinio. 

Cancemi ha spaccato gli ap¬ 
parati investigativi, ha diviso gli 
esperti, c'è chi dubita che sia 
un vero pentito perchè lira fuo¬ 
ri da quell'organismo decisio¬ 
nale che è la cupola mafiosa il 
suo ex capo Pippo Calò: «Face¬ 
va parte della commissione fi¬ 
no al suo arresto». Come dire: 
non lo accusate di fatti avvenu¬ 
ti dopo il marzo 1985. Chi cre¬ 


de a Cancemi? Gli investigatori 
non parlano a viso scoperto. 
Lo fa Carmine Mancuso, sena¬ 
tore della Rete, ex poliziotto a 
Palermo, che di questi proble¬ 
mi è conoscitore: «Gli uomini 
della Dia hanno dei dubbi sul 
pentito, non gli credono com¬ 
pletamente. 1 carabinieri del 
Kos invece si. per loro Cance¬ 
mi è un collaboratore sicuro». 

Sta di fatto che il macellaio 
di Porta nuova con i magistrati 
ha parlato, si è autoaccusato 
della strage di Capaci, ha indi¬ 
cato i complici seppur con 
qualche differenza nei ruoli ri¬ 
spetto al racconto di Santino 
Di Matteo. Parla di un uomo 
che abita nel palazzo di via 
D'Amelio dove vive la madre 
di Paolo Borsellino. Suggerisce 
che si indaghi su di lui. Rivela 
la presenza di una presunta 
talpa nel palazzo di Giustizia 
palermitano: «Sergio ... lavora 
in tribunale. Non è combinato. 
Qualche volta gli ho chiesto 
qualche favore e qualche in¬ 
formazione dall'Interno del tri¬ 
bunale che egli mi ha dato, per 
esempio circa voci su probabi¬ 
li emissioni di mandali di cat¬ 
tura. È stata proprio questa 


Parla Louis Freeh, direttore dell’Fbi, alla vigilia del suo viaggio a Roma, Palermo e Bonn 
«Lo faccio anche per onorare la memoria dei miei amici Falcone e Borsellino e per mia madre» 


«La mia crociata contro la mafia» 


«Contro la Mafia per gli amici Giovanni e Paolo, e 
per mia madre». Louis Freeh, il direttore dell’FBI no¬ 
minato da Clinton introduce anche l’elemento del 
«fatto personale» nel lanciare una crociata intema¬ 
zionale contro la criminalità organizzata alla vigilia 
del viaggio a Palermo, Roma e Bonn. «Pronti à colla¬ 
borare anche su Tangentopoli se le autorità' italiane 
ce lo chiedono», aggiunge. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIEQMMUND QINZBERQ 


am NEW YORK. «Mia nonna 
era nata ad Avellino. Mia ma¬ 
dre, emigrata ragazzina negli 
Stati uniti, cresciuta a New 
York, mi raccontava del senso 
dì paura che suscitava il solo 
menzionare la "Mano nera". 
Ma devo anche raccontare che 
quando cercò all'eia di 18anni 
di farsi assumere da un’azien¬ 
da di Wall Street le dissero che 
si scusavano, la giudicavano 
perfettamente dotata e capa¬ 
ce, ma non potevano assumer¬ 
la perchè era di origine italiana 


' e quindi puzzava di mafia». 

Cosi, con questa nota molto 
intima, per dire che nella sua 
lotta contro la mafia c'è anche 
un elemento di «fatto persona¬ 
le», Louis Freeh ha esordito ieri 
una conferenza stampa con¬ 
vocata nel suo ufficio all'FBl 
per illustrare il viaggio che si 
appresta a compiere in Euro¬ 
pa. L’uomo nominato da Clin¬ 
ton alla testa dell'Agenzia in¬ 
vestigativa federale Usa arrive¬ 
rà a Roma sabato, volerà a Pa¬ 
lermo domenica per parteci¬ 


pare ad una cerimonia di com¬ 
memorazione dei giudici 
Giovanni Falcone e Paolo Bor¬ 
sellino e annunciare una serie 
di iniziative comuni Italia-Usa 
nella lotta contro la mafia, 
quindi si recherà in Germania, 
a Bonn, per mettere l'accento 
sulle nuove dimensioni inter¬ 
nazionali della sfida alla crimi¬ 
nalità organizzata, in partico¬ 
lare su 11 le nuove capitali nel¬ 
l'est europeo di quello che la 
copertina del settimanale 
«Newsweek» definisce «Mafia 
globale», planetaria. 

Tema centrale dei suoi in¬ 
contri in Italia, con i ministri 
dellTntemo Mancino e quello 
della Giustizia, Conso, con i re¬ 
sponsabili della polizìa e degli 
altri servizi, l'intensificazione 
del tipo di coopcrazione che 
ha contribuito all'identificazio¬ 
ne degli assassini dì Falcone. 
Contro la mafia cui l'ha giurata 
anche in nome degli «amici 
Giovanni e Paolo», rievocati 
frequentemente, di sua nonna 


' e di sua mamma. .Tenendo 
ben presente che se «il fato dei 
nostri due Paesi, Usa c Italia, è 
legato», in America mafia vuol 
dire soprattutto droga e crimi¬ 
nalità violenta legata allo spac¬ 
cio della droga, in Italia anche 
qualcosa di piu, minaccia la 
base stessa dello Stato e della 
convivenza democratica. 

Gli è stato chiesto se si occu¬ 
perà anche dei rapporti tra 
malia e politica. «Mi atterrò 
pincipalmente ai temi connes¬ 
si al narco-traffico. Ma se dai 
miei interlocutori italiani viene 
sollevata questa questione non 
intendo sottrarmi, il fenomeno 
mafioso ha evidenti collega¬ 
menti con la sefera della politi¬ 
ca e quella del terrorismo. Noi 
siamo pronti a mettere a di¬ 
sposizione tutte le nostre nsor- 
se, dai nostri laboratori alle no¬ 
stre tecniche finanziarie e anti¬ 
riciclaggio». ha risposto Freeh. 

L’impegno vale anche per 
Tangentopoli e le inchieste 
connesse?, hanno insistito col 
direttore dell'FBI. «Sarei tenuto 


«esautorare procuratori, ag¬ 
giunti e procuratori genera¬ 
li) , Scalfaro dice che «non è 
costituzionalmente corretta 
neanche l’idea che la scelta 
delle responsabilità sia affi¬ 
data ad un computer». Si dà il 
caso che al sostituto procura¬ 
tore romano Antonino Vinci 
('incarico di seguire l'inchie¬ 
sta sui fondi neri del Sisde è 
stato assegnato proprio da 
un computer. Sistema impar- ' 
ziale, neutro, «apolitico»? No. 
secondo II presidente della 
Repubblica: si tratta di una 
fuga dalle responsabilità. Pa¬ 
role dedicate - cosi sembra - 
a Vittorio Mele, procuratore 
capo di Roma, che siede in 
seconda fila. Visibilmente te¬ 
so. 

Alla fine del suo interven¬ 
to, Scalfaro parla del Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura. «Il Csm - dice - non può 
essere una terza assemblea 
legislativa o poltica». Si tratta 
di una citazione. Da Cossiga. 

Il quale - è bene ricordarlo - 
ebbe, quand'era presidente 
delia Repubblica, uno scon¬ 
tro furibondo con l'organo di • 
autogoverno dei giudici. 
Scalfaro, però, mitiga imme¬ 
diatamente l'estremismo po¬ 
lemico contenuto nella cita¬ 
zione cossighiana: . «Certo, 
non si può dire al Csm: tu de¬ 


vi solo amministrare». Anche 
in questo caso, dunque, un 
appello all'equilìbrio. Un ap¬ 
pello al rigore, infine, per i 
magistrati che giudicano un 
proprio collega: la gente de¬ 
ve vedere che «il metro è 
uguale per tutti». 

Un discorso forte, si dice¬ 
va. Altrettanto forte è quello 
che viene subito dopo. A par¬ 
lare, è il vicepresidente del 
Csm, Giovanni Galloni. Che 
difende con nettezza i giudi¬ 
ci: «Se il nostro sistema vuol 
restare democratico, vanno 
salvaguardati due principi: la 
priorità del Parlamento e l'in¬ 
dipendenza e l’autonomia 
della magistratura». Quanto 
al Csm, «va lasciata intatta la 
sua funzione di governo dei 
magistrati e, al suo interno, 
va mantenuta la prevalenza 
numerica dei membri togati 
(giudici, ndr.) sui laici (poli¬ 
tici, ndr.)». li pubblico mini¬ 
stero, infine: vero, è figura di 
parte, nel nuovo processo 
frenale; vero, sarebbe auspi¬ 
cabile definirne meglio fun¬ 
zioni e garanzie, ma ciò «non 
incrina il principio costituzio¬ 
nale per il quale il pm è sotto¬ 
posto soltanto alla legge». 
L’impressione sarà sbagliata, 
ma Galloni sembra replicare 
polemicamente ad alcune 
delle affermazioni fatte da 
Scalfaro. 
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persona a consentirmi la lati¬ 
tanza rispetto all'ultimo prò- 
veddimcnto restrittivo relativo 
aH’omicidio di Salvo Lima». 
Racconta anche l'agghiaccian- • 
te brindisi alla morte di Falco¬ 
ne: «Riina stappò una delle 
due bottiglie di champagne. 
Dopodiché sollevando il calice 
disse: “Sondiamo perchè tutto 
è andato bene". Tutti i presen¬ 
ti, Raffele Ganci, Giovanni Bru¬ 
sca, Michelangelo La Barbera, 
Salvatore Biondino ed io be¬ 
vemmo senza fare commenti». 
C'era anche Leoluca Bagarel- 
la. Cancemi cerca di dissipare 
anche i dubbi sulla misteriosa 
scomparsa di Bernardo Pro- 
venzano, il numero due dei 
corleoncsi: sapeva dcll'atten-' 
tato a Capaci e fino a quella 
data era vivo perchè lo incon¬ 
trò due volte. 

Un altro pentito. Francesco 
Manno Mannoia, fornisce in¬ 
vece particolari inediti sulla 
strage di via Pipitone Federico, 
nel luglio 1983: «All'uccisione 
del consigliere istruttore Rocco 
Chinnici partecipò attivamente 
Pietro Aglieri». Questo nome ri¬ 
torna prepotentemente anche 
nella strage di via D'Amelio. 
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capo dell'Fbi, 

■SpBP&Is f » 

Luois Freeh; 


sopra, il corpo 

Ve 

di Salvo Lima 


a farlo, in base ai nostri accor¬ 
di di cooperazione, se mi ve¬ 
nisse chiesto dalle autorità ita¬ 
liane. C'è un tema certamente 
a cavallo tra le questioni della 
criminalità organizzata c quel¬ 
le delia criminalità economica: 
quello della corruzione mafio¬ 
sa. Comunque tenete presente 
che anche se una collabora¬ 
zione fosse già in atto non po¬ 
trei in questo momento parlar¬ 
ne a voi giornalisti». 

Stiamo vincendo la lotta alla 
mafia? «Da voi in Italia ci sono 
stati recentemente progressi 
fenomenali. Non sarei in grado 
di trovare abbastanza parole 
per elogiare i giudici, le autori¬ 
tà di polizia, tutti coloro che 
hanno contnbuito a vincere le 
ultime battaglie, e, in particola¬ 
re i giovani e la popolazione 
che a Palermo, in Sicilia e al¬ 
trove è scesa in piazza per dire 
basta e onorare i miei amici 
Giovanni c Paolo. L'elemento 
decisive * stata questa spinta 
dalla base, che è riuscita ad 
isolare i criminali e dare forza 


alle istituzioni. Certo è tutt'altro 
che finita. Dobbiamo ancora 
sferrare il colpo decisivo alla 
bestia, perché è si mortalmen¬ 
te ferita ma non ancora del tut¬ 
to sconfitta». . 

Pensa che dalle privatizza¬ 
zioni possa venire anche una 
nuova c>ccasione di riciclaggio 
per il denaro mafioso 7 «Su 
questo non sono in grado di n- 
spondere. Ma nel caso deila 
Pizza connection, su cui ho la¬ 
vorato, in quattro anni erano 
riusciti a riciclare 60 milioni di 
dollari tramite le pizzerie». 

A guardare e sentire il 43en- 
ne Freeh, faccia acqua e sapo¬ 
ne che ricorda quella del no¬ 
stro Di Pietro, viene da pensare 
che un direttore dell’FBI cosi, 
in questo momento di diffiden¬ 
za generalizzata verso le istitu¬ 
zioni, comprese quelle che do¬ 
vrebbero proteggerci, Clinton 
l'avrebbe dovuto inventare se 
non lo trovava. Aria da duro e 
insieme da padre di famiglia, 
con moglie giovane, quattro fi- 
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Unificati i filoni dei fondi 
ordinari e di quelli riservati 
Il coordinamento affidato 
^«aggiunto» Michele Coiro 


Inchiesta Sisde 
«Rimosso» 
il pm Vinci 


Vinci esce dall'inchiesta sui fondi del Sisde. A po¬ 
che ore dall'intervento di Scalfaro al Csm, Mele ha 
deciso: via il Pm che accusa i colleghi, il filone sui 
fondi ordinari viene unito a quello sui fondi riservati. 
Ma Torri e Frisani ora saranno coordinati da Coiro, 
che lascia il filone sull'ipotesi di attentato alla Costi¬ 
tuzione. Continuerà a occuparsene il pool del l'ever¬ 
sione, ma con lo stretto controllo dello stesso Mele. 


■■ ROMA Svolta «tecnica», 
ma importante, nell'ambito 
delle inchieste su! caso Sisde. 
A cinque giorni dalla lettera in 
cui il Pm Antonino Vinci de¬ 
nunciava «scorrettezze» dei 
colleghi e a poche ore dall'in¬ 
tervento di Scalfaro. il procura¬ 
tore capro di Roma Vittorio Me¬ 
le ha deciso: quel Pm, peraltro 
già criticato per non aver ap¬ 
profondito, un anno fa, il tema 
«fondi riservati», esce ufficial¬ 
mente dall'Inchiesta. Non si 
occuperà più dei fondi ordina¬ 
ri Sisde che recentemente il 
computer gli aveva assegnato, 
e il lavoro sarà unificato a 
quello sui fondi neri. Ma non 
saranno più Torri e Frisani da 
soli a gestire le indagini. Acon¬ 
durle e coordinarle Mele ha in¬ 
fatti messo il procuratore ag¬ 
giunto Michele Coiro. Come a 
dire che se a Vinci viene dato 
torto, a Torri e Fnsani non si dà 
ragione. In più, per la terza in¬ 
chiesta, quella sull'ipotesi di 
attentato agli organi costituzio¬ 
nali scaturita dalle dichiarazio¬ 
ni di Broccoletti e soci sul capo 
dello Stato, Mele ha deciso, 
avendo spostato Coiro a gesti¬ 
re l'altro filone, di assegnarla a 
se stesso. In pratica, il procura¬ 
tore capo lascia le indagini al 
pool dei titolari (Salvi, Ionia, 
Saviotti, Cesqui e Piro), ma 
con la precisa disposizione di 
informarlo a ogni mossa. 

L'inchiesta è stala riorganiz¬ 
zata, insomma, e la linea è 
chiara: sono stati rafforzati 1 
canali di controllo su tutti i filo¬ 
ni d'indagine. Nel merito della 
quale, intanto, emergono par¬ 
ticolari dell'interrogatorio di 
Matilde Martucci. Riguardano, 
di nuovo, il tentativo che sa¬ 
rebbe stato fatto un anno fa 
per salvare il Sisde da ogni in¬ 
tervento della magistratura: 
nell'ultimo interrogatone, l'ex 
segretaria di Malpica avrebbe 
confermato che nel dicembre 
del '92 ci fu una riunione tra il 
capo di gabinetto del ministe¬ 
ro dell'Interno Raffaele Lauro e 
i dingcnti del Sisde. Si sarebbe 
parlato del pnmo rinvenimen¬ 
to, fatto da Vinci, di svariati mi¬ 


liardi su conti correnti perso¬ 
nali degli agenti segreti finiti 
poi sorto inchiesta. In quella 
riunione si sarebbe deciso di 
dare ai giudici una falsa giusti¬ 
ficazione per quelle somme. E 
qualcuno avrebbe assicuralo 
che la vicenda sarebbe stata ri¬ 
solta negli uffici della procura 
romana. La donna avrebbe 
parlato anche di un'altra riu¬ 
nione. successiva, in cui si sa¬ 
rebbe valutato come «pericolo¬ 
so» l'intervento del Pm Leonar¬ 
do Fnsani e del maggiore Ca- 
taldi del Ros, che stavano co¬ 
minciando a indagare sui fon¬ 
di riservati mentre Vinci aveva 
già chiuso una pnrna istrutto¬ 
ria. 

Ma la Martucci avrebbe col¬ 
laborato anche sul resto, am¬ 
mettendo una -.uà «gestione 
pnvatistica» dei soldi del Sisde 
e parlando di parecchi viaggi 
in Argentina. Viaggi di vari fun¬ 
zionari del servizio civile a cui 
vane volte la Martucci avrebbe 
partecipato. L'ex segretaria 
avrebbe anche parlato di un 
suo viaggio «speciale», con l'in¬ 
carico di portare denaro ai ser¬ 
vizi segreti argentini. Circo¬ 
stanza che per ora non avreb¬ 
be trovato riscontri (ci sarebbe 
anzi 1 ) sospetto che 1 soldi sia¬ 
no stati usati per investimenti 
immobiliari), ma 1 magistrati 
ora vogliono chiarire, e il pro¬ 
curatore aggiunto Tom stareb¬ 
be valutando la possibilità di 
svolgere una rogatoria in Ar¬ 
gentina. Oltre a ipotizzarne 
un'altra in Svizzera, per fare 
accertamenti su degli sposta¬ 
menti di Michele Finocchi, uno 
dei pnncipali indagali dell'in¬ 
chiesta. Il nome di Finocchi è 
emerso anche nelle indagini 
sull'omicidio di Alberica Filo 
della Torre: in passato. Finoc¬ 
chi e la donna avrebbero fatto 
un viaggio insieme propno in 
Svizzera. 

Infine, si attende il rientro in 
Italia di Maunzio Broccoletli. 
arrestato pochi giorni fa a 
Montecarlo. 1 magistrati chie¬ 
sero subito la sua estradizione 
e da ieri il suo difensore, Nino 
Marazzita. è a Montecarlo. 


gli, uno tanto piccolino che il 
giorno della nomina da parte 
di Clinton l’aveva dovuto tene¬ 
re in braccio. Un pò Elliott 
Ncss della crociata anti Al Ca¬ 
pone degli Intoccabili a Chica¬ 
go, un pò San Francesco, 
apassionato com’è di animali. 
Chierichetto e boy scout, cre¬ 
sciuto a North Bergen nel New 
Jersey, e insieme giurista. Ma¬ 
gistrato rRispettoso delle rego¬ 
le, quasi garantista, uno su cui 
gira persino l'aneddoto che 
lina volta che doveva an-estare 
un mafioso gli telefono dicen¬ 
dogli: «Non voglio farlo davanti 
ai tuoi figli, costituisciti». E, a! 
tempo stesso uno che da agen¬ 
te andava spesso all'assalto 
con la pistola in mano. Uno in- 
(ione che sul lavoro riesce ad 
essere spietato anche coi suoi 
più stretti collaboratori. Per pri¬ 
ma cosa, appena arrivato all'F- 
B1 ha licenziato 50 dirigenti, 
spedendo poi quello che l’ave¬ 
va aiutato a stendere la lista a 
dirigere l’ufficio di Anchorage, 
sperduto in Alaska. 
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a chi fornirà notizie circe 
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CAMPAGNA D'AZIONE DEL GRUPPO DEL 
PARTITO DEL SOCIALISMO EUROPEO 


Solidarietà, diritti, tolleranza 
La nostra Europa senza razzismo 

Roma, 9-11 dicembre 1SS3 


9 dicembre, ore 9.30 - Teatro de'Satirl (P. Grotta Pinta). Assem¬ 
blea studenti con proiezione di «Teste rasate» di Claudio Fracasso 
con la partecipazione di: on. C. De Piccoli. P Napoletano. L. Fio¬ 
rentino, R. Drudi, S. Molmari, M. Tognazzi e il regista, 

9 dicembre, ore 17.00 - Casa della Cultura (Lgo Arenula, 26). 
Incontro con le associazioni ebraiche 

9 dioembre, ore 19,00 • Teatro Stellarium (Via Lidia, 44). Con¬ 
cedo con Kunsertu. Aimamegrotta. M Prodim. Grappo Volante di 
Stetano Disegni. 

10 dicembre, ore 10 - Casa della Cultura (Lgo Arenula, 26). 
Incontro con le Associazioni dogli immigrati 

10 dicembre, ore 16.00 - Teatro de' Satiri (P. Grotta Pinti). 
Assemblea Nazionale di Nero e Non Solo - Apertura dei lavori 
10 dicembre, ore 20.30 - Residence di Ripetta (Via di Pipetta). 
Forum antirazzista con la partecipazione di U. Boggero, N Botti¬ 
glieri, A. Beffardi, G. Cioffraoi, S. Costa, M. D'Alema, don L. DI Lie¬ 
gro, P. Fassino, A.B. Faye, V. Foa, T Gutierrez, S. Magnabosco, 
C. Mancina. F. Marinaro, E. Mattina. N, Mebrak Zaidi. P. Napoleta¬ 
no. L. Pennacchi. P. Pitagora, M. Plaslmo, G. Rasimelli. N. Zmga- 
refli, S. Bonsanti, G, Caldarola. 
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Dopo 
il voto 
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■frfTìf Lunghissimo vertice dei capi, poi Mino va da Scalfaro 
IH fi t Dall’assemblea del 18 gennaio nascerà il Partito popolare 
—Come futuro segretario la sinistra vorrebbe D’Antoni 
~JEmm Lo scudocrociato indica come premier l’uomo dei referendum 


La De si raccoglie dietro Segni 

«Ma non sdogliamo le righe». Martinazzoli convinto a restare 


La De candida Segni per palazzo Chigi, aderisce al 
suo patto elettorale, ma vuole mantenere la sua 
identità e il 18 gennaio nascerà il Partito popolare 
Martinazzoli (ieri ha ventilato le dimissioni) e i suoi 
collaboratori hanno messo a punto il percorso co¬ 
stituente Un'ambiguità Segni nel suo progetto non 
vuole adesioni di partiti Appello del segretario, che 
si richiama anche a Moro Gli succederà D’Antom 7 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■B ROMA Li De candida Ma 
rio Senni a premier vuole co¬ 
struire un alleanza elettorale 
coni Popolari ma a questo ap 
puntamento vuole andarci con 
in sua identità Ci arriverà co 
me Partito popolare che na 
scerà il 18 gennaio E il segre¬ 
tario chi sarà' 1 Porse Sergio 
D Antoni il leader della Cisl 
attivo nel Patto benvoluto da 
Scallaro con forti legami con 
1 anima popolare dell elettora¬ 
to de Questo 0 il succo di una 
giornata importante a piazza 
del Gesù 

■Piove sulla De piove sui la 
droni piove sul bagnato- Le 
battute nell androne del palaz¬ 
zo Cenci Bologne»! si spreca¬ 
no in attesa che esca il segreta¬ 
rio Mino Martinazzoli Ma chi 
scenderà ò davvero il segreta¬ 
rio 7 Dalla sera precedente si 
era diffusa la voce che Mino 
stanco volesse lasciare E ieri 
mattina durante la riunione 
dei dirigenti massimi (Jervoli- 
no e Castagnetti Mattarella e 
Conti Bianco e De Rosa Mari¬ 
ni e D Andrea piu Eletta Marti¬ 
ni mentre Tiria Anselmi non 
ha latto in tempo ad arrivare) 
si era lasciato andare allo 
sconforto basta sono stanco 
smetto Ma i suoi collaboratori 
ovviamente non hanno acce! 
tato nemmeno per un momen 
to questa ipotesi [. cosi Marti- 
nazzoli che si era assunto 
I impegno di traghettare tutta 
la De verso il Partilo popolare 
andrà fino in (ondo 

Ma la novità è che all opera¬ 
zione dovrà imprimere un ac 
colorazione Gli untori in peri 
feria sono disastrosi la batosta 
elettorale che il segretario 
stesso definisce «mollo acerba- 
ha acuito il malessere che da 
mesi serpeggiava In piti ci so 
no quei dirigenti che nono 
stante tutto nonostante anche 
la linea dc> Piave (sale a dire il 
serbatoio meridionale dei so 
ti) abbia ceduto hanno riac 
ceso le polemiche contro il se 
grelurio Fcco perchiì Marti 
nazzoli accusato da tutti di 
aser troppo temporeggialo 
non può piu rinsiare ledecisio 
ni le scelte anche per impedì 
re che si corra serso il patio di 
Segni mordine sparso 

Li prima urgenza t> quella di 
«dar sita - come si legge oggi 
in un i diturielt appello sul 
Popolo - all al'canza eletto 
rnli proposta nu giorni scorsi 
con i indicazione di Mario Se 
gm per una proposta di goser 
no altcrnatisa a quella del Pds 
ed indispombnt comunque a 
connubi con il Msi e la I tga- 
Dunque si al patto Miche se 


resta I ambiguità sul come 
stringerlo perchè Segni rifiuta i 
simboli dei partiti Òi piu c è 
anche la candidatura di Segni 
per palazzo Chigi Ma detto 
questo la De non ha nessuna 
intenzione di diventare subai 
terna al leader dei Popolari Lo 
scudocrociuto che si appresta 
a diventare Partito popolare a 
questa alleanza vuole arrivarci 
con le sue insegne con la sua 
identità precisa «cui - dice 
franco Marini - non intendia 
mo rinunciare perchè non ci 
consegnamo a Segni anche se 
siamo d accordo con lui nel 
rinnovare a fondo gli uomini 
ma senza tagliare teste 

Cosi Martinazzoli nel suo 
appello rilevando che c è an 
cora un grande numero di uo 
mini e donne disponibili a vo 
tare la De e «a respingere I al 
trazione fatale verso una sini¬ 
stra e una destra- sottolinea 
che c è spazio per insistere 
nel dar vita a un nuovo partito 
popolare di programma erede 
delle ragioni torti dell espe¬ 
rienza politica dei cattolici de 
mocratici cosi come si è anda 
ta svolgendo attraverso le sta 
gioni piu felici del Partito po 
polare di Sturzo la De di De 
Gaspen e Moro- Il 18 gennaio 
conclude Martinazzoli «sere 
mo chiamati a dare forma 
compiuta al nuovo partito alla 
sua organizzazione alla sua 
proposta politica 

Ecco il segretario ha indica 
to il processo prossimo ventu 
ro richiamandosi ai padri no 
bili del partito Con le citazioni 
avrebbe potuto fermarsi a De 
Caspe ri invece c è anche Mo 
ro Probabilmente è un segna 
le verso coloro che vorrebbero 
il nuovo partito sbilanciato a 
destra come Mastella Casini 
D Onofrio E anche verso colo 
roche non si fidano del tuttodì 
Segni e della sua dichiarata vo 
lontà di essere alternativi a Msi 
e Pds «Non è un reato la con 
vergenza dtlle forze popolari e 
democratiche se serve a fer 
mare la destra dichiara I uigi 
Granelli da! suo ritiro termali 
Rosv Bindi contenta di questa 
volontà di costruire un nuovo 
partito con un identità forte 
pure ricorda che al patto non 
ha aderito e preferisce sospcn 
dere il giudizio I ina Anselmi 
forte del risultalo elettorale di 
Iriuste lascia intende» chi 
non si deve dare nulla per 
scontato e comunque precisa 
che lei non sara mal mterlocu 
tr«e di un polo conservatore 
Cabras mime vuole che il Par 
tito popolare sia identificalo 
come rilornuslu in grado di 
contrarre alleanze eli centro 


■con Segni certamente c con i 
laici riformisti- ma aggiunge 
non con -(ninni 'irmatari del 
manifesto di Bottiglione- che 
ha in realta sponsonzzuto lo 
perazione del leaderdei Popo 
lari 

Dunque Martinazzoli per 
ora definisce la cornice m cui 
collocarsi ni parla con Ma 
stella che si c ra candidato a di 
rigore il nuovo partito con De 
Mita e con Sealfaro T chiama i 
suoi ad un chiarimento inter 
no 11 1 Sci sara il congresso co 
stimoliti morirà 1 1 De e nasce 
ra il Pp In quella sede sara de 
finito il programma verrà sic! 
to il simbolo si fisseranno i cri 
Ieri per scegli! re i candidati da 
presentare alle elezioni politi 




che Solo dopo quando libero 
rinnovamento sarò decretato 
dal voto inizieranno leadesio 
ni al nuovo partito si avvierà il 
tesseramento Morte e nascita 
non sono accadimenti sciupìi 
ci Martinazzoli ò anche preoe 
cupato di rispettare le proce 
dure formali per evitare possi 
bili accuse di illc*gittmiri i da 
parte di I lori o c hi per lui Per 
questo e jxjssibileclu. entro di 
venibrc si svolga un consiglio 
nazionaleehedefinisca le prò 
eediirc oltre che i criteri di 
convocazione della costilucn 
te di gennaio 

Alcuni p tletti per la veri! t 
sono stati ma Iissati da un do 
cumento dei segretari regiona 
li c provinciali si tondo t m alla 


riunione del 18 potranno par 
teeipare coloro che a luglio in 
tcrvennero all assemblea co 
stituentce i dirigenti periferici 
Morta la De e nato il Pp Marti 
nazzoh avru assolto al suo 
c ompito Gl» si chiede perù an 
che la prova delle elezioni poi 
dovrebbe passare la mano Sul 
nome del futuro segretario si 
intrecciano le voci la destra 
del partito vorrebbe Rcxco 
BuUighonc gli altri gli contrap 
ixirebbcro Sergio D Antoni un 
nome che sperano vincenti 
per riaggregarc consenso in 
torno al partito Dopo la scoti 
fitta sperano di aprire una nuo 
va stagione E ieri Bodralo ri 
cordava -Per vincere bisogna 
prima perdere 


E Mariotto risponde 
«Offro il mio patto 
alla società civile» 
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■■ROMA ! orse nel suo prò 
grjmma istituirà persino un 
ministero per la famiglia Peto 
accontentate le donne che ieri 
si cr.ino raccolte nell ex hotel 
Bologn 1 1 Roma per ascoltare 
il loro leader Poi Mano Segni 
che ha convexalo un 1 confe 
ri nza stampa sterza e cornili 
eia a spiegare nuova mente ai 
cronisti le sue idee sul «centro 
le prossime mosse in vista del 
la campagna di primavera per 
le elezioni politiche Innanzi 
tutto ribadisce che il suo patto 
e sancito per fermare ’a destra 
c il Pds Si rivolge ai cittadini 
(«offro il patio alla sex leta nvi 
le dice) per superare la me 
diazionc dei partiti e costruire 
un alleanza laico cattolica 
Ritengo impensabile qualsiasi 
possibilità di iccordo con un 
partito che e la continuazione 
del vecchio partilo fascista 
Quanto allei Lega Segni non ù 
altrettanto netto se cambia se 
rinnega il secessionismo se 
sceglie una politica di solida 
neta si potrà anche andare a 
vedere dice il leaderdei Popo 
lari ancora ignaro dell arresto 
del responsabile organizzativo 
del Carroccio Alessandro Pa 
tclli Con queste premesse 
vuote puntare alla maggiorati 
za assoluta ed esclude possibi 
li accordi di governo post clet 
toraheon il Pds 

Ma il vero problema resta si 
rapporto con la De e con Mar 
tinazzoli I contatti tra lui e Mi 
no continuano serrati si parla 
di un prossimo incontro Tutt 1 


via mentre Segni ribadisce che 
1 pattisti non si presenteranno 
con simboli di partito nemme¬ 
no nella quota proporzionale 
la De che nel frattempo diven¬ 
terà partito popolare intende 
aderire a! patto con s! suo nuo 
vo simbolo Ma ù evidente che 
la mediazione e 1 accordo sa 
ranno trovati perchè nessuno 
dei due raggruppamenti può 
and sre da solo ad elezioni do 
vi temono che il polo progres 
sisla faccia la parte del leone 
Se gm comunque è sicuro di 
ave re il coltello dalla parte del 
manico II processo di aggre 
gazionc dopo queste ammini 
stralive mi risulta accelerato 
Oltre a 1 Stimila firme di cittadi 
ni comuni registro una sene di 
adesioni di particolare impor¬ 
tanza come quella del movi 
mento giovanile de» dice il 
leader dei Popolari Che ricor 
da anche di essersi candidato 
a dirigere le forze cattoliche sa 
ne sulla cui adesione al patto 
v igilera un comitato di garanti 
Segni mentre ribadisce che 
il suo progetto è « la condizione 
necessaria per recuperare una 
parie del voto che è andato a 
I ini o alla Mussolini* sta ten 
landò anche di recuperare voti 
a sinistra [.uomo chiave per 
questa operazione dovrebbe 
essere Amato I Popolari sono 
sic uri che illa fine si unirà a lo 
ro Per rendere visibile questo 
approdo è probabile che verso 
la meta del mese si svolga un 
vertice tra Segni Martinazzoli e 
Amato I Ro !m 


Cacciati presenta la giunta, ma per Re «è troppo moderata». «Restiamo nella maggioranza» 

Venezia, Rifondazione «si distingue» 


■■ VHM-/IA II sindaco Massimo ( ac 
ciari ha appi na finito di festeggiare c 
già sul suo cammino incontra le prime 
spine °ropno ieri sera Rifonduzionc 
comunista ha preso le disi »nzc dalla 
giunta c he il sindaco filosofo ivcva pre 
sentalo in mattinata «11 giorn ihsti Non 
è un vero atto dì rottura ma è il si gnuk 
che nella maggioranz 1 della< oalizionc 
progressista le acque sono agitate non 
tutti hanno ngranuto 11 stessa marcia 
1 iniziativ 1 di Ri fonda/101 u non è una 
nuovitd assoluta I ncrxomiimsti già 
dopo il b illottaggio uwv ino c rinculo ri 
filosfo considerato trop|x> spostilo 
serso il et litro Ma erano st ite punture 
di spillo ìbb ist 111/ « prevedibili Rifon 
d i/ionc pero ieri c ntorn ita «lillà cari 
ca Il se gre tarlo provine uk Giuseppe 
Santillo c I on Martino !)orig( ptria 
montare di Riloud iziont h inno con 
\ix «ito 1 giorn ilisti 1 M irght r 1 pt r dire 


che Rifondd/ione prt nde le ch\t<in/e 
da Cacti iri c d illa sua giunta Non 1 
un uscita d dia maggior inza ma una 
via di mezzo Non gli issicurcrtmo il 
nostro appoggio se inprt c comunque 
ma dovr 1 conquisi irsi 1 nostri voti deli 
bera per deliberi ( iò non vuol dire 
usure d dia m iggior m/ 1 

S ira «incile cosi ma la parte 11/ 1 die* 
Rifonda/ionc imprime non f 1 certo una 
buona impressione Pi re he questa Ire 
natii’ Non h inno m ine! ilei giu 1 nomi 
che Massimo ( kci in II 1 scelto per la 
guidi i Ini squ itlr i troppo mexler d 1 
dove h sinistri none visibile li inno 
delio (orni si s 11I smd it o si e r 1 be n 
gu irci ito dal listi usi must bare nelle* 
spinte e e ontrospmte de Ile forze c Ile fa 
et \ mo p irte de II 1 su u o dizione prò 
grt ssist 1 (c er.i anelli kriondn/ioiu ) 
\veva set Ito 1 1 str ida eie Ile m mi libe r« 
e noile line isotlu n< Il t sqti idra non 


e 1 siano m mini di partito ni 1 tutte* (igu 
re con die sp die < ompc te n/,j t profi s 
sionalita 11 maggior parte provenienti 
dal mondo universitario Ma evidenti* 
mente a Kifond i/ione questo pe rcorso 
non 1 pi tt luto 

I prob e mi e r mo gì 1 sorti la se tlimu 
na secarvi sopr rilutto quando C icciuri 
ivcv 11 Inumato nel suo st di ili gove rno 
I imprenditrice Salamoi! ( 1 sono 1 pa 
drom e non gli opera ìuv 1 tuonilo 
Rifond izione Poi 1 t ri il bullott iggio e 
dlor 1 la p rie mie .11 st ri i me ss 1 d 1 p ir 
te per esse le rii intuiti le ri Matoim In 
rc.igito C iteiiri Con molta 1 dina e 
misura suizh dramm itizz.irc nulla 
Non sono prtoteup ito o mi dispiace 
ilie nell ibbi mo ippre zzate* il lavoro 
1 itto Li squadri e ili ottimo livt Ilo e 
e apac ( di g ir mtire 11 re*ali/z izioile de t 
progr m ni 1 e mi auguro e he* su qj< sio 
si misurini 1 e omporl mie uh Rifondi 
/lolle c ipovolge il «lise >rso Squ idr 1 


Blitz del Cavaliere a Milanello 
«La gente sta con me» 

Una lettera a «Panorama»: 
«Non sono il grande fratello» 

Berlusconi insiste 

«La sinistra 

non è maggioranza.» 


Silvio Berlusconi conferme! che la sua nuova 
squadra, il «partito del Biscione» è pronta al de¬ 
butto «La gente è con me, lo dicono t sondaggi, e 
nell’area moderata pensano solo a litigare senza 
trovare un programma comune" Il Cavaliere at¬ 
tacca anche il maggioritario «La sinistra vince 
con il 40%" Una lettera a «Panorama» «Non sono 
il grande fratello» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZECCHINI 


Iropjxj modi, rata non ci garantisce piu 
sul programma clic* abbiamo concor 
d«ilo C.icauri I ha fallo vincere la smi 
stra E la baiamoli che Rifonda/ione 
non vuole* Non e* questioni di nomi 
mi I imposta/ionc culturale replica 
no l on Dorigo prec im ancora meglio 
la posizione «Non entriamo 111 giunta 
non usciamo dall 1 maggioranza mi 
nantemamo un c ontributo k ale e c riti 
co dia co dizione» Su! piano pratico 
cosa comport 1 I 1 presa di distali/ 1 Ri 
fondazione' Ntluulnienle la coali/ione 
progrcssista coni 1 su una Maggioranza 
di 28 seggi su 16 Dei 28 Rifonda/ionc 
ih fia 5 M 1 ('acciari può godere mchc* 
sull appoggio giu dicluunto della lista 
Rigo ( un seggio) e anche dei pattisi di 
Segni (lì P Rifonda/ione comunque 
non si mbr 1 rifatto mtcnzionat.i i rom 
peri fino d puntod.i me tterc in forse Li 
m iggioran/ 1 ptogresssist i 


■1 ( ARRAPO bilviuBerlusco 
ni arriva a Milanello in elicotte 
ro poco dopo mezzogiorno 1) 
tempo per salutare il Milan in 
partenza per il Giappone II 
Cavaliere dopo un attacco 
verbale c*n passant al cronista 
di «Repubblica («Ma non vi 
rendete conto che con quello 
che scrivete mi avete fatto un 
monumento 7 ») in ossequio al¬ 
la sue sinergie sceglie la ribalta 
sportiva per confermare 1 mi 
rumente ingresso in politica 
Lunedi sera a Reggio Calabria 
Vittorio Sgarbi aveva anticipa 
to «lo e Berlusconi andremo 
alla conquista dell Italia par¬ 
tendo proprio dal Sud» Poche 
ore dopo tocca a Berlusconi la 
scusa per partire con 1 arringa 
è I indagine che 1 giudici di Na 
poli hanno avviato sulla spon 
sorizzazione fatta tra la Sme e 
la Motta a favore del Milan 
un operazione ingarbugliata 
che avrebbe celato un finan¬ 
ziamento illecito a un partito 
Reco continua la caccia alle 
streghe continua 1 uggressio 
ne nei miei confronti Ma la 
gente si ò abituata e certe noti¬ 
zie sa già che sono false in par¬ 
tenza Anche stavo’ta non ab¬ 
biamo commesso irregolarità 
di nessun tipo è lutto registra¬ 
to tutto a posto» 

Il nuovo slogan è «la gente è 
con me» il re dell emittenza lo 
ripete parecchie volte «La gen 
le e con me e lo dimostrano i 
sondaggi L 89 pensa che 
Berlusconi anche come edito 
re possa esprimere le sue opi 
moni c quasi la stessa percen 
tua le di persone ritieni che 
I attività che svolgo non costi 
tuirebbe un ostacolo al mio in 
gresso in politica P la gente 
che lo dice sono gli italiani 
che lo pensano Sapete cosa 
dico 7 (he per il paese e un 
momento difficile dopo che 
queste elezioni hanno portato 
il 40 cioè una minoranza a 
prevalere sulla maggioranza 
io li vcxlo li sento gli applausi e 
gli osanna jxr 1 recenti risulta 
tt m » qui non si tiene conto 
che la maggioranza degli ita 
liani la pensa diversameiVe l.a 
in iggioraii/i e un 60 che 
non rientra ni II area dell ì sim 
stri c 10 sono in quel 60 Poi 
1 immonnnento «Ogni Italia 
no deve essere preoccupato 
per il futuro del Paese Ma il fi 
naie non sara quello che* molti 
preconizzano Una critica al 
sistema maggiorano Nel 
ballottaggio non * vota per 
qmlcuno ma contro qualeu 


no Sono avvenute delle modi 
fiche adesso la gente è co 
stretta a prender posizione fra 
due schieramenti contruppo 
sti Ma questo non è piu il tem 
po del centro della sinistra e 
della destra non è piu il tempo 
dell etichetta Conta la realtà F 
il voto moderato ha diritto di 
orientarsi verso protagonisti 
che abbiano a cuore 1 valori 
dell occidente la liberta so 
prattutto* l n attacco al Pds 
«Alle recenti conversioni sul li 
bero mercato 10 non credo 
proprio- 

E amva 1 autocandidatura in 
politica «Sto cercando di veri 
beare se gli attuali protagonisti 
oddio protagonisti è una paro 
la grossa dell area moderata 
riescano a dimenticare ciò che 
li divide per riunirsi attorno a 
un programma concreto lo mi 
sto dando da fare in questo 
senso ma continuo 1 vedere 
gerite che battibecca Non ci 
sono risultati e 10 devo pren 
dere delle decisioni non m. 
sottraggo certo alle mie re 
sponsubilitj al consenso della 
gente ai sondaggi che parlano 
chiaro Ho una responsabilità 
precisa a questo punto» 

Sempre ieri è stala resa noli 
una lettera a Panorama» m c ut 
Berlusconi sostiene di «non es 
sere il grande frutchu orwellia 
no- Lo sciojx*ro del settimi 
naie dopo le die I11 a razioni prò 
Firn di Lasalecchio e stato un 
processo alle inttn/ioni» che 
in futuro non sara accettalo 
«Riflessioni che i editore di 
«Panorama- affida al direttore 
j>er la pubblicazione e perche 
sic.no sottoposte alla medita 
/ione dei colleglli Lo sciope 
ro affenna ha avuto motiva 
/ioni «schiettamente politiche 
e non sindac ili de! tutto in 
sufficienti 1 giustifu ire il dall 
no economico prok-ssionale e 
d immagine che I im/utiv 1 hi 
arrecato alla nostra a/iend 1 
editoriale Può spiegarlo solo 
«I alto grado di emotività c di 
confusione del paese Altri 
menti «si tratterebbe nè piu nc 
meno di un ritentato u diritti 
politn 1 di un cittadino e al duri 
to di parola di un editore in 
un contesto tu I quali invece 
«è considcnk legittimo I escr 
u/10 di un giornalismo d opi 
mone (gruppo Isprissni 
estremamente fazioso I per 
conc ludere Berlusconi la s qx 
re ai suoi giorn ilist clic il loro 
compitoecomunquc qui Nodi 
•far vivere una linea edite ri ik 
c he non sono loro 1 tr h u ire 


Il settantasettenne neosindaco di Cosenza non rinuncia al suo piglio combattivo 
«Qui, anche a sinistra, si continua a ragionare con i vecchi schemi. A Occhietto ho dato un trenta, ma io almeno un 18 lo merito» 

Mancini: «La mia non è stata una vittoria a sorpresa» 


Piazza Fontana Bassoìino 

Milano ricorda «Cominciata 
coi sindaci la trattativa 
progressisti con Ciampi» 


«Qui anche a sinistra si ragiona ancora senza fa¬ 
re una analisi della realta lo invece ho capito che 
bisognava presentare una lista in nessun caso 
omogenea alle vecchie Occorreva rompere con 
lo scenario del passato» Giacomo Mancini eletto 
sindaco di Cosenza, spiega la sua vittoria et luedc 
al segretario della Quercia 'dimeno un die lotto 
per I elezione 


LETIZIA PAOLOZZI 


■■ \nomalo questo sind 1 
lo di liti nuova It ilui lo è da\ 
vt ro Gì k orno Munitili Illudo 
stx lalist 1 di se tt intasi Ite inni 
Non li 1 nuli » di trombone sto 
Piuttosto e lukggi 1 questo 
e omp igno soe lalis* 1 tr t mas 
Min ihsiitt i vigori libedtno 
f \ segre t irto di p irtito L\ mi 
lustro Pt ro hi eombittuto 
I ine 1 t in resi 1 ec litro C r ivi I 
e ontro I I ttt l e on 11 su 1 ide 1 di 
una eentr ik 1 carbone Fluii 
tro il ponte lane iato sullo stri t 
lodi Messina I giu fende riti il 
I 1 m issom ri 1 me ntre si sdue 
r iv 1 dalla pari* elei giudice 
( orelov 1 

Si i* detto politico umorale, 

viscerale passionale Per 


ehi sappia trarre la morale 
della favola uno scocciato 
re Si è candidato contro tilt 
ti Per quell'invenzione del 
la lista «Domani Cosenza» (e 
dopo «Usta per Cosenza»») a 
Giacomo Mancini non dava 
no due lire Perche 7 
Qui si r igieni 1 se n/a I ire un 1 
inalisi de Ile cose ve re Qui m 
c‘t .1 sinistra si st gnono se In 
mi pre referendum e cane qui 
sto ei som» 1 paliti partiti 
li inno il potere gli enti elmi 
qui binilo anche glieltlte»ri 
M 1 1 p irtiti non ci senio piu I 
k>re> appariti sino distrutti 
Quanto agli c nti in p irle si so 
no affrancati el tlk clientele l 
uni flirti notevole ile IL letto 


rato per «inni sotto la e ipp 1 
m dia politie 1 ha cominci rio 
1 c! ire segni e vide liti eh II 1 su 1 
volont 1 die nubi ime ilio 

Bisogna csse*re* bravi gioca 
tori di poker giocatori spre* 
giudicati per acchiappare 
quei segni 

Hoc ipitoche nell imhilodel 
k loi/e di governo soci Misti 
invi mi soe iridi nnx r itti 1 li 
be r iti sotti I il 1 proti linee di 
Mis ISI uri iv in I eli Consoli 
el ire vecchie tlk m/e n visi 1 
de Ih prossimi elezioni poi ti 
c Ile li e|U nini ile ro mimi 
s 1 voli v ino t m 

La sua lista « Domani Cosen 
za» mi pare proponesse mol 
tl ex socialisti democri stia 
ni, liberali 

Saro presuntili s e ppun iu 
capito elle si poti \ 1 vini tu 
se lo se si pn st ut iv 1 un 1 lisi 1 
iti nessun e est mog ile 1 iti 
Mire ve et lue liste Bis gii iv 1 
rompe re lo se e n irn ) hip issa 
to I e r pie sii > In m ss< me Iti 
e \ e he e r tu > st iti in qn< 1 p liti 
ti ce lì liti 1 posi/ic ne e (Itila Ri 
sognavacont stiri e|iieliie!u 
chi imo 1 1 pomopolriit 1 11 el< 
et limo ir r 1 »k II onore ioli Mi 


s isi I l op< r izioiie unisex 1 1 
Zi( nist 1 e h< il 1 coinvolto se tlo 
ri eh r Ile ve de 11'si eli ( r ivi e in 
fi tt rio lime no e uItili rime lite 
un 1 p irte eli I IMs 

Sulla carta li candidato del 
quadnlatero sponsorizzato 
da Segni metteva paura 
lo sono tilm come uni Ri 
squ 1 e he le pre v tsiolil si s ino 
rive I ri* e rr rie Sono t# he « | 1 1 
Doris le> Moro sindieod (0 
se nz 1 e pe r ri situi in » progr 1 s 
sist 1 di l\e ggioC ri tbn 1 

In Calabria nel Sud biso 
gnera fare analisi attente* e* 
tuttavia I affermazione della 
sinistra sembra direttameli 
te proporzionale alla lolita 
nanza dei suoi candidali dal 
vecchio sistema di potere 
Nell Italia meridionale con 
ta il «chi e» de» candidati che* 
.sfondano quando non sono 
coinvolti neppure indiretta 
niente» con la vecchia no 
mcnklatura Pero la lista 
presentata da Mancini al 
ballottaggio, aveva al suo in 
terno quattro ex missini Ci 
considera troppo sche»mali 
ci se glielo ricordiamo? 

S tr rit 1 di qu ritto | t rsone 1 I e 
si soia ill< ni 11 ttt 1 ri M vi 


mento sex 1 ile I) altronde 1 
( rotone un e x missino e dive n 
t ito rappresentante de 11 » ( gii 
Non si può Irasfurm ire queste 
p* rsone* in mangani II itori 1 
lime 1 eh Stefano eh Ile ( huue 
perche sono venute di nu 
ne Ila mi 1 hst 1 I lo costruito le 
liste lo ripe to fuori d ilio se 1 
n ino pre ee de tilt I ulto qui I 
ri( 11 un si ve ug i 1 dire e fu si 
tt rit 1 eh un 1 < >pe 1 izieme e mie 1 
( triste a misi 1 Comunque ve 
«h u sulle illuse di f ise isme» 
11 < ini sono state I me i ri» se 
< i\e ssi s utile e < Mitro qu ri 
1 Ih <1 rige lite eh 1 Rds s m 1 in 
te t\e nut( ivre 1 dlk so qui I eli 
ligi lite 

Si Abbiamo sentito, nella 
notte del suo successo, il 
messaggio inviato a Occhet 
to tramite Mentana I e» 
Mancini, aveva avuto una 
buona affermazione al pn 
mo turno Poi, al ballottag 
gio chi l ha .sostenuta? 

All inizio mi li nino se gotte 
qui 1 soe 1 ilistt e Ih d 1 s< mpie 
mi st inno k e iiih in si curi ) 
il popol di sinis'r 1 eh I R In fi 
Riti»nd t/i XH 

A chi non e piaciuto Mann 


A e|U ile Ile dirigi nte kxale del 
Rds l n mingo iute rito un 1 fot 
I 1 lire oscuri 1 ul ile un grup 
pc 111 Se nza la nu 1 e indici «tur 1 
con un 1 ntiov 1 lisi 1 il b illot 
1 igg o s i reblx stato tre ile m 
elici rio de I c)ll idllp alilo c 
qm Ho de I Movimi nlo sin j ih 
Oli non si uno ilio z<xeolo 
duro in 1 ilio /occolo e re line 
Non si vuole gu ird ire oltre g 1 
ste e » iti 1 si finisci pi t illloise 

I lisi 

la? organizzazioni politiche 
hanno forme vecchie Spes 
so inefficaci Quando le de 
cisiom le prende il centro al 
centro (magan accusato d» 
stalinismo) ci si nbe*IIa 
Quando e la periferia a sce¬ 
gliere, spesso succedono 
dei pasticci Giacomo Man 
cint, d'altronde ha il van 
(aggio (se Pe conquistato, 
ce*rto ) di sparare a zero sen 
za dover rendere conto a 
nessuno 

II pfoble m 1 np» ti st 1 m un 
ve*e e hi > mi i » eli r igi > 1 ire 

I 1 il 11 le un idi 1 I» iste u blu 
t Ile hi tu sse ’e tto 1 » e 1 tirili 
UH Ili (il 1 Ul UH il 1 ino I Heipe 
to le tt h visic ni < li si mi} 1 lo 
e ih (ili» si li un e I 1 ri 


spi it ibik m 1 il pe nsicro mo 
eh mo no rappre suri ito me* 
gito di e I11 h i sempre avuto !< 
mani 111 pasta di e tu fa e* disi i 
Mi sono medito un gigmte 
pi re Iic lio e 1 pitti e he gli t le Ito 
iieerc ìv mo nuove ossigeno 
Il ritorno a Cosenza, dopo la 
segreteria Psi, e 1 dicasteri, 
era riservato alla vecchiaia 7 
( on Cose nz 1 ho se mprt unto 
un i ipporto strettissimo Sono 
st ito segre t irto de I Rsi e coiis 
giu re de II 1 mi 1 e rit 1 Mi pi iee 
( ose nz 1 indie se I ho visi j 
eh perire n m mie r 1 ve rtic ile 
si tt; il nns isismo inteso io 
Flit il modi peggiori ih gove r 
n ire e he ibbi i conosc iute il 
Me zzogiotno Ho sempre rea 
gitoli i posizioni di minor inz 1 
Rum 1 e ide sse» V 11 i eitt 1 fio 
un mi » e re dito ( he non mi vie 
ne il rii tu r 1 rito il ministro ni 1 
el il filli ruoli>di oppi isi/k ih 
Ora di Cosenza e* il primo 
cittadino Una buona riuscì 
la* 

( »u nule ) t X die tlo fé e * I 1 svi I 
It li gl i\ re 1 il ito un tu nt 1 1 
l<«le II si gre 1 irlo eh I IMs pe 
tri 1 Ih il trini qu mie nu 11 un 

1 le 11 lo 1 S 


■■ MILW i Potrebbe essere* 
dome me » 12 dieembre ! ex 
e isicme in cui 1 neo snidaci 
progressisti lllv Suini (\k 
euri Ruttili Basse;lino e* Or 
lindo si incontreranno in 
pubblici per la primi volt! 
dopo k clc*/ioni Ne I veliti 
qu ritre simo malversano del 

II siiage di pi tzz 1 I ontana 
miriti h Costituente de Ila 
str ìd 11 1 (.umihili pe*r I 1 nuo 
vi elimini »/i 1 hanno orga 
ni// rio il te Uro lirico di Mila 
no un uh i ntiu tl»il titolo *21 
min de po pt r un li ih 1 nuo 
\ 1 eie moe r itti 1 e unii \ Die 
tro di i tg 1111// iti ru e il Ire 11 
tt progre ssist i milanese 1 gì i 
molti idi suini a titolo indivi 
dii ile I se 1 silici le i si uhi si rii 
iriv.tt iti i ml< rw nire un 1 se iti 
iti mi fi crii i rg mi// riori 
e lue eh \ mo 1 1 loro ) u se nz 1 

III ogni e ise» v me itori o se on 
Irili e Ih h issimi > < ri "> die e ni 
Im ornili ilh spalle* hnora 
li inno gl 1 d iti> rispetti posi 
tive S ms 1 < ì|I indi ( xe 1 iri 
e B issolme Si rite neh Mio 
ente Ih di Unti ili ( lllv 


IH NMDII Mi e ro i npe 
guato 1 farlo e ome pnm m 
s 1 e oggi ho pali ile e t I pte si 
dente del C e>nsiglie> e 1 impi 
Cosi Mriomo R issi rimo nei 
Ninel k o eii Napelli hi mimi 
e 1 rir> le ri die e e 1 rimile utili 
«tratlJhv 1 fr 1 il ei munt 1 I i 
I izze» C litigi Abbi mi < uve 
1 uh - li 1 iggmnto R issi In 
- e Ile vi s.ir 1 ile 1 prossiii 1 gu*1 
: ni un istruitoli 1 e < uni ili)) 1 
pai 1/Z0 C lllgl d 1 M n e Ulte > 1 
da Ittirghim e | e r ile ornili» 
eli N ipoli d 1 issi ssi 11 li II 1 
mi ì guari t I litri ilo] gì mi 
si te rr 1 poi un ve ri re 1 s Ni 
pi ili e on I » parte e i| i/ione ih I 
presidente eh I ( onsigtn > e dii 
sindaco Se mpri ie*n 1! pie si 
de lite eie I) issi x 1 i/ioiu di ! 
e 1 isti ittori li ip< »h tira h ini 
me o I ri el 1 tu die hi it ile fi 
ispe tt irsi dopo I lezioni e 1 
Basse rimo «un r mi usi st 1 
gu ine di gr inde ninnili str 1 
/ioni II sinel k - fu li il 
h 1 mollissime e irtt in n gì h 
pe 1 v rige ri il e mpilo il 
cj lì ih ali e le Iti a 1 h un < 
e hi nu ito 
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•ftfii! Il coordinamento di Botteghe Oscure sui risultati elettorali 
|fl’ 1 Visani: «Alla guida del paese le forze che hanno vinto» 

La ricerca di convergenze e di candidati nelle regioni 
JlZ «Se necessario, sarà l’alleanza a indicare il premier» 


«E adesso il programma di governo» 

H Pds: «Apriamo un tavolo di confronto tra i progressisti» 


«Hc\ v.nto l'alleanza. Ora costruiamo il tavolo pro¬ 
grammatico-. Il coordinamento politico del Pds 
candida lo schieramento progressista e di sinistra, 
«in quanto tale», al governo del paese Un simbolo 
unico per il polo di progresso nei collegi uninomi¬ 
nali, liste con la Quercia per la quota proporzionale. 
Se sarà necessario, sarà l'alleanza a indicare il no¬ 
me del presidente del Consiglio 


FRANCA CHIAROMONTE 


Mi ROMA «Oro dobbiamo in¬ 
tensificare il lavoro per riunire 
attorno a un tavolo program¬ 
matico i protagonisti di una al¬ 
leanza nazionale della sinistra 
e dei progressisti». Un alleanza 
die dovrò realizzarsi «senza 
pregiudiziali e senza preambo¬ 
li ti Uomo a un programma 
semplice, ma credibile con 
l obiettivo di presentare con un 
unico simbolo nei collegi uni¬ 
nominali. i candidati progres¬ 
sisti» t. toccato al coordinatore 
della segreteria Davide Visani 
introdurre i lavori del coordi¬ 
namento politico del Pds aper¬ 
to ai segretari regionali e ai re¬ 
sponsabili delle federazioni 
delle citta nelle quali si ò vota 
to Molti gli interventi da Paola 
Gaiotti a Emanuele Macaiuso 


ad Antonio f.a Forgia, a l*ufvvi 
Bandoli, Aldo Tortorella Um¬ 
berto Ranieri e molti altn Pre 
sente anche, abbracciassimo 
il neosindaco di Napoli AnIo¬ 
nio Basso! ino 

All’ordine del giorno, 1 ana¬ 
lisi e il giudizio sul voto di do¬ 
menica scorsa nonché ! agen¬ 
da di lavoro del Pds nei prossi 
mi mesi a cominciare dalla 
Conferenza delle donne (ne 
ha par 1 cito Livia Turco) che si 
presenta, anche come il pri¬ 
mo momento di discussione 
pubblica della Quercia sugli 
esiti e sulle conseguenze del 
voto amministrativo 

Un «presupposto» dal quale 
prevsoche tutti gli interventi so¬ 
no partiti e «la grande sconfitta 
del centro» «All’origine della 
sconfitta - spiega Visani - c é il 



non .ivi r compreso i grandi 
spostamenti elettorali dei ceti 
intermedi e dei ceti popolan¬ 
ti cui voto pilo essere ree upe 
rato a sinistra solo se si indivi 
diui un programma credibile 
t il programma che sia m era 
do di tar venire alla luce le re* 
ctprochc convenienze* tra 
questi e «litri c eli L n program 
ma cioè clic non sui «ingessa 
‘u da pretese ideologie he co 
me succede per esempio a 
quello presentatoci,! M ino No 
gni 11 leader referendario in 
(atti - dice Vivini - «parte da 
un presupposto del tutto .eleo 
logico quando dice ne con 
fiossi ne con Fini ne i on (X 
c fletto» L un idea die non Ila 
futuro - commenta ancora il 
dirigente pidievsmo - perche 
prescinde dalla realta come 
se la tendenza elettorale non 
fosse ormai bipolare e non 
spingesse le forze a scomporsi 
e a ricomporsi» 

kiQuerc.it dunque suole 
distinguersi da Mario Segni 
non scilo per c io c he attiene ai 
contenuti dell alleanza ma 
aiw fu sul metodo die si segue 
per costruirla Cosi a differen 
za di Mariotto «clic si candid i 
alla carica di presidente elei 
Consiglio senza nemmeno sa 
pere quale sara lo se lucrameli 


lo di c in ‘«uà parte - dice G jv i 
iu> Angius punto celidali 
per noi e la costruzione del 
I alleanza di sinistra e di prò 
gri sso c tu* oggi non c e anco 
r.i sul pi uio nazionale «Noi 
c uncluli uno - aggiunge \ isani 
- lo schieramento progressista 
al gene rito del paese Se poi 
ih I c tirso della elise ussioni* sa 
r.i necessario indi* are' il nome 
di un presidente del Consiglio 
faremo anche questo» Atleti 
zione pero - ricord t la mag 
gjorun/u degli interventi - unii 
care il nome non spetta a un 
partito ma a uno schierameli 
to Li dialettica - afferma per 
esi mpio Umberto Ranieri 
non e tra paniti ina tra se Mie 
ramenfj Occorrerà quindi 
clic* sia l alleanza cii progresso 
i esprimere programma e leu 
der 

Non esiste dunque perora 
alcuna opzione privilegiala 
quanto al prossimo inquilino 
eli Palazzo Chigi anche s< Vi 
sani interrogato da un glorila 
lista circa la possibile triade 
Ciampi Occhelto Napolitano 
risponde c fu andrebbe benis 
simo» Lsiste invece una cali 
didatnra «oggettiva dello 
se libramento progressista al 
govt rno del paese «Il proble 
ma del governo e aperto per 


tutte* le forze di sinistra alter 
ma 1 u'via Lindo!) risponden 
do indirettamente a quanti 
(finaimili Macaiuso per 
esempio) avevano f ittu riferì 
mento ai possibili problemi 
che in questo senso potreb 
bere» venire d i una forza come 
Rifomfa/ione comuni «a II 
i J ds non c li lede abiure a nessu 
no ma neppure intende farsi 
ingabbiare da pretese* massi 
m.ilistc ribadisce \ isani sol 
tohne andò I apprezzamento di 
tutti i segretari regionali nei 
confronti delle dichiarazioni 
rese dai dirigenti della Quer 
eia a caido subito dopo la v it 
tona progressista nelle grandi 
c ilta «laver insistito sul dato 
della vittoria del) alleanza t s 
stato giudicalo da tuli, un pas 
saggio importante e un indica 
/ione per le prossime elezioni 
pollile iie» dice infatti il coordi¬ 
natore della segreteria riba¬ 
dendo che la grande afferma 
/ione delle lorze progressiste 
«sane iscc* le ragioni della svolta 
che ha portato dal l'< i al Pds e 
che «il Pds comincia a racco 
gliere i frutti di una strategia di 
grande respiro 

Dunque il Pds lavorerà da 
subito a intetisific are la cosini 
/ione del tavolo programmati 
co, con I obiettivo di arrivare 


alle* elezioni con un simbolo 
unico per icanditi iti progressi 
su nc leoifegi uninominali ( per 
la parte* proporzionale invece 
il Pds manterrà il suo simbo 
lo) Nello stessei tempo pero 
I alleanza progressista non do 
vra essere «costruita a tavoli 
no ma dovrà «p «•Nre dal bas 
so* t oiiteinporaneainenle al 
tavolo nazionale» la Quercia 
darà viti a veri e propri tavoli 
reg.ciMdh di c un franto che con 
sentano non solo di verificare 
realta per realtà I effic ac tu del 
I alleanza e del suo program¬ 
ma ma anche- di costruire 
se lucra menti poli piu aderenti 
«ilio situazioni e alle esjjerien 
ze locali Non si punta cioè a 
tavoli (o ad alleanze; fotoco 
pie* L intenzione al contrario 
e quella di favorire il massimo 
di c reativita c* un apprezza 
mento particolare in questo 
senso e stato espresso nei 
confronti dell esperienza Ine 
stma che ha portato all ele/io 
nc a sindaco di lllv 11 tavolo 
nazionale insamma come il 
simbolo unico stanno a indi 
care un punto di riferimento 
politico per il programma e le 
alleanze - conclude Visani - 
ma nelle singole regioni si pu 
trillilo sperimentare altre for 
/e» 


Proposto un «tavolo» che discuta programma e candidati per dar vita ad un’alleanza dei progressisti, capace di governare 

Ad: «Un premier che prosegua il lavoro di Ciampi» 


Alleanza democratica propone un tavolo dei pro¬ 
gredisti, per discutere senza steccati programmi e 
candidati c indicare anche un premier Chi? Qual¬ 
cuno che continui l'opera positiva del governo 
Ciampi Insomma il nome dcH'ex-govematore di 
Bankitalia riaffiora da parte di Ad. più come un "se¬ 
gnale- che non come una proposta bloccata E per 
il programma Alleanza indica otto punti. 


ROBERTO ROSCANI 


■■ ROMA «Il premier 7 Una 
personalità che sappia conti¬ 
nuare I opera meritoria di Car¬ 
lo Azzelio Ciampi» Insomma 
Ciampi 7 «Lui è il primo a pote¬ 
re garantire la prosecuzione 
della politica di riduzione del 
debito e di contenimento della 
spesa» 11 toto-candidato alla 
guida del governo sta diven¬ 
tando un sport nazionale L 
questa é la risposta, interlocu¬ 
toria e non «chiusa», di Allean¬ 
za democratica che ieri a Ro¬ 
ma ha avanzato le sue propo¬ 
ste Un tavolo dei progressisti 
per discutere i programmi, le 
< andidature dei collegi unino¬ 
minali nelle prossime politiche 
e per dichiarare prima del voto 
(anche se la legge non lo ren¬ 


de obbligatone) il nome del 
primo ministro e della «squa¬ 
dra» di governo Adornato 
Bordon. Bogi. Ruffolo e Vi/zini 
sono partiti da una valutazione 
estremamente positiva delle 
elezioni dei stridaci «Ma ora - 
dice Adornalo - dobbiamo fa¬ 
re un passo in avanti, dobbia¬ 
mo definire una maggioranza 
politica che possa sorreggere il 
nuovo governo, una maggio¬ 
ranza coerente» Ad ha in testa 
uno slogan «Vogliamo che 11 * 
talia diventi una grande nazio¬ 
ne democratica Sinora ò stata 
poco nazione c indi fino m 
tondo democratica Questa 
trasformazione si ottiene te¬ 
nendo insieme competitività e 
solidarietà» L queste due pa 


rule racchiudono una polenti 
ca verso il vecchio amico e 
compagno di strada .Mano be¬ 
gli i che parla di un polo mo 
dorato distinto dai temimi di 
«efficienza e solidarietà* Ira 
competitivita eil efficienza la 
differenza - sostiene Adornalo 
- v che il sec ondo termine non 
basta ad indicare un sistema 
economico e un appurato 
ammnistrutivo che funzionino 
in maniera democratica 

Insomma un tavolo per dar 
vita ad uno schieramento elei 
(orale di cui Ad è una parte e 
che potrebbe chiamarsi Al¬ 
leanza progressista Un tavolo 
che si dutoconvocln Ma citi ne 
(ara parte"' L* domanda e insi¬ 
diosa si cercano i nomi e i co¬ 
gnomi dei soggetti politici in¬ 
clusi ed esclusi «A questo tavo¬ 
lo parteciperanno tutte le forze 
che hanno manifestato mie 
resse e non ostilità a questo 
progetto Non ci piace il gioco 
delle esclusioni Noi giuciiche 
remo soprattutto partendo dal 
programma* 

F, Alleanza democratrica si 0 
presentala ieri con otto punti 
programmatici «Una prosecu¬ 
zione della politica di riduzio¬ 
ne del debito del governo 
Ciampi Una coraggiosa linea 
di privatizzazioni cne non si 


fermi davanti ai problemi del 
l’occupazione e che risposimi 
condizioni di pluralismo e di 
concorrenza Una scelta fede¬ 
ralista che serve a tenere unita 
l Italia non a spezzarla L in» 
semplitica/ione del sistema fi 
scale Una pubblica ammini 
straziane al servizio dei alludi 
ni in cui le carriere e il lavoro 
vengano valutati con criteri di 
produttività Per I occupazione 
le idee sono tre agenzia del Li 
voro orari flessibili (non tanto 
quindi riduzione generalizzata 
ma elasticità), creazione di 
posti di lavoro soprattutto nel 
mercato nuovo dei servizi 
avanzati Quindi anche una 
politica che rimetta al centro la 
famiglia Infine un ulteriore rm 
novamenfo delle istituzioni bu 
salo sulla legittimazione popo 
lare dell esecutivo sulla belo 
gificazionc* o che stabilisca ga 
ran/io normative jierche i can 
elidati [jossano essere scelti 
c on il sistema delle primarie 
Anche le domande sul prò 
gr.irnma nella conferenza 
stampa hanno finito per pun¬ 
tare sugli schieramenti questi 
otto punti sono delle discuciti 
nanti 7 'Siamo appena all ini¬ 
zio queste sono direzioni di 
marcia orientamenti* smorza 


Ruffolo Abbiamo fissato dei 
punti forti clic portiamo al ta¬ 
volo dei progressisti Se verrali 
no contestati li sosterremo* 
aggiunge Bogi Ma le priv.it iz 
/azioni non piacciono a Cos 
slitta insiste qualcuno 'Abbia 
mo un atteggiamento unitario 
ma parlando di programmi 
non partiamo dagli schiera 
menti Non abbiamo scritto 
questi otto punti pensando al 
seni ilore Cossiilta* conclude 
Adornato Ma subito da Ad .ir 
riva una ulteriore prec isa/ione 
la partecipazione al tavolo dei 
progressisti o all allean/a elei 
lorale non esc tudeche a livello 
locale non si possano raggimi 
geie ulteriori accordi con per 
sone o c on forze c he* nu/ional 
mente non vi aderiscono 
Qualche esempio 7 Beh se ag 
giungere nuove forze e indi 
speilsabile a battere fa Lega o 
la destra si può vedere Per Ad 
infine la transizione al nuovo 
deve passare per un rinnnv » 
mento profondo ani he geni 
razionale della classe dirigen 
te cominciando dai ministri e 
continuando con gli staff tecni¬ 
ci ina allora Ciampi non sara 
troppo vecchio' Siamo una 
forza politica - replica Adorna 
to - non 1 magrafe» 


BgapfY- 


jr * 


Moltissimi romani hanno sfidato la pioggia per salutare il nuovo sindaco progressista 

In piazza Farnese ancora festa per Rutelli 
«Ma è l’ultima, già oggi la giunta al lavoro 

La sua prima giornata in Campidoglio, da sindaco, e ■■■ 

doi Rutelli se nc ò andato a fcstecciare la vittoria a 


La sua prima giornata in Campidoglio, da sindaco, e 
poi Rutelli se nc è andato a festeggiare la vittoria a 
piazza Farnese. Nonostante la pioggia duemila per¬ 
sone c tanti artisti lo hanno accolto sul palco Oggi il 
sindaco riunirà la sua giunta. Alla cultura Gianni 
Borgna, del Pds Assessore alle attività produttive il 
segretario cittadino della Cgil Claudio Minelli e al¬ 
l'urbanistica l'architetto Domenico Cecchini 


CARLO FIORINI 


■■ ROMA Questa e 1 ultima 
k sta ora basta con le cerimo¬ 
nie e tutti al lavoro» I rane esco 
Rutelli .il(egro dopo aver pas 
salo la sua prima giornata da 
smdac o in Campidoglio ò salt 
to sul palco di piazza I arnese 
l’m di duemila persone nono¬ 
stante Li giornata di pioggia 
hanno voluto festeggiare ant o* 
ra la vittoria del sindaco prò 
grossista 'laute bandiere ros 
se striscioni di assoc la/iom eh 
quartiere e applausi c* cori per 
accogliere il sindaco Ma ò I ul 
lima festa Anzi oggi che è fe 
sta si lavora 1 rane esco Rutelli 
fi.i convocato a mezzogiorno 
la prima riunione della su.* 
giunta Per affrontare I emer 
gen/a traffico natalizia e i prò 
bleim <I‘M poveri clic con il 


freddi) rischiano di passare 
delle brutte feste 

«Con voi con tutti i cittadini 
anche con quelli che non nu 
hanno votato voglio stabilire 
un patto di amicizia per cani 
buno insieme questa citta nei 
prossimi quattro anni* A far 
sul palco si sono alternati Da 
mele I ormica Li l'remlata Dit 
ta Rodolfo Lig.ina (naiim Ip 
fioliti Fttore Nola Serena 
Dnndiui e Grazia Se ucc irnarra 
artisti e intellettuali che lo hall 
no aiutato in tutta la campa 
gna elettorale In piazza c era 
no oltre al pidiessino Walter 
loca che sarà vii esimi, ico 
anche gli ultimi assessori scelti 
da I ralle esco Rutelli per toni 
pie tare la sua squadra Gianni 
Borgna 4 L anni dirigente del 



Francesco Rutelli alla festa con Serena Dandmi 


Bassolino 
in visita 
all’Unità 


dipartimento culturale di Boi 
teghe Ose uic autore della 
Storia «Iella canzone italiana 
appassionato ili musica ec ine 
ma i he sara assessore alla 
cultura Poi Claudio Mine III se 
gretario della C gii di Roma so 
cialista che sara issesson allo 
sviluppo e alle politic he n<k la 
li Minelli appoggio la t andula 
turi «li Rutelli a sindaco già 
nella primavera scois t quando 
il Psi invece* ancora U.g.iva eh 
mante neri in piedi la giunt i 
Carraio Assessore ad urbani 
stica saia I are tute Ito Dome ni 
ili l ei t Inni al bikini io I nula 
Lm/illotla ai pi (sonale I ior 1 
la I armelli al servizi sol. iati 
Amedeo Piva Piero Snidulli 
all avvoi atura 

1 em> I ) inni pimi i riunioni 
«li giunta perche abbinilo 
quattro um rgc u/( da illrmi 
• ire nm duramente - III di Ho 
ii suiti ho dal palco - Dubbi. ì 
ino innanzitutto organizzare 
un Natale meno dillo per i piu 
,/ovt ri stabilir** ile uni* misure 
[ier il traffico t he nei periodi eh 
test i e s« mpit piu « a< >Ik o I 
voglio afie he organi// ne un x 
pulizia gì n* r ile d< )} i < il? i 
I la dt Ito « In l onlio ì imjiiui i 
mento non adoMet i ni li lai 
giu alterne ni il blue i ** totali 
ilei trai tic o m 11 Ih studi* ra in 


D0R1AN BERTO 

N* 1 n *.ih muto rs.it io UHI * tu i li 
partita ti m«»r<l un» «<»u umilili it< 
m»m* \ i moglie 11 liglia mainili «. 
pipa Sulle *st rivolli» p* f 11 tuia in 
in iuit morii 
Inriuo S«tn » min* **i ' 


I • r v nipn muli pi r i vi** n » In ii 
* mi** ii 

NATALE CESARINI 

li I mugli » S(|\«*s‘ri. s< tiiis no pi r 

II mia 

Koui.t Ktlu » mliri 1 l‘i i 


Il J J *1s di VI ìsn » ( «irrar i i> uhx i p i «il 
lutlo ehi h i « i>lpin> limiti Smini 
I» r li sl ompars i <l( I 

PADRE 

l m dii Hdii « *nl»r» [Hi 

h compagni «• i compaciu d' H 1 
mone n gioii il» « di II 1 1 olimi issi* 
in rt giorni le di g ir m/j i de 11’ isd< I 
li lese mi si stillano pulitola 
mente Mimi il coinpigno laudi» 
Sacconi e 11 SIIMI laimli in 111 Questi » 
momiMitocosi tnst«* |m i 1 1 scomp n 
sa detc«iru 

PADRE 

I Itili* r ih sono ptevisti |»er donimi i 
I* Titova duu risii <1« \ i 
‘Nrc ii/e Kdici mbrt fune 


I II 1 I 1 » d 1 / Oli* IMS 
I 1 p Illis ( J ai |M< 
/i li» il I I u li. 

I i i rt* I. I 


Ni 1 x udivi rsaiir .< limi .pi di 

MARIA CANINI 

I ti ititi I * i > I i indi .Imi * I » * ik.li * 
\Vilm i 1 1 11 < iti me « * >n iiimu! ti*« 
ilV 1* . s< Mas. no |n r 11 mia 
Mi uh» s(Ih, einl ri 1 * l 

f'irirgi mi <d miif.i* ivi/ ioin.*y fu 
; ul*** ip un » 1 1 morti di 

GIUSEPPE COPPENO 
••NAVARRO PASTORE- 

ispi Ilari militili di It » Fng il 1 1 » u 
h «Ididell i provili» udii on * 

( un Kdi*. mfx* juif 

Li I ( !< i t/ti m di l < ma d« Pds u 
i rd * l 11 ulule (rgur i d* li amputa » 

GIUSEPPE COPPENO 

toni mdini* parngi mo dirigi nl« 
i* ! P irtit* li il musi i studioso di Ut 
l\t sisi* nz i s. pjH I ii mm ti i c don 
del! tlili'us, sino < Itili giusl ZI * 
I). Il l Mm rt , 

i < ma s dii * mlm P* H 


Questa settimana su 

Il SALVAGENTE 

144: così 
abbiamo “battuto” 
Beppe Grillo 

...e inoltre 


Cavazzuti: 
meglio il fisco 
“sotto casa” 


in edicola da giovedì a 1.800 lire 



■■KnMA II nuovo snidato 
(fi Napoli Antonio Basso)» 
no ò sta’o ieri m visita alla 
Relazione romana de / / 'lillà 
(nella foli) insieme al diret¬ 
tore Walter Veltroni) dopo 
1 intensa prova elettorale 
unta dalla sinistra 


vec e (felli* misure alternative 

I! sindaco prima di salire sul 
palco lia anche risposto a chi 
gli e hiedeva se I affermazione 
di I ini losv comunque una le 
gittiniazume lo fio cinto lui 
ha polso naturalmente la mia 
e la sua erano entrambe candì 
dature legittime ha detti» A 
proposito di Berlusconi invece 
lia eletto -Spero che assuma 
un ìlteggiainentodouiocralleo 
con quanti hanno dimostrato 
idee divi rse dalle sue Noi non 
vogliamo un Italia «li legnile 
lid immesse della Stallila de 
vono potei voi ir** pe? « hi gli 
p.ire* 

Ma Rutelli ha respinto altre 
domande pollile ht ha invece 
annuiic i ito eh» ogni sei mesi 
taia un assemblea pubblica 
] « r spie g ire ili » c iti i Io stalo 
«fi ittuazioiu de I suo program 
in i «li govi rno l n i volta a set 
tiin.m » permetterà ai cittadini 
di te fiijH siale il <. unpidogfio 
con le* loro intemjgaziom 
Qu indù in quali he parie «lei 
la t ilta e i s.jr.i un p r oblem ì da 
usuivi re io mi tr islenro m qui I 
qiiaitii re magari i i audio a 
(Unmin t olile ha l.itlo lì sind.j 
« i «li limi Moli i - l»a pruine s 
si» pt it lu « i*. di > l In K s* »lu 
zioni giusti si possano Posare 
solo ilisit mi all i gì liti 


I figli del futuro 

La famiglia come esperienza di vita 

Marshall Berman 
Mauro Mancia 
Marina Morpurgo 
Chiara Saraceno 


da dicembre in edicola c in libreri? a L. 9.000 
DONZELLI EDITORE ROMA 

MìcroMega 

Roma , giovedì 9 dicembre J 993 , Camera ilei de pula li, 
Auletta dei gruppi parlamentari , vizi Campa Marzia 74 

convegno europeo «u 

MAGISTRATI E DEMOCRAZIA 

con i colleglli francesi, spagnoli e svizzeri, 
rie discutono tra gli altri 

Gherardo Colombo, Piercamillo 
Davigo, Giovanni Conso, Francesco 
Saverio Borrelli, Gian Carlo Caselli, 
Agostino Cordova, Vittorio Mele 

In occasione dell'uscua del ri. ol 9 i di Mie i uMi ga 


Ogni sabato 
e 

ogni lunedì 
un libro 
con 

TUnità 

'Tut ti 
i lunedì 
can 

TTl FmifriX 

c/ua t tra 
pagine di 

rrirm 
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8 dicembre 1993 


Politica 


Dopo 
il voto 
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* r/ ' Tllf I cercati hanno rafforzato il giudizio sulla stabilità 
f >1 garantita dal voto. Guadagnati 26 punti sul dollaro 
e 12 sul marco. Si chiede la conferma della linea Ciampi 
Che cosa si dice e si pensa a Wall Street, Londra e Parigi 
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Lira, titoli e Borsa: la rimonta continua 

D presidente Deutsche Bank: «Meglio a sinistra che a destra» 


Lira, Borsa e titoli di stato in corsa: i mercati si sono 
convinti che si è aperta una fase di stabilità, almeno 
fino al voto di primavera. Il presidente della Deut¬ 
sche Bank, Kopper: «Meglio a sinistra che a destra». 
11 potente Fondo pensione insegnanti Usa: «Pds, 
partito della stabilità non de\\' establishment». Più 
che sentirsi orfani de! centro, gli investitori chiedono 
alla sinistra di chiarire intenzioni e programmi. 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


M ROMA. In tre giorni la lira 
ha recuperato il 3% sul marco 
e quasi il 4% sul dollaro. Nella 
sola giornata di ieri, la moneta 
tedesca ha perso 12 lire, quella 
Usa 26. A Piazzaffari il listino 
segna + 1,61% (ma il Mibtcl, 
che registra l'andamento dei ti¬ 
toli principali si ferma a 
+ 0,65%). I titoli di Stato reg¬ 
gono ancora e a Londra arriva¬ 
no richieste di acquisto da ol¬ 
tre Atlantico. Si sbracciano po¬ 
tenti banchieri, si sbraccia pu¬ 
re qualche » premio Nobel. 
Franco Modigliani, per esem¬ 
pio: l’Italia non è affatto alla 
deriva. La prima grande priva¬ 
tizzazione. quella del Credit, 
celebrala con torrenti di stam¬ 
panti dai computer delle gran¬ 
di agenzie di informazione 
economica intemazionali, 
coma meno di cinque grandi 
sindaci progressisti. . 

È cambiato quello che gli 
anglosassoni chiamano mood, 
l'umore, lo spirito dei mercati. 
Attenzione: può essere reversi- 
. bile, al minimo impaccio la lira 
può perdere colpi, possono 
mutare le convenienze dcll'in- 
vestimento. Ma la sinistra non 
scatena più vecchie paure c 
oggi, proprio alla sinistra, sui 
mercati si chiede di chiarire le 
propnc ricette. Ecco la Deut¬ 
sche Bank, la prima banca te¬ 
desca, scoprire le virtù della 


stabilità progressista italiana. È 
il presidente Ritmar Kopper a 
parlarne esplicitamente a 
Francoforte: -Meglio a sinistra 
che a destra». È la teoria del 
male minore, la certezza che 
le regole del gioco sono co- 
■ munque garantite. Per esem¬ 
pio quella che non ci saranno 
trucchi sul debito pubblico. I-a 
Deutsche Bank ha ormai una 
posizione strategica nell'eco¬ 
nomia e nella finanza italiana. 
Intanto ò un azionista influente 
della Fiat. Poi ha comprato la 
Banca d'America e d'Italia e 
• quando a Londra e Milano si ti¬ 
ravano pomodori marci sulla 
lira annunciava l'intenzione di 
fondere la BAI con la Banca 
popolare di Lecco. Strano per 
un paese con moneta c titoli 
colati a picco. 1 mercati, come 
ò nolo, non funzionano nella 
prospettiva del medio-lungo 
periodo, ma nell'ottica della 
toccata e fuga. Ma la chicca 
nel 1993 della Deutsche Bank 
ò stata la guida del concorzio 
di collocamento del prestito in 
marchi del Tesoro lancialo in 
gennaio per 5 miliardi di mar¬ 
chi. Era il primo passo verso i 
prestiti in valuta con l'ultimo li¬ 
mitato. ma fortunato, gtobat 
bond. -L'Italia sta cercando di 
' fare auto-pulizia • dice ancora 
Kopper -. Per questo processo 
ho rispetto c ammirazione, an¬ 


che se c'ù qualche ingiustizia 
poichò non tutte le persone fi¬ 
nite in prigione sono colpevo¬ 
li-. Probabile allusione a uomi¬ 
ni Fiat. 

E il futuro governo naziona¬ 
le? 

«Per ora ci sono state le mu¬ 
nicipali, poi vedremo come sa¬ 
rà la nuova coalizione di go¬ 
verno-. In ogni caso la Deut¬ 
sche Bank in Italia resta ben 
salda -indipendentemente dai 
cambiamenti di governo-. 

È il momento di fare previ¬ 
sioni dopo settimane durante 
le quali il Tesoro e la Banca 
d'Italia cercavano di convince¬ 
re giornalisti e investitori che 
non c'erano ragioni economi¬ 
che per diffidare dell'Italia, che 
quel dannato differenziale di 
quattro punti nei rendimenti 
tra i Bot di casa nostra e i titoli 
tedeschi non è da addebitare 
all'inflazione o alla bilancia 
dei pagamenti in rosso (peral¬ 
tro ù in nero che più nero non 
si può). bensì al rischio di in¬ 
certezza politica. Ora si conti¬ 
nua a pensare che la politica 


resti la bussola di orientamen¬ 
to per chi muove decine di mi¬ 
gliaia di miliardi di dollari o lire 
òd 0 in grado di far naufragare 
leader politici improvvisati o 
avventurosi. L’umore è tutto, 
cosi come è tutto l'idea che or¬ 
mai ha convinto i mercati: la 
scelta progressista ò un (attore 
di stabilità. Ma la -stabilità* va 
riempita di contenuti, terapie,. 
impegni. 

The Walt Street Journal, or¬ 
gano della finanza statuniten¬ 
se, non è mai stato tenero con 
l'Italia, ma in questi quindici 
giorni ha giocato un ruolo im¬ 
portante. Equidistante finché si 
vuole, ma non ha riproposto la 
vecchia equazione sinistra-pu¬ 
nizione dei redditi da capitale, 
penalizzazione delle imprese. 
Enrico Ponzone, economista 
alla Clanwort Berison Sccurities 
di Londra, invita a separare le 
valutazioni del mercato norda¬ 
mericano dalle valutazioni del¬ 
la City: -L'investitore di Wall 
Street cade in uno stato d'an¬ 
sia non appena sente che il 
Pds è un partito ex comunista. 


Non ci si può (are nulla». Nel 
quartiere degli affari londinesi, 
che con lo smistamento gior¬ 
naliero di 300 miliardi di dolla¬ 
ri al giorno resta la prima piaz¬ 
za finanziaria del pianeta (a 
New York si trattano ogni gior¬ 
no -solo» 200 miliardi di dolla¬ 
ri). *c'ò stato meno disorienta¬ 
mento; il modo in cui il Finan¬ 
cial Timcsha trattato il caso ita¬ 
liano ha aiutato a far capire 
qual era la differenza tra sini¬ 
stra attuale e vecchia sinistra. 
Beninteso, non c'è nessun en¬ 
tusiasmo, ma in Europa i mer¬ 
cati hanno fatto il callo a partiti 
di sinistra o coalizioni di sini¬ 
stra che agiscono nella pratica 
entro limiti non diversi da quel¬ 
li dei paesi a guida moderata o 
conservatrice. Pensiamo alla ' 
Francia di Mitterrand o alla 
Spagna di Gonzalcz». 

C'ù davvero questa differen¬ 
za di umore? 

Secondo Andrew Clearfield, 
responsabile del dipartimento 
Europa del potente fondo pen¬ 
sione degli insegnanti ameri¬ 
cani TRAA-Cref, -la stabilità è 
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Parla il consigliere incaricato |Ég§|pf 
di Confindustria: le nuove 
giunte possono riuscire. Il Pds il®®: 

per ora ha mostrato coraggio 

Lombardi: «Paura delle sinistre? 

Ma no, l’alternanza è la strada giusta» 


Lira e borsa preoccupate per la possibile afferma¬ 
zione delle forze progressiste? Ma no. non c’è nulla 
da temere per le leggi di mercato. Anzi le forze che 
potrebbero costituire il polo progressista hanno da¬ 
to dimostrazioni concrete di potersi candidare al 
governo del paese. Restano i distinguo, ma questa è 
la sostanza della risposta dell’industriale Giancarlo 
Lombardi, consigliere incaricato di Confindustria. 


ANGELO MELONE 


IH ROMA. L’andamento dei 
mercati in questi due giorni 
volge decisamente al sereno. 
Sembra una smentita a tutti co¬ 
loro che hanno tentato di spie¬ 
gare ai quattro venti che la bur¬ 
rasca delle settimane scorse su 
lira c Borsa fosse dovuta alla 
paura dell’arrivo delle forze di 
sinistra c progressiste al go¬ 
verno delle grandi città Italia¬ 
ne. Lei pensa che sia vero que¬ 
sto o no? 

Penso che di fronte all'ipotesi 
di una vittoria dei candidati 
delle liste di sinistra non ci sia 
nessuna ragione di temere per 
le sorti democratiche e nean¬ 
che per le leggi fondamentali 
sull'economìa di mercato dì 
questo paese. Questo ò stalo 
capito e perciò il mercato ha 
reagito in modo serio, maturo, 
Ed una ulteriore conferma a 
questa mia sensazione potrà 
venire dalle giunte progressiste 
se interpreteranno la politica 
in modo serio, se daranno una 
dimostrazione di buon gover¬ 
no, Cosa die, per altro, io ri¬ 
tengo probabile. 

Scusi, ma mi sembra di co¬ 
gliere comunque un fondo 
di scetticismo: da dove pen¬ 
sa possano nascere 1 proble¬ 
mi per queste giunte? 


Dal fatto che in alcune città so¬ 
no state fatte delle alleanze, 
oppure delle candidature sono 
passate, con il sostegno dì po¬ 
sizioni più estreme. Mi riferisco 
a Rifondazione comunista, in 
parte alla Rete. E questo po¬ 
trebbe essere un condiziona¬ 
mento. Comunque penso che 
ormai è superata questa fase 
della paura in termini pura¬ 
mente psicologici, si starà mol¬ 
to più attenti ai fatti. 

Tra i fatti, lei pensa che ad 
esemplo l’intenzione dichia¬ 
rata di sostenere il governo 
Ciampi sulla Finanziaria sia 
servita a questo chiarimen¬ 
to? 

Direi che 0 stata una dichiara¬ 
zióne molto importante. Io tro¬ 
vo che le due decisioni di so¬ 
stenere la Finanziaria e di indi¬ 
care come possibile una presi¬ 
denza del Consiglio Ciampi 
anche in caso di una vittoria 
delle sinistre, indiscutibilmen¬ 
te due gesti politicamente in¬ 
telligenti e di responsabilità 
che sono stati molto apprezza¬ 
ti da chi voleva vedere se effet¬ 
tivamente il Pds avesse il co¬ 
raggio di compromettersi m 
termini concreti. 

Quella di Ciampi naturai- 
mcnteè un’ipotesi. 


Certo, non ò una sicurezza. 

Ciampi o non Ciampi, su 
quali basi secondo lei an¬ 
drebbe costruito (a partire 
dal prossimi mesi) il pro¬ 
gramma economico del polo 
progressista? 

Credo che oggi ci siano delle 
cose purtroppo abbastanza 
obbligate, dominate da questa 
equazione: rilancio dell'eco¬ 
nomia e dell’occupazione sen¬ 
za ricadere nel circolo vizioso 
deH’aumento del debito pub¬ 
blico. Noi dobbiamo riuscire a 
rilanciare l'attività imprendito¬ 
riale, perche questo 0 il primo 
passo per creare nuove occa¬ 
sioni di occupazione. D'altra 
parte ormai e chiaro che non 
possiamo pensare di control¬ 
lare il problema dell'occupa¬ 
zione solo con gli ammortizza¬ 
tori sociali, cioù solo proteg¬ 
gendo più o meno i lavoratori 
ma facendogli perdere il lavo¬ 
ro. È una via obbligata, e dovrà 
passare prevalentemente per 
un ancor maggiore rafforza¬ 
mento delle esportazioni. Ma 
non basta: occorre anche un 
mimmo di rilancio dei consu¬ 
mi interni, altrimenti una parte 
delle aziende e dei loro lavora¬ 
tori restano tagliate fuori. L'e¬ 
quilibrio 0 molto delicato. E 
dalla sinistra, dal fronte pro¬ 
gressista mi attendo rigore, di¬ 
chiarazioni (orti che ci garanti¬ 
scano dal rischio che per far 
tutto questo venga compro¬ 
messo il bilancio dello Stato. 

In alcuni commenti di questi 
due giorni si insiste sul ri¬ 
schio di una sinistra statali¬ 
sta che farebbe fare un pas¬ 
so indietro all'Italia. Ma non 
le sembra che sia proprio il 
contrario? Cioè che sarebbe 


ora di dare all’Italia un mer¬ 
cato meno fantomatico, e 
che proprio dal fronte pro¬ 
gressista siano venute le 
proposte più concrete? 
Certamente si So benissimo 
che la sinistra si porta addosso 
una sorta di sfiducia aprioristi¬ 
ca, per certi versi anche giusti¬ 
ficata dal timore, ad esempio, 
che per la sacrosanta lotta alla 
disoccupazione sia disposta a 
rinunciare al rigore nella ge¬ 
stione dei fatti economici. Però • 
devo dire che queste persone, 
a mio modo di vedere, sottova¬ 
lutano a loro volta quale terri¬ 
bile spirale potrebbe crearsi 
nel nostro paese di fronte a 
una crisi industriale e occupa¬ 
zionale molto grave, Bisogna 
msomma farla finita con que¬ 
sto gioco delle parti nel quale 
gli uni devono al limile accusa¬ 
re gli altri di scarso rigore men¬ 
tre i primi li tacciano di scarsa 
attenzione sociale. Bisogna 
trovare un equilibrio. 

Potrebbe immaginare un 
esemplo di questo equili¬ 
brio? 

C'ù già. Ritengo che nell'ultima 
legge finanziaria ci sia stato. 

Ma molti esponenti del mon¬ 
do industriale... 

So bene che molti miei colle¬ 
glli - non molti devo dire ma 
alcuni - hanno detto che que¬ 
sta Finanziaria era troppo 
blanda, lo invece credo che sia 
slato giusto trovare uri punto di 
equilibrio perchè se per guari¬ 
re il malato lo si ammazza poi 
c’ù poco da guarire. 

Per alcuni aspetti è un con¬ 
cetto analogo a quello 
espresso, pur dall'opposi¬ 
zione, da parlamentari-eco- 


molto importante e ora c’ù 
perchè il Pds pur non essendo 
un partito <le\\' establishment è 
un partito che riconosce l’im¬ 
portanza della stabilità. Co¬ 
munque lei ha ragione, abbia¬ 
mo sempre un po' di paura an¬ 
che di un governo di centrosi¬ 
nistra, un governo moderato di 
sinistra poiché pensiamo che 
tenderà a privilegiare gli inte¬ 
ressi dei lavoratori non quelli 
delle società. Sa, noi lavoria¬ 
mo anche speculando a breve 
termine in azioni e Milano ci 
interessa. Certo che se sapessi¬ 
mo di più sui programmi...». 

lui carta buona del Pds, dice ' 
Enrico Pontone, è quella di 
«aver dimostrato capacità di 
coalizione e a questo punto 
anche uri centro rinato non 
potrà che fare ì comi con il Pds 
essendo Lega e Msi partiti non 
nazionali». Stabilità fino alle 
elezioni. Richiesta di chiari¬ 
menti sulla politica economi¬ 
ca, sui programmi. Pds uguale 
espansione economica a spe¬ 
se del deficit pubblico? E la tas¬ 
sazione delle rendite’ Si vuole 



essere rassicurati che tra Ciam¬ 
pi e il governo successivo non 
ci siano soluzioni di continui¬ 
tà. È l’idea del Fondo moneta¬ 
rio intemazionale, che sembra 
spingere più su un Ciampi-bis 
con un Pds senza imbarazzi 
nella conferma degli impegni 
di risanamento finanziano as¬ 
sunti dall'ex governatore Ban- 
kitalia. Tanto netto da accetta¬ 
re misure ancora più aspre, 
quasi doppie rispetto a quelle 
già pesanti dì Ciampi. •Stan¬ 
dard <& Poor's, l'agenzia di va¬ 
lutazione intemazionale che 
declassò la capacità di far 
fronte ai debiti dell'Italia, ha 
preso subito le distanze: sareb¬ 
be veramente diffìcile rastrella¬ 
re di più in fondo al barile dei 
consumi, dei salari, dei profitti. 
Susan Witt, analista di Stan¬ 
dard & Poor's a Parigi, dice 
che non c'ù da preoccuparsi: 
«Gli esponenti del Pds sono 
gente responsabile, ma devo¬ 
no sapere che i margini in cui 
si trova l'Italia ù sempre molto 
stretto». 


L'imprenditore 
Giancarlo 
Lombardi, 
consigliere 
delegato della 
Confindustria 
per i settori 
scuola 
e formazione 
Sotto un 
momento degli 
scambi di ieri 
a Piazza Altari 
e, a sinistra, 
la prima pagina 
di ieri 
dell'Heraid 
Tribune 


nomisti del Pds come VUco 
oCavazzuti. 

Lei ha citato due nomi di per¬ 
sone. Se ne potrebbero ag¬ 
giungere altri, aggiungerei Mi¬ 
chele Salvati o lo stesso Spa¬ 
venta che non ù un esponente 
de) Pds. Allora dirci che perso¬ 
ne come Spaventa, Salvati. Ca- 
vazz.uti, Visco sono di grande 
competenza, di grande rettitu¬ 
dine, io penso sarebbero degli 
ottimi ministri e farebbero cer¬ 
tamente deile cose clic non 
credo manderebbero il paese 
allo sfascio. 

Si paria, fin troppo forse, 
del crollo del centro della 
politica Italiana. Ma non le 
sembra ebe la crisi abbia 
spappolato soprattutto il 
«centro» della vita sociale ed 
economica? E che una gene¬ 
rale «polarizzazione» sia sa¬ 
lutare per la vita del paese? 
lo sono fra i moderatamente 
ottimisti di fronte alla situazio¬ 
ne politica. La mia tesi ù che se 
oggi il Pds, vedi i due gesti che 
dicevamo prima, insiste su 
questa strada (che però, biso¬ 
gna saperlo, porta quasi inevi¬ 
tabilmente alla rottura con Ri- 
fondazione comunista), ha 
tutte le carte in regola per rap¬ 
presentare il nucleo fonda¬ 
mentale di aggregazione di 
una alternativa diciamo di sini¬ 
stra o se vogliamo di centro 
. progressista. Dall'ultra parte io 
credo che si possa formare in¬ 
torno a Segni un centro più 
conservatore. In questa opera¬ 
zione ScRni può approfittare 
anche del salutare ridimensio¬ 
namento della Lega e del Msi. 
Corto, ha ragione Fini quando 
dice clic in fondo lui ha avuto 
un successo maggiore di quel- 
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lo che nessuno di noi lontana- 
niente pensasse poco tempo 
fa. Però il non aver vinto può 
probabilmente portare un’ag¬ 
gregazione intorno a un sano 
centro più conservatore, e cosi 
si crea un’alternativa assoluta- 
mente dignitosa e seria che ù 
quello di cui questo paese Ila 
bisogno. 

Lei parlava dell’emergenza 
lavoro che non può essere 
affrontata solo con gli am¬ 


mortizzatori sodali. Si di¬ 
scute molto sulla riduzione 
d’orario e sullo sviluppo del¬ 
ia formazione professionale 
per rendere il mercato più 
agile. Molti industriali chie¬ 
dono solo «flessibilità» ad 
ogni costo. Che cosa ne pen¬ 
sa? 

lo sono molto favorevole Lo n- 
peto: trovo che il problerna 
della riduzione di orario vada 
affrontalo fuori da schematì- 


La svolta politica tiene 
ancora banco sulla stampa 
mondiale. E il «Times» 
intervista Achille Occhetto 

D New York Times 
«C’è una speranza 
rossa per l’Italia?» 


PAOLA SACCHI 


BB ROMA. La «grande spe¬ 
ranza rossa» italiana fa par¬ 
lare di sé sull’altra sponda 
dell’Atlantico. E gli ultimi, 
sbiaditi, retaggi di paure e 
diffidenze, eredi della guer¬ 
ra fredda, sembrano come 
definitivamente svanire, in 
un piccolo e rivoluzionario 
titolo di giornale. Seppur ac¬ 
compagnato da un cauto 
punto interrogativo, quell'*l- 
tay's areat red hope?» 
(«Grande speranza rossa 
deintaiia?), che sinletizza 
un editoriale del prestigioso 
New York Times, ù il segno 
di una rivisitazione cotica - 
sull'onda del «terremoto» 
progressista che ha scosso il 
nostro paese - della storia 
dei rapporti Italia-Stati Uniti 
in quest'ultimo quaranten¬ 
nio. Una rivisitazione in cui 
sì parla apertamente dei 
prezzi, in termini di demo¬ 
crazia bloccata, che la lotta 
di Washington contro il peri¬ 
colo rosso ha fatto pagare al 
popolo italiano. 

«Paradossalmente, ma in 
modo convincente - ù scrit¬ 
to nell'editoriale - gli ex co¬ 
munisti possono oggi pre¬ 
sentarsi come l'ultimo ba¬ 
luardo a dilesa di una Italia 
unita, europeista e demo¬ 
cratica», «1 comunisti italiani 
- osserva il New York Times 
sono stati i pnmi nel mondo 
j proclamare Ja Joro piena 
accettazione della demo¬ 
crazia parlamentare. Per 
lungo tempo hanno control¬ 
lato numerose amministra¬ 
zioni locali e il vasto consen¬ 
so elettorale, oscillante tra il 
20 ed il 30%, li ha resi come 
una sona di alleato ombra 
in vari governi nazionali. La 
differenza oggi è che le di¬ 
mensioni gigantesche degli 
scandali hanno praticamen¬ 
te cancellato i maggiori av¬ 
versari dell'ex Pei, lasciando 
quest’ultimo come l’unica 
valida opposizione all'estre¬ 
ma destra». E ancora: «Per 
anni Washington ha appog¬ 
giato la Democrazia cristia¬ 
na. il partito socialista e i lo¬ 
ro alleati di centro come un 
sicuro bastione contro il più 
grande partito comunista 
dell'Occidente. E dal punto 
di vista della politica ameri¬ 
cana negli anni della guerra 
fredda, tale linea ù risultata 
vincente: l’Italia ù rimasta 
nella Nato ed ha goduto per 
decenni di una enorme cre¬ 
scita economica». «Ma gli 
italiani - aggiunge l'editoria- 
le - hanno pagato un caro 
prezzo, il sistema delle tan¬ 
genti ha gonfiato enorme¬ 
mente la spesa pubblica e 
ha paralizzato l'amministra¬ 
zione della giustizia. Le coa¬ 
lizioni centrisle sono dive- 


smi ideologici da tutt'e due le 
parti. Cioè non può essere ac¬ 
cettata nè un'impostazione, 
tanto per intenderci, carnitiana 
secondo la quale la riduzione 
di orario va fatta per tutti, in 
modo forte e subito. Se si fa¬ 
cesse cosi c'è la certezza asso¬ 
luta di compromettere in mo¬ 
do serio la vita di molte azien¬ 
de, ottenendo il solo risultato 
di creare un po' di posti di la¬ 
voro con la riduzione di orano 
c di perderne molti perché le 
aziende chiudono. Dall'altra 
parte, però, non mi pare accet¬ 
tabile dire quasi ideologica¬ 
mente che della riduzione di 
orario non si deve neanche 
parlare, quasi sia un tabù c chi 
ne parla sia un irresponsabile. 
Credo che la questione vada 
affrontata settore per settore, 
azienda per azienda: in alcuni 
casi può essere interesse del¬ 
l'azienda stessa, in altri del tut¬ 
to controproducente. La prima 
lorma di flessibilità va assunta 
negli atteggiamenti con cui si 
allronlano questi problemi. Lei 
ha giustamente accennato al¬ 
l'importanza della formazione 
professionale. Ecco, per otte¬ 
nere qualche risultato ho la 
netta sensazione che dobbia¬ 
mo avere la fantasia di mettere 
in campo interventi diversi e 
tutti coordinati. Una cosa deli¬ 
catissima e, in questo paese, 
tutta da inventare. 

Secondo lei, nei prossimi 
mesi, che ruolo può giocare 
l’organizzazione degii indu¬ 
striali in questa svolta netta 
vita politica? 

lo penso clic la Confindustria 
possa giocare un ruolo di gran¬ 
de importanza. Non c'è il mini¬ 
mo dubbio che la maggioran¬ 
za degli imprenditori simpatiz- 


nute una sorta di governo 
permanente. impedendo 
ogni realistica possibilità di 
un salutare c democratico 
rinnovamento». -! post-co- 
munisti - viene inoltre sotto¬ 
lineato - in quanto unico 
grande partito nazionale 
non coinvolto in profondità 
negli scandali, sono stati i 
maggiori beneficiari di que¬ 
sta situazione. E cosi lo sono 
stati i neofascisti del Msi e i 
regionalisti della Lega 
Nord». «Le credenziali de¬ 
mocratiche di queste tre for¬ 
ze non sono del tutto chiare 
- conclude il New York Ti¬ 
mes - ma i post-comumsli 
sono quelli che hanno fatto 
di più per dissipare il dub¬ 
bio». 

L'Italia progressista, «usci¬ 
ta» dalie urne con iJ voto di 
domenica scorsa cd il Pds, il 
partito che «ha saputo ag¬ 
gregarla» e per questo rico¬ 
nosciuto a pieno molo parti¬ 
to di governo, continuano, 
intanto, a tener banco sui 
principali giornali europei, 
da quelli francesi a quelli in¬ 
glesi, olandesi, irlandesi, 
spagnoli e tedeschi. E la no¬ 
tizia arriva anche sui princi¬ 
pali quotidiani cinesi che 
parlano di «Grande vittoria 
della sinistra», in un'intervi¬ 
sta all’inglese The Times, il 
segretario del Pds, Achille 
Occhctto. tra l'altro, affer¬ 
ma: «Credo che il segretario 
del più forte partito vincente 
possa essere presidente del 
Consìglio, ma non è auto¬ 
matico. Il nostro partito è 
pronto ad appoggiare altn 
candidati se ciò è utile per 
l'alleanza». Occhetto. inol¬ 
tre. ricorda che una coali¬ 
zione di governo a guida Pds 
avrebbe tre obicttivi di fon¬ 
do: «La salvaguardia degli 
importanti passi avanti del 
governo attuale nel risana¬ 
mento dell'economia, la di¬ 
lesa della lira c soprattutto 
i'abbattimenlo del debito 
pubblico». *11 governo che 
vogliamo - spiega il leader 
del Pds - non sarà quello 
della sinistra ma un'alleanza 
democratica che completi i! 
processo di transizione dei- 
l'italia». Un altro importante 
quotidiano bntanmeo The 
lndipendent mette, dal canto 
suo, in risalto che il Pds ha 
saputo imporsi come -parti¬ 
to responsabile, di stile so¬ 
cialdemocratico- e atferma 
che Occhetto -va ormai con¬ 
siderato uno dei più impor¬ 
tanti leader politici del /xiese, 
malgrado abbia fama di in- 
deciso-, E The Guardian af¬ 
ferma con nettezza: il «cen¬ 
tro» in Italia sarà occupalo 
dal Pds. Infine, lo spagnolo 
EtMurtdo: «L'ex diavolo rcs- 
so non è anti-mercato». 


zi più per una posizione di 
centro e conservatore che non 
per una chiamamola centro- 
progressista. Però ho l'impres¬ 
sione che gli imprenditori sia¬ 
no oggi sufficicnlemenie aper¬ 
ti, intelligenti ed elastici perca- 
pire che questa alternativa è 
necessaria per la democrazia 
del paese, e che di conseguen¬ 
za a loro compete soprattutto 
rendere chiaro a tutte le forze 
politiche in campo, siano esse 
quelle di centro conservazione 
sia quelle (ri centro e progressi¬ 
sta, quali sono le esigenze del 
mondo produttivo, quali i pro¬ 
blemi da nsolvere, affinché poi 
chi governa ne tenga conto. 
Quindi, banalizzando, di 
trattare in qualche modo 
con i due schieramenti... 
Direi soprattutto «esponendo» 
più che «franando», perché la 
parola trattare fa subito emer¬ 
gere sospetti. Mentre invece 
occorre esporre i problemi con 
grande chiarezza e trasparen¬ 
za. Naturalmente il criterio di 
giudizio verrà poi influenzato 
dal modo in cui i diversi partiti 
risponderanno con i loro pro¬ 
grammi a queste esigenze. 

Mi può fare, anche in questo 
caso, un esemplo? 

Oggi devo dire, ad esempio, 
che il Pds è l'unico dei pariti 
che a me risulta abbia chiara¬ 
mente detto di essere favore 
vole a una riduzione degli one¬ 
ri impropri che gravano sul co¬ 
sto del lavoro Noi meniamo 
die il coslo del lavoio sia trop¬ 
po elevato ristretto j quello 
che gli operai guadagnano 
quella proposta dal Pds è una 
delle leve sicuramente da atti¬ 
vare, c gli imprenditori non 
possono non apprezzarlo 
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Maurizio Montalbini sta per uscire 
dalla camera sotterranea del monte Nerone 
nella quale ha vissuto in totale isolamento 
per sperimentare il rapporto uomo-tempo 


Unici compagni un topolino, una serra 
e un computer con cui ha scritto due libri 
Durante la «reclusione» è dimagrito 20 chili 
«Laggiù il solo vero problema è il silenzio» 


Un anno in grotta, «Monti» ce l’ha fatta 


Lo speleonauta: «Già finita?... Ma se oggi è solo il 22 giugno» 


un anno sotto terra, in una grotta. Pensava che ieri 
fosse il 22 giugno, e ha saputo che c'era la neve. Lo 
«speleonauta» Maurizio Montalbini ha finito ieri un 
altro isolamento, il più lungo. «Parli sul serio, è dav¬ 
vero finita?». Non ha fatto un gesto di gioia l'uomo 
che vuole «la solitudine come compagna». È dima¬ 
grito venti chili, ma sembra un uomo tranquillo, for¬ 
se felice. «Un giorno, nella grotta della volpe...». 

DAL NOSTROINVIATO 

JENKER MELETTI 


MPIONBBICO (Pesaro). Che 
invidia, ragazzi. Eccolo II. il 
Montalbini Maurizio detto 
Monti, il sociologo che ha in¬ 
ventato il mestiere di «speleo- 
nauta-, meta speleologo, meta 
astronauta. Da un anno è chiu¬ 
so in una grotta c nulla sa di 
cosa è successo in Italia. Forla- 
ni - che è di queste parti, tanto 
che nei ristoranti ci sono anco¬ 
ra sue foto a colon appese ai 
muri - era ancora il segretario 
della De. Craxi difendeva con 
le unghie la sua poltrona di ca¬ 
po del Garofano e Andreotti 
era ancora Andreotti. 

Farà grandi salti, il Montani¬ 
ni, quando guarderà i giornali 
di quest'anno. Adesso è anco¬ 
ra 11, nella grotta del monte Ne¬ 
rone, tranquillo come pochi al¬ 
tri sulla faccia della Terra. So¬ 
no le ore 16 del 7 dicembre 
1993, e nella «base- quasi luna¬ 
re in cui ci sono i collegamenti 
via cavo con la grotta sono ar¬ 
rivati gli amici e i tecnici che 
debbono annunciare la «fine 
dell'esperimento». ■ 

Lo speleonauta appare sullo 
schermo a colori. Si muove co¬ 
me in un acquario, tranquillo, 
rilassato. Pulisce piano tutti i 
tasti del computer, si mette e si 


toglie un berretto di lana. Non 
c’è nulla che faccia pensare a 
un «uomo delle grotte». Lo 
schermo manda immagini di 
pelouctie e di pupazzi, di og¬ 
getticolorati. 

Maurizio Montalbini non sa 
di essere chiuso dentro da un 
anno. Lui pensa - e lo manda 
a dire via computer - che 
quassù in alto, nel mondo dei 
«normali», sia appena sorto 
uno splendido sole di un inizio 
d'estate. «Sono le ore sette di 
martedì 22 giugno 1993», digita 
sulla tastiera. Basta guardare 
fuori della base per vedere la 
neve che imbianca i prati e i 
boschi del monte Nerone. 

L'amico Andrea Galvagno, 
responsabile scientifico del 
progetto Undcrlab («per uno 
studio scientifico sulle varia¬ 
zioni psicofisiche dell'organi¬ 
smo umano in condizioni di 
completo isolamento spazio¬ 
temporale») , cerca di prepara¬ 
re il Montalbini. «Che program¬ 
mi hai?», chiede al computer. 
«Volevo pulire il bagno». «Allo¬ 
ra aspetti ospiti». «No di sicuro, 
c in ogni caso non li riceverei 
certo in bagno». 

La «base» 0 piena di gente, 
che assiste in silenzio al dialo¬ 



Lo speleologo 

Maurizio 

Montalbini 


go telematico. C'è anche la 
moglie dello speleonauta, An¬ 
tonella Cerioni, 30 anni, con in 
mano rose c fiorellini bianchi 
da sposa. «L'ho conosciuto 
cinque anni fa. mentre lui face¬ 
va un esperimento allo grotte 
di Frasassi. Facevo parte dell’é¬ 
quipe di assistenza, e "parla¬ 
vo" con lui - allora non c'era¬ 
no computer - con l'alfabeto 
Morse. Che magia in quei dia¬ 
loghi... Ci siamo conosciuti co¬ 
si, e ci siamo sposati. L'isola¬ 
mento? Anch'io mi sono pre¬ 
parata, altrimenti non avrei 


sopportato un anno cosi, La 
lontananza è solo fisica. Si rie¬ 
sce a parlare anche senza pa¬ 
role». 

Alle 16.17 viene dato l'an¬ 
nuncio. «Monti, l'équipe di Un¬ 
dcrlab Pioneer mi ha autoriz¬ 
zato a dirti che la data reale è... 
Posso? Complimenti, hai anco¬ 
ra superato ogni nostra aspet¬ 
tativa. Oggi è il 7 dicembre 
1993». «Parli sul seno?», rispon¬ 
de Montalbini sulla tastiera, e 
nemmeno gira la testa verso la 
telecamera. «Ci sono qui tua 
moglie, tuo padre...». Si volta 


verso la telecamera, con un 
mezzo sorriso, solo su invito 
dei camcramen delle tv, che 
vogliono riprendere i‘«esulton- 
za». Si accende una sigaretta, 
si gratta la testa, risponde alla 
moglie che si è messa alla ta¬ 
stiera. «Forse potremmo conti¬ 
nuare a parlarci con il compu¬ 
ter», dice lui. «No, grazie», repli¬ 
ca lei. «Sicuro che non sono 
qui da... un giorno?». «Almeno 
stavolta non uscirò con il cal¬ 
do». Il portone in ferro della 
grotta viene aperto alle 17,30, 
per far entrare i medici che fa¬ 


ranno i primi esami clinici. 

Oggi Montalbini racconterà 
le sue emozioni e i suoi mesi 
passati in una grotta, con la 
compagnia di un topo e di una 
serra con piantine di rosmari¬ 
no, edera, basilico, carote e ru- 
cola. Dirà se è contento di tor¬ 
nare fra gli iilln, o se ha ancora 
voglia di essere «come una co¬ 
sa posata in un angolo, e di¬ 
menticata». 

Ha perso venti chili, nella 
grotta di Nerone. Era entrato 
un anno fa, il 6 dicembre 1992, 
quando Bush era presidente 


degli Usa. I la festeggiato il Na¬ 
tale il 28 dicembre, ha augura¬ 
to «buon anno» il 7 gennaio. 
Poi il divario fra «internai lime» 
ed «extcmal timo», come scrit¬ 
to sui pannelli della base quasi 
lunare, si è sempre più allarga¬ 
to, La temperatura costante 
era di 7-8 gradi, l'umidità tra il 
96 ed il 98%. 

Non ha dato nessun segno 
di gioia, quando gli hanno det¬ 
to che tutto era finito. Stare 
nelle grotte gli è sempre pia¬ 
ciuto. Lo racconta anche in 
uno dei due libri scritti in que¬ 
sti mesi, «I giardini della me¬ 
moria». Racconta che da ra¬ 
gazzo - ora ha quarant'anni - 
passava le notti in una «grotta 
della volpe», «oasi di frescura 
anche nelle notti più calde, fre¬ 
quentabile anche in inverno, 
perchè non subiva l’effetto dei 
venti freddi». 

Ha vissuto in grotte - o si è 
lasciato andare da solo su un 
canotto in mare - per mesi in¬ 
terminabili. «Al momento di 
mettere piede in Underlab - 
dicono i suoi amici - non ha 
voluto portare con sé fotogra¬ 
fie o ricordi dei propri cari, per 
poter ricostruire da solo la loro 
memoria». Gli esperimenti ser¬ 
vono - dicono i tecnici di Un¬ 
dcrlab. sponsorizzati dalla 
Sector - a studiare il rapporto 
fra l'uomo e il tempo, il confi¬ 
namento, l'isolamento. «Nella 
solitudine - ha senno lo spe- 
leonauta - il silenzio si amplifi¬ 
ca e può diventare alfanno, in¬ 
cubo, terrore. Solo questo era 
il problema che dovevo risol¬ 
vere prima di isolarmi». Oggi, 
forse, racconterà se c'è riuscito 
davvero 


Omicidio don Pessina 
Amnistia 

per tre ex partigiani 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ PERUGIA La vicenda del¬ 
l'uccisione, nell'immediato 
dopoguerra, del parroco di 
San Martino Piccolo di Correg¬ 
gio (Reggio Emilia) don Um¬ 
berto Pessina, si sta avviando 
alia conclusione, Ieri la Corte 
d'Assise di Perugia ha infatti 
deciso il non luogo a procede¬ 
re nei confronti degli imputati 
William Calti, Cesanno Catel- 
lani e Ero Righi perchè il «reato 
è estinto per amnistia». La sen¬ 
tenza, letta poco prima delle 
20,30 dopo circa tre ore di ca¬ 
mera di consiglio ha aperto le 
porte alla revisione del proces¬ 
so per l'omicidio di don Pessi- 
na. La Corte ha escluso l'ag¬ 
gravante della premeditazione 
e riconosciuto il movente poli¬ 
tico dell' omicidio, applicando 
l'amnistia prevista per tutti i 
reati politici commessi dal 25 
luglio 1963 al 18 giugno del 
1966, proprio il giorno dell'uc¬ 
cisione del sacerdote, Nessuno 
era presente alla lettura della 
sentenza. Non c'erano neppu¬ 
re Germano Nicolini, Antonio 
Prodi ed Elio Ferretti, i tre ex 
partigiani condannati, nel 
1969, a pene variabili tra i 20 e 
i 22 anni di reclusione per lo 
stesso omicidio ed ora in atte¬ 
sa della revisione del vecchio 
.processo per poter avere final¬ 
mente giustizia come da quasi 
mezzo secolo vanno chieden¬ 
do, 

L’ omicidio di don Umberto 
Pessina, che vede i giudici an¬ 
cora impegnati era stato «risol¬ 
to», nel clima rovente di quegli 
anni, nel giro dì pochi mesi. 11 
sacerdote, parroco di San Mar¬ 
tino Piccolo di Correggio, ven¬ 
ne ucciso con un colpo di pi¬ 
stola ia sera del 18 giugno 
1966, sulla porta della canoni¬ 
ca. Le indagini - avviale subito 
dall'allora capitano dei carabi¬ 
nieri Pasquale Vesce, morto 
nei mesi scorsi ottantenne, con 
il grado di generale - portaro¬ 
no in breve all' arresto dei tre 
presunti assassini. I partigiani 
Antonio Prodi, detto «Negus», 
ed Elio Ferretti, «Fanfulla», fu¬ 
rono accusali di essere gli esc- 
cuton materiali dell' omicidio; 


i) comandante «Diavolo- e sin¬ 
daco Pei di Correggio, Germa¬ 
no Nicolim, venne invece incri¬ 
minalo come mandante. Nel 
febbraio del 1969 la Corte d' 
Assise di Perugia, dove il pro¬ 
cesso era stato spostato da 
Reggio Emilia per «legittima su¬ 
spicione». condannò Nicolini a 
22 anni di carcere. Prodi a 20 e 
Ferretti a 21. Le sentenze di 
condanna, seppure con sconti 
di pena e condoni, dopo qual¬ 
che anno passarono «in giudi¬ 
calo». Per i Ire partigiani co¬ 
minciò una battaglia per I' af¬ 
fermazione della loro innocen¬ 
za; una svolta si ebbe nel 1990, 
quando l'on. Otello Montanan, 
ex partigiano, con il suo «Chi 
sa parli», chiese chiarezza sulle 
uccisioni del dopoguerra. 

Il 10 settembre del '91. Wil¬ 
liam Gatti, il «partigiano G.«. 
usci allo scoperto e, spinto dal 
figlio, confessò al procuratore 
del tribunale di Reggio Emilia 
di aver commesso il delitto. 
Con Gatti vennero indagati an¬ 
che Ero Righi e Cesanno Catel- 
lani, i due ex partigiani che già 
in pnmo grado avevano con¬ 
lessalo l'omicidio e che, per 
questo, erano stati condannati 
per autocalunnia. Il proceui- 
mento penale avviato in segui¬ 
to alla confessione di Gatti 
venne affidalo dalla Corte di 
Cassazione alla procura del 
capoluogo umbro, che ne 
chiese invano al gip l'archivia¬ 
zione, Secondo il procuratore 
Nicola Restivo, infatti, non ci 
sono le prove che r omicidio 
di don Pessina sia stato un de¬ 
litto premeditato (e quindi ag¬ 
gravato) : «È un omicidio politi¬ 
co - ha ribadito in aula il pub¬ 
blico ministero - e quindi 
estinto per prescrizione o am¬ 
nistia» Dello slesso avviso i di- 
lenson degli attuali imputali 
che, paradossalmente, hanno 
chiesto alla Corte la loro con¬ 
danna, mentre l’assoluzione è 
stala sollecitata dall'avvocato 
di parte civile, che definisce 
■quantomeno strana» la con¬ 
fessione tardiva di Gaiti e ritie¬ 
ne che i veri colpevoli siano 
quelli condannati con la prima 
semenza. 


Delitto di Catania. Accanto al cadavere di Antonina Falcidia, trovata l’impronta di una scarpa 
Non è del marito, che sarà di nuovo interrogato con il figlio. Il, giallo della lettera anonima 


L’assassino ha lasciato un’orma 


Nel giallo di Catania spunta fuori anche una lettera 
anonima. Gli investigatori stanno indagando anche 
sulle orme che sono state trovate accanto al cadave¬ 
re di Antonina Falcidia, la donna uccisa la sera di 
sabato nel suo appartamento con tredici coltellate. 
Una serie di incredibili coincidenze temporali han¬ 
no favorito l'assassino. Sarà nuovamente sentito il 
marito della donna, il medico Enzo Morici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


■I CATANIA. Una misteriosa 
lettera anonima, alcune orme, 
impresse su una larga chiazza 
di sangue accanto al corpo 
della vittima. E ancora una se¬ 
rie di incredibili coincidenze 
temporali che hanno permes¬ 
so all'assassino di portare a 
termine il suo delitto prima 
che il marito della vittima fa¬ 
cesse ritorno a casa. Il giallo di 
Catania a due giorni dall’as¬ 
sassinio di Antonina Falcidia, 
l'insegnante universitaria 
massacrata sabato sera nel 


suo elegante appartamento in 
via Rosso di San Secondo si 
arricchisce di nuovi particola¬ 
ri. 

Accanto al cadevere di An¬ 
tonina Falcidia gli uomini del¬ 
la scientifica hanno trovato al¬ 
cune impronte di media misu¬ 
ra, che non corrispondono 
con quelle del marito. A la¬ 
sciarle potrebbe duno.ue esse¬ 
re stato l'assassino nell'allon- 
tanarsi. dopo aver affondalo 
tredici volte la lama del coltel¬ 
lo nel corpo della donna. Non 


si esclude che possano però 
appartenere ad una persona 
che si è avvicinata al cadave¬ 
re, dopo che il marito ha lan¬ 
ciato l'allarme. 

Accanto a questi elementi 
gli inquirenti stanno anche va¬ 
lutando il contenuto di una 
lettera anonima recapitata 
una ventina di giorni fa alla fa¬ 
miglia della vittima. Con ca¬ 
ratteri ritagliati da un giornale, 
qualcuno aveva scritto' un 
messaggio, affermando di es¬ 
sere a conoscenza delle abitu¬ 
dini e degli spostamenti di 
Riccardo, il figlio diciottenne 
dei Morici. Un messaggio che 
farebbe pensare ad una mi¬ 
naccia non troppo velata, nel¬ 
lo stile tipico delle gang di 
estortori. La famiglia aveva 
immediatamente consegnato 
Il biglietto alla polizia. Una let¬ 
tera che quindi avrebbe poco 
a che vedere con la pista privi¬ 
legiata dagli investigatori, che 
restringerebbero il campo dei 


sospetti a persone che erano 
estremamente in confidenza 
con la vittima, tanto da essere 
ricevuti mentre la donna era 
in vestaglia e fatti passare dal¬ 
la porta di servizio, O comun¬ 
que in grado di avere a dispo¬ 
sizione le chiavi dell'apparta¬ 
mento. 

Un altro elemento sul quale 
sono concentrate le indagini 
riguarda l'orario del delitto. 
L'autopsia ha infatti accertalo 
che Antonina Falcidia è morta 
intorno alle 23. Enzo Morici, il 
marito dela donna uccisa, il 
sabato svolge la propria attivi¬ 
tà nel suo studio di Nicosia, 
ma abitualmente rincasa in¬ 
torno alle 21,30. Sabato scor¬ 
so invece il professionista è 
tornato molto piO tardi, Enzo 
Morici ha infatto riferito di 
aver scoperto il corpo della 
moglie alle 23,15, quando è 
rincasato. Un ritardo che è 
slato fatale alla sventurata in¬ 
segnante. L'assassino, per 
aver deciso di correre questo 


rischio, era probabilmente a 
conoscenza che, contraria¬ 
mente al solito, Antonina Fal¬ 
cidia a quell'ora era sola in 
casa. 

Intanto a breve scadenza 
dovrebbe essere sentilo nuo¬ 
vamente dagli inquirenti il 
marito della donna. II sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca Marisa Acagnino ascolterà 
forse oggi o domani Riccardo 
Morici, il figlio della vittima, 
che non è ancora stato inter¬ 
rogato. Il ragazzo probabil¬ 
mente sarà sentito sui rapporti 
famigliari ed in particolare su 
quejli tra i suoi genitori. 

Intanto il magistrato ha di¬ 
sposto l'acquisizione agli atti 
dell'inchiesta dei tabulati Sip 
relativi all'utenza telefonica 
dell'appartamento in cui è av¬ 
venuto il delitto. Da quei tabu¬ 
lati si dovrebbe capire se la 
donna prima di essere uccisa 
ha fatto o ricevuto telefonale e 
con chi ha parlalo. 


Don Giuseppe e don Rosario Ormando sono accusati di concussione 

Torino, tangenti anche sulle messe 
Indagati i cappellani del cimitero 


Concussione, questo il reato per il quale due cap¬ 
pellani del cimitero monumentale di Torino hanno 
ricevuto, dai magistrati, un avviso di garanzia. Si trat¬ 
ta di don Giuseppe e don Rosario Ormando, ovvia¬ 
mente fratelli. Pretendevano, con «durezza», soldi 
dai congiunti dei deceduti. In questo modo, pare 
abbiano accumulato centinaia di milioni poi investi¬ 
ti in appartamenti e immobili vari. 


■■ TORINO. Prima i becchini 
clic depredavano le salme per 
impossessarsi di oro, gioielli, 
addobbi cimiteriali e cose del 
genere. Ora, per il cimitero to¬ 
rinese, sono finiti nell'occhio 
del ciclone anche due (rateili 
sacerdoti; don Giuseppe e don 
Rosario Ormando, cappellani 
del Monumentale. Hanno ricc- 
vulo un avviso di garanzia per 
concussione, invialo loro dal 
sostituto procuratore Donatel¬ 
la Masia. Che cosa ha scoperto 
il magistrato? Che i due sacer¬ 


doti esigevano denaro dai fa¬ 
miliari dei defunti per le messe 
celebrative in occasione delle 
sepolture e per le lunziom do¬ 
menicali in ricordo dei defunti. 
In passalo, il Comune aveva 
già segnalalo alla Curia, l'at¬ 
teggiamento dei due sacerdoti 
che venivano definiti piuttosto 
■duri» ncH'esigerc denaro in 
ogni occasione. Non solo; era¬ 
no sempre m ritardo perfino 
sulle date fissale per le cele¬ 
brazioni delie (unzioni in que¬ 
stione La Cuna, proteste o 


non proleste, non aveva mai n- 
sposto a nessuno sul proble¬ 
ma. 1 giudici, cosi, hanno deci¬ 
so di fare qualche indagine e. 
sui due fratelli sacerdoti, ne 
hanno scoperte delle belle. 
Giuseppe e Rosario Ormando, 
originari di San Cataldo (Cai- 
tanissetta), nonostante prove¬ 
nissero da una lamiglia pove¬ 
ra, avevano acquistato, qual¬ 
che tempo la, all’interno del 
cimitero Monumentale, una 
cappella del valore di almeno 
trecento milioni. Don Giusep¬ 
pe e don Rosario, insieme ad 
un terzo fratello sacerdote, ri¬ 
sultavano, inoltre, proprietari 
di un terreno collinare e di uno 
stabile di tre piani in un centro 
della cintura torinese. Altre 
due case di notevole valore 
erano invece intestale ad una 
sorella. Nel proseguire gli ac¬ 
certamenti, i giudici si sono 
trovati di Ironie anche ad 
un'altra straordinaria sorpresa. 
I due sacerdoti, qualche tem¬ 
po fa, hanno addirittura acqui¬ 


stato, in provincia di Savona, 
un ex convento del XVII seco¬ 
lo. Poi, nel convento, sono in- 
ziah una lunga sene di lavori 
che hanno trasformato gli am¬ 
bienti antichi e bellissimi, in 
tanti mini appartamenti da af¬ 
fittare a famiglie facoltose per 
le vacanze. Intorno al conven¬ 
to sono anche stati costruiti 
campi da lennis, alcuni boc- 
ciodromi e una grande pisci¬ 
na. Non c'era voluto molto 
perchè l'ex convento divenisse 
(onte di notevolissimi introiti, 
l-e indagini sono ancora in pie¬ 
no svolgimento. 

La Cuna torinese, ora, ha 
deciso di occuparsi dei due sa¬ 
cerdoti cosi tanto affascinati 
dai soldi. Ha anche espresso 
piena fiducia nell'opera dei 
magistrati. L'attuale vicario 
episcopale don Dario Berrete 
è già stato ascoltato dai magi¬ 
strati. Lui, invece, ha convoca¬ 
to don Giuseppe e don Rosario 
per un primo «interrogatorio». 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: due sono i centri d'a¬ 
zione semipermanentl che generalmente 
controllano il tempo sulla nostra penisola: 
l'anticiclone delle Azzorre che ci dà condi¬ 
zioni di tempo buono e la pressione d'Islan- 
da che c 1 procura tempo perturbato. Allo 
stato attuale è il secondo che convoglia 
verso la nostra penisola veloci perturba¬ 
zioni provenienti da nord-ovest e dirette 
verso sud-est. Tali perturbazioni attraver¬ 
sano la nostra penisola: fra il passaggio di 
una e l'arrivo della successiva si hanno pa¬ 
rentesi di relativo miglioramento. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale nuvolosità irregolare che 
durante il corso della giornata si alternerà 
a schiarite anche ampie, Sull'Italia centrale 
cielo molto nuvoloso con piogge sparse e 
nevicate sulle zone appenniniche. Sull'Ita¬ 
lia meridionale aumento della nuvolosità 
nel pomeriggio e successive precipitazio¬ 
ni. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali, 

MARI: bacini occidentali mossi, general¬ 
mente mossi gli altri mari. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali au¬ 
mento della nuvolosità ad iniziare dal set¬ 
tore occidentale e successive precipitazio¬ 
ni di tipo nevoso sulle zone alpine. Sull'Ita¬ 
lia centrale variabilità al mattino e aumento 
della nuvolosità nel pomeriggio. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Il presidente delTOlivetti come testimone Ricostruito il clima di intimidazione 
al processo sulla loggia massonica segreta successivo alla sua nomina di vicepresidente 

La breve permanenza al Banco? Un documento Nelle carte esibite le pressioni di Andreotti 
proverebbe manovre di Celli per mandarlo via «Non sono massone, difendo l’onore e i figli » 

De Benedetti: «Trame P2 contro di me» 

«D Venerabile mi escluse dall’Ambrosiano per favorire Bagnasco» 


«La P2 ha operato per estromettermi dal Banco Am¬ 
brosiano». Lo ha affermato Carlo De Benedetti, testi¬ 
mone al processo sulla Loggia di Golii in corso a Ro¬ 
ma. L’affermazione è basata su un documento, già 
agli atti, esibito dal presidente delTOlivetti in cui si 
parla anche della sponsorizzazione di Andreotti a 
Bagnasco. Il documento sarà acquisito anche agli 
atti del processo per il crack dell'Ambrosiano. 


MARCELLA CIARNELLi 


HI ROMA. Era più sorpreso 
che teso Carlo De Benedetti 
quando è sceso dalla sua Lan¬ 
cia sul piazzale di Rebibbia. 
Per il giorno della sua deposi¬ 
zione come testimone nel pro¬ 
cesso alla Loggia P2, Roma gli. 
aveva riservato una giornata 
grigio lumo che rendeva più 
spettrale c ostile la struttura pe¬ 
nitenziaria «persa» nella pcnle- 
ria est della citta, dove ha sede 
una sezione di Corte d'Assise. 
Un mix di cemento e acciaio, .' 
di quelli da farti sentire colpe¬ 
vole anche se sei II solo per te¬ 
stimoniare o per raccontare 
com’ò andata. Un attimo di 
esitazione e il.presidente del- 
l'Olivetti, attorniato dal suo 
staff, è arrivato nei pressi del¬ 
l'aula A dove il dibattimento 
era già iniziato. Freddo polare 
nel corridoio, la stanza per i te¬ 
stimoni grande come uno 
scompartimcto di treno senza 
luce, al bar una temperatura 
da tropici, De Benedetti, preso 
un caffè, non ha potuto far al¬ 
tro che rifugiarsi nella stanza - 
riservata agli avvocati insieme 
al suo legate. . 


L attcsti termina poco dopo 
le ! 1 e il capo deU'Olivetti fa il 
suo ingresso in aula. I la tolto il 
cappotto blu. Indossa un abito 
grigio, cravatta scura punteg¬ 
giata da piccoli pois, camicia 
chiara. In mano ha una cartel- 
lina scamosciata in cui ci sono 
tutti i documenti utili alla sua ' 
testimonianza a cominciare da 
quello, giù agli atti processuali, 
ma di.cui De Benedetti 0 venu¬ 
to a conoscenza solo recente¬ 
mente, che inizia con «l'orga- 
nìzzazzione ha operato effica¬ 
cemente per escludere De Be¬ 
nedetti dal Banco Ambrosia¬ 
no» e, quindi, proverebbe l'in¬ 
tervento della P2 per eliminare 
una persona scomoda dal 
controllo del Banco. Ma andia¬ 
mo per ordine. Il presidente 
Sorichilli invita De Benedetti a 
sedersi. La giuria ò schierata, il 
Pm Elisabetta Ccsqui è attenda- 
■ sima. Si comincia con le do¬ 
mande di rito dopo che il pre¬ 
sidente ha precisato che è ne¬ 
cessaria la presenza di un av¬ 
vocato in quanto il teste ha un 
procedimento penale aperto. 
«Non sono testimone, allora» 


A Lido Geli! 
premio di poesia 
per pony-express 


mm BOLOGNA Ligio Gelli. il 
«Venerabile» piduista, non riti¬ 
rerà questo pomeriggio a Bo¬ 
logna il premio di poesia «La 
felce d'oro», assegnatogli da 
una giuria per una sua com¬ 
posizione. L'organizzatore e 
presidente della manifestazio¬ 
ne ha infatti spedito un tele¬ 
gramma a Gelli invitandolo a 
non presentarsi alla premia¬ 
zione «per i motivi che lei ben 
sa». A nulla è servita una tele¬ 
fonata del «maestro» all'orga¬ 
nizzatore Paolo Tubertini: 
«Non sono ■ quell'assassino 
che dipingono - ha detto Gelli 
- non ho nessuna condanna ■ 
in giudicato». «La sua presen¬ 
za non è gradita -ha replicato 
non senza imbarazzo Tuberti¬ 
ni». «Allora manderò a ritirare 
il premio un mio segretario...», 
ha aggiunto. «Non è gradito 
neanche il suo segretario, il 
premio lo invieremo con un 
pony-express», ha tagliato 
cortoTubertini. 

La coppa, piuttosto presti¬ 
giosa e giunta alla sua decima 
edizione, era stata assegnata 
a Gelli grazie al meccanismo 


Monreale, arcivescovo nei guai 

Un esposto alla magistratura 
contro monsignor Cassisa 
«Si appropriò di un’eredità» 


H PALERMO. Il nome dell'ar¬ 
civescovo di Monreale. Salva¬ 
tore Cassisa. 0 nel registro de¬ 
gli «indagati» della Procura del¬ 
la Repubblica di Palermo, nel¬ 
l'ambito di una indagine avvia¬ 
ta dopo la denuncia di una 
donna, relativa ad una eredità 
«contesa». - • - . 

Secondo Giovanna Raccu- 
glia, 62 anni, l'arcivescovo di 
Monreale si sarebbe «appro¬ 
priato» dell'eredità dì un fun¬ 
zionario del Banco di Sicilia, 
Baldassarre Miceli, morto alcu¬ 
ni anni fa e che aveva, con un 
primo testamento, affidato i 
suoi beni, un miliardo e 600 , 
milioni di lire, a monsignor 
Cassisa, per amministrarli. Pri¬ 
ma di morire, però, Miceli ave¬ 
va chiesto all'arcivescovo di 
Monreale, di restituirgli la som¬ 
ma senza però ottenere rispo¬ 
sta e nominando come crede 
la signora Raccuglìa. Nell'e¬ 
sposto presentato alla Procura, 
la donna ha sostenuto che tre 
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Carlo De Benedetti 


chiede De Benedetti? «Certo, 

S ui si» lo tranquillizza il presi- 
ente. -Sono inesperto, mi 
scusi» replica il capo dell'Oli- 
vetti. Il legale c'ò. Si procede. . 
Presidente: nome? 

De Benedetti.' Carlo De Bene¬ 
detti. 

Presidente: luogo e data di 
nascita? 

De Benedetti: a Torino il M 
novembre 1934. 

Presidente: residente? 

De Benedetti: a Torino. 
Presidente: stato civile? 

De Benedetti: divorziato. 
Presidente: figli? 

De Benedetti: tre, 

Presidente: titolo di studio? 

De Benedetti: ingegnere. 
Presidente: ha beni di lortu- 
na? 

De Benedetti: si. 

Può cosi cominciare la neo- 
slruzionc di Carlo De Benedetti 
della sua breve permanenza 
alla vicepresidenza dell'Am¬ 
brosiano cominciata il 18 no¬ 
vembre dell‘81. un mercoledì; 
deH'atteggiamento di Calvi 
murato nel giro di pochi giorni 
(da sponsor attivo dell'opera¬ 
zione a uomo terrorizzato da 
qualcuno molto potente); del¬ 
la paura per l'incolumità dei 
suoi figli cne già aveva dovuto 
trasferire a Ginevra dopo la 
scoperta di un piano di rapi¬ 
mento che rigurdava un mem¬ 
bro delia sua famiglia; di una 
telefonata ricevuta dal tiglio 
Edoardo da un sedicente avvo¬ 
cato Ortolani che lo cercava 
nella casa di Ginevra, il cui nu¬ 
mero telefonico non appariva 
nella guida, mentre 6 risaputo 
che l'ingegnere è sempre rin¬ 
tracciabile attraverso i Olivetti 
fino alle misure prese per con¬ 


trastare una possibile azione- 
contro di lui e di cui lo aveva 
avvisato lo stesso Calvi. 

De Benedetti: Calvi nu disse 
di stare attento perchè «a Ro¬ 
ma stanno preparando un 
dossier contro di fci» e alla nua 
obiezione che non esisteva 
materia a mio carico mi rispo¬ 
se che il dossier era della P2. 
Presidente: ma lei non chiese 
mai a Calvi altre spiegazioni su 
Gellic la P2. 

De Benedetti: non sono un 
commissario dì polizia. F. poi 
lei immagina che uomo fosse 
Calvi? si considerava un perse¬ 
guitato dal sistema. Non ti 
guardava mai negli occhi ma 
osservava sempre con ostina¬ 
zione la punta delie scarpe. Un 
muro di gomma insomma a 
cui era difficile strappare più di 
quanlo volesse dirti. 

Ma forniamo al documento 
che è, indubbiamente, il pezzo 
forte della giornata. L'ingegne¬ 
re produce un corposo carteg¬ 
gio con lo stesso Calvi, con l'al- 
tora ministro dell'Interno Ro¬ 
gnoni, con la presidente della 
commissione P2 Tina Anselmi 
fino al presidente Berlini, cui si - 
recò a far visita, proprio per 
esporgli i timori cne derivava¬ 
no dalle telefonate alla sua fa¬ 
miglia e dalla possibilità che 
entrasse in circolazione un 
dossier di menzogne su di lui. 
E, infine, ricorda un colloquio 
con il giudice Gherardo Co¬ 
lombo che avvenne il 12 di¬ 
cembre. II documento, seque¬ 
strato nel lontano '82 ed ora 
acquisito anche nel processo 
d'appello per il crack dell'Ain- 
brosiano, non si limita a ripor¬ 
tare che «l'organizzazione ha 
operato efficacemente per 


escludere De Benedetti dal¬ 
l'Ambrosiano» ma si dilunga 
sul (ulto clic sarebbe stato An- 
dreolti «a voler imporre all'Isti¬ 
tuto l’ingresso di Bagnasco il 
quale si gioverebbe anche del- 

I appoggio di autorità vaticane 
quali il cardinale Casaroli ed il 
vescovo Marcinkus nonché 
certi organi di stampa (Carac¬ 
ciolo « Scallan) per accattivar¬ 
si i quali egli acquisterebbe 
una partecipazione del 50 per 
cento del capitale azionario 
dell'azienda pubblicitaria 
Manzoni». La ricapializzazione 
della Manzoni consente a De 
Benedetti di collocare il docu¬ 
mento agli inizi del)'82. Lui era 
uscito dàll'Ambrosiano ma per 
la Manzoni erano invece inter¬ 
venuti «l'Olivetti e la Mondado¬ 
ri dopo un mio colloquio con 
Piero Ottone cui avevo dato un 
passaggio sul mio aereo perso¬ 
nale» non certo Bagnasco. Di 
qui la certezza sulla data. 

li Pm: lei era iscritto alla mas¬ 
soneria? 

De Benedetti: quando ero 
presidente degli industriali di 
Torino sono andato a due riu¬ 
nioni perchè era consuetudine 
che il presidente aderisse. Non ■ 
ci sono andato più. 

II presidente: conosceva Gel- 
1P Era iscritto alla P2? 

De Benedetti: no. 

Il presidente: perchè temeva 
i! dossier? 

De Benedetti: in quel mo¬ 
mento (lo slesso sarebbe 
adesso) mi volevano toccare 
nelle due cose cui.più tengo: i 
figli e l'onore. Per questo ero 
preoccupato. 

Sono le 12.40. Il testimone 
De Benedetti Carlo lascia l'au¬ 
la. 


I giudici di Roma hanno respinto il ricorso presentato dalle maggiori obbedienze dTtalia 
L’obiettivo era bloccare il libro "La Toscana delle logge”. «Nessun reato, è un’inchiesta» 

Massoni, l’Unità pubblica le liste 


della selezione non nominati¬ 
va. Nessuno dunque sapeva 
che la palma sarebbe andata 
al piduista condannato a dieci 
anni di carcere in primo grado 
nel processo per la strage alla 
stazione di Bologna del 2 ago¬ 
sto 1980, per calunnia finaliz¬ 
zata al depistaggìo delle inda¬ 
gini. «Da quando ho saputo 
chi aveva vinto - dice Tuberti¬ 
ni -ho perso il sonno e sono 
stato anche male di salute». 
Gelli spedirà oggi un tele¬ 
gramma in cui dirà di non po¬ 
ter intervenire a causa di im¬ 
pegni internazionali.- Il suo 
nome però non sarà neanche 
citato: si partirà dal secondo 
classificato. Altri premiati in 
diverse sezioni del concorso 
sono l'attore comico Alessan¬ 
dro Bergonzonì e il giornalista 
Sandro Cur/i. Tra l'altro, se¬ 
condo la giuria, rimane in¬ 
dubbio il suo valore «artistico», 
confermato anche dal fatto 
che solo in questo periodo 
Gelli ritirerà ben altri nove pre¬ 
mi a lui assegnati in diversi 
concorsi qua e là per la peni¬ 
sola. • □ Va.Ma. 


Le due maggiori obbedienze massoniche italiane 
hanno perso la causa intentata contro L'Unità. Il Tri¬ 
bunale di Roma ha respinto la richiesta di vietare ia 
diffusione della ristampa del libro La Toscana delle 
logge , che i lettori toscani troveranno di nuovo in 
edicola con il giornale giovedì 16 dicembre. Un’or¬ 
dinanza che in futuro farà testo nella giurisprudenza 
in difesa della libertà di stampa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 


HI FIRENZE. Pubblicare le li¬ 
ste degli iscritti alle logge mas¬ 
soniche non è reato. Il tribuna¬ 
le di Roma ha respinto il ricor¬ 
so presentato dalla Gran log¬ 
gia d’Italia di Piazza del Gesù e 
dal Grande Oriente d’Italia 
contro L'Unità, rea di voler di¬ 
stribuire una ristampa del volu¬ 
me La Toscana delle logge, an¬ 
data completamente esaurita 
il 13 ottobre scorso. Il libro po¬ 
trà quindi tornare in tutte le 
edicole toscane, gratis, con l'e¬ 
dizione deWUnttà di giovedì 16 
dicembre. 

L'ordinanza, emessa dal 
giudice Federico Gentili, ha 
accolto in pieno le lesi difensi¬ 
ve sostenute dall’avvocato. 


Ignazio Fiore, e costituirà un 
precedente importante in dife¬ 
sa della libertà di informazio¬ 
ne. L'annuncio che una ri¬ 
stampa del volume sarebbe 
stata nuovamente in edicola il 
21 ottobre, per soddisfare le ri¬ 
chieste di molti lettori che non 
erano riusciti a trovare il gior¬ 
nale. fece insorgere prima il 
gran maestro di Piazza del Ge¬ 
sù. Renzo Canova, e poi i fra¬ 
telli del Grande Oriente d'ila-, 
iia. che 24 ore prima dell’usci¬ 
ta di questa nuova edizione si 
rivolsero al tribunale civile di 
Roma, chiedendo di vietarne 
la distribuzione Sostenevano 
che questa iniziativa ledeva 
l'onorabilità dei massoni, il lo¬ 
ro diritto alla libertà dì associa¬ 


zione ed alla riservatezza. A 
sostegno delle loro argomen¬ 
tazioni i rappresentati di Piaz¬ 
za del Gesù chiesero un risarci¬ 
mento di danni pan a 50 milio¬ 
ni per ciascun nome pubblica¬ 
to: una dira complessiva che si 
aggirava attorno ad alcune de¬ 
cine di miliardi. 

Il giudice Federico Gentili 
nella sua ordinanza, respin¬ 
gendo in toto queste richieste, 
ha riconosciuto che il volume 
lx> Toscana delle logge non 
può essere assimilato ad un 
gadget pubblicitario, come si 
era tentato di fare, ma rappre¬ 
senta «un'inchiesta giornalisti¬ 
ca sulla massoneria in Tosca¬ 
na» e quindi deve essere consi¬ 
deralo «parte integrante del 
quotidiano». Secondo il magi¬ 
strato «non si può quindi dubi¬ 
tare del fatto che sia frutto del¬ 
l'esercizio del diritto di libera 
manifestazione del pensiero». 
Secondo la corte, il Costituen¬ 
te. «valutando il rilievo che in 
un regime democratico com¬ 
pete alla stampa» privilegia 
•l'interesse alla circolazione 
della stampa» in opposizioone 
a quello del sequestro. Quindi 
il diritto all'informazione è pre¬ 
minente. il giudice ha ritenuto 


pertanto, «non ammissibili l'e¬ 
manazione di provvedimenti 
che, pur non essendo formal¬ 
mente qualificabili come se¬ 
questro, comportino, nella so¬ 
stanza, il medesimo risultato e 
che quindi, eludendo li divieto 
imposto dalla Costiluzionc, si 
risolvano in un inammissibile 
sequestro o censura». Accetta¬ 
re quindi la richiesta avanzata 
dai gran maestri delle due 
maggiori obbedienze masso¬ 
niche. oggi presenti in Italia, 
che chiedevano di vietare la 
dilfusionc o la ristampa del li¬ 
bro La Toscana delle logge, in 
concreto si sarebbe operata 
una censura nei conlronti di 
coloro ai quali la Costiluzionc 
garantisce il diritto «alla libera 
circolazione delle idee». 

«Il contenuto di questa ordi¬ 
nanza • commenta l'avvocato 
Ignazio Fiore - stabilisce un 
principio in materia di libertà 
di stampa che sicuramente 
rappresenterà un punto di rife¬ 
rimento per tutta la giurispru¬ 
denza in materia ed avrà rifles¬ 
si non solo per L Unità, ma per 
l'intero mondo dell'infonna- 
zionc scritta e parlata». 

La Toscana è una regione 
ad alta densità massonica, lui 


redazione toscana dei!Unità 
nel settembre scorso aveva av¬ 
viato una serie di servizi sulla 
massoneria, ■ accompagnati 
dalla pubblicazione, dopo 
averne verificata l'attendibilità, 
dei nomi di numerosi iscritti a 
varie logge. Questo lavoro di ri¬ 
cerca accompagnato da inter¬ 
viste a storici, esperti dei mon¬ 
do csosterico ed allo stesso 
procuiatorc dello repubblica 
di Firenze. Pier luigi Vigna, era 
stato poi raccolto nel volume 
La Toscana delle logge, che ri¬ 
costruiva anche una serie di 
operazioni finanziarie com¬ 
piute da ex piduista Un'inchie¬ 
sta che aveva fatto gridare al¬ 
cuni massoni fiorentini alla 
persecuzione, nonoslale alcu¬ 
ni di loro avessero avuto la 
possibilità di intervenire e pre¬ 
sentare le loro posizioni. 

«Mi sento molto più libero • 
ha dichiarato il professor Pino 
Arlacchi - di ironie ad un'ordi¬ 
nanza di questo genere che 
garantisce la libertà di stampa 
c che si contrappone ad altre 
sentenze emesse nei confronti 
dì altre pubblicazioni che trat¬ 
tavano temi simili c che in più 
di un'occasione sono state se¬ 
questrale». 


Su «Rassegna sindacale» una tavola rotonda con i rappresentanti del movimento 
Trentini «Diteci quale riforma volete». Sabato manifestazioni in tutte le città 

Sindacato-studenti, s’apre il confronto 


mesi prima di morire, Baldas- 
sare Miceli, fece testamento in¬ 
dicandola come unica crede 
dei suoi beni. Nell'esposto pre¬ 
sentato alla Procura, la donna 
sostiene che monsignor Cassi¬ 
sa avrebbe versato il denaro al¬ 
io lor (l’Istituto per le Opere 
Religiose del Vaticano). La si¬ 
gnora Raccuglìa sostiene che 
più volte sia Miceli, quando era 
in vita, che lei stessa avrebbero 
sollecitato monsignor Cassisa, 
senza successo, a rendere 
conto dei beni che aveva am¬ 
ministrato per conto del fun¬ 
zionario del Banco di Sicilia. 
La denunciarne sostiene anco¬ 
ra che Cassisa, avrebbe indot¬ 
to Miceli, quando questi lo no¬ 
minò amministratore dei suoi 
beni, a scrivere nel testamento 
che «la mia disposizione non 
sia revocata, ma piuttosto clic 
mantenga il suo pieno valore- 
anche se dovessero intetvcnire 
ulteriori mie disposizioni in da¬ 
te- successive». 


Si apre il confronto tra «Jurassic school» e il sindaca¬ 
to con una tavola rotonda tra Bruno Trentin e espo¬ 
nenti del movimento in alcune scuole delle maggio¬ 
ri città italiane, che sarà pubblicata nel prossimo 
numero di Rassegna sindacate, «Fate voi - dice Tren¬ 
tin - la vostra proposta di riforma». Gli studenti: «Si 
sta facendo una legge che ci ignora. Il sindacato dei 
diritti rappresenti anche i nostri diritti». 


PIERO DI SIENA 


■I ROMA. Il sindacato si ac¬ 
corge degli studenti che da più 
di un mese sono impegnati in 
un movimento (sabato ci sa¬ 
ranno manifestazioni in tutte le 
città italiane) che ha investito 
le .scuole delle più importanti 
città italiane. E io fa con una 
scelta impegnativa. È lo stesso 
Bruno Trentin. infatti, che va 
ad un confronto ravvicinato 
con rappresentanti degli stu¬ 
denti di alcuni istituti di Roma 
di Milano e di Napoli in una ta¬ 
vola rotonda che verrà pubbli¬ 


cata ne) numero di questa .set¬ 
timana di Rassegna sindacale. 
Certo, non si può dire che sia 
stato un confronto a tutto cam¬ 
po, in cui erano rappresentati 
tutti i principali orientamenti di 
un movimento tanto compatto 
nell'ostilità verso le misure del 
governo sulla scuola quanto 
molto vario nell’ispirazione 
delle sue diverse componenti. 
(Basti pensare che sono molte 
più di quello che si pensi le 
scuole in cui a prevalere sono 
posizioni di giovani di destra.) 


Ma è comunque un modo per 
iniziare a sgombrare il campo 
da possibili incomprensioni e 
equivoci, per mettere in un an¬ 
golo «il paradòsso - come dice 
Nicola Oddati di «Tempi mo¬ 
derni», l'associazione giovanile 
aderente alla Cgil - che in un 
paese in cui tutto cambia gli 
unici conservatori risultino gli 
studenti». Conservatori, perché 
la loro avversione alle misure 
di riforma della scuola supe¬ 
riore contenute nella legge 
quadro approvata al Senato c 
al progetto di autonomia sco¬ 
lastica presente nella legge fi¬ 
nanziaria può apparire come 
una sostanziale difesa della 
scuola cosi com'è. 

E la maggiore preoccupa¬ 
zione degli studenti presenti ò 
proprio fugare questa impres¬ 
sione, che in qualche modo 
anche la maggior parte degli 
organi di stampa ha contribui¬ 
to a diffondere. «Non siamo 
contrari all’autonomia degli 
istituti - dice Èva - e al ridi¬ 


mensionamento dei poteri del 
ministero e delle burocrazie 
centrali. Ma che ricaduta ha 
questa autonomia dal punto di 
vista dell'autogoverno della 
scuola da parte delle sue com¬ 
ponenti a partire dagli studen¬ 
ti?». E la discussione si sposta 
sulla cosiddetta «privatizzazio¬ 
ne» degli istituti. La preoccupa¬ 
zione degli studenti non sta nel 
fatto che si stabiliscano rap¬ 
porti tra la scuola e soggetti ad 
essa esterni, ma che questo av¬ 
venga in una situazione di ri¬ 
sorse pubbliche decrescenti. 
«A che cosa deve servire l’auto¬ 
nomia - dice Andrea - per ge¬ 
stire la miseria?». In questo 
quadro diventa legittima la 
previsione negativa che l’in¬ 
gresso di risorse private contri¬ 
buisca ad aumentare la forbice 
tra istituti delle grandi città c 
scuole di provincia, c negli 
stessi grandi centro urbani tra 
quelle di periferia e quelle del 
centro. 

Trentin insiste sulla ncccssi- 


àttere- 




ta di bruciare le tappe e che il 
movimento degli studenti 
esprima non solo preoccupa¬ 
zioni ma una proposta, anche 
«per non lasciare solo" nelle 
mani della controparte la ricer¬ 
ca delle soluzioni». «È inam¬ 
missibile che la scuola pubbli¬ 
ca sia svenduta ai privati - dice 
il segretario generale della Cgil 
- e siano enfatizzati gli squili¬ 
bri, ma bisogna non sottrarsi 
alle sfide. Chi afferma che i) 
contributo di soggetti esterni 
venga solo da parte delle im¬ 
prese? Noi sindacato ci candi¬ 
diamo a essere uno degli inter¬ 
locutori». 

Ma la questione cruciale vie¬ 
ne posta da uno siudentc di 
Milano: «Si avvia una riforma 
senza consultarci c dimenti¬ 
cando clic noi studenti siamo 
portatori di diritti. Vogliamo 
una legge che riconosca i no¬ 
stri e che il sindacalo dei diritti 
rappresenti anche i nostri.dirit- 
ti». 


«È sempre più 
difficile 
insegnare 
la Geografia» 


^R Caro direttore. 

sembra che la nforma 
della scuola superiore sta in 
•dirittura d'amvo»; sarà la 
volta buona per una legge 
attesa da oltre 30 anni? Spe¬ 
riamo. Poiché la legge sarà 
limitata ai principi generali, 
rimandando la definizione 
dì quadri, orari e programmi 
a successivi decreti ministe¬ 
riali, è bene che l'opinione 
pubblica venga informata 
sui progetti attualmente in 
sperimentazione, che saran¬ 
no presi a base dell'impian¬ 
to effettivo, con un ampio 
dibattilo culturale sulla fun¬ 
zione delle discipline. Come 
responsabile del Comitato 
nazionale difesa geografica 
(che riunisce oltre 2.000 in¬ 
segnanti italiani) e membro 
de) gruppo di preparazione 
dei nuovi programmi di 
Geografia (progetto Broc¬ 
ca). esporrò alcune brevi 
considerazioni sulla mate¬ 
ria: in un momento di suc¬ 
cesso dei viaggi, delle riviste 
geografiche, dei documen¬ 
tari televisivi, la Geografìa in¬ 
contra stranamente una fase 
di incredibile restringimento 
nella scuola superiore. Essa 
è stata eliminata dal futuro 
biennio degli indirizzi eco¬ 
nomico (per ragionieri) e 
professionale (per operatori 
aziendali e turistici), cioè 
dai rami frequentati dalla 
percentuale più elevata di 
alunni, dove confluiranno, 
con l'estensione dell'obbli- 
go a 16 anni, i ragazzi che 
non intenderanno prosegui¬ 
re gli studi, e dove la materia 
svolgevo un ruolo non solo 
dì formazione di base, ma 
anche di profcssionalizza- 
zione. Inoltre, vi sono oggi 
corsi per ragionieri pro¬ 
grammatori (del progetto 
•assistito» ministeriale «Mer¬ 
curio») che non studiano 
mai la geografia, nemmeno 
quella economica, nè al 
biennio, né al triennio. Non 
credo servano commenti, 
specie se si pensa che i nuo¬ 
vi programmi non sono cer¬ 
io basati sulla noiosa geo¬ 
grafia descrittiva del passa¬ 
lo. ma su argomenti socio- 
economici, capaci di abitua¬ 
re a -leggere» la realtà spa¬ 
ziale nella sua complessità, 
nelle sue relazioni, nella sua 
dinamica evolutiva, svilup¬ 
pando i I senso critico e di re¬ 
sponsabilità nei giovani. Sol¬ 
tanto la presenza in tutti i 
bienni, con cattedre separa¬ 
le, alfidate ai rispettivi spe¬ 
cialisti, delle scienze della 
terra c della geografia uma¬ 
na, potrà garantire le finalità 
suddette. 

Cristina Morra 

(Docente di molo 
Ite Buonarroti) 
Arezzo 


«Un insegnante 
non statale 
appartiene forse 
a una “razza 
inferiore”?» 


Mi Da sempre lo Stato ita¬ 
liano discrimina il docente 
della scuola non statale, va¬ 
lutando i suoi titoli di servi¬ 
zio al momento della messa 
in ruolo per titoli, al 50%. Mi 
domando quali siano i para¬ 
metri adottati per Urie valu¬ 
tazione. Giungo alla conclu¬ 
sione che, evidentemente, 
chi non ha operato nello 
Stato appartiene ad una 
«razza inferiore». Viene for¬ 
nito un servizio continuato, 
non praticando assenteismo 
di alcun genere, regalando 
spesso ore per corei di recu¬ 
pero. garantendo all'ulenle 
una buona professionalità e 
qualità, che gli viene da titoli 
identici a quelli dei «cari» 
colleghi statali. Anche se va- 
lutati/retnbuiti in misura in- 
(eriore di circa il 3040% a 
questi ultimi, avvalora l'ipo¬ 
tesi della «razza inferiore». 
Da ciò il disinteresse (ed an¬ 
che l'ostilità) degli organi 
preposti alla tutela dei diritti 
dei lavoratori e dei cittadini- 
/contribuenti. Comunque se 
gli insegnanti non statali ap¬ 
partengono ad una «razza 
inferiore», da ignorare e da 
osteggiare, come mai allora 
tanti genitori affidano loro il 
compilo di formare ed edu¬ 
care i loro figli, e pagando? 

Guido Grillo 
Genova 


«È forte il rischio 
che passi 
la privatizzazione 
nella scuola 
e nell’università» 


■■ Cura Unita, 
da anni viene portato avanti 
un progetto di privatizzazione 
dcirunivcrutà pubblica Si 
vuole che le università si «au- 
tofinanzino» con i contributi 
dei privati e con un gravoso 
aumento delle tasse, produ- 
cendo cosi una dilferenziazio- 
ne tra gli atenei secondo la lo* 
ro collocazione geografica c, 
al loro interno, secondo i sei* 
tori scientifico-disciplinari. 
Nella stessa direzione. pc*r gli 
studenti si .sta introducendo il 
numero chiuso e per i docenti 
si sta ripristinando una forte 
gerarchizzazione. rafforzando 
cosi la gestione privatistica da 
parte di ristretti gruppi acca¬ 
demici. Un analogo progetto 
di privatizzazione si sta ten¬ 
tando di imporre nella scuola. 
In questa direzione, la mag¬ 
gioranza e una parte consi¬ 
stente dell'opposizione tenta¬ 
no da tempo di far approvare 
specifiche leggi di «nforma*. 
Ora. con un colpo di mano, si 
sta cercando di «anticiparle» 
nella Finanziaria. È in corso 
un pesantissimo attacco all’i¬ 
struzione pubblica, alla auto¬ 
nomia didattica e di ricerca h 
al diritto allo studio, valori 
sanciti dalla Costituzione. At¬ 
traverso un forte e unitario 
movimento di studenti e do¬ 
centi, occorre ottenere l’ac¬ 
cantonamento degli articoli 
della Finanziaria che riguar¬ 
dano la scuola e l'università e 
le dimissioni dei ministri del 
settore, se insistessero nel 
portare avanti, ad ogni cos'o e 
con ogni mezzo, il progetto di 
privatizzazione. È necessario 
anche intensificare una batta¬ 
glia per la democrazia. Nella 
scuola va sostituita la figura 
del preside con un organo 
elettivo, attribuendo maggiori 
poteri decisionali agli studen¬ 
ti. NeU’umvcrsità va realizzata 
la partecipazione paritetica di 
tutte le componenti (ordinari, 
associati, ncercatori, persona¬ 
le tecnico-amministrativo, stu¬ 
denti), negli organismi di ge¬ 
stione e va esteso l'elettorato 
passivo a tutti i professori e a 
tutti i ricercatori. . 

Nunzio Miraglio 
(Coordinatore Assemblea 
nazionale dei docenti 
Universitari) 
Roma 


«La “comunità 
intemazionale” 
e le scelte 
del Pds» 


Caro direttore, 
le vicende politiche di que¬ 
sti ultimi giorni ci hanno fatto 
capire una cosa importante: ò 
(c sarà) decisivo per il Pds e 
per il raggruppamento che gli 
sta attorno, assicurarsi, in vista 
delle politiche di primavera. 
I' «accreditamento politico» 

come forza di governo, non 
solo presso l’elettorato italia¬ 
no. ma anche (cosa forse un 
po' più difficile j presso la co¬ 
munità intemazionale (Unio¬ 
ne Europea c America). A tal 
fine ù necessario, anzi vitale, a 
mio avviso, che il Pds si rivolga 
alla comunità con: 1) un so¬ 
stegno il più ampio possibile, 
con lo stesso senso di respom 
sabilità con cui si 0* appoggia¬ 
to Ciampi durante l'ultima cri¬ 
si della lira, all’azione del go¬ 
verno sulla Finanziaria per la 
stabilità economico-finanzia¬ 
na del paese (spiegando poi 
al proprio elettorato con chia¬ 
rezza perché «sia stato neces¬ 
sario approvare questa Fman- 
ziana, ora. ancorché non pro¬ 
prio adeguata ai problemi del 
paese); 2) una campagna di 
pubbliche relazioni ai massi¬ 
mi livelli internazionali per far 
conoscere, con sicurezza e 
chiarezza, i programmi di go¬ 
verno del partito e la sua stra¬ 
tegia di alleanze. Inoltre biso¬ 
gnerà far capire all’estero 
quanto il Pds sia lontano dal 
vecchio Pei. e quanto sia simi¬ 
le (pur nella sua specificità) 
ai laburisti inglesi o ai social¬ 
democratici tedeschi e scan¬ 
dinavi. 

Maurizio Sabini 

Rimim 


Errata 

corrige 


■■ Sull’ Unità di ieri, a pagi¬ 
na 6, il pezzo intitolato «Latina 
o Littoria 7 II neosindaco pen¬ 
sa a un referendum» ù uscito, 
per un disguido tipografico 
senza firma. L’articolo era fir¬ 
mato Nadia Tarantini. 
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nel Mondo 


Il governo francese disposto ad accettare Braccio di ferro a Ginevra sugli audiovisivi 

il compromesso con gli Usa suiragricoltura ultimo ostacolo sulla via dell’accordo 
ma chiede aumenti del bilancio comunitario Alain Juppe: «Non c’è intesa su niente 
da destinare alle popolazioni delle campagne finché manca l’intesa su tutto» 

Il ciclone Gatt investe l’Europa 

Parigi ai suoi partner: «Rimborsate i nostri contadini» 


La Francia si dice disposta ad accettare l'accordo 
agricolo euro-americano ma pretende compensa¬ 
zioni dai suoi partner comunitari. Lo scontro com¬ 
merciale con gli Usa si trasforma così in un braccio 
di ferro interno all’Europa. A Parigi ora si alza il 
prezzo nella trattativa che riguarda i prodotti audio¬ 
visivi. A Ginevra si corre contro il tempo per arrivare 
a intesa generale Gatt entro il 15. 


EDOARDO GARDUMI 


■■ «L’Uruguay round si ò tra¬ 
sformato in uri Bruxelles 
Round-, dice il ministro italia¬ 
no Andreatta. In altre parole, 
lo scontro tra europei e ameri¬ 
cani sugli assetti da dare al 
commercio intemazionale nei 
prossimi anni si è tradotto in 
un braccio di ferro tra gli stessi 
Paesi della Comunità. A cam¬ 
biare cosi le carte in tavola è 
stata soprattutto la Francia. 11 
governo di Parigi ha alla fine 
dichiarato, ieri, di essere di¬ 
sposto ad accettare il compro¬ 
messo sugli scambi agricoli in- 
teratlantici definito lunedi dai 
due negoziatori, l’americano 
Espy e l’europeo Stcichcn. Ma 
a una precisa condizione: che 
i suoi partner siano pronti a so¬ 
stenere misure di compensa¬ 
zione per i danni ai quali i con¬ 
tadini francesi andrebbero in¬ 
contro. • 

Il direttore generale del Gatt, 
Suthcrland, ha tirato un respiro 
di sollievo. Crescono le sue 
speranze dì riuscire a mettere 


d’accordo tutti i 116 Paesi che 
partecipano alle trattative mul¬ 
tilaterali sul commercio entro 
la data fatidica del 15 dicem¬ 
bre. Ieri si è detto «fiducioso- di 
poter vincere questa corsa 
contro il tempo. Meno soddi¬ 
sfatti dovrebbero essere però i 
responsabili dei governi dcl- 
l’Unione europea. Attesi ve¬ 
nerdì a Bruxelles per i! consue¬ 
to vertice semestrale si trove¬ 
ranno a dover sbrogliare un’al¬ 
tra intricata matassa che ri¬ 
guarda direttamente i loro reci¬ 
proci rapporti. . 

La Francia chiede in sostan¬ 
za che si decida un aumento 
del bilancio agricolo comuni¬ 
tario. Il ministro degli Esteri 
Juppé ha ricordato che quan¬ 
do si decise la riforma della 
politica agricola comune, con 
una consistente riduzione dei 
precedenti sistemi di protezio¬ 
ne, si stabili anche che ai lavo¬ 
ratori delle campagne non sa¬ 
rebbero stati richiesti sacrifici 


supplementari. L’accordo con 
gli americani, nonostante le 
modifiche concordate negli ul¬ 
timi giorni e più favorevoli agli 
europei, comporta invece nuo¬ 
vi tetti alla produzione c all’e¬ 
sportazione. Se si vogliono evi¬ 
tare danni aU'economia agri¬ 
cola che i francesi giudicano 
politicamente insostenibili, 
non resta quindi che un’unica 
via: accrescere i flussi di aiuti 
finanziari che da Bruxelles si 
dirigono verso le campagne. 
Ma come conciliare questa ri¬ 
chiesta con la necessità di con¬ 
tenere i deficit di bilancio, sia 
della Comunità che dei Paesi 
membri? li ministro tedesco 
dell’agricoltura Jochcn Bor- 
chet ha già messo le mani 
avanti, la Germania non inten¬ 
de fare eccezioni alla sua poli¬ 
tica di rigore, se nuovi quattrini 
devono andare ai contadini 
dovranno essere sottratti a 
qualche altro settore. 

Nel clima di rivendicazioni 
nazionali innescato dal com¬ 
portamento del governo di Pa¬ 
rigi sono naturalmente venute 
a galla anche le insoddisfazio- * 
ni degli altri. Dall’accordo agri¬ 
colo con gli americani si dico¬ 
no puniti gli spagnoli e gli stes¬ 
si tedeschi. ! poi logliosi e gli 
italiani non sono contenti della 
soluzione che si vorrebbe dare 
allo scambio di prodotti tessili. 
All’interno dell’Unione curo- . 
pea si é insomma aperta una 
partita di dare ed avere che 


non sarà facile risolvere e che 
in ogni caso ha inasprito rap¬ 
porti già di per sé non proprio 
idilliaci. 

Se complica così le relazioni 
intereuropee, il compromesso 
agricolo raggiunto con gli 
americani sembra comunque 
spianare la via alla conclusio¬ 
ne del negoziato Gatt. Non tut¬ 
to il contenzioso tra le due 
sponde dell’Atlantico ha anco¬ 
ra trovato una composizione. 
Resta in particolare la spinosi- 
sissima questione dei prodotti 
audiovisivi che gli europei, con 
la Francia sempre in testa, vor¬ 
rebbero sottrarre a una regola¬ 
mentazione puramente com¬ 
merciale giudicandola crucia¬ 
le per la difesa dell’identità 
culturale del vecchio continen¬ 
te. Parigi vorrebbe che per film 
e programmi televisivi si faces¬ 
se un accordo a parte per im¬ 
pedire una completa america- 
nizzazione di ciò che passa su 
schermi c teleschermi dei Pae¬ 
si europei. Altri governi si mo¬ 
strano più concilianti. An¬ 
dreatta ha detto ieri di ritenere 
che una soluzione accettabile 
si può trovare. «Non si può cer¬ 
tamente mettere in difficoltà il 
mondo per un solo settore», ha 
dichiarato il ministro degli 
esteri italiano. Cosi la pensa 
anche l’inglese llurd. Ma il 
francese Juppé continua a 
considerare «intransigenti» le 
posizioni americane e ancora 
ieri sera sosteneva che nulla é 
deciso, neppure il capitolo 


agncolo: «Finché non co ac¬ 
cordo su tutto, non c’é accor- 
dosu niente». 

Nel tentativo di forzare t 
tempi di una intesa generale, il 
direttore del Gatt ha ieri convo¬ 
cato a Ginevra sia il negoziato¬ 
re americano Kantorche quel¬ 
lo europeo Briltan. L'intenzio¬ 
ne di Suthcrland é quella di ri¬ 
portare in un ambilo multilate¬ 
rale, proprio del Gatt, una trat¬ 
tativa interatlantica che 


altrimenti sembra destinata a 
protrarsi inedefinitamente sen¬ 
za produrre alcun risultato. 
Dopo aver parlato con Suthcr¬ 
land e prima di prendere l’ae¬ 
reo per Washington dove si 
consulterà con Cfinton, Kantor 
si é dichiarato piuttosto ottimi¬ 
sta. Secondo lui anche sui pro¬ 
dotti audiovisivi le posizioni or¬ 
mai sono «vicine»* e sarebbe ve¬ 
nuto il momento di abbando¬ 
nare le trattative bilaterali per 


affrontare quanto resta di irri¬ 
solto nell'ultimo round del ne¬ 
goziato globale di Ginevra, 
Brittan però non ha il mandato 
per fare nuove concessioni. 
Nella città svizzera può ascol¬ 
tare c prendere nota, ma dovrà 
in ogni caso tornare a Bruxel¬ 
les per riferire al consiglio dei 
ministri degli esteri della Co¬ 
munità che ieri si ò sciolto di¬ 
cendosi pronto a riconvocarsi 
in qualsiasi momento. 


Un farmaco per attenuare la libido. Crepet: «La chimica non c’entra» 

Ormone antistupro per i detenuti 

^ JL JL 

E polemica sulla ricetta francese 



Prolesta di un gruppo animalista a Parigi davanti alla sede della rivista VDgue: «Basta con le stragi di ammali da pelliccia» 


Somministrare ai detenuti condannati per reati ses¬ 
suali gravi prodotti chimici che attenuano la libido 
senza provocare impotenza? Sì, ma soltanto se lo 
stupratore è consenziente. Questo è il parere del 
Comitato di bioetica francese sull'uso di sostanze 
ormonali che possono attenuare la «tentazione» di 
violentare donne. Paolo Crepet: «È un’illusione lo 
stupro non si previene chimicamer 'e». 


ROMEO BASSOLI 


NE È possibile curare, con 
prodotli ormonali, i detenuti 
condannati per reati sessuali 
gravi? SI, ma solo se II detenuto 
e consenziente. 

Sulla base di questi priricipii, 
il Comitato nazionale d'etica 
ha autorizzato ieri in Francia 
t'uso di due prodotti che «sem¬ 
brano attenuare sensibilmente 


la libido, senza provocare rim- 
potenza». Il Comitato pone 
una serie di condizioni: «se sa¬ 
rebbe certamente eccessivo 
parlare di una camicia di (orza 
chimica • rileva • si tratta co¬ 
munque di interventi che tra¬ 
sformano il comportamento 
dell'indivuo». 

È necessario dunque ottene¬ 


re sempre il consenso degli in¬ 
teressati. I quali devono essere 
per esempio informati del fatto 
che «il corso della loro vita ses¬ 
suale nomiate non potrà even¬ 
tualmente riprendere che al 
prezzo di delicati dosaggi». 

I due prodotti in discussio¬ 
ne, l'Androcour e il Decapo- 
ptyl, sono usati soprattutto per 
il trattamento del cancro della 
prostata. Si era cominciato a 
sperimentarli sui detenuti (su 
scala molto ridotta, pare) 
quando nel maggio 1992 l'I- 
GAS (Ispezione generale degli 
Affari sociali) volle chiedere il* 
parere del Comitato d'Etica. Il 
Comitato rileva che «la que¬ 
stione ò senza dubbio collega¬ 
ta al costante aumento dei rea¬ 
ti di carattere sessuale, e all'au¬ 
mento del numero dei detenu¬ 


ti condannati a pene sempre 
più dure per questo tipo di rea¬ 
ti». Viene suggerito dunque un 
trattamento in due tempi: il 
medico del carcere prescrive il 
prodotto 15 giorni prima della 
data del rilascio del detenuto, 
c l'esperimento terapeutico 
continua dopo. Servirà a verifi¬ 
care le modifiche del compor¬ 
tamento: «la possibilità del ri¬ 
torno del soggetto a una certa 
vita sessuale»: e gli effetti se¬ 
condari potenzialmente dan¬ 
nosi per la salute della persona 
cosi curata da un eccesso di li¬ 
bido. Secondo il Comitato - 
presieduto dal professor Jean- 
Pierre Changeux dell'Istituto 
Pasteur - pubblicazioni stranie¬ 
re hanno dato notizia di risul¬ 
tati «ncH'in.siome positivi» del- 
l'Androcour (laboratori Sche- 
ring) usato fuori dell’ambiente 


carcerario. L'utilizzazione del 
Decapeptyl (laboratori Ipsen- 
Biotech) »ò molto meno docu¬ 
mentata». E «l'efficacia e la tol¬ 
leranza a lungo tcmiinc di 
questi prodotti non sono cono¬ 
sciuti in misura sufficiente», 

Ma si tratta di una misura 
davvero efficace? 

Il professor Paolo Crepet, vi¬ 
ce presidente della Federazio¬ 
ne psichiatrica mondiale, so¬ 
stiene che *no. non risolverà 
nessun problema, se non quel¬ 
lo di una ristrettissima tetta di 
persone che non solo tianno 
stuprato, non solo l'hanno fat¬ 
to più volte, ma per di più sono 
detenute c accettano il tratta¬ 
mento. È un insieme di condi¬ 
zioni che finisce per restringe¬ 
re i soggetti di questa scoila a 
una infima percentuale degli 


stupratori». 

Paolo Crepet. d'altronde 0 
convinto che semplcimente 
non esista una soluzione chi¬ 
mica a questi problemi. «Lo 
stupro • spiega • ò soprattutto 
un fenomeno molto legate alle 
situazioni specitiche. Difficil¬ 
mente un uomo stupra quala- 
siasi donna in qualsiasi mo-, 
mento. La sua scelta avviene 
sempre con una ben precisa 
donna in un ben preciso mo¬ 
mento e in una determinata si¬ 
tuazione. Prevenire chimica¬ 
mente tutto questo è semplice¬ 
mente impossibile. La propo¬ 
sta francese, quindi, non ha 
senso. O meglio, rischia di ali¬ 
mentare l’illusione che sia pos¬ 
sibile la via farmacologica alla 
soluzione del problema dello 
stupro». 
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Il governo Usa conferma 
gli esperimenti dal '45 al '90 
Diciotto esquimesi vittime 
dell’esposizione al plutonio 

Washington svela 
test nucleari 
su cavie umane 


Gli Usa confermano: cavie umane furono utilizzate 
per gli esperimenti nucleari. Nuove rivelazioni an¬ 
che su test atomici sinora segreti. Ieri il ministro del¬ 
l'Energia ha svelato oltre 250 esperimenti effettuati 
nel Nevada e nel Pacifico dal 19-4 5 al 1990 e ha pro¬ 
messo di rendere pubbliche le informazioni su pro¬ 
ve compiute su 18 cavie umane esposte deliberata- 
mente all’esposizione al plutonio. 


VICHI DEMARCHI 


L'idea della -castrazione 
chimica» non è certo una novi- 
tà assoluta. È una proposta 
che si ò accompagnata, in 
questi ultimissimi anni, a quel¬ 
la della castrazione tout court. 
Sono state molte le proposte, 
soprattutto nei paesi anglosas¬ 
soni, per introdurre questo tipo 
di pena (l'evirazione) per gli 
stupratori. Ma ò una pena che 
sembra obbedire alla stessa lo¬ 
gica della pena di morte e che 
come questa, al di là delle con¬ 
siderazioni di carattere umani¬ 
tario, ha una potenzialità dis¬ 
suasiva nulla. Di fronte ad un 
incremento delle esecuzioni 
negli Stati Uniti, infatti, si ò avu¬ 
to un aumento continuo e 
massiccio dei delitti, quasi in 
una sorta di stida perversa tra il 
desiderio di uccidere e la ven¬ 
detta di Stato. 


Trentadue milioni di pa¬ 
gine confidenziali sono state 
rese pubbliche, ieri, dal dipar¬ 
timento Usa per l'Energia; una 
seconda moie di documenta¬ 
zione top secret dovrebbe es¬ 
sere divulgata a giugno per 
raccontare la storia segreta de¬ 
gli esperimenti atomici ameri¬ 
cani. Quella stona che i bam¬ 
bini del Nevada riassumevano 
in una filastrocca per spiegare 
la loro vita all'ombra del poli¬ 
gono nucleare: »A per atomi¬ 
ca, B per bomba. C per can¬ 
cro». Ora i documenti ulficiali 
portano alla luce una realtà in 
parte già conosciuta anche se 
mai ufficialmente ammessa, 
aggiungendo nuovi particolari. 
Più di 250 esperimenti nuclea¬ 
ri. condotti dal 1945 sino al 
1990 nel Nevada c ne! Pacifico, 
sono stati tenuti secreti, alcuni 
di essi hanno anche causato 
emissioni di radiazioni. Senza 
coniare le decine di esseri 
umani usate come cavie, quasi 
sempre inconsapevoli, per ve¬ 
rificare le reazioni dell'organi¬ 
smo al plutonio. 

Il ministero per l'Energia ha 
ieri ammesso che le preceden¬ 
ti amministrazioni americane 
avevano deciso di mantenere 
il segreto su alcuni test, per lo 
più condotti negli anni della 
guerra Iredda, per celare a «le . 
capacità delie nostre testate 
atomiche». Di questi esperi¬ 
menti nucleari, mai rivelati, 
204 sono stali compiuti nel po¬ 
ligono del Nevada, la maggio¬ 
ranza negli anni sessanta e set¬ 
tanta anche se 17 di questi ri¬ 
salgono agli anni ottanta e uno 
al 1990. A questi test vanno ag¬ 
giunte le 48 esplosioni nucleari 
nel Pacilico di cui non si era 
avuta notizia. Sino ad oggi Wa¬ 
shington aveva sempre parlato 
di un numero molto più basso 
di esperimenti; 82G dal 1945 
ad oggi. Cifra che molte agen¬ 
zie indipendenti di controllo 
degli armamenti e studiosi 
avevano sempre considerato 
con scetticismo. Le rivelazioni 
del governo americano - deci¬ 
so a introdurre un elemento di 
trasparenza nella storia super¬ 
segreta delia corsa al riarmo - 
sono state accolte positiva- 
mente dalla comunità scientifi¬ 
ca. «È un primo passo. Ci augu¬ 
riamo che metta in moto un 
processo che porti al rilascio di 
ullcriori informazioni», ha 
commentato Tom Collina, del- 
l'Institute for Science and Inter¬ 
national Secunty. Nel 1980 una 


Dal Niger al Nord America analfabetismo ai raggi X 


tm PARIGI. C'ò il Niger. dove 
!a «speranza di vita scolastica» 
ò di 2,1 anni. Ma se si tiene 
conto delle bocciature la me¬ 
dia scende a 1,8. Vuol dire che 
un bambino nigeriano .-può 
coltivare l'ambizione di passa¬ 
re a scuola, considerala la du¬ 
rata dell'anno accademico, 
non più di 306 giorni in tutta la 
sua vita. Per le bambine la pro¬ 
spettiva è ancora più ridotta: 
204 giorni, Calcolando le pos¬ 
sibilità reali di tenere in mano 
un libro e dì esser formati da 
un vero insegnante, si arriva al¬ 
l'ipotesi catastrofica di 60-80 
giorni d'insegnamento. Sem¬ 
pre che lo scolaro sia abba¬ 
stanza nutrito per restar sveglio 
in classe. C'ò il Niger, ma c'ò 
anche il Nordamcrica, dove i 
barnbini possono contare sulla 
meravigliosa ■ prospettiva - di 
passare 16 anni a scuola. Si ri¬ 
tiene che per imparare a legge¬ 
re, scrivere e lar di conto ci vo¬ 
gliano in inedia quattro anni. 
Significa che il giovane ameri¬ 
cano può contare su dodici 
anni che possono esser consi- 
.dorati di specializzazione. Ha 
cioè anche la possibilità, che il . 
nigeriano si sogna, di scegliere 
il suo campo di studio c di la¬ 
voro. Ancora una volta la scuo¬ 
la ò lo specchio impietoso dei 
rapporti tra nord c sud del 


mondo. È il dato di fondo che 
emerge dal bilancio che ogni 
due anni fa l'Unesco sull'edu¬ 
cazione nel pianeta, presenta¬ 
to ieri a Parigi dal segretario 
generale Federico Mayor. 

Eppure le cifre globali sono 
incoraggianti: «Malgrado la 
crescita della popolazione 
mondiale aggiunga al pianeta 
un milione di anime ogni quat¬ 
tro giorni - dice Mayor - ogni 
giorno vede meno analfabeti 
del giorno prima». Erano 946 
milioni nel 1980 a non saper 
nò leggere nò scrivere e 905 
milioni dieci anni dopo. Le 
previsioni per il 2000 sono di 
869 milioni di analfabeti, ma 
l'Unesco si prepara a rivedere 
al ribasso le sue valutazioni. Si 
conferma cosi la lìnea di ten¬ 
denza già presente nel rappor¬ 
to del '91: l'analfabetismo ri¬ 
stagna o regredisce, non gua¬ 
dagna posizioni. In questo 
quadro generale vi sono però 
forti dissonanze: sempre più 
numerosi sono gli analfabeti 
neH'Atrica subsahariana, nel 
sud dell'Asia e in qualche stato 
arabo. La situazione ò dram¬ 
matica particolarmente in Afri¬ 
ca: nella fascia subsahariana 
soltanto nove su 39 paesi han¬ 
no registrato qualche migliora¬ 
mento. Per gli altri la recessio¬ 
ne economica, aggiuntasi agli 


L’Unesco ha reso noto il suo secondo rapporto 
biennale sullo stato dell’educazione scolastica 
nel mondo. L’analfabetismo è in regresso, tranne 
alcune gravi eccezioni: l’Africa subsahariana, il 
sud asiatico, alcuni paesi arabi. Gli sforzi andran¬ 
no puntati soprattutto sull'alfabetizzazione delle 
donne. È il miglior metodo, oltretutto, per argina¬ 
re la crescita demografica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


endemici problemi di sottosvi¬ 
luppo, Pia ridotto le già magre 
risorse destinate all'educazio¬ 
ne. Il caso del Niger illustra 
perfettamente il livello dispe¬ 
rante a cui si è arrivati c da cui 
non «si rie.sce a sollevarsi. 

Il nord, sempre più spesso, 
diventa restio a concedere pre¬ 
stiti per l'educazione, che van- 
'no ad aggiungersi a crediti da 
tempo inesigibili. Proprio nel 
momento in cui la domanda di 
aiuto bilaterale cresce nei pae¬ 
si africani. Dice Mayor che é la 
prima volta che accade: prima 
i paesi terzi chiedevano coo¬ 
perazione per lo sviluppo tec¬ 
nico c industriale, ora nc chie¬ 
dono per le scuole. Gli Stati 
Uniti, per esempio, tra l'8G e ii 
'90 hanno conces.so all'Africa 
subsahariana prestiti per 1,6 
miliardi di dollari. I quali però 
hanno generato una spesa di 


400 miliardi l’anno per le re¬ 
munerazioni degli insegnanti e 
i costi di funzionamento. Da 
qui la valutazione secca dcll’U- 
nesco: a meno che questi fon¬ 
di «aggiunti» non siano dispo¬ 
nibili e a meno che gii inse¬ 
gnanti non siano ben formati, 
non serve a niente concedere 
prc.stiti. La cooperazione o é 
completa, in tutto il ciclo, o ri¬ 
schia di essere inutile. Ifrova ne 
sia che in questa fascia africa¬ 
na la spesa pubblica per l’inse¬ 
gnamento é regredita negli an¬ 
ni '80. Ci «sono in media tra i 40 
c i 60 allievi per insegnante, e 
nella maggior parte dei casi 
non dispongono di libri di te¬ 
sto. E la spesa pubblica, da 
quelle parti, continua ad esse¬ 
re mutilata. 

Il 65 percento degli analfa¬ 
beti sono donne. Percentuale 


doppiamente grave. Grave in 
sé (é un dato culturale, difficil¬ 
mente modificabile per sem¬ 
plice decisione delle autorità) 
e grave per le ricadute in termi¬ 
ni di demografia. Si sa bene 
che analfabetismo c crescita 
disordinata delle nascite van¬ 
no di pan passo. Dice il rap¬ 
porto che là dove l’80 percento 
delle donne non è alfabetizza¬ 
to si registrano sette parti por 
ogni donna. Il rapporto cam¬ 
bia con regolare costanza 
quando diminuisce il numero 
delle donne analfabeti: se so¬ 
no il 50 percento, per esempio, 
mettono al mondo in media 
quattro figli ciascuna. Ci sono 
governi (India c sud deH’Asia, 
per esempio) che individuano 
programmaticamente nell’e¬ 
ducazione uno strumento im¬ 
portante per arginare la cresci¬ 
ta demografica. Appare loro 
sempre piu chiaro che Iclimi- 
naziono del «deficit di cono¬ 
scenza» rispetto al nord passa 
attraverso la scolarizzazione 
femminile. 

Il rapporto del l’Unesco 
prende in considerazione an¬ 
che i caratteri nazionali o lin¬ 
guistici del l’alfabetizzazione. 
Esistono in questo mondo più 
di seimila lingue, la metà delle 
quali concentrate in sette pae¬ 
si. la Papuasia-Nuovn Guinea 


(che ne annovera 850), l’In¬ 
donesia (670), la Nigeria 
(410), l'India (380), il Came- 
roun (270), l’Australia (250), 
il Messico (240), mentre altri 

15 paesi contano più di cento 
lingue sai loro territorio (come 
la Russia e gli Stati Uniti). Evi¬ 
dentemente nella maggior 
parte dei casi si pratica ii bilin¬ 
guismo. Un tale quadro impli¬ 
ca bisogno di flessibilità e tol¬ 
leranza. Un esempio viene dal¬ 
l'Etiopia, dove la «lingua ma¬ 
terna» é stala introdotta come 
lingua d’insegnamento alle 
elementari. 1 bambini possono 
imparare a leggere e scrivere 
non soltanto in aramaico, ma 
anche in «oromigna, tigrigna, 
sidamigna c wolaitigna», lin¬ 
gue dalla stona straordinaria e 
millenaria, patrimonio dell'u¬ 
manità. L'Unesco sollecita un 
salto di qualità nei programmi 
di cooperazione, che tengano 
conto delle diverse realtà e 
non solo del ritorno economi¬ 
co. Tra pochi giorni, dal 13 al 

16 dicembre, si terrà a Nuova 
Dehit un vertice dei nove paesi 
più popolosi del mondo. Il te¬ 
ma in discussione «sarà «un’e¬ 
ducazione per tutti» e saranno 
presenti sette capi di Stato. Fe¬ 
derico Mayor, all'origine dell'i¬ 
niziativa, ne é legittimamente 
fiero. 
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Accuse a Michael Jackson 

Su «Vanity Fair» i particolari 
del rapporto con un ragazzo 
«Ho dormito con lui tre mesi» 


mm NEW YORK. La popstar 
americana Michael Jackson, 
ora sospettata di pedofilia, 
avrebbe dormito per tre mesi 
nello stesso lotto con il ragazzi¬ 
no che lo accusa. Lo rivelano 
gli avvocati del giovane alla ri¬ 
vista «Vanity Fair». È la prima 
volta che le’ accuse dell'adole¬ 
scente vengono riportate con 
dovizia di particolari sulla 
stampa. Secondo l’accusa, im¬ 
mediatamente dopo aver co¬ 
nosciuto nel maggio 1992 il ra¬ 
gazzo, Jackson cominciò a te¬ 


lefonargli quasi ogni giorno. 
Dormirono assieme la notte 
del 28 marzo successivo, do¬ 
podiché la madre del giovane 
pose il divieto. «Michael si mise 
a piangere: “Perché non si fida 
di me?” le disse. “Siamo come 
una famiglia e suo figlio deve 
pensare a me come a un fratel¬ 
lo"». Dopo quella notte, per i 
tre mesi successivi, Jackson e il 
bambino condivisero la stessa 
stanza. Per essergli vicino, la 
popstar si trasferì nella mode¬ 
sta villetta di Santa Monica Ca¬ 


specialc commissione del 
Congresso, istituita due anni 
prima dal presidente Jimmv 
Carter, giunse ad un'amara 
conclusione. Dopo aver esa¬ 
minato una quantità enorme 
di documenti del dipartimento 
per l’Energia c, soprattutto, 
raccolto un'impressionante 
mole di testimonianze, la 
Commissione non potè che 
constatare un tragico parados¬ 
so degli esprimenti nucleari 
nell'atmosfera: «ia sola vittima 
della corsa a) riarmo atomico 
Usa, dai tempi della seconda 
guerra mondiale, è stata la no¬ 
stra stessa gente». 

Per il giugno del 1994, HazeI 
O'Leary, ministro per l’Energia 
ha promesso la pubblicazione 
di altri documenti sull’uso del¬ 
le cavi umane negli esperi¬ 
menti atomici. Come quello 
compiuto su 18 esquimesi 
esposti alle radiazioni del plu¬ 
tonio senza esserne stati infor¬ 
mati. Il tutto per verificare le 
reazioni dell'organismo uma¬ 
no HazeI O'Leary ha detto, ie¬ 
ri, di essere rimasta «sconvolta 
e inorridita» nell'apprendere 
questa notizia. Anche se la vi¬ 
cenda era già emersa tempo fa 
c il dipartimento per l'Energia 
si era rifiutato di confermarla. 
Cerano anche state le rivela¬ 
zioni della stampa americana, ’ 
le scorse settimane, su analo¬ 
ghi esperimenti compiuti su 
«malati terminali» (alcuni però 
vissuti altri trentanni) e con¬ 
fermati da molti parenti delle 
«cavie umane». II prossimo giu¬ 
gno. quando verrà resa pubbli¬ 
ca «la seconda puntata» delia 
guerra segreta americana, si 
dovrebbero conoscere anche i 
dettagli dei circa 800 esperi¬ 
menti compiuti su 600 indivi¬ 
dui ignari. In questo, come in 
altri casi, resistenza dell'espe¬ 
rimento era già nota, contenu¬ 
ta in un rapporto del Congres¬ 
so. 

Ma i documenti forniscono 
anche nuovi dati su «piccole 
quantità» di gas radioattivo n- 
lasciatOTiel corso di test segre¬ 
ti. Infine la promessa dell'am¬ 
ministrazione di fornire, in fu¬ 
turo, informazioni sui quantita¬ 
tivi di plutonio, destinati alle 
atomiche, immagazzinali negli 
Stati Uniti. Non tutto però sarà 
reso pubblico: per Clinton il 
nemico da cui difendersi è il 
«terrorismo» nucleare che po¬ 
trebbe utilizzare la nuova «gla- 
snost» americana per procu¬ 
rarsi l'atomica. 


nyon dove i) ragazzo abitava 
con i genitori. 

I primi contatti sessuali, so¬ 
stiene «Vanity Fair», furono in 
aprile, nella tenuta di Jackson 
a Neverland: «Cominciò tutto 
con baci e carezze», poi Mi¬ 
chael «prese a strofinarsi» al ra¬ 
gazzo. Per essere sicuro che 
non arrivassero estranei, i! 
cantante aveva messo l'allar¬ 
me in camera da letto, un pas¬ 
so nelle vicinanze avrebbe fat¬ 
to suonare un campanellino. 

La rivista, che pubblicherà 
sull'argomento un articolo-fiu¬ 
me nel numero in edicola a 
gennaio, ha intervistato anche 
gh avvocati del cantante. An¬ 
thony Pellicano, un investiga¬ 
tore privato della difesa, ha 
ammesso che Michael dormi 
col ragazzo, ma senza alcun fi¬ 
ne recondito: «Jackson - ha di¬ 
chiarato - vive la vita di un do¬ 
dicenne». I legali della popstar 
hanno negato a spada tratta la 
veridicità delle accuse: «È stato 
il padre de) ragazzo - ha di¬ 
chiarato Beri Fields - a creare 
una montatura in un malde¬ 
stro tentativo di estorsione» al 
cantante. Gli avvocati hanno 
sempre sostenuto che il divo 
tornerà negli Usa a metà gen¬ 
naio, ma «vanity Fair», che ha 
mlemstato un suo amico inti¬ 
mo, 1’ attore Eddie Revnoza, . 
insinua il tarlo del dubbio- «Mi 
ha telefonato dalla Svizzera il 
18 novembre per dirmi che 
non sarebbe più rientrato», ha 
confidato. «Mi ha detto: “SUa- 
mo facendo amvare qui tutti i 
miei soldi. Stiamo ripulendo i 
conti in banca. Sto vendendo 
tutto quel che possiedo”». 
Jackson gli avrebbe confidato 
anche df non essere nascosto 
in clinica. 
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L arcidiacono di York scatena la polemica 
contro la vita privata dell'erede al trono 
«Come si può incoronare a Westminster 
chi ha rotto il voto sulla fedeltà coniugale?» 


La relazione con Camilla Parker Bovvles 
scatena i giornali: «L’ha stregato» 
L’arcivescovo di Canterbury smorza i toni 
Il 30% degli inglesi preferisce il figlio William 




«Il prìncipe traditore non sarà re» 

Anatema dei vertici anglicani sulla successione di Carlo 


Carlo l'imperdonabile «non adatto» a diventare re. 
L'opposizione alla sua incoronazione ora si fa senti¬ 
re ai più alti livelli della Chiesa anglicana: «Se ha rot¬ 
to il voto di fedeltà praticamente dal primo giorno di 
matrimonio con Diana perchè dovremmo credergli 
quando dovrà votarsi al servizio della corona?». Un 
sondaggio rivela che il SO”'! degli inglesi ha già deci¬ 
so: salga al trono William che oggi ha 11 anni. 


ALFIO BERNABEI 


M LONDRA Un .ilio espo¬ 
nente della Chiesa anglicana 
ha detto che il principe Carlo 
non 0 accettabile come suc¬ 
cessore al trono d'Inghilterra a 
causa della sua relazione adul¬ 
terina con Camilla Parker Bow- 
les. Allo stesso tempo un son¬ 
daggio ha rivelato che il 30% 
degli inglesi gli ha giù voltato le 
spalle: preferisco che sia suo li- 
glio William a prendere la co¬ 
rona, L'opposizione all'incoro¬ 
nazione d i Carlo è stata espres¬ 
sa in modo estremamente 
chiaro dall'arcidiacono di 
York. George Austin, che gii 
pronunciò commenti sfavore¬ 
voli sull’ascesa al trono di Car¬ 
lo al momento dello scandalo 
delle telefonate -calde- del 
principe alla sua amante: -Per 
poterlo incoronare bisogne¬ 
rebbe dare una potatura ai die¬ 
ci comandamenti* Ieri ù stato 
più esplicito: -Se ha rotto il vo¬ 
to fatto con Dio al momento 
del matrimonio come può en¬ 
trare nella cattedrale di West¬ 
minster od essere incoronato 
mentre pronuncia un altro vo¬ 
to?» Austin ha detto in pratica 
che se uno spergiura una volta 
può benissimo spergiurare 
una seconda volta e se la fe¬ 
deltà di Cario alla corona ed ai 
sudditi deve essere paragonata 
a quella che ha dimostrato ver¬ 
so la principessa Diana, allora 
non ù neppure il caso di insi¬ 
stere, meglio che si metta da 
parte fin da adesso. Austin ha 
usato l'accortezza di riferirsi al¬ 
la vita privata del principe di 
Galles dicendo: -Se le voci so¬ 
no vere». ■ 

Ma ormai tutti sanno che 
non si tratta solamente di voci. 
Buckingham Palace nel corso 
degli anni ha pubblicato mi¬ 
gliaia di smentite, c continua a 
pubblicarne quando ritiene 
che non sia stata scritta la veri¬ 
tà sui reali. Ma nel caso delle 
telefonate calde e della rela¬ 
zione con Camilla ha taciuto, 
accettando implicitamente i 
fatti. Oggi non c’è più nessun 
inglese che nutra dubbi sulla 
relazione adulterina fin dall'i¬ 
nizio del suo matrimonio con 
Diana e tutti i giornali insistono 
a scrivere che continua, il Sun 
ieri ha rimestato: "Carlo appa¬ 
re stregato da quella donna. È 
diventato il classico caso di 
uno che non può fare a meno 


di ciò che alla fine dei conti 
non può avere». Oltretutto Ca¬ 
milla é cattolica, quindi costi¬ 
tuzionalmente incompatibile 
con le leggi della monarchia 
inglese. Il dottor Carey arcive¬ 
scovo di Canterbury, capo del¬ 
la chiesa anglicana, ha fatto 
emettere un comunicato per 
precisare che l'arcidiacono di 
York tia parlato «per proprio 
conto» I dubbi non sono «uffi¬ 
ciali». Ma il fatto elle Carey si 0 
rifiutato di commentare o 
smentire personalmente la no¬ 
tizia dei dubbi sull'ascesa di 
Carlo al trono ù stalo preso co¬ 
me un'indicazione che la que¬ 
stione ò entrata nell'ordine del 
giorno di discussioni ad aito li¬ 
vello, probabilmente con la 
stessa regina. Il reverendo Da¬ 
vid Streater, capo del Corpo 
Evangelico della Church So¬ 
ciety ha detto: «Se Carlo 0 ri¬ 
masto coinvolto in qualche re¬ 
lazione impropria ò giusto che 
la Chiesti esamimì la questione 
privatamente dal punto dì vista 
pastorale. Nel passato sappia¬ 
mo che dei re hanno agito in 
maniera ipocrita, ma erano 
tempi in cui le notizie non ve¬ 
nivano a conoscenza dalla 
gente e Iti Chiesa quindi non 
doveva presentarsi nell'atto di 
conferire approvazione a tale 
condotta ipocrita. Oggi se si 
viene a sapere di una certa re¬ 
laziono sbagliata e la Chiesa 
non muove alcuna protesta 
l'episodio può essere letto dal¬ 
la gente come prova di una di¬ 
stinzione fra due leggi: una per 
: ricchi clic possono permet¬ 
tersi tutto col perdono della 
Chiesa ed un'altra per i pove¬ 
ri». 

Ma alcune voci si sono leva¬ 
te a favore di Carlo. Il vescovo 
di Pcterborough Bill Westwood 
ha detto: «Abbiamo avuto dei 
monarchi che hanno sporcato 
d'inchiostro il loro quaderno e 
che poi hanno dimostrato di 
poter regnare in modo molto 
saggio. In Inghilterra abbiamo 
questa mania di trattare le con¬ 
siderazioni morali come se 
avessero solamente a che fare 
con il sesso e il matrimonio Se 
Carlo ha sbagliato ò spiacevo¬ 
le. ma dobbiamo ricordare 
che noi come paese non sia¬ 
mo dei purissimi. Se ci mettia¬ 
mo a cercare un regnante per- 
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I vertici 
della Chiesa 
anglicana 
metteno 
in dubbio 
il diritto 
del principe 
Carlo alla 
successione 
della madre 
come re 
d'Inghilterra 
A destra. 
Felix 

Houphouet- 
Boigny, 
il presidente 
della Costa 
d'Avorio 
morto ieri. 


folto non lo troveremo mai». 

Andrew Mortoli, l'autore del 
recente libro su Diana che ha 
dato la stura alle notizie sullo 
siaselo del matrimonio ha det¬ 
to che la decisione di alti rap¬ 
presentanti della Chiesa dì in¬ 
tervenire coi loro «dubbi» su 
Carlo in un momento come 
questo, quando Diana si ò ap¬ 
pena tolta di mezzo lasciando 
al principe il campo libero per 


«rifarsi la faccia», ò giunta di 
sorpresa. Potrebbe impedire a 
Carlo di rilanciarsi a caccia 
della simpatia della gente che 
ha evidentemente perso. 

L'erede al trono non deve 
solamente rimontare l'ostaco¬ 
lo creato dalla sua relazione 
con Camilla. Il sondaggio pub¬ 
blicalo dal Mai/c/nSunday, nel 
quale il 30% degli inglesi dice 
di preferire che sia il figlioletto 


William ad accedere al trono, 
uno dei motivi del «no» a Carlo 
ò attribuito al tatto che i suoi 
interessi non vengono ritenuti 
rilevanti dalla gente ordinaria. 
Morton ha detto: «Carlo ha 
grosse difficolti da questo 
punto di vista c il fatto che il 
suo nuovo progetto lo porterà 
a San Pietroburgo in una mis¬ 
sione per salvare quella città 
verrà preso come un'altra di¬ 


mostrazione che non s'interes¬ 
sa abbastanza alla salvezza di 
città nel suo proprio paese do¬ 
ve la gente vede bene che ci 
sarebbe tanto bisogno di una 
mano-. 

Il principe William ovvia¬ 
mente rimane del lutto ignaro 
di qucst'ultima débàcle sul ne¬ 
buloso futuro della dinastia dei 
Windsor: ha undici anni, gioca 
e va a scuola. 


La madre al processo in Francia: «L’abuso sessuale incubo di famiglia» 

«Da bambino fili violentato 
Ho stuprato 8 donne per vendetta» 


■■ PARIGI «Fino a nove anni ero un 
bambino normale, Un giorno un uomo 
mi ha invitalo in una cantina dicendo 
che mi voleva fare un regalo. L'ho segui¬ 
to. Mi ha subito detto di sture buono se 
no mi avrebbe (atto del male. Ero terro¬ 
rizzato, Poi mi ha costretto ad un rappor¬ 
to orale. Da allora ò cambiato lutto». Ini¬ 
zia cosi il racconto di Lucicn-Gilles De 
Valliere. 26 anni, ottimi studi e passione 
per la musica classica: ad ascoltarlo so¬ 
no i giudici della Corte d'Assisc dell'Alta 
Savoia, l.ucicn ò alla sbarra con l'accusa 
pesantissima di aver stupralo otto ragaz¬ 
zine, di averne uccisa un'altra affogando¬ 
la nella vasca da bagno dopo averla vio¬ 
lentata, e di aver cercato di ammazzare 
un bambino dopo avergli inflitto terribili 
sevizie. Tutti questi crimini il ventiseien- 
ne De Vallier II ha commessi nella sua 


città natalo. Annemasse, la stessa dove 
Ita subito la sua drammatica «iniziazio¬ 
ne». «! miei genitori reagirono con una 
certa indifferenza alla notizia della vio¬ 
lenza che avevo subito», ha ricordato, Lu- 
cien racconta poi di aver cominciato da 
allora a indossare di nascosto i vestiti del¬ 
la madre e a ritagliare dalle riviste figure 
di donne che poi ridisegnava legate e im¬ 
bavagliate. Le fantasie pctversc diventa¬ 
no sanguinose aggressioni quando la 
madre obbliga Lucicn, ormai diciasset¬ 
tenne, a sbarazzarsi di una gonna c di al¬ 
tri indumenti femminili che aveva sco¬ 
perto nella sua stanza. Quell'affronto 
scatena la violenza, una violenza però 
sempre guidata da una intelligenza fred¬ 
da. analitica, che gli consente di non 
commettere -errori-. Prima di colpire le 


sue vittime, le fotografa centinaia di vol¬ 
te, le osserva, studia le loro reazioni. 
Quando si sente sicuro di conoscerle ar¬ 
riva lo stupro, in un caso anche la mone. 
«I la sempre agito - spiega uno psichiatra 
- senza alcun senso di colpa. L'unica co¬ 
si che temeva era lo sguardo delle sue 
vittime e per questa ragione le bendava». 
Chiamata a testimoniare, Michele De 
Valliere. la madre dello stupratore omici¬ 
da, ò stala protagonista di un altro colpo 
di scena. 1 la confessato di essere nata in 
seguito a uno stupro, e di essere stata a 
sua volta violentata da un vicino di casa 
quando aveva appena riove anni. «Que¬ 
sto può spiegare il mio silenzio - ha detto 
tra le lacrime - . Avrei dovuto parlarne a 
mio hglio per rassicurarlo ma non ho 
avuto la forza di farlo». 


A nome degli ambasciatori in Germania il nunzio apostolico denuncia: «Siamo preoccupati per la sicurezza degli immigrati» 

Il presidente della Conferenza episcopale tedesca auspica, come la Spd, una legge sulla doppia nazionalità 

Il Vaticano strìglia Kohl: «Stranieri in perìcolo» 



Baby killer 
mancati 
Alta tensione 
come arma 


M LONDRA Quando ò 
slata fetta in aula l'accusa 
di tentato omicidio non 
hanno smesso un secondo 
di sghignazzare e (are sber¬ 
leffi dal banco degli impu¬ 
tati. Dieci e undici anni, as¬ 
sassini mancati di un bim¬ 
bo di sei. Ix> hanno costret¬ 
to a seguirli, gli hanno lega¬ 
to mani c piedi, con un col¬ 
tello gli hanno vibrato un 
colpo sul braccio e poi 
hanno cercato di fulminar¬ 
lo con i fili detraila tensio¬ 
ne della linea ferroviaria. 
Una storia fotocopia al ca¬ 
so Bulger, che ha tenuto in 
ansia la Gran Bretagna. ] 
protagonisti sono ancora 
una volta bambini, di un'al¬ 
tra cillà. N'cwcastle. 

Solo quattro giorni dopo 
la terribile semenza che ha 
condannato gli assassini 
del piccolo James Bulger al 
carcere «a tempo indeter¬ 
minato», due ragazzini 
hanno tentato di ripetere la 
brutale «bravala» dei due 
coetanei di Livcrpool, For¬ 
se solo per un caso si sono 
fermali qualche secondo 
prima. La denuncia non è 
scattata subito. Tornata a 
casa, la piccola vittima non , 
ha latto parola con i genito¬ 
ri di quanto era accaduto. 
Solo il giorno dopo, per ca¬ 
so, la madre ha notato la 
lenta al braccio del bambi¬ 
no ed ha voluto saperne di 
più. Il piccolo era terroriz¬ 
zalo. Anche i suoi due fra¬ 
tellini. di selle e dieci anni, 
erano stati picchiati dai 
due quasi coetanei. Tenuta 
sotto silenzio nei giorni 
scorsi, la storia ù venula a 
galla ieri, quando i due ra¬ 
gazzini sono stati portali in 
tribunale. Anche loro, co¬ 
me già i due baby assassini 
di Livcrpool, vengono da 
una periferia dura. Ma più 
che sullo sfondo sociale, 
l'opinione pubblica punta 
il dito sui film-horror di 
Chuckv, bambola assassi¬ 
na, protagonista di storie in 
cui gii omicidi si consuma¬ 
no lungo linee ferroviarie. 


Muore l’ultimo padre 
dell’Africa libera 
Houphouét-Boigny 


MARCELLA EMILIANI 


M Approssimativamente 
era nato nel 1905: aveva dun¬ 
que. più o meno 88 anni. Da 
33 era l'unico presidente che 
la Costa ri'Avorio abbia mai 
conosciuto. Niente di strano 
dunque che lo chiamassero «il 
Vecchio». È morto ieri nel suo 
villaggio natale. Yamoussouk- 
ro. dove si era rintanato da me¬ 
si per tentare una lotta impos¬ 
sibile contro il cancro. 

Felix Houphouét-Boigny era 
uno dei pochi «padri dellà pa¬ 
tria» sopravvissuto in sella alla 
tempesta dei primi tre decenn- 
m delle indipendenze africa¬ 
ne. caraltenzzate - come è no¬ 
lo - da ogni sorta di piaga bi¬ 
blica e micro-apocalissi politi¬ 
che ed umane. Di sangue in 
Costa d'Avorio graziaddìo non 
ne ò corso mai, il tanlasma de¬ 
gli scontri etnici non é mai sta¬ 
to evocato e per lo meno (ino 
agli anni '80 il paese poteva 
vantare tassi di crescita annui 
che volavano al 7-8 per cento 
e garantivano anche la stabili¬ 
tà politica, Non a caso si parla¬ 
va di «miracolo ivoriano- tatto 
di esportazione di cacao, caf¬ 
fo, olio di palma, un miracolo 
capace di attrarre - nc! suo 
piccolo - investimenti, capitali 
e aiuti.stranieri. 

l-a ncclla per quest'aurea 
eccezione nel disastrato pano¬ 
rama africano 0 slata ricordata 
più d'una volta e con orgoglio 
dallo stesso Houphouét-Boi- 
gny: «Ito Costa d'Avorio - dice¬ 
va - 0 un paese serio, non si la¬ 
scia andare alle ideologie». E 
infatti il Vecchio non si è mai 
lasciato seduirc dalle mendaci 
sirene del panafricanismo cosi 
caro al suo vicino ghaanense 
Kwame Nkumah, del sociali¬ 
smo africano alla Julius Nycre- 
re della Tanzania o del diabo¬ 
lico marxismo-leninismo. 
HouphouOl ò andato dritto al 
cuore del problema ponendo 
l'economia e il capitalismo al 
centro di ogni suo sforzo politi¬ 
co, controcorrente rispetto agli 
altri padri della patria, in piena 
sintonia con la madre-patria 
coloniale francese e i diktat del 
mercato intemazionale. 

Fcr oltre 20 anni dall'indi¬ 
pendenza, ottenuta nel 1960, 
la sua scommessa è stata pre¬ 
miata. Figlio di piccoli pianta¬ 
tori di cacao, ha fatto del ca¬ 
cao il motore della crescita 
ivoriana che ha attratto come 
una calamita centinaia di mi¬ 


gliaia di lavoratori votati alla 
alla fame nei paesi vicini, lutti 
di una povertà disarmante: 
Burlona Faso, Mali, Guinea, Ni- 
ger e persino il convulso Gha¬ 
na. Solo pochi anni la il 40 per 
cento della forza lavoro ma¬ 
schile in Costa d'Avorio era 
«straniera» oltreché .sottopaga¬ 
ta visto che agli «autoctoni» 
erano garantiti per legge gli sti¬ 
pendi più elevati. Eh s), il Vec¬ 
chio pensava proprio a tutto c 
pensava in grande. Nel 1967 
sfidò il gigante Nigeria ricono¬ 
scendo l'indipendenza dello 
sciagurato Biafra; solo perchè 
nc andava dqlia sua reputazio¬ 
ne in tutto il Temo mondo, do¬ 
vale per anni tenere a (reno le 
sue simpatie per Israele e so¬ 
prattutto per il Sudalnca dell'a¬ 
partheid. Houphouét-Boigny 
era fatalmente attratto da tutti 
quei paesi che sapevano tar 
marciare l'economia a qual¬ 
siasi costo, qualsiasi ingiustizia 
commettessero sul corpo vivo 
delle proprie nazioni o di quel¬ 
le altrui. Perchè, come amava 
ripetere citando Goethe, «pre¬ 
ferisco l'ingiustizia al disordi¬ 
ne: di disordine si può morire, 
di ingiustizia non si muore. 
Un'ingiustizia può essere ripa¬ 
rala». 

Per «riparare le ingiustizie- 
lui aveva scelto un metodo 
non privo di fascino ma a bas¬ 
sissimo lasso di democrazia: «i 
dialoghi all'africana». Dopo 
aver instaurato fin dagli dal ‘64 
il suo bel partito unico (il Parti¬ 
lo democratico della Costa 
d'Avono), riceveva in udienza 
privata a scadenze regolari i 
rappresentanti di agricoltori, 
professionisti, industriali, ope¬ 
rai e cosi via. Finché il miraco¬ 
lo economico si è mantenuto 
tale anche questo surrogato di 
politica ha funzionato, ma 
quando col crollo dei prezzi 
del catte e del cacao sul mer¬ 
cato mondiale la Costa d’Avo- 
rio s'è ritrovata a mal partito 
quanto i paesi «poco seri», vitti¬ 
me delle ideologie, allora la 
musica è cambiata. Cosi, nel 
'90 anche Houphouét ha do¬ 
vuto introdurre il mul'upartiti- 
smo. indire libere elezioni. Ora 
a disputarsi la sua canea e la 
sua eredità ingombrante resta¬ 
no il presidente del Parlamen¬ 
to, Henri Konan Bèdiè e il pri¬ 
mo ministro. Alassane Ouatta- 
ra, in un match che si prean¬ 
nuncia perlomeno assai com¬ 
battuto. 


I neri sudafricani al governo 

Costituito il Consiglio 
che porterà il paese 
alle elezioni di aprile 


Il nunzio apostolico in Germania richiama Kohl e il 
governo sulla protezione da accordare agli stranieri 
mentre il presidente della conferenza episcopale 
cattolica insiste per la legge sulla doppia nazionalità 
di cui i partiti de non vogliono neppure sentir parla¬ 
re. Anche dalla Santa Sede e dalie chiese, insomma, 
guai per il cancelliere. Preoccupazione per la ripre¬ 
sa di attività dei neonazisti e l'inerzia delle autorità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


BERLINO. Povero cancel¬ 
liere. Le bacchettate Mille ma¬ 
ni. adesso. gli arrivano pure 
dal corpo diplomatico. Ieri il 
tradizionale saluto di fine d’an¬ 
no ai diplomatici accreditati 
nella Repubblica federale, a 
palazzo Schaiimburg, è stato 
tutt'altro che la solita cerimo¬ 
nia formale. Ad abitare lo ac¬ 
que ci ha pensato iJ decano 
(logli ambasciatori a Bonn che 
è, conio si usa, il nunzio apo¬ 
stolico, cioè l’inviato della San¬ 
ta Sede. E l'arcivescovo Lajos 
Kada è andato giù pesante 
proprio su uno dei temi più de¬ 
licati, la xenofobia c la violen¬ 
za dell’estrema destra che dila¬ 
gano per la Germania. «Lei ca¬ 
pirà - ha detto fra l’altro l’alto 
prelato rivolto al capo del go¬ 
verno - che noi siamo profon¬ 
damente preoccupati per la si¬ 


curezza dei cittadini stranieri 
nel suo paese. Speriamo e au¬ 
spichiamo che gli stranieri i 
quali rispettano le vostre tradi¬ 
zioni e le vostre leggi possano 
sentirsi, qui, a casa loro». 

Parole chiare. Cui Helmut 
Kohl è stato costretto a improv¬ 
visare una risposta alla fine di 
un discorso che aveva dedica¬ 
to a tutt‘altri temi; l’Unione eu¬ 
ropea. l'Onu, il Gatt. Poche fra¬ 
si, per le solite formule: la Ger¬ 
mania è un paese «aperto «sul 
inondo-; l’amore per la patria, 
quello per la libertà e l'amici¬ 
zia nei confronti degli altri po¬ 
poli non pos-sono andarsene 
per strade diverse; chi propaga 
l'odio verso gli stranieri «non 
può pretendere di considerarsi 
un buon patriota-... Ma il colpo 
è stato accusato. critiche 
del decano del corpo diplo¬ 


matico hanno toccato un ner¬ 
vo scoperto: il governo federa¬ 
le è sensibilissimo ai problemi 
d'immagine che le ondate di 
violenza ricorrenti hanno diffu¬ 
so in giro per il mondo. Il fatto 
che a formularle sia stato l’in¬ 
viato del Vaticano, inoltre, 
moltiplica il loro effetto e ri¬ 
schia di dare sostanza a poste¬ 
riori alle voci, che circolarono 
al tempo della restrizione del 
diritto di asilo, sui segnali 
preoccupati che a Bonn sareb¬ 
bero arrivati dalla Santa Sede 
in merito a una legislazione 
considerata troppo dura e si¬ 
curamente non ispirata ai prin¬ 
cipi cristiani cui il partito che 
esprime il cancelliere, in teo¬ 
ria, si richiama. 

Il caso (o forse no?) ha 'zo¬ 
llilo che quasi in contempora¬ 
nea con le esternazioni dell’ar¬ 
civescovo Kada sull'argomen¬ 
to sia intervenuto un altro au¬ 
torevolissimo esponente della 
chiesa cattolica, niente meno 
che il presidente della confe¬ 
renza episcopale tedesca Ka- 
rei Lehmann. In un comunica¬ 
to diffuso al termine di un in¬ 
contro con il presidente della 
Spd e candidato alla cancelle¬ 
ria Rudolf Scharping il vescovo 
Iz'hinann si è detto anche lui 
preoccupato per «la violenza 
in aumento e la crescita di for¬ 


ze estremistiche di destra» e ha 
sollecitato «sforzi più intensi» 
per l'integrazione degli stranie¬ 
ri che vivono da lungo tempo 
in Germania Un riferimento 
abbastanza esplicito alla ri¬ 
chiesta. caldeggiala anche dal¬ 
la Spd, di una legge sulla dop¬ 
pia nazionalità per gli stranieri 
residenti stabilmente. Proposta 
sostenuta da buona parte delle 
due chiese maggiori in Germa¬ 
nia ma che è stata finora sem¬ 
pre e duramente respinta da 
tutti e due i partiti «cristiani», la 
Cdu e la cattolicissima (quan¬ 
do le fa comodo) Csu bavare¬ 
se. 

Come se non bastasse il ca¬ 
so diplomatico si è presentato 
in un momento m cui. dopo un 
periodo in cui le tensioni sem¬ 
bravano e.vsersi un po’ allenta¬ 
le. ricominciano a crescere le 
preoccupazioni |x»r la presen¬ 
za e le attività dell'estrema de¬ 
stra e per la debolezza delle ri¬ 
sposte da parte dello stalo. Le 
proibizioni di partiti e gruppi 
neonazisti, decretate dopo 
molte esitazioni nei mesi scor¬ 
si. vengono tranquillamente 
aggirate senza che nessuno, 
apparentemente, se ne curi. 
Nella campagna per le elezio¬ 
ni comunali di domenica scor¬ 
sa nel Biandeburgo si erano 
candidati personaggi cui, in 


teoria, sarebbe stato proibito 
fare attività politica e che inve¬ 
ce comparivano perfino in te¬ 
levisione. D'altronde, sugli 
schermi di certe tv che, magari 
in buona fede, considerano 
l’estremismo di destra un l>ei 
tema acchiappaspettalori, 
compaiono liberamente a dif 
fondere il proprio verl>o notis¬ 
simi caporioni nazisti. Ieri il 
ministro degli Interni del Li Re- 
nania-Westfalia Herbert Sch* 
noor (Spd) ha detto di giudi¬ 
care «incredibile» la legge»e/za 
con cui si è permesso a Chri¬ 
stian Woich, uno dei peggiori 
leader della destra estrema, di 
comparire m tv a minacciare di 
«gonfiare la faccia» a quanti 
«ardiscono» opporsi ai neona¬ 
zisti Schnoor si è detto molto 
preoccupato anche por la sto¬ 
na dei 250 nomi e indirizzi di 
«nemici politici» pubblicati dal¬ 
la rivistj nazista Embhck che è 
circolata nelle settimane scor¬ 
se. E ambienti dei servizi di si¬ 
curezza fanno trapelare una 
notevole inquietudine per la 
possibilità che il terrorismo 
delle lettere-bomba che sta 
terrorizzando l’Austria possa 
coinvolgere anche la Germa¬ 
nia. Paure, angoscio* e la sensa¬ 
zione è che iJ governo federale 
continui a sottovalutare i ri¬ 
schi. 



Los Angeles 

Nero picchiò 
il bianco 
Dieci anni 


Wm LOS ANGELES E stato 
condannato a 10 anni di car¬ 
cere senza condizionale Da¬ 
nnali Monroe Williams, uno 
dei rdgazzi neri die durante 
le rivolle di lz>s Angeles del¬ 
l'aprile '92 picchiarono a 
sangue il camionista bianco 
Reginald Dennv II giudice 
John Ouderkirk ha scelto il 
massimo della pena. 


M CITTÀ DEL CAPO mag¬ 
gioranza nera sudafricana per 
la prima volta è rappresentata 
in un organismo istituzionale. 
Ieri si è insediato il potente 
«consiglio esecutivo di transi¬ 
zione» che vigilerà suTattività 
del governo fino alle elezioni 
multirazziali del prossimo apri¬ 
le, da cui uscirà l’assemblea 
costituente per il nuovo Suda¬ 
tile j. 

La cerimonia deH’msediu- 
mcnto è stata boicottata dai 
partiti dell'Alleanza per la li¬ 
bertà, un pericoloso «cartello» 
di gruppi bianchi, estremisti di 
destra e conservatori neri che 
si oppongono al progetto di 
costituzione e che per ragioni 
diverse non vogliono uno Stato 
multirazziale unitario ma etni¬ 
co. 

Con un gesto simbolico, se¬ 
dicenti «collimando boeri», 
che si riconoscono neH’alican- 
za, hanno occupato ieri matti¬ 
na un fortino alla |x*rifcria di 
Pretoria. L’insediamento del 
Tee è comunque un fatto rile¬ 
vantissimo per il processo di 
pacificazione nazionale, mi¬ 
nacciato da opposti estremi¬ 
smi 

Il consiglio, frutto di un lun¬ 
go e tormentato negoziato tra 
il partito nazionale al governo. 


e i gruppi militanti neri per 
mettere fine al regime segregd- 
ziomsta c riconoscere ai neri i 
diritti di maggioranza, ha aper- 
to i lavori ieri mattina dopo un 
momento di preghiera. 

«Questo giorno segna l'ini¬ 
zio della fine del potere delL 
minoranza» - ha dichiarato Cv- 
nl Ramaphosa. segretario ge¬ 
nerale dell'African National 
Congress (Anc) jI principale 
movimento militante nero gui¬ 
dato da) Nobel per la pace 
Mandela. 

«Il Tee è il pas.so finale nel 
processo per portare in Suda¬ 
tila la vera democrazia» • ha 
dichiarato dal canto suo il rap¬ 
presentante del governo Roelf 
Mever. il quale ha aggiunto 
che il consiglio garantirà «lìbe¬ 
re e corrette elezioni de me x* ra¬ 
ti Jk* cuj potranno partecipare 
tutu ) parlili che lo vorranno». IJ 
Tee, nei suoi compiti di garan¬ 
tire il rispetto delle leggi demo¬ 
cratiche nella fase di transizio¬ 
ne. ha potere di supervisione 
sulle decisioni del govenro in 
materia di sicurezza interna, 
informazione, in politica eco¬ 
nomica ed estera. 

L'Anc avrà un molo predo¬ 
minante nel consiglio di cui 
fanno parie circa altri 20 parlili 
che hanno preso parte a! ne¬ 
goziato. 
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GRUPPO DEL PARTITO DEL SOCIALISMO EUROPEO (PSE) 


MILANO 2 DICEMBRE 

SAOOH TROPICAL OHE 73 , 

FESTACONCERTO 

TREVISO 3 DICEMBRE 

SALA OELLA PROVINCIA ORE 17.30 

TAVOLA ROTONDA 

VERONA 4 DICEMBRE 

LICEO SCENTIFICO 

Galilei ore 9 ■ 

INCONTRO 

CON GLI STUDENTI 

; 

BOLOGNA 

DAL 7 AL 15 DICEMBRE 
INDOVINA CHI VIENE A CENA? 
INCONTRI DI SOLIDARIETÀ' 

CON GLI IMMIGRATI 

GENOVA 9 DICEMBRE 

(STIJUTO GRAMSCI ORE 1 5 30 

DIBATTITO PUBBLICO -, 

ROMA 9 DICEMBRE 

l TtATRO DEI SATIRI ORE 9 30 

ASSEMBLEA CITTADINA 
DEGLI STUDENTI . 

ROMA 9 DICEMBRE 

CASA DELIA CULTURA ORE 17 

INCONTRO CON LE 
ASSOCIAZIONI EBRAICHE 

ROMA 9 DICEMBRE 

TEATRO STELLARIUM ORE 19 

CONCERTO 

DI GRUPPI POPOLARI 

BOLOGNA 9 DICEMBRE 

ISTITUTO GRAMSCI ORE 9.30/111 30 

GIORNATA DI STUDIO 

SUL RAZZISMO 

MODENA IO DICEMBRE 

CIRCOLO NAIN ORE 31 

GIOVANI 

SENZA FRONTIERE 

ROMA 10 DICEMBRE 

CASA DELLA COLTURA ORE 10 

INCONTRO CON LE 
ASSOCIAZIONI DEGLI 
IMMIGRATI 

ROMA 10 DICEMBRE 

RESIDENCE 01 PIPETTA ORE 30.30 ’ 

FORUM ANTI RAZZISTA 
CON INTELLETTUALI. 
PARLAMENTARI 

E GIORNALISTI 

MARGHERA 

10 DICEMBRE 

SALA CRAL ENICHEM 

le* AGRIMONTl ORE 17/22.30 

SERATA DI SOLIDARIETÀ 1 

TORINO 11 DICEMBRE 

DISCOTECA IL CENTRALINO 

FESTA ANTIRAZZISTA -, 

- ' 

i VICENZA 11 DICEMBRE 

I SALA CONVEGNI 

j CAMERA DI COMMERCIO ORE 15,30 

i INCONTRO PUBBLICO • 

! ... . . . • 

ì 

BORDIGHERA ■■ 

11 DICEMBRE 

ORE 31 

INCONTRO PUBBLICO 

CAGLIARI 11 DICEMBRE 

MOTCL SARDEGNA ORE 10/30 

SEMINARIO PUBBLICO 

CON LE ASSOCIAZIONI 
DEGLI IMMIGRATI 

SASSUOLO 

16 E 17 DICEMBRE 

OAStS ORE il 

GIOVANI 

SENZA FRONTIERE 
CONCERTO E DIBATTITO 


In collaborazione con: associazioni degli immigrati in Italia, Arci Nova e Arci Solidarietà, Nero e Non Solo, Sinistra Giovanile, Area Politiche Sociali del Pds, 

Centri di iniziativa europea. A tutte le iniziative è prevista la partecipazione dei parlamentari europei del Pds, rappresentanti degli immigrati, dirigenti politici e sindacali, docenti e studenti. 



Grappo del Partito del Socialismo Europeo (PSE) / Delegazione Pds - Parlamento Europeo 
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Anticipata a febbraio la cessione 
dei titoli della Banca Commerciale 
Ciampi si complimenta con Prodi 
e lo invita ad accelerare i piani 


200 mila risparmiatori hanno già 
prenotato un «pacchetto» del Credito 
Oggi si decide la chiusura anticipata 
dell'offerta e le modalità del riparto 


Credit fa il pieno, adesso arriva Comit 

Già esaurite le azioni disponibili, Tiri brinda e rilanda 


Piatto ricco, mi ci ficco: attratti dallo sconto sul prez¬ 
zo, 200.000 italiani hanno chiesto di comprare azio¬ 
ni Credit. Oggi potrebbe essere decisa la chiusura 
anticipata dell’Òpv ed un riparto delle azioni: i ri¬ 
sparmiatori hanno già chiesto più azioni di quelle 
loro destinate. E Ciampi annuncia: Prodi cederà la 
Comit entro la fine di febbraio. Nocciolo duro: Savo¬ 
na toma all’attacco sulla Stet. 


GILDO CAMPESATO 


BB ROMA. Stimolato dal suc¬ 
cesso di pubblico incontrato 
nella pnvatizzazione del Credi¬ 
to Italiano, Carlo Azeglio 
Ciampi ha deciso di stringere i 
tempi di cessione della Comit 
La Banca Commerciale sarà 
collocata sul mercato già entro 
la fine di febbraio e non a metà 
aprile come era previsto nei 
piani originari. La decisione, 
sotto forma di «invito» all’lri, 
proprietano della quota pub¬ 
blica della Comit. è stata co¬ 
municata ieri sera da Palazzo 
Chigi dopo un incontro tra lo ' 
stesso presidente del consiglio : 
ed il ministro del Tesoro Piero 
Barucci. Immediata l'adesione 
di Prodi alla richiesta di Ciam¬ 
pi: «Siamo pronti ed orgoglio¬ 
si», ha fatto sapere un collabo¬ 
ratore del presidente dcll’lri. ■ 

■ L'«orgoglio» di Prodi 6 corro¬ 
borato dai complimenti di Pa¬ 
lazzo Chigi che ieri ha valutato 
•con viva soddisfazione» l'an- 
dhmento del collocamento del 


Credit. Per il «professore» è cer¬ 
tamente un successo. Basti 
pensare alle dure polemiche 
sul «nocciolo duro» che hanno 
preceduto la vendita della 
banca milanese e le preoccu¬ 
pazioni della vigilia per la ri¬ 
sposta che avrebbe dato il 
grande pubblico. 

Le prenotazioni a valanga 
arrivate nei primi due giorni al¬ 
le liliali Italiane del Credito e 
agli sportelli delle 96 banche 
del consorzio hanno eliminato 
tutti i dubbi, tanto che oggi po¬ 
trebbe venire l'annuncio della 
conclusione dell'offerta pub¬ 
blica di vendita in anticipo n- 
, spetto alla data prevista del 10 
dicembre. Alle 16 di ieri, consi¬ 
derando soltanto le prenota¬ 
zioni presentate agli sportelli 
del gruppo, si erano aggiunte 
altre 65.000 offerte individuali 
portando a 190.000 il totale 
delle richieste. Prendendo in 
considerazione soltanto que- 
• sta cifra, inferiore a quella rea¬ 


le, e moltiplicandola per la ri¬ 
chiesta minima possibile 
(2.500 titoli per ordine) si ot¬ 
tiene un totale già prenotato di 
475 milioni di azioni, superiore 
ai 336.000 titoli che Tiri ha 
messo a disposizione (come 
minimo) del grande pubblico 
su un totale di 840.000 certifi¬ 
cati di proprietà messi sul mer¬ 
cato. 

Stamane Tiri deciderà se 
chiudere l'Opv sin da subito, 
magari aumentando la quota 
destinata al grande pubblico 
dei piccoli investitori, a disca¬ 
pito della fetta da destinare 
agli investitori istituzionali ita¬ 
liani e stranieri. Appare però 
improbabile che, dopo un 
road show di due settimane 
sulle principali piazze intema¬ 
zionali per pubblicizzare il 
Credit, Tiri decida di lasciare a 
digiuno le finanziane straniero. 
In ogni caso, sembra scontato 
che si andrà al riparto. Non do¬ 
vrebbero esservi sorprese, co¬ 
me pure si era ipotizzato, sulla 
quota minima assegnata ai 
piccoli investitori: resterà (er¬ 
ma a 2,500 titoli. Piuttosto, in 
caso di eccesso di domanda, si 
deciderà di accontentare i 
clienti che si sono presentati 
per primi. Qualcuno, dunque, 
rischia di rimanere a mani vuo¬ 
te. Per questi, l'avvio delle pri¬ 
vatizzazioni nascerebbe sotto 
il segno della delusione. Tanto 
più che la Borsa.ha accolto 
con entusiasmo KytSOdiia del 
Credit: le ordinaijgjjhìno^tifatc 


Un Credit in ascesa 


P margine operativo 

- «f&’sit*' vr„: ’’ 

^ Margine gestione 
P d*l denaro 


Margine complessivo 


(miliardi di lira) 
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ieri a quota 2.336 con un balzo 
. del 4,15%. Sul fronte delle pri¬ 
vatizzazioni, intanto, si annun¬ 
cia una nuova offensiva del mi- 
, nistro dell’Industria Paolo Sa¬ 
vona. In un documento di 25 
T)cartel!o..consef|na!o ruCiampi 
rjptpa a chiedevi che lejdlsmis- 


sioni vengano accompagnate 
• da una politica di alleanze in¬ 
dustriali. Il dente batte dove 
duole: con singolare sincronia, 
la Voce Repubblicana appog¬ 
gia il ministro e ricorda la po- 
' sta più aita in gioco, la privatiz¬ 
zazione della Stet • 


«La Rai? Non deve 
finire alle banche» 
Giornalisti in sciopero 


M ROMA I giornalisti della 
Rai non vogliono «pnvatizza- 
ziom surrettizie», magari attra¬ 
verso l'ingresso delle banche 
nel capitale azionario. Per op¬ 
porsi al disegno i comitati di 
redazione hanno dato manda¬ 
to aH'Usigrai, il sindacato 
aziendale, di proclamare tre 
giorni di sciopero. Dopo le re¬ 
centi polemiche sulle note 
spese gonfiate, chiedono «l’a¬ 
pertura l'apertura di un con¬ 
fronto finalizzato all'individua¬ 
zione di regole nuove e traspa¬ 
renti». Se non verranno convo¬ 
cati entro 48 ore, «le trasferte 
saranno bloccate. «• 

Fime al privati. Intanto, il Te¬ 
soro cala anche la carta della 
Fime, la Finanziaria Meridio¬ 
nale, commissariata in pnma- 
vera insieme ad altri enti del 
Meridione proprio in attesa dei 
provvedimenti di «riordino, ri¬ 
strutturazione, liquidazione o 
privatizzazione». Un decreto 
del ministro del Tesoro Baroc¬ 
ci. pubblicato sulla Gazzétta 
Ufficiale,-ha disposto - l'avvio 


della procedura per la pnvatiz- 
zazione della partecipazione 
detenuta nella Fimo (71,8%), 
in precedenza in portafoglio 
all’Agensud, pari a 161,55 mi¬ 
liardi. L'ipotesi più accredita 
sul destino della Fime porta al 
Banco di Napoli. 

Immobiliare Italia al palo. 
C'è da registrare poi un passo 
indietro per Immobiliare Italia, 
la società nata per la gestione 
e la vendita del patrimonio im¬ 
mobiliare dello Stato. La con¬ 
venzione tra la società e il mi¬ 
nistero delle . Finanze - (cui 
compete il demanio dello Sta¬ 
to) non convince il ministro 
Franco Gallo, che ha deciso 
nei giorni scorsi di rinviarla a 
Palazzo Chigi perché anche la 
presidenza del consiglio espri¬ 
ma una valutazione. La per¬ 
plessità di Gallo riguarda i tassi 
di interesse sulle somme anti¬ 
cipate a Immobiliare Italia dal¬ 
le banche. Sembra difficile, a 
questo punto, che la conven¬ 
zione possa essere approvata 
già entro quest'anno. 


Verrà rivista la «multa-malattia» per i pubblici dipendenti. Da domani la Camera vota 

Manovra, niente soldi per gli sfatali 
Spaventa: «Abbiamo fatto fl possibile» 


«Non c’è spazio per altri interventi». Cosi, il ministro 
del Bilancio Spaventa ha concluso la discussione 
generale della Camera sulla manovra economica 
'94. Dunque, non sono in vista nuovi stanziamenti 
per i contratti pubblici. Al contrario, sarà rivista la 
«multa» per il primo giorno di malattia dei pubblici 
dipendenti: probabile l’esenzione dai ticket per gli 
indigenti. Da domani si comincia a votare.. 


ROBERTO OIOVANNIN! 


ERI ROMA. Nuovi fondi per i 
contralti del pubblico impic- ' 
go? «Tutto quello che si poteva 
fare - ha scandito ieri a Monte¬ 
citorio il ministro del Bilancio . 
Luigi Spaventa nel corso della 
replica sulla Finanziana 94 - è ' 
stato già fatto al Senato. Non 
credo vi sia più spazio per gesti ' 
di buona volontà». 

Con l'intervento di Spaventa 
si è conclusa ieri la discussione 

c* 1 .: 


generale alla Camera sulla ma¬ 
novra economica. Un dibattito 
piuttosto tranquillo in un clima 
relativamente disteso, il che 
dovrebbe portare a un guada¬ 
gno di tempo nell'approvazio¬ 
ne rispetto alla tabella di mar¬ 
cia inizialmente prevista. Do¬ 
mani. alla ripresa dei lavori, 
inizieranno le votazioni sul di¬ 
segno di legge collegato alla 
Finanziaria, e forse comince- 


ranno i primi problemi. Sono 
circa 800 gli emendamenti 
presentati (a quanto pare, al¬ 
meno 300 nguardano la scuo¬ 
la superiore), ma diversi pre¬ 
sumibilmente verranno dichia¬ 
rati inammissibili per mancan¬ 
za di copertura. Dunque, al¬ 
meno per l'articolo che riguar¬ 
da la scuola si potrebbe 
andare al voto di fiducia. 

Tra le richieste di modifica, 
molte riguardano il pubblico 
impiego. Sotto tiro c'è sia la 
norma che punisce gli impie¬ 
gati pubblici dimezzandone la 
retribuzione per il primo gior¬ 
no dì malattia (contestatissi- 
ma dai sindacati) che l'insuffi¬ 
ciente stanziamento per i rin¬ 
novi contrattuali. Per la «multa- 
malattia». sembra ormai decisa 
una rivisitazione, anche se si 
discute ancora in che modo, 
por mantenere un effetto puni¬ 
tivo senza incorrere negli strali 
della Consulta; per i contratti, 


invece, a sentire Spaventa sarà 
molto difficile che vengano re¬ 
pente altre risorse. 

Il Pds, col capogruppo in 
Commissione Bilancio Bruno 
Solaroli, ha presentato venti 
emendamenti; i più significati¬ 
vi nguardano per l'appunto i 
contratti pubblici (400 miliardi 
in più, dopo i 200 repenti per i • 
dipendenti degli enti locali nel 
«collegato») e l'esenzione sa¬ 
nitaria per gli indigenti (100 
miliardi, coperti con l’aumento 
delle sigarette). «Sono possibi¬ 
li - ha detto Solaroli - ulteriori, 
sia pur parziali modifiche della 
manovra. Ma il Pds vuole n- 
marcarc l'obiettivo di chiudere 
rapidamente e positivamente 
un provvedimento necessario 
per sgombrare il campo dal¬ 
l'ultimo ostacolo che si frappo¬ 
ne alla convocazione di nuove 
elezioni». In materia di indi¬ 
genti. c'è una proposta del mi¬ 
nistro della Sanità Garavagha - 


non ancora formalizzata - che 
potrebbe passare: garantire 
l'esenzione, a spese però del¬ 
l'edilizia sanitaria. Piuttosto 
calmo - almeno in apparenza 

- il clima in casa De. I Verdi in¬ 
sistono per far passare almeno 
alcune modifiche «ordinamen- 
tali» in senso ambientalista, al- 
tnmenti voteranno contro. ' 
Scontate le prese di posizione 
negative di Rifondazione, Rete 

e Msi, mentre la Lega Nord 
esprime dubbi sui risparmi di 
spesa contenuti nella mano¬ 
vra. 

Tornando alla replica di 
Spaventa, sembra chiaro che 
altre aperture sulla manovra 
non sono in vista. «Ogni settore 

- ha detto il ministro - è stato 
ridotto all'osso, tanto che il po¬ 
co nmasto sarebbe comunque 
insufficiente a garantire altre ri¬ 
chieste di intervento. Siamo 
consapevoli che troppe que¬ 
stioni restano irrisolte - ha 



Il ministro 
del Bilancio 
Luigi Spaventa 
che ieri 
alla Camera 
ha concluso 
il dibattito 
sulla 

Finanziaria 


Bnc 

Si cerca ; ^ 
un direttore 
E nuovi -soci 1 


BB ROMA. Molte novità In vi¬ 
sta per la Banca nazionale del¬ 
le comunicazioni, l'istituto di 
credito controllato dalle Fs. 
Proprio mentre la Banca d'Ita¬ 
lia, dopo circa cinque anni.lbài 
deciso di inviare ì propri ispet¬ 
tori per controllare l'attività 
dell’istituto, il presidente Giu¬ 
seppe Consolo ha accettato le 
dimissioni del direttore gene¬ 
rale, Natale Gilio. Contempo¬ 
raneamente è allo studio la 
realizzazione di un polo nel 
settore dei trasporti che coin¬ 
volgerebbe anche la Bnc. Se¬ 
condo . alcune -indicazioni, 
confermate dalla stessa banca, 
è ipotizzabile una revisione 
dell'assetto azionario dell’isti- 
tulo:si pensa all'ingresso di 
Stet, Alitalia, Finmare e di un 
partner bancario al fianco del¬ 
le Fs e dell'ente Bnc: i due sog¬ 
getti che oggi controllano ri¬ 
spettivamente il 50,1% e il 
43,4% della banca. 


m Bruxelles via libera al secondo gestore Gsm 

Tic, intesa francotedesca 
E la Stet sta a guardale 


concluso - ma la ragione sta in 
quel vincolo di bilancio che lo 
stesso Parlamento ha votato». 
Vedremo. Comunque, il re¬ 
sponsabile del Bilancio ha 
tracciato un quadro relativa¬ 
mente ottimistico della situa¬ 
zione • economica italiana. 
«Ombre antiche e nuove si 
preannunciano - ha spiegato - 
- ma non più ana di tempesta. 
Anzi, sembra farsi largo uno 


sprazzo di luce». Se è cosi, la 
correzione dei conti pubblici si 
impone più che mai, per chiu¬ 
dere la lunga fase di squilibrio 
di finanza pubblica, che co- 
stnnge governo e classe politi¬ 
ca a un improprio compito ra¬ 
gion ienstico. «Questa è la stret¬ 
ta da cui dobbiamo uscire - ha 
concluso Spaventa - ma che ci 
costringe a restare ancora per 
qualche tempo ragionieri». 


, BB ROMA. Mentre Bruxelles 
ha dato ieri via libera al secon¬ 
do gestore Gsm, arriva una no¬ 
tizia che per l’immagine della 
Stet potrebbe rivelarsi come un 
altro duro colpo. France Tele¬ 
com e Deutsche Telekom han¬ 
no siglato ieri un memoran¬ 
dum di intesa per un'alleanza 
strategica globale nei servizi di 
trasmissione dati e di utenza 
grandi affari. Verrà costituita 
una ioint venture paritetica 
con sede a Bruxelles ed unità 
operative in Francia c Germa¬ 
nia. L'alleanza diventerà ope¬ 
rativa dal 1995. I due gruppi 
puntano anche ad uno scam¬ 
bio di quote azionarie a partire 
dal 1988. L'obiettivo, hanno 
spiegato i presidenti delle due 
compagnie Helmut Ricke e 
Marcel Roulet, è fornire alle 
imprese servizi su scala mon¬ 
diale puntando anche all'in¬ 
gresso sui mercati asiatico ed 
americano. Nei giorni scorsi i 


due gruppi avevano annuncia¬ 
to l'apertura di colloqui con 
potenziali partner americani, 
tra cui At&t. Non è chiaro, a 
questo punto, che (ine farà l’i¬ 
potizzata alleanza trilaterale 

L’intesa franco-tedesca non 
piace assolutamente alla Bnti- 
sh Telecom un cui portavoce 
l'ha definita «un'iniziativa de¬ 
plorevole per l'Europa». Più 
cautela, invece, in Italia. Cerca 
di minimizzare il ministro delle 
Poste Maurizio Pagani. L'asse 
Bonn-Parigi - dice - è una 
«tendenza che dobbiamo 
prendere in attenta considera¬ 
zione, ma non costituisce un 
fatto discriminatorio nei con¬ 
fronti della Stet nè ci sembra 
una cosa al momento travol¬ 
gente. Il settore è in una fase di 
fibrillazione e ogni giorno assi¬ 
stiamo a nuove forme di colla¬ 
borazione». 

Di certo, la Slot di Michele 
Tedeschi appare ai margini di 


queste «fibrillazioni». Sull'am- 
mimstratore delegato piovono 
molte accuse di immobilismo 
e la sua posizione si sta inde¬ 
bolendo. Per questo potrebbe 
annunciare già entro la prossi¬ 
ma settimana l'accordo con gli 
amencani di U.S. Spnnt. Si trat¬ 
ta del terzo gruppo statuniten¬ 
se di Tic, ma l'intesa appare un 
ripiego dopo l'arenarsi dei col¬ 
loqui con Bundespost e la de¬ 
lusione dell’alleanza tra At&t 
ed Italtel. Propno in Italtcl è in 
corso una lotta per l'avvicen¬ 
damento al vertice. Raffaele 
Randi potrebbe lasciare il po¬ 
sto ad Umberto Silvestri. Ma 
non sarà una corsa facile. E 
non solo per l'opposizione di 
Tedeschi. Sparito nel vortice di 
Tangentopoli il socialista Vito 
Gamberale, tutte le poltrone di 
Telecom Italia sono nelle mani 
di uomini della De: ora dovran¬ 
no fare ì conti col riassetto, ma 
anche con la scomparsa dello 
sponsor politico. nG.C. 


«Comportamento antisindacale» alla Sevel di Napoli 

Fiat: da lunedì prossimo 
trattativa «no stop» 


RB ROMA La trattativa sul 
piano di riorganizzazione 
aziendale della Fiat Auto en¬ 
trerà nel vivo la prossima setti¬ 
mana. «Da lunedi ■ ha detto il 
ministro del Lavoro, Gino Giu¬ 
gni. al termine di un breve in¬ 
contro con l'azienda e i sinda¬ 
cati Fiom-Cgil, Fim-Cisl, Uilm e 
Fismic - si comincia una tratta¬ 
tiva serrata. Non si possono fa¬ 
re previsioni sui temi ma nes¬ 
suno ha voglia di tirarla per le 
lunghe, meno che mai il mini¬ 
stro». Per la Fiat l’obiettivo 
sembra essere quello di chiu¬ 
dere il confronto entro un me¬ 
se. Alcune indicazioni sulle 
prospettive del negoziato le ha 
date lo stesso Giugni. «Il mini¬ 
stro - afferma - ha rilevato la 
necessità che l'accordo sinda¬ 
cale poggi sulla riconfermata 
volontà dell'azienda di svolge¬ 
re un ruolo di pnmo piano sul¬ 
la scena mondiale senza ten¬ 
denze al ridimensionamento 
della base produttiva naziona¬ 
le, fatti salvi i vincoli di efficien¬ 


za». «Oggi - spiega - il confron¬ 
to è proseguilo sulle prospetti¬ 
ve industriali della Fiat auto, ' 
con particolar nferimento alle 
previsioni di mercato, agli ef¬ 
fetti dei nuovi modelli pro¬ 
grammati ed agli investimenti 
tecnologici ed innovativi». Da 
lunedi, 13 dicembre, infine, 
verranno approfondite «le scel¬ 
te industriali e le conseguenze 
occupazionali nei vari siti pro¬ 
duttivi». 

Questo non significa che la 
vertenza non avrà momenti 
«caldi». Per un punto critico, 
l'Alfa di Arese, ieri ci è stato un 
confronto presso la prefettura 
di Milano tra II sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Antonio Maccanico, e i rappre¬ 
sentanti dei sindacati confede¬ 
rali provinciali e aziendali. E 
uno spiraglio Sempra essersi 
aperto. Maccanico ha infatti 
affermato che. oltre i provvedi¬ 
menti congiunturali di cui si 
occupa il ministro del Lavoro, 
per Arcse c'è un problema di 


prospettive industriali che ri¬ 
chiede «qualcosa di più degli 
ammortizzatori sociali» e su 
cui «il governo si impegnerà*. 
«Siamo abbastanza soddisfat¬ 
ti», ha affermato il segretario 
della Camera del lavoro di Mi¬ 
lano, Carlo Ghczzi. 

Non cala, invece, la tensio¬ 
ne alla Sevel di Napoli, l'altro 
stabilimento Fiat che rischia la 
chiusura. len dalla magistratu¬ 
ra è arrivata una doccia fredda 
per l'azienda che è stata con¬ 
dannata per comportamento 
antisindacale in occasione 
dell'annunzio della fusione tra 
tra Sevel spa e Sevel Campa¬ 
nia. Il pretore del lavoro di Po- 
migliano d'Arco, Angelina Ma¬ 
ria Pettino, ha accolto la n- 
chiesta del sindacato che nel¬ 
l'incontro del 15 ottobre aveva 
ritenuto che l’azienda «non 
aveva fornito alcuna valida 
giustificazione della fusione» 
che è stata il preludio della mi¬ 
nacciata chiusura della fabbn- 
ca campana. 


Caro Ciampi, 
difendi Delors 


I segretari generali di 
Cgìl, Cisl e UH (Bruno 
Trentin, SegioD’Anioni 
e Pietro lArizza) han¬ 
no scritto al presidente 
del Consiglio, Carlo 
Azeglio Ciampi, la se¬ 
guente lettera. 

BB II vertice dei capi di 
Stato e di governo dell’U¬ 
nione europea del 10 e 11 
p.v. si svolge nel mezzo di 
quella che viene considera¬ 
ta la più grave recessione di 
questo dopoguerra, nel cui 
ambito la disoccupazione 
continua a crescere con un 
ritmo che non ha prece¬ 
denti. E la portata della cnsi 
economica e sociale è tale 
da mettere a repentaglio 
l’intero processo di costru¬ 
zione dell'Unione europea 
previsto a Maastricht. 

Noi siamo convinti della 
necessità di una forte ini¬ 
ziativa politica capace di ri¬ 
dare slancio al processo di 
riunificazione economica, 
monetaria, istituzionale e 
sociale. Ma ciò non sarà 
possibile senza una decisa 
svolta che consenta la ri¬ 
presa dell'economia e del¬ 
l'occupazione. 

Il Libro bianco del presi¬ 
dente Delors si muove, a 
nostro giudizio, in questa 
direzione, coniugando gli 
obiettivi della crescita, del¬ 
la competitività e dell'occu¬ 
pazione. Sappiamo anche 
che le proposte di un signi¬ 
ficativo rilancio degli inve¬ 
stimenti pubblici e privati 
che - costituiscono l'asse 
centrale di quel piano, in¬ 
sieme con la sollecitazione, 
da un lato, a ridurre i tassi 
di interesse, dall’altro, a ri¬ 


durre gli oneri che gravano 
sul salario e a una riorga¬ 
nizzazione degli orari di la¬ 
voro, incontrano una forte 
resistenza da parte di alcu¬ 
ni governi, come hanno di¬ 
mostrato le ultime riunioni 
del Consiglio dei ministri 
dell'economia. 

Noi siamo assolutamen¬ 
te convinti della necessità 
che il governo italiano so¬ 
stenga con determinazione 
una politica di rilancio del¬ 
la crescita e dell'occupa¬ 
zione. 

L'impegno comunemen¬ 
te assunto dalle nostre Con¬ 
federazioni e dalle altri par¬ 
ti sociali per una equilibra¬ 
ta politica dei redditi non 
può che trovare infatti il suo 
completamento in una po¬ 
litica di ripresa e di svilup¬ 
po dell’occupazione. E 
questa politica, come Lei sa 
molto bene, non può pre¬ 
scindere da un'iniziativa 
coordinata di ripresa a li¬ 
vello comunitano. 

In questo quadro, ci ri¬ 
volgiamo a Lei signor presi¬ 
dente. affinché il governo 
italiano colga l’occasione 
del Vertice per schierarsi, 
senza incertezze e ambi¬ 
guità, a sostegno del piano 
di rilancio contenuto nella 
proposta Delors, testimo¬ 
niando anche in questo 
modo la determinazione 
del nostro paese a rilancia¬ 
re il processo di unifirazio- 
■ ne europea, oggi grave¬ 
mente compromesso. 

Bruno Trentin 
segretario generale Cgiì 
Sergio D’Antoni 
segretano generale Cisl 
Pietro Lturizza 
segretario generale llil 


Mandelli 

Bnl respinge 
il piano di 
salvataggio 


BB MILANO. I vertici Bnl ieri 
hanno deciso di non aderire 
al piano della Bankers trust 
per salvare il gruppo Mandelli 
dal fallimento. Motivo: «Il pro¬ 
fondo cambiamento della si¬ 
tuazione finanziaria e patri¬ 
moniale». precipitato a 166 
miliardi di perdite d'esercizio 
ristretto ai 31 preventivati a lu¬ 
glio. La Bnl tuttavia, che vanta 
un'esposizione di 140 miliardi 
(su un totale di 800), si di¬ 
chiara disponibile «a contri¬ 
buire a soluzioni diverse» per 
salvaguardare il patrimonio 
tecnologico ed occupaziona¬ 
le, «nella prospettiva di unsuo 
rilancio». La Task force di 
Gianfranco Borghini prosegue 
nella ricerca di uno sbocco 
(un incontro è previsto per 
giovedì), mentre ì sindacati 
insistono a chiedere il ricorso 
alla legge Prodi. 


Occupazione 

Le mille 
«ricette» 
delTEfimdata 


BB ROMA Alla fame di posti 
di lavoro si può nspondere 
anche con tante ricette di cu¬ 
cina: la provocazione è stata 
lanciata da un gruppo di cas¬ 
sintegrati dell'Efimdata (la so¬ 
cietà di informatica del grup¬ 
po Efim in liquidazione), che 
hanno deciso di attirare l'at¬ 
tenzione sulla loro «grave» si¬ 
tuazione non con uno sciope¬ 
ro ma attraverso una banca 
dati di ncette di cucina: «culi- 
narius». Il dischetto magnetico 
che le contiene è statò distri¬ 
buito ieri, in una conferenza 
stampa, durante la quale è 
stata ribadita la «necessità di 
un piano industnale che ten¬ 
ga conto delle caratteristiche 
peculiari delle aziende de) 
gruppo per razionalizzarne il 
collocamento sul mercato e 
un pacchetto di investimenti 
specifico per il settore infor¬ 
matico. 


Sviluppo della piccola 
e media impresa , 

Dal Sud una risorsa per il Paese. 

Presiede ' 

Marco Verticeìli 

Relazione 
Andrea Margheri 

Conclusioni 
Alfredo Reichlin 

Interverranno: 

Angelo Airoldi, Silvano Andriani, 
Federico Brini, Renzo Cappelin, 
Sergio Pollastrelli, Isaia Sales, 
Francesca Santoro, Pino Soriero, 
Marco Venturi 



Giulianova (TE), sabato 11 dicembre 
ore 10-18, Hotel Riviera, Lungomare Zara 
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Economia&Lavoro V ... 


Bankitalia 
ha 100 anni 

é 

Ir 

i 


Domani e venerdì 
le celebrazioni 
per il centenario 
dell’istituto centrale 
Tutore del bene 
pubblico oltre che 
guardiano della lira 
e del sistema bancario 



Per anni ha svolto 
un ruolo di supplenza 
ad un potere politico 
privo di disciplina 
Ma ora bisogna 
rispondere ai problemi 
delle sviluppo 
e dell’occupazione 


La moneta e la nuova politica 


Hi Suoni memora il centesimo anniversario 
eli Ila nasuta della fianca d Italia Ù una delle 
non molte istituzioni pubbliche di cui il Paese 
va fiero II motivo di stima risiede invece nella 
professionalità, nella onesta intellettuale e di 
coni portamento individuale e nel senso dello 
stato che motiva i comportamenti degli uomini 
di liankitalia virtù preziosa che le vicende giu* 
di/iare degli ultimi .inni ci mostrano essere 
non tornimi tra i «pubblic servants* italiani e 
costose ila coltivare Non va infatti dimenticato 
che negli anni 70 i due massimi dirigenti della 
Banca d Italia Paolo Baffi e Mario Sarcinelli 
pagarono di persona con I umiliazione del 
i urcere per non essersi piegarsi alle illegittime 
pressioni del Pilazzo sulla loro attività di vigi¬ 
lanza 

Il ncordo di queste vicende può essere un 
utile punto di partenza per discutere del princi¬ 
pio dell autonomia della Banca Centrale dal 
Governo 

I controllori della lira 
e del sistema bancario. 

Va chkuito innanzitutto che la nostra Banca 
Centrale come In maggior parte delle banche 
Centrali, svolge due lun/ioni La prima è quella 
della politica monetaria e del cambio, la se¬ 
conda ò la funzione della vigilanza sulla strut¬ 
tura bancaria e più in generale della tutela del¬ 
la robustezza del sistema finanziano naziona¬ 
le 

Alcuni vedono con favore la separazione sia 
di queste due funzioni (monetaria e di vigilan¬ 
za ) sia della banca centrale dal Governo per il 
fatto che solo so la banca centrale si prefigge 
degli obiettivi di crescita quantitativa della 
[nassa monetaria che prescindono dalle ne¬ 
cessita de i finanziamenti del Tesoro essa ò de¬ 
stinata al successo nel perseguimento dell o 
biethvo della stabilita monetaria Da uò dori- 
verrebbe la necessita di una separazione che 
sia ad un tempo tecnico (abolizione della fa- 
colta <ti prelievo automatico che il Tesoro ab¬ 
bui presso la Banca d Italia) politica (modali¬ 
tà delle nomine del vertice della Banca Centra 
!c ) e istituzionale (validità costituzionale delle 
esplicite finalità anti-intlazionisUche dell istitu 
tu di emissione) Questa tesi che chiameremo 
della totale autonomia ha la capacita di attra¬ 
zione delle cose semplici, sembra proporre 
delle sane misure di buon governo che paiono 
essere ispirate al principio generale dei poteri 
contrapposti che sta a fondamento delle de¬ 
mocrazie moderne ed escludere il ripeters, di 
gravi accadimenti come quell ricordati con il 
e aso Baffi-barcmelli 

II banchiere centrale 
piu artista che contabile. 

[ a prima osservazionecritica mi porta a rileva¬ 
re che la tesi della totale autonomia sottrae Li 
Banca Centrale dall influenza del Governo sot¬ 
trae anche capacita discrezionale alla Banca 
Centrale stessa Li sezione che dovrebbe pre 
sledere alla politica monetaria potrebbe essere 
sostituita da un semplice robot e la sezione 
t he dovrebbe presiedere alla politica della sta¬ 
tili ita finanziaria da un magistrato efie mera¬ 
mente controlli se le bum he rispettano i para 
metri patrimoniali stabiliti per legge Va ancora 
notata la contraddizione che se 1 azione del 
t> incili* re centrale si limitasse alla tecnica di 
f ir crescere in modo costante I offerta di mo¬ 
li* ta bisognerebbe elle egli, lungi da'l essere 
autonomo fosse sottoponibile ad un organi 
smo sari/ionatorio che non potrebbe che es 

re emanazione del governo ogni qual volta 
^c sarebbe la maggior parte dei casi; si dimo 
strasse incapace di attenersi rigidamente alla 
norma La realta invero <1 che fin dal secolo 
v orso s Ni consapevolezza nei principali stu 
iJiosi di I «centrai bunking» che il mestiere del 
banchiere c< ntrnle 0 assimilabile piu a quello 
dell artista (e io direi dell uomo di Stato) che a 
quello del contabile 

Il mondo purtroppo (o per fortuna) 0 assai 
piu complesso di come viene presupposto dai 
sostenitori della totale autonomia Nelle eco 
nonne di mercato ove innumerevoli decisioni 
decentrale vengono presesuIla base eh conget¬ 
ture su un futuro incerto le crisi finanziane 
possono sopraggiungere inattese e portatrici di 
gravi conseguenze nella sfera della produzio 
ne c dell occupazione Quando queste crisi so 
[Raggiungono l esistenza di una Banca centra 
lo che si comporta da prestatrice di ultima 
istanza ù un bene pubblico prezioso e malie 
ruibilc dato che sul terreno della finanza il 
meccanismo automatico di mercato di errore e 
correzione può generare costosissime diseco 
nonne esterne Preziosa e analogamente I at¬ 
tività di una banca centrale il cui obiettivo co 
me per la Bulk.a d Italia e quello sia di «•onte 
nere i dissesti Lineari con un azione chscrczio 


IH K< >VA Li B me a centrale 
dai cento anni Domani c ve 
ilordi Bankitalia chiamerà a 
raccolta i banc lue ri ci ntr.il eli 
quaranta paesi autorità politi 
e ho economisti e storie i in un 
eonvegno pt r celebrare il cen 
k i «ino d ili i fondazione Par 
lerunno Kaf f i< l« Romanelli 
Poter I leruu i s ibino t asse se 
Roberto Viv udii AlbertoQu i 
drio Curzio Giorgio Orro Al 
berto Monticone Giungiuco 
ilio Nardozzi Paolo Banle 
Cause ppe I aiutilo Paolo Svios 
Libim Massimo 8ov« ro Gian 
nini le in sessioni in cui c arti 
eoìato il e onvegno telai primi 
istituti di emissione dii età gio 
littiaiia dalla prima guerra 
mondiale alla meta de gli anni 


i<) dall lutare lui elalla stai» 
lizzaziom pe*stl»e Ihc i) s min 
no pnsKdute rispettivamente 
d i Gastone 1 M m icord « K< n/o 
De I elice e Giorgio Mori 

Non e sol** 1 i storia eie I mulo 
della baile i e enti ile e la rico 
struziom commuta tu mini* 
rosi volumi elle s iranno ,m 
se nlali i c odiarne I interesse 
per I uppunt unente I o stesse» 
governature Antonio Lizio 
parlerà arici ie< lei le idee « elei 
ìa linea seguii t da B inkital a 
per mantenerle i c tratte ri eli 
indipendenza ni » me he di 
«servizio* alla politica ccono 
mica italiana \e‘l mezzo de Ila 
crisi politica «• istituzionale pili 
lunga c tomient ita dal dopo 


gue rra la Banca el Italia si i 
trov il i a assi re 1 Ulne a istitu 
zione ne I pieno delle proprie 
funzioni e in grado eli resiste re 
ili onci i di sfidue i.i provenni n 
k dall este mo e all Ulte nm dei 
e onhni svolge nelo una lunzio 
h di supplenz i ad un autori* i 
ponti», i <lisf i*ti *o I n°n e un 
e iso ehi poi sia toee ito il 
b incineri centrili ( lampi 
trasfi rirsi a Palazzo Cingi nov i 
1 1 issi il u Ut ih 1 mondo 

( >ggi la B me a d Italia non e 
solo un contrappcso del govc‘r 
no pei raggiungere mi equili 
brio contabile eli politiche 
economiche che i an reati in 
l« rna/iotuli magari rifiuterei) 
boro perché inilazionistichc r> 


contraddittorie con gli impegni 
dell integrazione europea «• 
uno elei «quartieri gemerai!» dai 
quali vi ngono di latto orienta 
li le politiche economiche 
cioò il futuro dell economia 
reale Banc i centrale come tu 
torc del bt ne pubblico be n ol 
tre le ilassiclie funzioni di 
■gu irdiano della moni * i e de! 
sistema banc ino nazionale 
l ua funzione lauto pia delica 
ta quanto piu durerà la trans] 
zione da un sistema politico al 
I altro cioè da domenica scor 
sa alle elezioni di primavera 
L Italia porta i segni pesanti di 
una recessione dura a morire 
m ì anche i s* gin degli errori e 
delle illusioni a lungo coltivati 
in p irti anche per necessità a 


cominciare dall idea che una 
disciplina esterna potesse* co 
stringere I Italia i partiti i sin¬ 
dacati e gli imprenditori a pie 
garsi alle forre regole degli 
equilibri linanziari del trattato 
<ii VI lastrichi mentre I ccono 
mia ri ale smottava E una ri 
flessione ancora tutta da lare 
MI inizio del suo mandato An 
tomo I azio ha lanciato una sfi 
dii non solo all Italia ma anche 
allo stesso Istituto di cui e go 
verna torc la banca centrile 
non concederà nulla al lassi 
smo finanziano e alla necessi 
ti» di mantenere stabile la mo 
iuta ma non è neutrale di 
fronte alla necessita di soste 
nero la crescita economica c* il 
benessere pubblico ,y AF*S 



Paolo Baffi 

Al timone di via Nazionale 
per quattro anni, dal’75 al 79 
Pagò di persona la difesa della 
sua indipendenza dal potere 


Carlo Azeglio Ciampi 

Sotto la sua guida si consuma 
il «divorzio» con il Tesoro 
consacrando l'autonomia 
della Banca dall’esecutivo 


Antonio Fazio 

Governatore dal maggio scorso 
Di lui l’economista Bombardini 
dice: «La sua affidabilità 
è totale, è serio e non di parte» 


naie e preventiva di vigilanza sia di evitare il 
propagarsi dei dissesti «jx rsiiad* ndo* banche 
so Ilei e ad intervenire su baia he* fragili In Italia 
ne! secondo dopoguerra si sono avute crisi di 
banche ma non crisi bancarie e i fallimenti 
sono stati evitati o circoscritti Tra le svariato ra¬ 
gioni di queste fortunate circostanze vanno 
menzionate sia la nostra legge banc timi vinco 
lista sia la nostra banca i entrale dirigista Que 
sto dirigismo e forse costato in temimi di bassa 
officiceli » e concorrenzialità del sistema ban¬ 
cario italiano ma m un ottica retrospettiva non 
vanno tralasciati i meriti in termini di st ibihta 
finanziaria di cui I economia italiana ha godu 
to 

Ma l'autonomia non e 
irresponsabilità. 

Anche al eli fuori di situazioni eccezionali co 
me qui Ih* legale alle crisi bancarie* nelle ivo 
nonne sviluppate l intrecci'» tra i fenomeni che 
avvengono nella sfc*r i monetaria e* quedli che* 
avvengono ne liti sfera reaie i> indissolubile L* 
decisioni di pol'tica mondane della Banca 
centrale non hanno effetto solo sulla dinamica 
dei prezzi (effetto che in realtà e diretto e rilc 
vanto solo in certe circostanze particolari) ma 
anclie (in modo diretto o media'o dagli effetti 
sul cambio) sulla produzione e I occupazione 
non solo nel breve ma ani he* nel medio peno 
do be quanto abbiamo fin qui argomentato e 
vero ne consegue* che la test della irresponsa 
biiitd politica della Banca < entrale e* de II auto 
mutismo delle sue regole di c omportamento 
finalizzate* esclusivamente alla stabilita mone 
tari i e errala Oth nere un economia che ere 
se e senza inflazioni dipende senz altro da fat 
tori come il dinamismo imprenditoriale I azio 
ne eh un gove*rno orientato alla cri se ita (e 
quindi d consenso eh lungo periodo) e non al 


I assistenzialismo (e onsenso di breve i I i j re 
senza di re laziom industriali (tri siuduati e 
imprese) cooperative e non conflittuali nudi 
penden anche dal coordinami nto c non dalla 
separatezza dell azione di questi organismi 
governo Banca centrale sindacati e org imz 
/azioni impre nchtorwh 

Se* la Banca centrale* non «• un organo solo 
tecnico ma anche politico dato che lo sue* 
iziom hanno rilevanti colisi gue nze economi 
co sociali sdre»bbe mie ri*ssanti approfondire 
1 argomento (Mia re Lezione tra I iiitoritu ine) 
nctaria e gli organismi e fu sono espressione 
diretta o mehrcttu della volont i po|X)lare ( Ir r 
reni di autonomia ( terrei i sui qinli si elovrcb 
be invece rispondili ehi propno operalo) 
Non c e qui lo spazio pi*r lia'tan. questo urge» 
mento che acquista una patibolate iihvun/u 
soprattutto ora e Ih* i paesi europei si accingo 
no a dar sita i una istituzione* elle* dovrebbe 
trasformarsi in 1 k*mpo in ina vera e propri.» 
Banca centrili europei \ orru invece soffi i 
marini sulle* funzioni di supplì nzu ]>olilien clic 
la Banca d Italia su vi .t » eos’ri Ita i svolgere 
ne*i ree ente* passato 
La lotta all'inflazione 
e la «frusta del cambio»». 

Dopo il pruno shock petrolifero che segna la 
fine* eli un periodo eh ere se it » i un poe.i mflazio 
ne* m tutto il mondo industrializzato in Italia si 
siano sueeedule tre Lisi di politieu economica 
citisi una delle* i|u ili Ila visto un uomo diverso 
al vertice della lime ) 0 It dia Biffi Ciampi e* 
Kizio 

Negli anni 701 elevai i mfl izioiic dovuta illa 
variazione delle ragioni d* se uuhio in preseli 
za rh una forte indicizzazione il male non hi 
contrastata da una politica monetaria severa 
Qui st ultima fin mzio in un dis ivan/u pubbli 
eo cile» rispetto al IM si pose su un tu i el molto 


pm ic< minato del decennio pre*ct*de , nte di 
colisi glieli/ » i saggi di iute resse furonc conte 
miti in termini nominali e risultarono negativi 
in terni m reali malgrado la flessibilità del 
cambio nominale la forte indicizzazione sala 
riale* comporto un tasso di cambio reale ten 
denzuilme nk* costante Si era in presenza di 
una politic i monetaria e del cambio tccomo 
dente* e* di forte* inflazione e* si parlava eli cresci 
ta drogata forse a torto considerando elle il 
reddito cr** eva di circa il * medio annuo 
1 inflazione divenne però con il tempo un fatto 
socialmente intollerabile e a partire dai primi 
nini SO 11 pollile » economica in gt nera le* ma 
soprattutto qui II ) de'la Banc a e enlr ile* cambio 
»tk ggi nnenlo 

Ne*gli min SO la Barn a d Malia e il nuovo go 
\cimatore ( i tmjM ebbe ro un ruolo importante 
sii alme no dui terreni Da un lato inizio quel 
processo proseguilo in tutto il decennio di 
eresiente divorzio* della Barn a centrale del 
I e soro e he* fu visto con favore* non so'o eia chi 
aveva un mi]x>sta/iune monetarista ma anche* 
el i tutti coloro ehi* nutrivano una Jiducia issai 
lumi it » in un potè re politico clientelare « prò 
penso a mge-eii/e* quali quelle che la Banca 
el Italia aveva sanilo all e |x>ea di Baffi D altro 
lai») inizio quel processo eh igganilamento 
sempre piu stretto de*lla lir i al marco tedesco 
che imponeva alla nostra valuta dei margini di 
ose illazioni nominale sempre piu ristretti Li 
stabilita de*l e unbio nominale iri presenza di 
un persisti liti* diffe*re n/i ile positivo di infla/io 
ne* ne i confronti delle economie estere siatufi 
cavi una riv ìiut i/ionc* reale della nostra mo 
ict.i la frusta del cambio (cosi venne chiù 
mala ebbe* eie gli effetti it* ili sull economia 
mijjose illeunpres» elle non voli* vano perdere 
quote eli me re ito e ste ro uno sforzo Ile Ila ridu 


/ione dei costi e* nella ricerca di innovazione 
tecnologica nel design nell organizzazione 
interna e* nel marketing Li politica di bilancio 
continuò però a essere espansiva la qual cosa 
in presenza di una Banca centrale che non fi¬ 
nanziava pm come prima i disavanzi pubblici 
significo d<*i saggi di interessi nominali e reali a 
livelli molto elevati in relazione sia al passato 
sia agli altri paesi dell Oc se 
Gli anni 80 e la politica 
delle «mani legate»». 

Dal 1981 al 1988 a questa politica si accampa 
grarono saggi di crescita del reddito che pas 
sarono da poco piu dello 0 a piu del 1 sem 
brava che si fosse riusciti a far quadrare il cer 
eh io e s potesse avere produzione in aumento 
e* mllu/ione in diminuzione 8i inventò la dot¬ 
trina del vantaggio di legarsi le mani» (cambi 
fissi) e della « importazione di virtù anti inda 
zionistua della Bundesbank» Anche questo 
modo di pensare come quello monetarista 
[ire supponera in qualche modo e he le d marni 
ihc influ/.onisticlie potessero e’ssere separate 
da quelle* reali e anzi che semmai una rela/io 
ne ci fosse essa ero diretta (bassa inflazione 
quindi segnali di mercato non distorti quindi 
allocazione pm efficiente delle risorse) Le co 
se in malta non stavano in t.il modo Innanzi 
tutto v i detto che una componente rilevante 
della discesa dell inflazione dipendeva oltre 
che dalla stabilita del cambio da un latto e so 
genocome la caduta de I prezzo in dollari delle 
materie prime internazionali Inoltre 1 Italia 
aveva mutalo mutando imboccato la slessa 
strada della politica economica americana e 
ne condivideva i limiti Gli ingredienti erano 
una spesa pubblica crescente (li per arma 
meni) qui per clientelismo e corruzione; non 
finanziai idi un i Banca Ci citrale divorziata» 
un cambio re ale* c resede quindi infla/K ne m 


calo e afflusso di capitali esteri una crescita 
del reddito sensibile ma accompagnata da di 
savanzi commerciali debito estero e debito in 
temo crescenti Come jx*r gli Stali L mti anche 
per I Italia questa politica economica di c rese i 
ta senza inflazione non poteva reggere agite! 
felli negativi che derivano nel tem|X)iJail iccl 
mulo di debito estero ed interno In It dia infaMi 
i tassi di intcre.se elevati e 1 ineap iuta d< 1 le 
soro di ottenere un avanzo prunaio resero 
sempre piu acuto il problema della non soste 
mbilità del debito interno Inoltre la persiste nte 
rivalutazione reale del cambio rese da un cer 
to punto in poi impossibile per le imprese il 
mantenimento delle quote di mercato estere 
(la frusta del cambio aveva indotto delle inno 
va/iom di processo ma non di prodotto che 
avrebbero invece potuto consentire la penetra 
zione dei mercati esteri anche in presenza di 
una lira che si rivalutava in termini reali) e. tas 
vi di crescita del reddito passarono del 1 de I 
1988 a circa I 1 e del 1992 La disinflazione prò 
seguiva per 1 operare dei fattori esterni di c ui si 
diceva e per la crescente disindicizzazione del 

I economia frutto delia battaglia politica persa 
dai sindacati sul terreno della scala mobile 
Dal 1989 tuttavia, a differenza di quanto acca 
deva nella prima parte del decennio la disin 
flazionesi accompagnava a tassi di crescita del 
reddito via via piu bassi Si e**-a i osi dimostrato 
che, malgrado il (o a causa del) divorzio Ira 
Tesoro e Banca Centralo malgrado l ancorag 
gio (o a causa dello stesso) della lira con il 
marco tedesco il mancato coordinamento 
delle politiche economiche il ritardo nell adi¬ 
zione di politiche dei redditi e I incapacità di 
adottare una politica per lo sviljppo generi 
vano una situazione di stagnazione e un rischio 
di crisi finanziaria la dismllazionc non g«*n# r i 
va di per sò una a Hot »zione in torti mporak piu 
efficente delle risorse 

Una politica monetaria 
per Io sviluppo. 

II terzo periodo inizia con il settembre del 1992 
e con Ìa fuoriuscita della lira dello bm< 1 ) 
Banca Centrale avrebbe dovuto anticipare I i 
decisione dei mercati e* svalutare all inizio de I 

1 anno di un importo cosi elevato d i far c rede 
re ai mercati che la lira si sarebbe ripresa e c Ih* 
quindi continuava ad essere conveniente ime 
shre in titoli italiani (malgrado la perdita subnu 
dagli investitori stranieri sui nostri 1 itoli e m n 
grado la conseguente perdita cfi credibilità di I 
le nostre autorità fiscal monetarie ) Questo 
stato di cose avrebbe fatto flettere sm i s »ggi i 
breve, sia i saggi a lungo termin» s.oii un be ne 
ficio sull onere del servizio dei debito e* sulla 
sostenibilità del debito stesse» Ma I enat i k*o 
ria dei vantaggi di tenersi le mani legale e una 
sorta di vacuo orgoglio nazionale e oline sso jl 
la lira forte rimise alla speculazione interna/io 
naie che oramai giocava ad un gioco troppo 
semplice, perche il rischio di |>e rde ri cri ho 
nuto irrisorio il compito di far svalut m* 1 \ no 
stra moneta c* sganciarla da un sistemi lo 
Sme che. pe r come era disegn ito »*r i desini i 
to al fallimento Quel fatto consider ito dall tu 
tori della politica del «divorzio * in un legate 
come una sciagura si e rilevato n n*ic luiik 
su invece previsto da chi scrive nel .etteinbrc 
del 19^2 sulle pagine di questo giornale una 
notevole boccata di ossigeno per un economia 
con un tasso di crest ita die* quest .nino e pros 
simo allo zero ma che non c grazie agli effetti 
positivi della svalutazione sulle c sport i/iou 
negativo come quello medio di Ila tu II tratto 
saliente* di questo tc*r/o periodo ( litro il qu ile 
ci siiamo trovando e* la pii si n/a di una ve ra e 
propria stagnazione del reddito io onipagn t 
ta da deindustrializzazione e nduzioiu della 
domanda di lavoro in tulli i settori Rurtruppo 
I insieme di politiche monetarie i fiscali che si 
possono adottare sono ancori condizionati 
dal problema che persiste dell.) sosiembilit i 
del debito Tuttavia un cambiati!' nto lon da 
poco si sta attuando m 'la politica di spesa i di 
prelievo del governo 11 governo Ciampi può 
essere considerato il primo governo fé 1 dopo 
Tangentopoli e j! suo sforzo per i unteti* n i 
razionalizzare la politica della spesi pubblica 
e per contrastare 1 evasione fisi ali iioim uuhf 
ferente In questi mutali condizioni pollile he 
(che nulla hanno a che* vedete con I e sse rsi u 
nute le mani legate ) la ponile a della Banca d I 
tal la potrà evsere meno orientata alfa rie e rea di 
una disciplina che i governi prevedenti scili 
bravano non voler rispettare c anche gri/ic ad 
una maggiore liberta di manovra sul e ambii* e 
in presenza di una severa politila dii r< ddih 
rendersi artefice* di una politica inumi ina < ti 
Maliziarla piu attenta alla ere se it ì e ilio sv ilup 
po 

‘economista docente all l Imi < rsitudi ì tento 
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«Adottiamo 
le periferie!» 
Da Palermo 
un appello 


■■ «Adottiamo le periferie'». 
È lo slogan del convegno pa¬ 
lermitano sulle metropoli me¬ 
ridionali di sabato prossimo, 
organizzato da Confcooperati- 
ve, Fedcrabitazionc c Censis. 
Interverrà anche il Cardinale 
Pappalardo. 




Reportage dal paese africano/2 
Centralismo o federalismo? 

E chi usufruirà di oro e caffè 
concentrati al Sud? Quale sarà 
la lingua sovrana? Ecco il •* 
dibattito intorno alla nuova - 
Costituzione. Con un dilemma 
di fondo: l’identità nazionale. 
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Accanto, Adua, 
festa della liberazione 
A destra, lotta 
contro la sete 
in un villaggio etiopico 
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Le storie d'Etiopia 




DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA QUADAQNI 


MB ADDIS ABEBA. Afework 
Tekie è uno dei maggiori artisti 
dell'Africa ■ contemporanea. 11 
Un suo autoritratto si trova agli ■ 
Uffizi, a Firenze. Sua 6 la gran¬ 
de vetrata de 1 ,l’Africa Hall e un 
celebre ritratto della signora ' 

‘ Sengor, moglie del presidente ' 
del Senegai. Il maestro, come ' 
tutti lo chiamano, ci aspetta ' 
nella villa che ha progettato lui ’’ 
stesso in stile Condar, non lon¬ 
tano da Addis Abeba. Bianca e 
con i fregi d’oro, è il monu¬ 
mento che ha edificato a se 
stesso per raccogliervi quadri. ' 
Casa-museo, studio e forse ta- ' 
bemacolo ha sostituito la villa ' 
che gli fu confiscata dal Derg, il ‘ 

, partito-stato dell’ultima^itta,-;, ■ 
tore. Comc r pupilfó'dernegiÌ5.' ,' 
Afework fu chiamato a rendere 1 
1 conto del suo lavoro d’artista 
cortigiano. Era tornato qui do- ' 
po aver studiato in giro per il ’ 
mondo, suscitando - come 
racconta mondanamente lui ' 
stesso - lo sconcerto delle ari¬ 
stocratiche fiorentine. «Cosa 
vuole, mi pensavano nella jun- ( . 
già», osserva sarcastico. , „ - ' 
Alto, massiccio; la guancia 
attraversata da una lunga cica- 
trice, Afework non è più il ra¬ 
gazzo bellissimo e inquietante , 
del quadro che io ritrae in 
smoking come un giovane Do- . 
rian Gray africano. Di fronte a 
sè ha il panneggio bianco del-. 
l’abito della sua «Mothcr Ethio- 
pia», una madonna con bam¬ 
bino languida e affilata che nel ,• 
movimento riproduce la circo¬ 
larità di un paesaggio di terra e , 
di rocce. La madre terra abissi- ; 
na. Ma ciò che il paese discute 
oggi, sotto la spinta dei popoli . 


del sud, soprattuto gli oromo 
che si considerano (e sono 
considerati) i parvenu della 
storia dell’impero, è proprio 
l’autenticità idi questa associa¬ 
zione. Etiopia-Abissinia. Com¬ 
prendendo in qucst’ultima la 
storia della dinastia, della lede 
e deila lingua che finora ha te¬ 
nuto insieme il paese attorno 
alla centralità etnica degli 
amhara. 

Spiega lo storico medievali¬ 
sta Taddesse Tamrat che men¬ 
tre gli stranieri hanno usato la 
denominazione . Etiopia con 
modalità diverse (nel mondo 
antico intendendo con questo 
termine addirittura tutta l’Afri¬ 
ca) (gli capici hanno comin¬ 
ciato a identificarsi come tali 
nel quarto secolo dopo Cristo. 
Ma quella storia, che è fatta 
d’orgoglio cristiano, associa il 
nome alla porzione di territo¬ 
rio del nord del paese cono¬ 
sciuta come Abissinia. Territo¬ 
rio che nel corso dei secoli si è 
gradualmente espanso verso 
sud. Le migrazioni delle popo¬ 
lazioni cuscitiche da sud verso 
nord, intanto, sono proseguite 
a partire dal Cinquecento. Fin¬ 
ché nel diciannovesimo secolo 
furono delinitivamene annesse 
da Menelik al regno abissino. 
«In ogni tempo, il termine Etio¬ 
pia è stato usato per ciò che al¬ 
lora conrispondeva al. regno, 
con ciò comprendendo gruppi 
etnici, linguistici, religiosi di¬ 
versi - conclude il professor 
Tamrat - Sicché possiamo dire 
che esso denomina un unico 
stato fatto da più popoli, è un 
nome per molte identità. Il no¬ 
me dello stato che ha tenuto 


insieme il paese secondo una 
linea ininterrotta che va dagli 
axumiti ad oggi. Una continui¬ 
tà segnata da un'organizzazio¬ 
ne del potere, deU'amministra- 
zione c della forza militare pra¬ 
ticamene invariate. Eppure in 
nessun momento della storia ■ 
etiopica si può parlare di uno - 
stato centralizzato che entra 
nella vita di tutti i giorni. 1 grup¬ 
pi locali, infatti, hanno sempre 
conservato la loro autonomia, 
i loro capi, le loro forme di 
contribuzione. La centralizza¬ 
zione forte dello stato è stata di 
particolari momenti di emer¬ 
genza e di guerra. L'Etiopia, 
dunque, è stata una sorta di • 
confederazione caratterizzata 
da conflitti quasi permanenti 
tra l'impero e i pìccoli regni*. Il 
professor Tamrat ne conclude 
che il federalismo di cui si par¬ 
la oggi è certamente cosa nuo¬ 
va, ma «nella loro essenza, le 
istituzioni locali in questo pae¬ 
se sono sempre esistite». > 

La sua è una lettura tutto 
sommato tranquillizzante, .in 
prospettiva storica, del proces¬ 
so in corso. L'Etiopia sta infatti 
partorendo una costituzione 
federale che darà alle regioni ' 
del paese autonomia di stato. 
Anche se ancora non è molto 
chiaro come. Resta da vedere 
chi avrà in mano le maggiori ri¬ 
sorse (miniere d'oro, pianta¬ 
gioni di caffè) dislocate nel • 
sud del paese; chi controllerà 
le forze armate; quale sarà, 
punto assai spinoso una volta 
consentita l'autonomia lingui¬ 
stica delle diverse regioni 
(compreso l'insegnamento 
nelle scuole), la lingua nazio- . 
naie e dell'amministrazione 
dello stato, che fino a oggi e da 


sempre è l'amarico, La do¬ 
manda che corre sulla bocca 
di tutti è se tutto questo potrà 
veramente ridare credibilità a 
uno stato che sconta il centra¬ 
lismo eccessivo degli anni del¬ 
la dittatura e le piaghe lasciate 
dalle - persecuzioni e t dalla 
guerra. E che vede crescere co¬ 
me in tutta l'Africa tensioni in¬ 
teretniche e spinte al ricono¬ 
scimento delle nazionalità. 

Respingendo una visione 
panetiopica che oggi si dice 
artificiosa c ideologica, l'Eprdf 
ha scelto di costruire sul plura¬ 
lismo nazionale, senza rimuo- 
. vere le differenze. Inutile dirlo: 
il rischio è che si veda invece 
dissolvere tra le mani la vec- 
, chia Etiopia. Di questo. Toppo- 
. sizione d'ispirazione soprattut¬ 
to amhara ha visto il preludio 
nelTindipendenza eritrea. E 
accusa esplicitamente il gover¬ 
no. . • 

Non c’è dubbio che se l'Oro- 
mia dà forfait, portandosi die¬ 
tro il 40% della popolazione e 
le maggiori risorse del paese, 
l'Etiopia è destinata a spanre. 
Eventualità che si tenterà di 
scongiurare con ogni mezzo. 
Compresi quelli meno consoni 
alla democrazia nuova di zec¬ 
ca che l’Eprdf, fragile di una 
' base etnica tigrina di appena 
un 9%, e forte dell'appoggio in¬ 
temazionale, ha portato nel 
paese. Voci insistenti parlano 
per esempio di irregolarità nel- 
■ le scorse elezioni in Oromia, 
dove il partito filogovemativo 
(Opdo) avrebbe vinto solo 
grazie all'intimidazione dei 
candidati delTOlf, il Fronte di 
. liberazione oromo alleato ai ti- 
grini nella cacciala di Menghi- 
’ stu c poi messo da parte per- 


M Multiculturale, multireli- 
RtnÌP in (Si IP gioso. multilingue, il mondo 

UUUVf llllgUL etiopico si compone di popo- 

P VpH (5 inni ’ lazioni che, come spiega Tan- 

L, IVllglUiU. ^ tropologo Marco Bassi, vengo- 

nili I ÀmCP P no generalmente distinte con 

4lu i runya c- cri|cri )ingll j stìci Tra j gruppj . 

un «mp tiné not» principali, si distinguono po- 

LUl luciU1 Ig PUL polazioni semitiche: i tignni 

(l'etnia sulla quale si regge il 
governo attuale c che è assolu¬ 
tamente minoritaria, 9% della popolazione), gli amhara (che so¬ 
no stati l'etnia stòricamente al potere, circa 25%), i guraghe. Tra i 
cusciti, le etnie più importami sono: oromo (circa 40%) c somali. ■ 
Se oggi è difficile una netta separazione territoriale di questi . 
gruppi - una lunga storia comune comporta ovviamente aree di 
mescolanza e questo fa pensare, nel malaugurato caso di conflit¬ 
ti, a una Jugoslavia africana - per fortuna le religioni sono trasver¬ 
sali alle differenze etniche. E questo ne fa un elemento più di 
coesione che di scissione. Se tigrini e amhara sono infatti preva- ', 
lentemenle cristiani copti, i guraghe sono sia cristiani che musul- 
mai. Come gii oromo, die sono cristiani (copti e protestanti), 
musulmani e di religioni locali a tradizione monolcista. 

- ' □ Am.C, 
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ché troppo indipendentista. Il 
governo di Addis Abeba, stan¬ 
do a quel che dice l’Olf, segue 
verso gli oromo la stessa politi¬ 
ca dell'impero. Un tempo assi¬ 
milazione attraverso la crea¬ 
zione di un'élite amarizzata, 
oggi promozione di un partito 
compiacente, che spacca la 
nazione. 

Eppure chi ha memoria del¬ 
l'Etiopia poliziesca di Menghi- 
stu non può non riconoscere 
che oggi questo è un paese di¬ 
verso. Dove la gente ha voglia 
di discutere in strada e dove si 
avverte una ripresa del merca¬ 
to (lo scarto tra tasso ufficiale 
e cambio nero del dollaro si 0 • 
ridotto a un punto e poco 


più). Mentre a dar fiato alle 
imprese arriva denaro dalla 
Banca Mondiale: a nessuno, in 
Occidente, interessa un'Etio¬ 
pia a brandelli. Tantopiù se 
compresa tra la Somalia delia 
guerra tra i clan e il Sudan do¬ 
ve governa il fondamentalismo 
islamico. D'altra parte, il molti¬ 
plicarsi delle testate, comprese 
quelle d'opposizione, qui testi¬ 
monia la vivacità di un'opinio¬ 
ne pubblica nascente. . • 
Tuttavia è anche bene non 
farsi illusioni. La capitale, dove 
il quotidiano più venduto in 
lingua amarica (il governativo 
«Addis Zemen») non arriva a 
vendere le trentamila copie 
della sua tiratura, non é il pae¬ 


se profondo. Lontano c illette¬ 
rato. In vista delle prossime 
elezioni politiche, del resto, 
l'espansione delle libertà è già 
al giro di vite. Sono state bloc¬ 
cate le concessioni ai privati di 
spazi radio e tv. per timore che 
anche l'etere si nempia (come 
é accadulo per la stampa) del¬ 
le voci dell'opposizione. E un¬ 
dici tesiate sono state chiuse 
d'imperio, mentre altrettanti 
giornalisti sono in attesa di giu¬ 
dizio (qualcuno in prigione, 
ma i dati sono incerti) per aver 
dato notizie atte a turbare l'or¬ 
dine pubblico. Avevano riferilo 
di incidenti tra dimostranti c ■ 
forze dell'ordine a Gondar e Si- 
disl Kilo, il quartiere dell'Uni¬ 


versità di Addis Abeba dove 
durante gli scontri del gennaio 
scorso tra studenti e polizia, 
secondo fonti ufficiali, ci sa¬ 
rebbe stato un morto. Secondo 
voci d'opposizione, sarebbero 
invece stati 40, i cui corpi non 
sarebbero staU restituiti alle fa¬ 
miglie. Una commissione d’in¬ 
chiesta sta ancora indagando. 

E, per capire il clima dell’ul¬ 
timo anno, bisogna sapere che 
una delle parole chiave è *di- 
smissed». Dimissionato. 1 più 
celebri defenestrati sono qua¬ 
ranta professori dell'Universi¬ 
tà. Epurazioni dovute a un 
cambiamento di regime in fon¬ 
do avvenuto senza spargere 
sangue, cosa di non poco con- 


L’INTERVISTA 


MICHEL MAFFESOLI 

docente alla Sorbona , 


Parla il filosofo francese 

di Dioniso e del post-moderno 

L’eclissi del lavoro e il bisogno di comunità 
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«Piccole tribù, per esistere» 


PURO LAVATELLI 


M TRENTO. Il quadro che 
emerge dalla ricerca di Michel 
Maffesoli. docente alla Sorbo¬ 
na. c dai grandi affreschi dei 
suoi libri (jl tempo delle tribù. 
L'ombra di Dioniso. La conqui¬ 
sta del presente) è un suggesti¬ 
vo mutamento di sguardo con 
cui, dalla visione dì ciò che un 
tempo era lo spirito della mo¬ 
dernità - Maffesoli lo chiama 
Yepisleme - vediamo poi 
emergere in tanti suol aspetti 
lo spirito dei tempi in cui vivia¬ 
mo, l 'episteme della post-mo- 
demità. ■ 

Vepisteme della modernità 
aveva i suoi fondamenti e i 
suoi pilastri nella tensione al 
futuro, al progresso, un mito e 
un vissuto prima ancora di una ’ 
filosofia, pure corposa. Aveva . 
di conseguenza un suo pilastro 
nella progettualità, nella tecni- - 
ca rivolta al futuro. Un secon¬ 
do aspetto connotante dell’e- 
pisieme moderna è stata la sua 
tendenza a costruire Statl-na- 1 ' 
zionc, grandi istituzioni c orga¬ 
nismi burocratici, una vita so¬ 
ciale che s'inquadrava in parti¬ 
ti, sindacati c nei dettami c 
aspetti della società di massa. 
Quindi un grande dilagare del¬ 
la spinta alla omogeneizzazio¬ 
ne delia vita sociale a cui dava¬ 


no il loro contributo fondativo ì 
grandi racconti ideologici del¬ 
la democrazia di massa, del 
marxismo, della psicoanalisi, 
che istituzionalizza anche l'a¬ 
nima. Il grande mutamento 
ridi'episteme post-moderna 
rende invece visibile la forte 
, tendenza, molto estesa, alla 
frammentazione del mondo, 

, ali'eterogeneità dilagante, coi 
conflitti anche politici che op- 
„ pongono localismi e differen- 
, ziazione culturale alla politica 
centralistica degli Stati-nazio¬ 
ne, per un loro pieno ricono- 
, scimento. Cade il senso d’ap¬ 
partenenza ai grandi insiemi, 
si fa forte invece il sentimento 
d’appartenenza locale alla 
propria nicchia, ai piccoli spa¬ 
zi vitali. Le ideologie minimali¬ 
ste, pur nel loro integralismo, 

■ prendono il posto di quelle 
. grandi, il mito e il vissuto del 

futuro lascia il postò al vivere 
hic et nane, qui e ora, in picco- 
le comunità anche orgiastiche, 
neotribali, che integrano i pa¬ 
rametri dell'immaginario e fa- 
i natizzano la loro appartenen¬ 
za ideologica. L'ideale demo- 

■ cratico cede il postò all'ideale 
comunitario, che è la socialità 
del nostro tempo. Chiedo a Mi¬ 


chel Maffesoli - e non è nean¬ 
che una domanda cattiva, dal 
momento che è anche diretto¬ 
re de! Centro studi sul quoti¬ 
diano e del Centro di ricerca 
sull'Immaginario. 

L'ampio affresco del muta¬ 
mento d'«episteme», dalla 
modernità al post-moderno, 
non è forse ancb'esso una 
grande narrazione, o trae 
Invece la sua sostanza dalle 
ricerche empiriche condotte 
dal centri studi da lei diret¬ 
ti? 

Tutte le suggestioni c le indica¬ 
zioni mi sono venute da 11, dal¬ 
le moltissime ricerche sull’i¬ 
deale comunitario, sui giovani 
e il lavoro, sugli usi del minitcl, 
sulla sessualità, sulla disaffe¬ 
zione dalla politica. 

Cosa cl dicono queste ricer¬ 
che sull’ideale comunitario 
al quale sarebbe indine la 
post-modernità? 

Ci dicono che, se ancora sì gio¬ 
ca alla democrazia, non si fa 
più affidamento sulla rappre¬ 
sentanza, che il finalismo della 
politica e le ragioni delle istitu¬ 
zioni non sono più credute, 
che, contro il vuoto burocrati¬ 
co e della solitudine di massa, 
è invece vivo Tidealc comuni¬ 
tario, neotribale, che inclina, 


specie ì giovani ma non solo, 
verso le piccole nicchie di 8-10 
persone affini, verso il proprio 
quartiere, e anche verso asso¬ 
ciazioni più vaste, sportive, so¬ 
lidaristiche, religiose, caritative 
o altro, dove si possa però es¬ 
sere attori e far lega in piccole 
comunità o gruppi di affini. 

E le ricerche sul giovani e il 

lavoro? 

Il lavoro non è più vissuto dai 
giovani come la grande ideo¬ 
logia che dava status ed esi¬ 
stenza, che era la sostanza del¬ 
la vita d'un uomo. Il rapporto 
col lavoro non ù più di identifi¬ 
cazione, ma strumentale, per il 
denaro che dà - se non c'è la 
famiglia a sostenerli - cosi da 
poter poi vivere nella ricerca 
dell’edonismo, dei piccoli pia¬ 
ceri e afletti della vita quotidia¬ 
na, dei conforti dell'amicizia, 
dei viaggi e degli hobbies, che 
sono il piccolo genio di ognu¬ 
no. 

E le inchieste sulla sessuali¬ 
tà, cos'hanno messo In luce? 

In particolare un crollo della 
struttura familiare classica a fa¬ 
vore della convivenza, dell’u¬ 
nione libera, della ricerca di 
più partner sessuali. Il minitei 
in Francia è molto usato in 
questo senso, tanto che si par¬ 


la comunemente di .minitei 
erotico. Infine, c'è una nascila 
molto alta di bambini fuori dal 
matrimonio. 

Nell'eclisse della politica, 
quale avvenire gli resta? C’è 
o no spazio all'emergere di 
una nuova classe politica, e 
per quali funzioni? 

L’eclisse della politica si collo¬ 
ca in uno scenario da cui 
emerge l'attenzione alla vici¬ 
nanza, ad essere attori in pri¬ 
ma persona, a sentire nella vita 
locale il proprio municipio. Il 
solo avvenire della politica, an¬ 
ticamente polis - era la città in 
cui si vive - sembra essere il 
coinvolgimento in ciò che ci è 
vicino, prossimo, in ciò che ci 
può coinvolgere solo diretta¬ 
mente e con risultati visibili, 
non per il tramite di istituzioni 
lontane. È difficile per il politi¬ 
co uscire dalla mentalità buro- 
cratico-progettualc c del pote¬ 
re delegato. La nuova classe 
politica può forse emergere se 
muta mentalità, se si fa attenta 
alla vicinanza, al quartiere, alla 
città, aprendo i luoghi di vita 
sociale alla libera partecipa¬ 
zione informale della gente 
che vi accede. Se abdica al po¬ 
tere o lo usa per incrementare 
la vita sociale, libera e parteci¬ 
pativa. 





Lyr 



to sotto questi cieli? L'«Ethio- 
pian Rcwiew», nvista stampata 
dall'emigrazione intellettuale a 
Los Angeles e venduta qui dai 
ragazzini agli angoli delle vie, 
sostiene che non si tratta di 
compromissioni col passato 
ma di scomodità presenti. Co¬ 
munque sia, è certo che pen¬ 
sare a voce alta sui fatti del 
presente è esercizio che al mo¬ 
mento si preferisce evitare. Vi¬ 
ta dura per gli intellettuali. Ba¬ 
sterà dire qual è stata la sorte 
degli ultimi quattro rettori del¬ 
l'Università di Addis Abeba. 
Kassa W. Mariam fucilato al 
tempo del Derg. Akilu Abde in 
esilio, Abyi Kille un anno di 
prigione e poi disoccupato, 
Alemayo Teiera in carcere in 
attesa di processo. 

Affascinante e cosmopolita 
(alla Sorbona è stato allievo di 
Marcel Cohen e Lèva Strauss). 
il professor Berhanu Abebe, 
ordinario di storia moderna, ri¬ 
vendica con l'Europa . una 
«consanguineità intellettuale». 
Tuttavia, dice, essa non è suffi¬ 
ciente a comprendere questo 
paese dove gli europei hanno 
cercato se stessi senza saperlo. 
Che cosa si può cavare da un 
insieme di studi sull’Etiopia 
che appare come «collezioni¬ 
smo senza sistema»? Un intel¬ 
lettuale etiopico ha dunque 
come primo compito quello di 
ritrovarsi, «per correggere lo 
specchio deformante», difen¬ 
dendo l'indipendenza della 
propria coscienza. Compito 
impossibile, se non è libero. 
Berhanu Abebe si considera 
tale. Ed è tra coloro che davan¬ 
ti all'idea corrente della storia 
etiopica come vicenda mille¬ 
naria di un'idea-mito, imposta 
dagli abissini al resto del pae¬ 
se, scuote la lesta. Per lui. infat¬ 
ti «non si tratta di un mito che si 
è fatto stona, ma di una stona 
divenuta mito. E come tale 
mutuamente accettato dalle ■ 
popolazioni del nord e del 
sud. Quello cui assistiamo - di¬ 
ce - è piuttosto una negazione 
del passato, una rilettura della 
nostra storia fatta su ciò die al¬ 
tri, gli europei che avevano or¬ 
rore della monarchia e della 
religione abissine, hanno scrit¬ 
to di questo paese. Senza co¬ 
noscerlo e sciura poterlo spie¬ 
gare». La sua preoccupazione 
è che fa 'decostruzione dello 
statò faccia tabula rasa della 
storia delTimpero, e con essa 
delTidentità nazionale del 
paese a sud del Sahara con la 
più corposa evidenza storica. 
Seduto davanti a lui, ii suo 
amico giurista Daniel Haile 
non è d'accordo. »il mito axu- 
mita è abissino: penso che per 
gli oromo, e persino per parte 
dello Scioa sia difficile sentir¬ 
sene parte. La capacità di rein¬ 
terpretare il proprio passato è 
del restò vitale per un paese 
che cambia. In una visione 
delle cose più tollerante e 
aperta - conclude - credo 
dobbiamo saper ascoltare an¬ 
che la rilettura che ne fanno al¬ 
tri, compresi gli oromo. Perchè 
no?». Forse sta proprio qui la 
scommessa c il rischio dell'E¬ 
tiopia di oggi. 

(2- fine. il precedente articolo ù 
stato pubblicalo il 28 novem¬ 
bre). 


Michel 

Maffesoli 


Universalismo 
e differenze 
II convegno 
di Trento 


■i TRENTO. La visione universalistica 
dell'Occidente è oggi come dentro un , 
grande gelo. Le sue parole più nobili di ' 
un tempo, come le sue istituzioni, non 
smuovono più passioni, Anzi sono con¬ 
testate e messe in ombra dall'insorgcre 
delle tante visioni particolaristiche, del¬ 
le tante differenze culturali e di ogni ti¬ 
po, che chiedono riconoscimento poli¬ 
tico. Differenze che non di rado si pre¬ 
sentano col coltello tra i denti o sono 
oggetto, loro, di ingiurie e di aggressioni 
violente. Su questo sfondo tragico - e di 
crisi-quale universalismo resta in piedi 
o può prospettarsi? 

Domande come queste sono state al 
centro del dibattilo nel convegno-semi¬ 
nario intemazionale progettato da Ric¬ 
cardo Scarpezzini insieme a Giorgio de 
Finis e Sergio Benvenuto alla facoltà di 
sociologia, dove si è tenuto in questi 
giorni. 

Nella sua relazione Scarpezzini ha ri¬ 
chiamato l'attenzione sull'importanza 
della traducibilità come atteggiamento 
mentale con cui ogni cultura può convi¬ 
vere con altre e arricchirsi. Gran parte 
del dibattilo teorico tra aritropologi - ha 
osservato - è un dibattito sulla Tradu¬ 
zione, sul come ricreare nei nostri lin¬ 


guaggi il nativo e la sua cultura, dialo¬ 
gando con essa. 

È il tema che anche Franco Cassano 
ha messo al centro del suo intervento, 
dedicato alla esplosività del rapporto 
con l'Altro dopo e durante Saraievo, 
mentre l'ingegneria dei genocidio si av¬ 
vita nel gorgo senza fine delle vendette. 
Questo sfondo tragico, però, non deve 
^sospingerci - ha detto Cassano - verso 
il vecchio universalismo, che era poi 
una maschera deH'etnocentrismo. Nò 
verso il nuovo universalismo della com- 
petizione universale trionfante. La via 
difficile da percorrere ò, invece, quella, 
per Cassano, del rispetto reciproco e 
del dialogo tra culture diverse, sapendo 
che nel dialogo è l'universale. 

Un esercizio analogo, di approssima¬ 
zione all'Altro, lo ha fatto Alessandro 
Dal Lago dell'Università di Bologna, 
esaminando il tipo dt consapevolezza 
che ha suscitato da noi il fenomeno de¬ 
gli immigrati. Lo sguardo antropologico 
sull'Altrò deve cogliere come ci presen¬ 
tiamo noi a loro è loro a noi - Ita detto 
Dal Lago -, tenendo conto che lo stra¬ 
niero ò un essere liminole, che ci obbli¬ 
ga a definite le nostre frontiere invisibili. 
Ci coinvolge e sconvolge la nostra iden¬ 
tità. , 


E per una Sinistra che vuol presentar¬ 
si come partilo dei diritti, quale nuova 
idea politica può coniugare universali¬ 
smo e differenze culturali? Per Giacomo 
Marramao dell'Università di Napoli, non 
si può sfuggire a questo crocevia di pa¬ 
radossi, dóve confliggono l'universali¬ 
smo in quanto portatore di diritti e la lo¬ 
gica delle appartenenze e delle diffe¬ 
renze culturali. 

Da una critica serrata del neocontrat¬ 
tualismo, de! neoutilitarismo e dell'idea 
universalistica di bene comune, Marra¬ 
mao ha fatto emergere l’urgenza asso¬ 
luta dì un effettivo confrontò tra le gran¬ 
di culture del pianeta. Un confronto che 
deve avere i suoi punti forti nella stessa 
idea di natura e nei prospettarsi di inter¬ 
rogativi che riguardano la stessa possi¬ 
bilità di sopravvivenza deila specie sul 
pianeta. 1! modo d'essere della demo¬ 
crazia e la sua funzione si devono misu¬ 
rare, perciò, secondo Marramao, nella 
sua capacità di farsi carico dei problemi 
chiave dell’emarginazione e dei degra¬ 
do, mentre diventa necessario rinuncia¬ 
re a una idea di Stato come leva dell'e¬ 
mancipazione, se ciò appare più coe¬ 
rente con la prospettiva di fare interagi¬ 
re tra loro i due poli dell'universalismo e 
della differenza. OP.L 
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Gli ultracentenari hanno 
un fìsico speciale? Parte 
una ricerca che coinvolge 
30 università italiane 

In una banca dati 

i segreti 

dei super vecchi 

Vita tranquilla, pochi stress, tanta natura. È questo 
l’elisir di lunga vita? Difficile dirlo. Secondo gli scien¬ 
ziati che da anni studiano gli uomini (ma soprattut¬ 
to le donne) che superano bellamente i cento anni, 
forse il segreto sta nel Dna. Per saperne di più 400 ri¬ 
cercatori di 30 università italiane uniscono gli sforzi 
in un progetto comune. Una banca dati e un conve¬ 
gno a Modena. - 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SERGIO VENTURA 


■i MODENA. Di sicuro hanno , 
•un fisico bestiale*, per dirla ' 
con l'Idolo dei teen-agers, Lu- * 
ca Carboni. Cent’anni, o giù di 
11, ma non li dimostrano: non : 
sanno cosa siano l’infarto, i tu- ; 
mori, ni l’arteriosclerosi, il dia¬ 
bete, le infezioni. Insomma i 
super-nonni sono liberi dalle 
insidie che di solito infierisco¬ 
no, prima o poi, sulla grande 
maggioranza dei loro (si fa per ' 
dire) simili. Certo, può capita- . 
re che patiscano qualche ac¬ 
ciacco, non necessariamente- 
dovuto agli anni, ma ciò che 
conta òche danno prova di ec¬ 
cezionale vitalità. Fino al caso, 
raccontato dal professor Motta ' 
della scuola ai gerontologia 
deirUnivcrsità di Catania, di ' 
•una donna cieca, di 95 anni, 
che vive sola in casa assisten¬ 
do la figlia paralitica ultraset¬ 
tantenne». • i.. 

Il «club» dei centenari italia¬ 
ni, stando alle più attendibili, 
stime (un censimento certo 
non esiste) ne conta ben 6144. 
L'interesse dei ricercatori è ri¬ 
volto soprattutto a scoprire, 
quali formule biologiche si na¬ 
scondano nelle loro cellule, 
quali batterie difensive dagli t 
attacchi delle malattie siano 
iscritte nel loro Dna. «E un pro¬ 
blema di medicina generale, ' 
un vero rovcsciamentoconcet- 
tualc - dice il professor Claudio 
Franceschi, docente dì immu¬ 
nologia all'Università di Mode¬ 
na - A noi interessano oggi i 
fatton di protezione, non le 
cause delle malattie. I cerne- ■ 
nari sani sono una dimostra¬ 
zione vìvente che l’equazione 
malattia invecchiamento non 
regge. Dobbiamo scoprire le - 
basi genetiche della resistenza 
alle malattie, capire In che co¬ 
sa è diverso il loro Dna». Una 
volta raggiunto lo scopo, po¬ 
tranno aprirsi frontiere inspe¬ 
rate. v' rv- v .tswv - 
Per cercare di entrare appie¬ 
no nel laboratorio della longe¬ 
vità ò nata a Modena una sorta 
di «union sacrée» dei principali 
gruppi di ricerca che da più - 
tempo lavorano in questo 
campo. Circa 400 ricercatori 
provenienti da 30 Università 
(da Milano a Pisa, da Catania 
a Padova) e che ieri si sono ■ 
dati appuntamento ad un con-. 
vegno svoltosi nel Policlinico 
della città emiliana, lavoreran¬ 
no in modo coordinato ad un 
comune piano di ricerca. Il su¬ 
per-team si avvarrà di una 
«banca biologica», in fase di 
preparazione a Modena e a > 
Parma (presso la clinica del : 
professor Passeri). dove saran-, 
nc raccolti campioni di sangue 
(cellule, siero, plasma. Dna) 
di centenari di tutta Italia e sui 
quali studieranno gerontologi, 
immunologi, ». endocrinologi, - 
biochimici, neurologi. Una se¬ 
conda banca-dati computeriz¬ 
zata prenderà in esame alme¬ 


no 500 venerandi reclutati in 
18 centri specializzati. Per la 
prima volta si potrà censirli 
uno ad uno raccogliendone 
dati sulla storia familiare, l’oc¬ 
cupazione, l’alloggio, le even¬ 
tuali malattie o interventi subi¬ 
ti, lo stile di vita condotto, le 
abitudini. L’intero piano fa ca¬ 
po al progetto finanziato dal 
Cnr, originariamente denomi¬ 
nato «Grande vecchio», poi, 
prudentemente convertito In 
«Progetto Finalizzato invecchia¬ 
mento» coordinato dal profes¬ 
sor Amaducci. , < • 

Già oggi comunque le équi- 
pes di scienziati di Modena e 
Parma hanno al loro attivo ri¬ 
sultati considerevoli. Da una ri¬ 
cerca, illustrata ieri, emerge, 
per esempio, che gli ultracen¬ 
tenari possiedonolinfociti NK 
(.naturai killer, arma fonda- 
mentale nella lotta contro il 
cancro) cosi aggressivi da po¬ 
ter essere paragonati a quelli 
di un ventenne. «Lo scorso an¬ 
no - .. ricorda ancora . il 
prof.Franceschi - insieme al 
gruppo di Stefano Mariotti del- 
rUnivcrsità di Pisa, abbiamo 
scoperto che i centenari sono 
quasi privi degli autoanticorpi 
e delle cellule ch«- li produco¬ 
no. Gli autoanticorpi, per ca¬ 
pirci. sono molecole che dan¬ 
neggiano, per errore, i tessuti 
delTorganismo a cui apparten¬ 
gono, provocando malattie co¬ 
me il diabete o il lupus. Studi 
interessanti sono stati condotti 
sulla resistenza che questi sog¬ 
getti oppongono alla morte 
cellulare programmata, una 
sorta di suicidio collettivo delle 
cellule, necessario a volte per 
mantenere in equilibrio l’orga¬ 
nismo. Altri studi infine hanno 

• consentilo di verificare che il 
Dna è molto più stabile delle 
persone normali». » 

Ma quel è l’Identikit, seppur 
approssimativo, del «super 
vecchio»? Di solito si tratta di 
una donna (4-5 volte più lon¬ 
geva del maschio). Poi. si trat¬ 
ta di un soggetto che ha una 
notevole cura di se stesso, non 
ò vittima di tendenze autodi¬ 
struttive. elabora bene le diffi¬ 
coltà e i lutti. Insomma non è 

• stressato. C’è qualche correla¬ 
zione con il Uveite culturale? 
«SI - dice il professor France¬ 
schi - ma solo nel senso, ovvio, 
che di solito ad esso corrispon¬ 
de in modo proporzionale lo 
standard di vita. L'ultima ultra¬ 
centenaria che ho visitato per 
un prelievo di sangue, in ma¬ 
glione stava spazzando la neve 
dal cortile». Non si può dire 
con certezza che tanta energia 
derivi dal non aver fumato o 
dall’avere osservato diete trop¬ 
po strette. Di solito hanno alle 
spalle vite «qualunque». La for- 

, mula magica, l’elisir di lunga 
vita è un mistero che neppure 
loro conoscono. E non detto 
che sia un male. 


Hubble difettoso: 
i costruttori 
sapevano da anni 


■■NEW YORK. Chi aveva co¬ 
struito lo specchio principale 
per l’Hubble sapeva che era 
difettoso: sulla superficie accu¬ 
ratamente levigata vi era ' 
un’ampia incrinatura. Ma non , 
ha fatto niente per mettere in 
guardia il governo o per bloc¬ 
care il lancio del più comples¬ 
so e costoso strumento mai in¬ 
viato nello spazio, il governo 
federale ha scoperto recente- - 
mento questo c altri dettagli 
dopo tre anni di investigazione 
sulle cause del problema e do- . 
po che la casa costruttrice ave- ■ 
va accettato dì pagare 25 mi¬ 
lioni di dollari per 1 danni. Lo 
specchio, fabbricato nei primi 
anni Ottanta, ha una distorsio¬ 
ne simmetrica conosciuta co¬ 
me aberrazione sferica che di- . 
stoglie il fuoco dell’Hubble in 
modo che la luce delle stelle, 
invece di cadere ad un certo - 
punto de! microscopio, viene 
dispersa in un’area più vasta. 


_Il premio Nobel David Baltimore difende 

le biotecnologie: «Portano grandi miglioramenti nella vita 
degli uomini ma vanno condivise con il Terzo Mondo» 

Genetica per i poveri 


tM MILANO. Le biotecnologie 
sono state soprattutto un'im¬ 
presa americana. L'Europa in 
generale, e l'Italia in particola¬ 
re, vi sono state coinvolte sol¬ 
tanto marginalmente. Ecco 
quindi che il problema del tra¬ 
sferimento delle tecnologie 
non si pone soltanto rispetto ai 
paesi meno industrializzati ma 
anche rispetto a quelli che già 
lo sono. Mentre il resto del 
mondo è rimasto indietro, in 
questo settore l'America ha ac¬ 
cumulato successi, con un 
processo a volte descritto co¬ 
me «spinta della tecnologia-at¬ 
trazione del mercato». 

La «spinta» nasce da un si¬ 
stema di ricerca eccezional¬ 
mente efficace, m! pare, favori¬ 
to dal rapporto che intercorre 
tra 11 governo e l'impresa scien¬ 
tifica. Anche se da noi la scien¬ 
za è stata in larga misura finan¬ 
ziata dal governo, non è stata 
dominata da decisioni gover¬ 
native. La ricerca ò davvero in¬ 
nescata da chi svolge l'indagi¬ 
ne: il singolo scienziato o la 
singola scienziata presenta un 
progetto che viene sottoposto 
all'esame del suoi pa¬ 
ri, o comunque di per¬ 
sone prevalentemente . - 
della comunità scien¬ 
tifica, e poi il governo 
decide se finanziarlo. 

Più importante anco- V 

ra, forse, le istituzioni W 

dove la scienza si fa ^ 

non sono governative. 

Non abbiamo univer¬ 
sità federali e gli istitu- ' 
ti più prestigiosi, Stan¬ 
ford, Massachusetts 
Institute of Tecnology, 

Harvard e altri, sono 
privati, - finanziati da 
donazioni fi¬ 
lantropiche. 

E gareggiano 

conquistarsi il 
maggiorare- 

condo me, 
stanno alla 

base dell'efficacia del nostro 
sistema, e competono anche 
nei confronti delle attività e 
dell’educazione offerte dal set¬ 
tore pubblico. Perfino gli istitu¬ 
ti statali, come l’Università del¬ 
la California, si trovano costan¬ 
temente a misurarsi con quelli 
privati. L’America ha un ulte¬ 
riore vantaggio: un'industria 
con una lunga tradizione di ca¬ 
pitale di rischio. Da noi, l'inve¬ 
stimento a rischio è un'istitu¬ 
zione. L'«attrazione del merca¬ 
to» ha incanalato miliardi di 
dollari verso le biotecnologie 
che contano oggi circa 2.000 
aziende, piccole o grandi, con 
capitali superiori ai dieci mi¬ 
liardi di dollari - a presciende- 
re dalle società farmaceutiche 
già affermate. Nel solo mese di 
novembre 1993, sono stati in¬ 
vestiti centinaia di milioni di 
dollari. Vorrei che, nel riflettere 
sul proprio futuro e su quello 
del mondo. Milano tenesse 
conto di questo fatto. 

Non si può parlare di biotec¬ 
nologie senza prendere in 
considerazione i pericoli, e 
senza una riflessione etica. 
Quando sono nate, nel 1974 al 
momento dei primi tentativi 
svolti con il Dna ricombinante, 
la comunità scientifica si 6 su¬ 


ll premio Nobel David Baltimore è intervenuto ieri a 
Milano alla manifestazione «Dieci Nobel per il futu¬ 
ro» organizzata dall’agenzia scientifica Hypothesis e 
promossa dal Comune, dalla Camera di commercio 
e dalla Cariplo. Pubblichiamo parte della sua rela 
zione sulle biotecnologie. Baltimore le difende dal 
punto di vista etico ma afferma che i suoi frutti devo 
no essere condivisi con i paesi del Terzo mondo. 


DAVID BALTIMORE 


bito domandata se quegli 
esperimenti non fossero peri¬ 
colosi. Siamo cosi arrivati a 
una moratoria per certi tipi di 
esperimenti e a un’applicazio¬ 
ne cauta, lenta, pensata, di tali 
tecnologie e una gamma cre¬ 
scente di sistemi sperimentali. 
Da allora non abbiamo mai av¬ 
vertito la sensazione di correre 
ven e propri pericoli, le nostre 
metodologie non hanno mai 
comportato alcun danno. È 
davvero un notevole record di 
sicurezza; spesso, come sap¬ 
piamo, le nuove tecnologie si 



«La Cee non taglierà 
i fondi per la ricerca» 


r 


■■ MILANO 11 resoconto di una «battaglia» ita¬ 
liana a favore della ricerca scientifica europea 
ha aperto ieri a Milano il convegno intemazio¬ 
nale • 10 Nobel p>er il futuro - scienza, economia, 
etica per il prossimo secolo» (un’iniziativa del 
Comune di Milano, della Camera di commercio 
I e della Cariplo, organizzata dall’agenzia Hypo- 
thes'is). Ne ha parlato il ministro deH'Università 
' e della Ricerca Umberto Colombo affermando 
che ieri sera a Bruxelles c'è stata una lunga e 
polemica riunione dei ministn europei della ri¬ 
cerca, per stabilire qualità e quantità di ricerca 


accompagnano a nuovi pen¬ 
coli. È ancora troppo presto 
per affermare che le biotecno¬ 
logie ne sono totalmente prive 
- anzi, col tempo sono convin¬ 
to che dei problemi non po¬ 
tranno non emergere - ma 
non sono meno benevole del¬ 
le altre. In particolare, è impro¬ 
babile che degli organismi mo¬ 
dificati sfuggano dal laborato¬ 
rio; infatti, tutti quelli che usia¬ 
mo sono mutilati in modo da 
non poter vivere in natura. 
Vorrei sottolineare che già ora 
gli organismi che usiamo nel- 
"agricoltura, allo stato brado 
non sopravvivono. Il grano, il 
mais e i! riso, per esempio, so¬ 
no piantati ovunque; ben di ra¬ 
do però si trovano al di fuori 
dei campi coltivati. 

Per quanto riguarda le que¬ 
stioni etiche, quelle che più 
preoccupano la gente, non de- 
nvano - dalle - biotecnologie 
bensì dai programmi compiuti 
in biologia fondamentale e so¬ 
prattutto nella genetica. L'ac¬ 
crescersi della conoscenza sui 
sistemi viventi solleva proble¬ 
mi spinosi sul diritto alla riser¬ 
vatezza (privacy), sui fini delle 
terapie genetiche, sulle scelte 
riproduttive e moltissimi altri 
ancora. Occorre riconoscerne 


l'esistenza e confrontarli. Fra 
quelli relativi alle biotecnolo¬ 
gie in senso stretto, ce n’ò uno 
che mi preme: come fare per 
condividere con il mondo inte¬ 
ro i frutti delle biotecnologie. 
Possiamo permettere ai paesi 
ricchi di dominare l'agncoltura 
e la sanità e di negare questi 
frutti agli altri? Possiamo trova¬ 
re il modo di invertire la ten¬ 
denza senza impedire alle in¬ 
dustrie biotecnologiche di pro¬ 
sperare? Per esempio, possia¬ 
mo spartire i frutti delle scoper¬ 
te brevettate, cioè consentire 
che gli scopritori ne traggano 
profitto e al contempo provve¬ 
dere a coloro che non hanno i 
mezzi per pagare i benefici? 
Sono domande insieme etiche 
c pratiche che vanno dritto al 
cuore del problema: riguarda¬ 
no il mondo in cui vogliamo vi¬ 
vere, un mondo in cui voglia¬ 
mo che gli scompensi tra paesi 
sviluppati e in via di sviluppo 
aumentino oppure no. 

Adesso però mi piacerebbe 
pensare all'avvenire, all'impat¬ 
to delle biotecnologie nei 
prossimi decenni, senza remo¬ 
re. Comincio dalle previsioni 
più facili: nascerà un'intera 
gamma di nuovi agenti farma¬ 
cologici, nei laboratori delle 


comune, in termini di investimento per il quin¬ 
quennio 1994-1998. Colombo, che al convegno 
milanese era accompagnalo dal vice presidente 
della commissione delle Comunità europee An¬ 
tonio Rubcrti. ha detto che contro la proposta 
della Commissione, che indicava la cifra di 13,1 
miliardi di Ecu, si sono schierati Germania e 
Gran Bretagna. La prima adducendo problemi 
di spesa nazionale a causa dell’ integrazione 
con la ex DDR, la seconda in omaggio a una 
mentalità sempre contraria a trasfenre troppi 
compili alla comunità. «Noi ci siamo battuti fino 
alla fine - ha aggiunto Colombo - contro la deci¬ 
sione dei due Paesi di ndurre di circa il 13 per 
cento la cifra stabilita dalla Commissione e ab¬ 
biamo portato dalla nostra parte tutti gli altri 
partner, anche la Francia che all’ inizio era 
schierala con i primi due». «È paradossale - ha 


commentato Colombo - che Paesi più ricchi e 
industnalizzati di noi. che avrebbero quindi n- 
tomi più cospicui dei nostri dal corrispondente 
investimento nella ricerca comune, tendano al 
risparmio». «Ciò accade in un momento - ha lat¬ 
to notare Ruberti - in cui si gioca una grossa par¬ 
tita con gli USA, che invece hanno appena di¬ 
slocalo il 10 percento della loro ricerca militare 
sul settore civile, spingendo sull’ acceleratore 
della competitività del sistema». 

Il ministro per FambientcValdo Spini ha esor¬ 
dito ricordando di essersi battuto «purtroppo in- 
■ • vano» per portare a Milano la 

sede dell'Agenzia europea 
dell'Ambiente (assegnata poi 
OfjjjjprTT; alla Danimarca). Ha quindi ri- 
' ’ cordato i grandi problemi de! 

momento, «la bomba demo¬ 
grafica che ci attende, fame e 
denutrizione nel terzo mondo, 
mutamenti climatici, il buco 
I l nella fascia del l’ozono», peraf- 

M' 1 P'M; fermare che «senza la ncerca 

scientifica e il suo progresso 
quesU problemi non li possiamo affrontare». Al¬ 
io sviluppo dei Paesi del terzo mondo ha dedi¬ 
cato la sua relazione Gary Becker, Nobel per l'E¬ 
conomia, che ha esaminato le cause dello svi¬ 
luppo di Paesi asiatici come Corea del sud, Tai¬ 
wan. Giappone, riconoscendole nella formazio¬ 
ne dei giovani mandati a studiare nei Paesi ric¬ 
chi e nell'apertura verso un'economia liberista. 
Questa politica economica ha consentito - per 
Becker - lo sviluppo del Cile di PinocheL tanto 
. da essere mantenuta nel governo democratico 
succeduto al dittatore. Sviluppo economico che 
non può essere disgiunto da quello scientifico 
secondo il Nobel per la medicina David Balti¬ 
more che vede un futuro migliore per l'umanità 
nelle biotecnologie (e per questo rinviamo al 
suo articolo, pubblicato qui a fianco). • .. 


società biotecnologiche le 
quali verranno assorbite da 
grosse compagnie farmaceuti¬ 
che non appena esse si accor¬ 
geranno che le biotecnologie 
sono fonte di innovazioni. In¬ 
tanto i biotecnologi - che fin 
qui si sono concentrati sulla 
produzione di proteine efficaci 
soltanto se somministrate con 
iniezioni - capiranno di dover 
dedicare più tempo alla chimi¬ 


ca, allo scopo di tradurre i pro¬ 
gressi della comprensione bio¬ 
logica in medicinali da assu¬ 
mere sotto forma di pillole. 

Saranno elaborati dei pro¬ 
grammi chimici per combatte¬ 
re il cancro, per aiutare i pa¬ 
zienti affetti da malattie au- 
loimmunitarie, per evitare o 
superare gli effetti delle patolo¬ 
gie cardiovascolari. Mentre mi¬ 
gliorerà la nostra conoscenza 


del sistema nervoso, avremo 
prodotti chimici in grado di 
bloccare le patologie neurali 
degenerative come il morbo di 
Alzheimer e di Parkinson. For¬ 
se pnma di quanto crediamo, 
diverrà possibile trapiantare li¬ 
beramente gli organi da perso¬ 
na a persona. Già alcuni far¬ 
maci potrebbero consentirlo. 
Sappiamo già abbastanza del 
sistema immunitario e di come 


Qui a fianco, David 
Baltimore (a 
sinistra) 
al convegno 
di Milano 
Al centro, disegno 
di Mitra Divshali 


si torma il sangue perché alcu¬ 
ni scienziati stiano pensando a 
trapianti di sangue senza il mi¬ 
nimo problema. Arrivati a que¬ 
sto punto - anche prima, forse 
- si giungerà di sicuro alle tera¬ 
pie genetiche di certe malattie. 
Infine, sono certo che si trove¬ 
ranno nuovi vaccini per prove¬ 
nire le malattie infettive gravi. 
Fra quelli che richiederanno 
più tempo, a sarà il vaccino 
contro l'Hiv, la causa dell'Aids. 
Purtroppo. 

Questo, per le predizioni fa¬ 
cili. Quelle più azzardate si av¬ 
venturano per strade che sono 
ancora da tracciare. Per esem¬ 
pio, m'immagino che avremo 
a disposizione una ■ varietà 
maggiore di alimenti. Cuochi 
fantasiosi progetteranno nuovi 
cibi che verranno poi realizzati 
dai biotecnologi. Sarà un’otti¬ 
ma occasione per l'Italia, data 
la sua lunga storia di cucina 
raffinata. Chissà se scopriremo 
come produrre un grande vi¬ 
no. e se tuttti potranno bere 
del Barolo ben invecchiato per 
accompagnare delle pietanze 
mai assaggiate pnma. 

Più senamente. credo che 
inventeremo delle pietanze 
preziose' cresceranno nei de¬ 
serti. con pochissima acqua. 
Impareremo a produrre artifi¬ 
cialmente il cotone e le altre fi¬ 
bre, cosi le stolte di lana e di 
cotone costeranno come oggi 
quelle sintetiche e non derive¬ 
ranno dal petrolio. A proposito 
di petrolio, sul nostro pianeta è 
una risorsa limitata. Se i paesi 
più arretrati si sapranno svilup¬ 
pare, la domanda di petrolio 
sarà di gran lunga superiore al¬ 
l'offerta. Allora i biotecnologi 
scopriranno come imbrigliare 
l'energia solare, progetteranno 
piante che ne assorbiranno 
meglio la luce e cresceranno 
più velocemente, o magari im¬ 
pareranno a sfruttare diretta- 
mente la luce attraverso la clo¬ 
rofilla delle piante. - «• " *- -• 

Per me, le nuove tecnologie 
sono fonte di meraviglia - fin¬ 
tante che non producono ef¬ 
fetti collaterali dannosi. Arric¬ 
chiscono la nostra viia, am¬ 
pliano le capacità di noi esseri 
umani, ci rendono più sani e 
sono il motore della nostra 
economia. Se oggi hanno cat¬ 
tiva reputazione, è perché 
troppo spesso sembrano av¬ 
vantaggiare i ricchi invece di 
appianare le differenze tra 
mondo sviluppate e mondo in 
via di sviluppo. Dobbiamo im¬ 
pegnarci perché le biotecnolo¬ 
gie, cosi nlevanti per il mondo 
intero, vadano a beneficio di 
tutti e portino a una distribu¬ 
zione più equa della ncchez- 
za. Allora si che potremo esse¬ 
re orgogliosi dei frutti della no¬ 
stra scienza e dell’umanità del¬ 
le nostre decisioni. 


Il rabbino Josef Ekstein, «hasidim» di New York, ha progettato una campagna contro il gravissimo morbo di Tay-Sachs 
Con tecnologie sofisticate viene eseguito un test sugli adolescenti per controllare, prima del matrimonio, che siano compatibili 

E l’ebreo ultra-ortodosso chiede l’esame del Dna 


L'operazione avviata in questi 
giorni è stata fatta proprio per 
riparare quell'incrinatura. 

Gli astronauti Story Musgra- 
ve e Jeff Hoffman sono usciti 
ieri dalla navetta spaziale En- 
deavour e hanno sostituito la 
telecamera planetaria del tele¬ 
scopio orbitante Hubble con 
una di un modello più perfe¬ 
zionate. La nuova telecamera 
planetaria - modello Wf/Pc-2, 
281 chilogrammi di peso, lun¬ 
ga 2,1 metri e larga altrettanto - 
è stata inserita nel telescopio. 
Essa servirà a correggere la 
miopia del telescopio. Prima di 
rientrare nell' Endeavour Hoff- 
man e Musgrave devono anco¬ 
ra sostituire un magnetometro. 
Rimediare al problema princi¬ 
pale dell'Hubble è costato 86, 
3 milioni di dollari: 2,9 milioni 
per individuare il problema, 
73,7 per fabbricare i vetri cor¬ 
rettori, 1,4 per l'ingegneria e 
8.3 per la verifica. 


M NEW YORK. «Lebensraum» 
era uno dei progetti concepiti 
dai nazisti, fanatici di eugeneti¬ 
ca: accoppiare biondi, atletici, 
aitanti ariani con bionde, bel¬ 
le, sane ariane, per produrre il 
nucleo dei super-uomini del 
futuro. Un gruppo di ebrei ul¬ 
tra-ortodossi di New York fa da 
anni qualcosa di diverso, ma 
che vi somiglia troppo per non 
creare pesantissimi interrogati¬ 
vi: ricorre allo scrutinio degli 
adolescenti con le più avanza¬ 
te tecniche della biologia mo¬ 
lecolare per incoraggiare o 
proibire il matrimonio, il fidan¬ 
zamento o anche solo un flirt 
tra soggetti geneticamente a ri¬ 
schio. 

Per alcuni è solo un’ovvia 
precauzione medica, fortuna¬ 
tamente resa possibile dai pro¬ 
gressi nello studio del genoma 
umano, un sogno che si avve¬ 
ra. Per altri è un esempio degli 
incubi che accompagnano la 
nuova era di infinite possibilità 


A New York la foltissima comunità degli ebrei «hasi¬ 
dim» (gli ultra-ortodossi) ha lanciato, già dagli anni 
Ottanta, una campagnia di scrutinio genetico per gli 
adolescenti, allo scopo di evitare matrimoni geneti¬ 
camente a rischio tra i membri della comunità. 1 gio¬ 
vani, se vogliono sposarsi, sono invitati a consultare 
il centro di «Dor Yeshorim» che in ebraico vuol dire 
«la generazione dei giusti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERC 


nella ricerca e nella manipola¬ 
zione genetica. 

Il progetto si chiama Dor Ye¬ 
shorim, che in ebraico vuol di¬ 
re «la generazione dei giusti». E 
già questo ha un suono che 
non quadra. Era slato lanciate, 
agli inizi degli anni '80 dal rab¬ 
bino Josef Ekstein, un espo¬ 
nente della foltissima comuni¬ 
tà dei «hasidim» di New York, 
gli ultra-ortodossi che si vesto¬ 
no sempre solo con il lungo 
pastrano e cappello nero por¬ 


tati dall’Europa centrale di ini¬ 
zio secolo, portano la barba e i 
lunghi capelli in trecce, seguo¬ 
no rigorosamente i dettati reli¬ 
giosi e si sposano solo tra di lo¬ 
ro. Originariamente era un 
programma teso ad identifica¬ 
re le coppie che rischiano di 
generare bambini affetti dal 
morbo di Tay-Sachs, altnmenti 
nota come idiozia amaurolica 
faiiliare, una malattia gravissi¬ 
ma che porta alla cecità alla 
paralisi, alia perdita di control¬ 


lo dei muscoli, e in genere 
mortale nei pnmi anni, o addi- 
ritura mesi di vita. È particolar¬ 
mente diffusa (1 caso su 3,000 
nascile) tra gli ebrei Eskenaziti 
provenienti dall'Europa cen¬ 
trale, Si calcola che un ebreo 
eskenazita su 25 sia portatore ' 
del gene che la causa. Al rab¬ 
bino Ekstein sono morti a cau- ■ 
sa di questa malattia 4 dei 10 
figli che ha avute con la mo¬ 
glie, • ■ 

«All'inizio non > parlavamo 
nemmeno del morbo di Tay- 
Sachs. Si teneva la cosa quan¬ 
to più possbile segreta in fami¬ 
glia. Nella nostra ristretta co¬ 
munità religiosa un giovane 
con lo stigma della malattia in 
famiglia non sarebbe mai riu¬ 
scito a sposarsi, E poi ci dice¬ 
vamo, se Dio vuole cosi sia co¬ 
si. Ma dopo la morte del nostro 
quarto figlio ho cominciate a 
pensare che forse Dio voleva 
che mi dessi da fare per evitare 
tragedie del genere. Quando 
una famiglia ha figli in età da ' 


matrimonio la il possibile per 
scegliere un'altra famiglia giu¬ 
sta, religiosa, per bene, di sta¬ 
tus e finanze adeguate. Non la¬ 
sciano la cosa solo nelle mani 
di Dio. Perché mai dovremmo 
lasciare nelle mani di Dio il de¬ 
terminare se c'è o meno un ri¬ 
schio genetico?», spiega il rab¬ 
bino al «New York Times», 
All'inizio la loro era una ri¬ 
cerca artiginale. Ora sono di¬ 
ventati una macchina sistema¬ 
tica. I rappresentanti di Dor Ye¬ 
shorim battono sistematica- 
mente le scuole superiori pri¬ 
vate frequentate dai giovani 
della comunità ultra-ortodossa 
e li convincono a sottoporsi ad 
un test, Al termine gli viene da¬ 
to un numero di matricola. Nel 
caso si innamorino di un coe¬ 
taneo o di una coetanea, o 
peggio ancora intendano fi¬ 
danzarsi o sposarsi, sono invi¬ 
tati a chiamare il centro a New 
York dei Dor Yeshonm, per sa¬ 
pere se l’amicizia adolescen¬ 
ziale o il matrimonio si hanno 


da fare o meno. La selezione 
avviene a monte, non a livello 
di un'eventuale gravidanza, gli 
ebrei ultra-ortodossi non con¬ 
cepiscono l'aborto, nemmeno 
quello per malformazioni al fe¬ 
to. 

Sinora l'organizzazione ha 
sottoposto a lest 8.000 giovani, 
ha impedito 67 matrimoni. Ne¬ 
gli ambienti scientifici c’è chi 
giustifica, sul piano della pre¬ 
venzione. il ricorso ai test ge¬ 
netici. chi lo giustifica solo per 
malattie gravissime come il 
Tay-Sachs o la fibrosi cistica, 
ma non nel caso di altre malat¬ 
tie cui mano a mano si è estesa 
la selezione genetica dei Dor 
Yeshorim, tipo il morbo di 
Gaucher, una deficienza enzi¬ 
matica che danneggia le cellu¬ 
le nervose e che spesso non 
compare pnma dei 45 anni e 
comunque è curabile, o il mor¬ 
bo di Canavan. Tutte malattie 
che hanno in questo caso in 
comune un legame alla speci¬ 
fica e rigida chiusura a matri¬ 


moni esterni in una comunità 
religiosa. Non sarebe meglio 
cominciassero a sposarsi an¬ 
che non tra di loro, anziché 
perpetuare con questo rare- 
dio la chisura? Perché allora 
non decidere sui matrimoni in 
base al rischio genetico per il 
diabete o per il cancro, o se si 
arrivare agli estremi, per l'intel¬ 
ligenza o il colore degli occhi, 
o i'affiliazione politica? Questi 
alcuni degli interrogativi solle¬ 
vati striscianti ma profondi sol¬ 
levati dal caso. «Ci sono in que¬ 
sto progetto aspetti da far riz¬ 
zare i capelli in testa», com¬ 
menta ilo direttore del Centro 
per la ncerca dui Genoma 
umano a Bethesda, il dottor 
Francis Collins. «Si rischia che 
cose come questa trasformino 
in un incubo anziché un sogno 
il progetto volto a tracciare la 
mappa dei 100.000 geni della 
nostra specie», rincara il dottor 
Mark Stigler, specialista di eti¬ 
ca della Scuola di Medicina 
dell'Università di Chicago. 
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È morta 
Rita Macedo 
fu attrice 
per Buriuel 


Buon successo alla Scala B| 

per Tattesa «Vestale» bF 

di Spontini, ben diretta WÉ 

da Riccardo Muti. Ma fuori gri 

del teatro non sono mancate 
tensioni, gli insulti alla Lega R 

e la presenza di operai |g| 

e giovani del Leoncavallo iH 
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Il fuoco di Vesta 
e il gelo di Milano 


Successo austero per La Vestale ài Spontini diretta da 
Riccardo Muti Anche se quasi nessuno nel toyer ha 
ammesso di sentire la mancanza degli acuti Formenti- 
m e la «first saura», contestati all ingresso della Scala 
nel giorno dell’arresto di Patelli hanno poi fatto finta 
di niente Ma la vera star in una serata di scarsa mon¬ 
danità, è stata il procuratore Borrelli accolto da Spa¬ 
dolini in rappresentanza dello Stato 


MARIA NOVELLA OPPO 


tm MILANO Sotto la Vestale 
tutto Benché dell opera (que¬ 
st anno più ancora che negli 
anni scorsi) sembri importare 
ben poco a ben pochi la Scala 
0 sempre la Scala e cioè Mila¬ 
no Una città separata ir casa 
Fuori i «protestanti" (con i soliti 
infiltrati) dentro il nuovo regi 
me (con i soliti infiltrati) E 
nessuno avrebbe potuto im¬ 
maginare da dentro vedendo 
il sindaco e la «first saura» 
fronteggiare pazienti 1 assalto 
dei flash che fuori avessero su 
bìto I affronto (verbale ma fe 
roce) dei dimostranti E subito 
dopo quello dei giornalisti che 
hanno chiesto conto dell arre¬ 
sto dell amministratore leghi¬ 
sta Alessandro Patelli 
Ma il primo cittadino e la 
prima cittadina non hanno 
perso il sorriso per cosi poco E 
se erano contenti loro figurarsi 
il procuratore Borrelli accom¬ 
pagnato anche lui dalla signo¬ 
ra e omaggiato nel foyer da 
Spadolini in rappresentanza 
dello Stato Foto di gruppo per 
la gioia dei tanti cronisti pre¬ 
senti che hanno subito messo 
mano ai taccuini Finché sulla 
calca infernale si sono spente 
le luci e a poco a poco sono 
rimasti solo i giornalisti a 
scambiarsi le notizie con uno 
spinto di collaborazione di 
sperato e solidale 

Intanto cominciava la musi 
ca e si scopriva che in sala 
stampa il circuito chiuso non 
mostrava praticamente niente 
tranne un puntino bianco al 
centro Dopo qualche attimo 
di panico si scopriva che la 
scena era scura e la telecame 
ra fissa non ce la faceva pro¬ 
prio a bucare col suo unico 
occhio il buio abitato da una 
musica sconosciuta ai piu Per 
fino Bonrelli confessava di non 
aver mai sentilo 1 opera figu 
riamoci Formentini II quale 
comunque chiuso nel suo pai 
co (e speriamo nella sua ver 
gogna) avendo ceduto al re 
pubblicano Spadolini quello 
reale ha sopportato con stoici 


sino le oltre quattro ore del fa 
ticoso spettacolo scarsamente 
applaudito solo per la severità 
di Muti che non lasciava spa 
zio 

Abbiamo incontrato il mac 
stro alla fine del primo atto 
mentre fuggiva dalla sala su 
dato come un pugile che ases 
se combattuto già tutte le ripre¬ 
se contro un nemico invisibile 
ma fortissimo 

Intanto il pubblico poteva 
dare finalcrunte sfogo al prò 
prio entusiasmo pnma batten¬ 
do le mani poi profondendosi 
in esclamazioni ammirate nel 
foyer E soltanto Camilla Ce- 
dema dopo aver lodato la po 
tagonista Karen Huflstodt e la 
direzione lamentava che la sa 
la avesse «applaudito sempre a 
sproposito» 

Entusiasta senza riserve Rita 
Levi Montalcim presente con 
un gruppo di Nobel di cui non 
si è riusciti a stabilire la consi^ 
stcn/a (7 sui 10 invitati 7 ) «È 
talmente coreografico e un 
che se non sono abituata allo 
spettacolo perchè di solilo 
ascolto la musica in disco mi 
ha molto colpita questa tipica 
espressione del gusto per i 
grandi riti E poi sono cntusia 
sta della splendida Fracci del 
la sua bravura c della sua bel 
lezza» Eppure sul balletto si 
sono sentiti i pareri piu contro 
versi Qualcuno ha anche dot 
to che «la Fracci è la piu gran 
de ex ballerina della storia» 
Ma per lo più è stato tutto un 
fiorire di complimenti e di 
plauso incondizionato Bella la 
musica magistrale la dirczio 
ne bravissima tra gli interprc 
ti la Gran Vestale Denyce Ora 
ves benché non si capisca una 
parola del suo francese Ma si 
sono vis.c le divise napoleoni 
che di questi romani parigini c 
si sono viste le bandiere trico 
lori sventolare sul palco Non 
quelle della nostra cara vee 
chia e sconvolta repubblica 
ma quelle di un lontano impe 
ro rivoluzionario 

L opera di hpontini proce 


deva comunque senza incon 
trare intoppi in una sala molto 
compresa dei suoi doveri di 
rappresentanza e intenzionata 
a far credere a tutti ì costi di ea 
pire tutto Perfino i loggionisti 
apparivano uri po spiazzati 
affollati nella 'oro posizione 
dominante dubbiosi se la 
sciarsi andare ma comunque 
critici verso il resto del pubbli 
co strapagante e incompctcn 
te 

Ma siccome non è opera da 
acuti tutto fila liscio verso il fi 
naie Intervallo dopo interzai 

10 il foyer si riaffolla di «bravo 
bello splendida musica Solo 

11 direttore di Sorridi c canzoni 
GigiVesigru lamenta la noia c 
la stanchezza «Non rusco a 
capire confessa «non sono 
un esperto anzi sono torse un 
naif ma la musica mi piace 
Del resto quelli che sono qui 
vengono solo per la prima 
qualunque opera ci sia» 

È vero II pubblico è struvec 
chio Tangentopoli lo ha ri 
cambiato ma non certo rin 
sanguato leste canute e ca 
pelli tinti di ex belle signore 


che hanno imparato la mode 
stia a suon di avvisi di garan 
zia Mancano invece quelle 
belle ereditiere brianzole di 
una volta presentate dal bab 
bo in società e capaci di osten 
tentare oltre ai gioielli senigc 
ne rosi 

Qualche piccola ostentazio 
ne c è stata lo stesso ma non 
I ile da caratterizzare questa 
severa Ventale prt saltata da un 
vero esercito in divisa e in Ixir 
ghese Presente anche il figlio 
eli Di Pietro subito indiviadua 
to dai giom ìlisti ma capace eli 
scoraggiarli con un secco «so 
no qui per servizio» «Di servi 
zio sembravano un po tutti 
Anche i due m issimi espontn 
ti della Rai il presidente De 
mattò e il direttore generale 
locatelli Presi separatamente 
si lasciavano scappare pareri 
quasi oppostissulla possibilità 
di riprc-ndere l'opera per la tv 
I ocatelli parlava di discorso 
già avviato col sovrintendente 
Fontana e eli I ivori in corso 
Dcmattè escludeva causa luci 
una messa in onda che non 
avrebbe avuto la necessaria 


La prima volta della Lega 
ma la star è Borrelli 

GIANLUCA LO VETRO LAURA MATTEUCCI 


H MILANO ri lo perso ld mo 
glie del prefetto - dice la con 
sorte del sindaco a un amico - 
avrò fatto una brutta figura 7 » 
Minga trop neanche taTo va 
detto a conforto della titubante 
-first saura t poi cosa sa re b 
bc stato il foyer senza di Ieri 
Col loro mcstieraccio 1 ero 
nisti se ne sono accorti subito 
che quest anno c era poco da 
se n ve re 8in dall ingresso di 
Giulietta Strillonato la prima 
ad arrivare in teatro Avvolta da 
una mantella di erme limo la 
cantante si dichiara "felice di 
poter assistere alla Vestale con 
una consapevolezza maggioro 
rispetto a quella dei tempi in 
cui vidi I edizione cantata dalla 
Cdllas Riuscirà questo sopra 
no a super ire a divin i 9 «b un 
po difficile replica con un 
sorriso la Siiti tonalo 


I ra la finta indifferenza delle 
guardie in borghese obbligate 
nei loro vestiti della festa o 
messi in prestito negli smoking 
regolamentari con tanto di 
scarpa m vernice alle 17 30 il 
foyer inizia a popolarsi In bar 
ba agli animalisti molte sigilo 
re sfoggiano visoni chilometri 
ci o addirittura ermellini colo 
rati Alla faccia della reccssio 
ne gl» abitici gioielli non sono 
esattamente sotto tono come 
aveva suggerito il sovnnlcn 
dente Carlo fontana Evenlual 
mente le toilette sono datate 
ma solo per prc nderc le di 
st inze estetiche dalli «volgari 
ta» del nuovo che avanza Ve 
ro il nuovo bori (ori suggerì 
rebbe la in issim i sobrietà 
non a caso I ina Sotis autrice 
del decalogo di buone manie 
re arriva in teatro con un sue 


■■(IIIM)fl MI.SSKO Kit » M ice ile un i de IR 
ittric i niissic ine piu note sic silicici it u c nuli 
colpo di pistola ili i tempii Aveva bS inni td 
er ì st it ì sposit i con lo scr Itore ( urlos I uc ntc 
Sul pi mo inli rn izion ile si era f ili i conosce re 
sopri tutto per i due film eli Buiìik 1 !• rtsavo ck 
(ritiKfi e A azarin Nel 72 vinse il prt mio Arie I 
come miglior attrice per hi vo nosrjtros 


A Bologna 
il 21 dicembre 
un ricordo 
di Frank Zappa 


profondila Un palese disat 
cordo’ Il presidente si corre g 
gova prontamente «Ma no ho 
detto anch io che la cosa è allo 
studio Speriamo di poterla la 
re« 

Al termine applausi e fiori si 
sprecano Raggiante il sovrm 
tendente Carlo Fonlana «So 
no felice questo spctt icolo 
rappresenta al meglio tutto 
quello clic la Scala è tn grado 
di portare in scena coro or 
chestra e ballo La scelta di 
Muti è stata molto coraggiosa 
ma ò servita a riconfermare la 
grandezza del nostro teatro e 
delle sue potenzialità» 

In conclusione 1 1 gran Prt 
ma di Sant Ambrogio ha dato 
il suo solilo spettacolo di vana 
meneghtmtà Niente allegria 
molta ipocrisia Via i ladn del 
Cai questo primo anno dell c 
ra leghista mostra la sua mise 
ri t spirituale sulle facce dei 
rappresentanti del nuovo parti 
to unico Formcntini ostenta il 
suo sorriso I altra (accia del 
ghigno di Bossi Intanto la mu 
sica ù finita Gli amici se ne 
vtnno i carabinieri restano 


s 









BOI 0(jNA Dovev i essi re uni (estuine il 
pkunno sarà invite un ritardo li "/ippini 
giri» organizzata a Bologna per il 21 dicembri 
pr^ uno Lha annunciato il direttore artistico 
Giordano Monlecchi Ne II i «Notte di fr mk /ap 
pi» mimata d u suon del gruppo Hla Guru e di 
due. compositori (Giorgio Magri mensi e (lui 
dio bcannavmi) saranno presenti» video di 
concerti c brani di interviste 


Dietro il palco 
dove l’opera 
diventa Babele 


■■MILANO finito il primo atto inizia il ììvo 
ro piu duro Per loro Mentre cantanti danza 
tori e comparse corrono fuori dal palcosceni 
co verso i camerini a cambiarsi in una sorta 
di staffetta gli addetti al cambio dei fondali 
entrano in scena E si lancianoall opera 

Lo scenario che si muove d avanti agli occhi 
dell infiltrato A spaventoso Anche perche la 
Vestale - specialmente questa con la regia di 
Liliana Cavam - ha dei cambi di scena molto 
impegnativi tanto che il primo intervallo dura 
45 minuti ** il secondo 30 

Al di la del sipario dal quale non esce un 
solo rumore nessuna «damazza immagina 
che qui dietro una bolgia infernale di ottanta 
fra tecnici e macchinisti scomponga e ricorri 
ponga archi volte colonne e facciate neocias 
siche in legno massiccio come fossero costru 
zioni per bambini 

Al microfono ld voce di Michele Mercurio 
guida le operazioni invitando ripetutamente 
gli operai «a lavorare in silenzio Ma in t »n’a 
tensione fisica ed emotiva I urlo diventa uno 
sfogo necessano «Piu in alto piu in basso’ 
«Avanti indietro 1 » 

Sale un pezzo di facciata mentre scende la 
volta di un arco l due elementi si incrociano 
ondeggiando a mez/ aria sospesi sulle funi 

Per un attimo il loro moto rallenta e il fiato • 
di chi sta sotto si blocca Poi riprende la corsa 
della volta in direzione palco e della facciata 
verso chissà dove 

Lungo altre funi intanto con la velocita di 
una scarica elettnca corrono i sacelli dei con 
trappesi 

Tutto il saliscendi è pilotato da 54 posta/io 
ni disposte su tre ballatoi Ognuna di esse ò 
contraddistinta da un numero ma soprattutto 
da un cavo attorcigliato ripetutamente ad un 
perno A manovrarlo sono i tecnici col solo 
ausilio delle mani «Eppure - si vanta I addetto 
stampa della Scala - abbiamo effettuato i 
c imbi di scena di Ladv Macbeth che prevede 
va 1 ingresso sul palco di una locomo iva piu 
rapidamente che all Opéra Bastine dove e> tut 
to computerizzato» 

«Uno dei grandi vantaggi della Scala - prò 
segue il Virgilio che ci guida dietro le quinte - 
è la capienza dei depositi Le scene vengono - 
come si suol dire - ricoverate in una sorta di 
abside parallela al palcoscenico e di lato nei 
depositi dove un tempo c era li Piccola Sca 
la» 

Difatti mentre il fondo oscuro inghiottisce 
gli elementi portanti dell arco in scena nel pri 
mo tempo dai fianchi del palco ganzano i tre 
blocchi sui quali poggera la volta del secondo 
atto All estremità svettano dei perni sui quali 
si incastra la cupola 

Su tutta questa bolgia che per I alacrità del 
lavoro evoca certe torri di Babele dipinte da 
Peter Bruegel una sene di stantuffi sbuffano 
un getto di vapore continuo La polvere solle 
vata da tanto tramestio po 

_ irebbe infatti dar noia all Ugo 

la dei cantanti 
Tutto ò ormai pronto per il 
secondo atto I ’ecnici scom 
paiono rapidamente dalla 
scena La loro «opera» si re pii 
citerà altrettanto intcnsainen 
le durante il secondo intcn. i 
lo Ma al termine dello spi 
ilo per loro non ci uà 
nessun appi ìuso Gl V 


chctto del supermarket conte 
nenie gallette militari america 
nc per Muti che nc va pazzo 
Questa volta cc 1 ha messa tut 
ta anche Donatella Pecu 
Blunt comprimendosi in un 
abito blu lei dice da sirena al 
tri da capitone Ma le signore 
fuori dal mirino della slamp i 
che possono evitare demago 
gic pauperistiche non si frena 
no Vero doveva essere la pri 
ma della contestazione della 
crisi della recessione «Ma non 
siamo piu nel 68 puntualizza 
Carlo Castcllanetd Secondo 
Arb isino chi è qui non è mdif 
ferente ai problemi di chi ò 
fuori» hallo sta che ld crisi si 
palpa solo nell assenza di volti 
celebri inquisiti imprigionati 
scomparsi d dia vita pubblica 
ma sopr ritutto d ili i lista degli 
inviti omaggio 


Alle 18 40 i cronisti eoi tae 
cuini quasi vuoti entrano in fi 
bnllazionc Ir mancanza d al 
tro si avventano sulla cantante 
Marcella Bella anche lei per la 
prima volta alla Scala «per far 
mi un regalo nel giorno del 
quarantesimo compie inno 
Da Borrelli si ha solo la confer 
ma che «ò un habituódOU pri 
ma» Poi arriva finalmente la 
«first saura» col sindaco I abi 
to - lo si sapeva già - era lungo 
e blu con una giacca di lustrini 
11 tutto di Armam lo stilista so 
brio per eccellenza preferito 
dagli insicuri che vogliono 
sembr ire chic Sopra il mode I 
lino Augusta indossa una 
mantella di lana bianca con i 
fiori di castoro «C del mio pel 
licciaio» diehiar ì 11 sciur i Co 
me ha detto 9 «IXI mio pelile 
ci no» rib idisce Augusta I or 


menimi «Ah ci scusi avevamo 
capito del imo mereiaio Au 
gusta sembra un pesce fuori 
d ili acqua pardon dal Brcm 
bo 11 marito la stringe intorno 
ili i vit \ forse per offrire ai fi i 
sh le immagini de.ll i limigli \ 
modello Piu probabilmente 
per guidare la consorte sm im 
ta in questa ond it i di improv 
visa mondanità Izi però si 
parile lo stesso «Marnili i che 
emozione - esclama dove 
sono i mici figli 9 I lo pc rso i 
mici figli Poro su Ila poma 
litri f \ qu ìsi tenerezz > vedere 
quella cionn t imponente co 
me uni Hans fruii improwis » 
mente fngile e stupiti come 
un i Ninetta di porti ina memo 
ria dav inti i una damili i con 
1 \ piuin \ 11 sindaco spinge la 
moglie verso I interno del tea 
tro ma i cronisti c i fotografi 


sono piu accaniti che mai per 
che scarseggia la materia pri 
ma I Nobel annunciati non si 
vedono e piu tardi arriverà 
compostissima Rita Levi Mon 
talcini Di politici neanche 
I ombra ad eccezione di bpa 
dolini che tuttavia si giudica 
un politico non professionista 
presente alla pnma perche re 
sto sempre 1 ex direttore del 
Corriere della sera » 

Stilisti 9 Solo Irussardi giun 
to a spettacolo già iniziato 
Non si sa se per maleducazio 
nc o per cvisione dalle do¬ 
ni inde dei cronisti sintende 
h allor i «h illora non ci resta 
e he piangere» s» rammaricano 
i giom ilisti che ò un po come 
raccontare questo debutto in 
socie ta della Lega di cui Camil 
la Cederna continua «a pensi 
re tutto il peggio» 


Nella foto 

grande 

Karen 

Huffstodt 

Giulia 

nella* Vestale» 
Sopra 
il titolo 
un momento 
dello 

spettacolo 
In basso 
un operaio 
dell Alfa 
protesta 
contro i 
licenziamenti 


E in piazza vanno in scena la protesta e la rabbia 


■1 MILANO Una piazza blin 
data E un teatro blindatissimo 
Il primo suono che si sente ar¬ 
rivando davanti alla Scala ò il 
ronzio insistente delle radio di 
poliziotti earabimeri fmanzie 
ri Alle tre i Cobus sono già 11 
Iranscnnati a mezza piazza 
con gli striscioni attorno alla 
statua di 1 eonardo «Alfa 32 
ore per I occupazione» «Tan 
gcntopoli perché 1 avvocato 
no 9 » «Via gli sf isciacarrozzc 
della Fiat» 

Su) palco improvvisato si al 
ternano gli oratori -Il Comune 
e le istituzioni devono dire da 
che parte stanno» dicono Pro 
teste contro i sindacati confo 
dorali accusati di fare il gioco 
dei padroni E la richiesta di un 
gesto preciso di solidarietà la 
riduzione dogli orari di lavoro 
a parità di condizioni salariali 
Per evitare la chiusura dello 
stub Mmento 

Poi la scenetta II concerto 
per martello seghetto lima 


Piazza delta Scala, il giorno piu lungo Cobas del- 
1 Alfa metalmeccanici, giovani del Leoncavallo e 
animalisti tuth insieme appassionatamente II tanto 
temuto scontro non c è stato anche se 1 arrivo del 
sindaco Formentim ha scatenato la protesta ma¬ 
fioso razzista vergogna buffone» 11 tutto prima del 
la notizia dell arresto del segretario amministrativo 
della Lega La solidarietà della Scala ai lavoratori 


ELISABETTA AZZALI 


grimaldello La base musicale 
una gracchiane «Danza dclk 
ore» dalla Gioconda di Pon 
chicli) Gli improvvisati profes 
suri d orchestra sono tutti ope 
rai e impiegati dell Alfa Ira 
questi due mascheroni di 
gommapiuma che raffigurano 
Agnelli armato di martello e 
Romiti con la chiave inglesi 
Le loro ire si scatenano con 
tro la carcassa di un Alletta 
pescata da uno sfasciatami 
ze e trascinata in piazza da un 


t imion ckllAci «Ltco come 
l » Hat sfasi 11 It mio» A dirige 
re 1 orchestra con tanto di 
smoking Piergiorgio Vmitrn 
ti in irte Mago Barn ib i unti 
cinque anni di Alfa Romeo alle 
sp \lle e qu diro di e iss i mlt 
gr iziont Dopo un corso di 
tc Uro i P irigi h i deciso di 
e inibì ire I ivoro f i il free l in 
ee in irti u ignite e il prtstigia 
tort Per forz i Si iva piu lem 
po i casa che in fabbrica «( o 
me vivo ; Oggi ini urr ingiù di 





cc ho f itto il mimo anche il 
1 1 Se ila 

A fargli da sp ili i que Ilo eht 
si definiste un impiegato st no 
Vittorio Koncorom eht con 
un incredibile igilit i si irram 
pica sul tetto dell ì m icchm » e 
niprovvisa un b illt ilo 

Si twit ina il momento degli 
ingressi Mentre 1 1 polizia si 
prepira id irgm ire I iss ilio 
dilla folli ai vip i loggionisti 
davinti il botteghino rispon 
dono per I ennesima volta ili ì 
«e li ini ili dei ulontan che 
re gol ino I » f I \ Cosa pensiti 
della ili inifesi izioni > «Ui m t 
mfestaz one 0* gius issima di 
celino qu ileuno ha d i ridi 
re perche gridano ma se non 
urlino ih ssuno li ascolt i 

Un signore anzi ino lo rim 
Ix’cca «Slav ino f icendo 1 »p 
|>ello» I ui risponde «Gli ope 
r u I ippe Ilo lo f inno d i me si» 
T poelii li iseolt ino speri i 
mo solo che ei su speranza* 


non ee rio pc re W e s Natale s i 
io non credo i queste cose 
Speri imo «speri nuocile que 
sto I oimcntim e he si mbr \ 
I inventore dell icqu i e ilei t 
inventi qu dcos i 1 ni snidilo 
d i troppo poco obiett i un vi 
uno «M ì il buon giorno si ve 
de el il ili itimi* 

Un ge sto di solid iric ta irne i 
nt mto do le itro In pi izz i e e 
uic Ih lo striscione de i dipi n 
de liti d il i Se il i I- il sovnnte il 
dente I olitati i distribuiste ili i 
st unp i il comi mie ite c he I im 
i e m e l uni dell Alf » ivi \ \ ì > 
e tldeggi ito Ne II > se r it i <1 i 
n mgur izione scrive I ont in i 
i nome de II c ntc e de i I no 
r dori de 11 i Se il » e sprinto soli 
dine ti ille nustrinzt del 
I Alt i 

Sunti qu isi le e i I m ise he 
rom di \gnelh e Romiti h inno 
! Ix ne si ire eie II que sturi 
Reissime» mettersi tl tv tuli il 
I ingresso wp per distribuire 


volantini La (otoeopja della 
busti paga medu di operaio 
\!f » (poco piu di un milione al 
mese) finisce ielle mini di 
e le ganti signore con strascico 
( ome \ i il volantinaggio 9 «Le 
donne sono le piu sensibili 
dice un operaio con baffi e 
gl ice i i ve nto m > t inii fan 
no finti di mente Sembri di 
chiedere I elemosina» Un po 
piu in li conimeli li sccntg 
gl iti degli minidlisti e' Ma 
rim Kip i di Me* mi in lungo 
dallo eli velluto viola che bru 
eli li pc Ile di una jxive » i bc 
sti i Amv mo i giov ini del ceri 
tro soenle Lconcav ilio li 
cruccio delti questura Sitali 
no m duecento giungono in 
po all i spicciolata l-a barda 
turi e e lissiea pass imont i 
gn i senrpe sul viso giubbotti 
eli pe Ile sti\ doni ili ultima 
meni i grungc Che gli stilisti 
h mnoeopj ito d i loro 

Mi c*cco ritenzione un 


gruppetto si »git i «C e I smel i 
co e e il sindaco» borine ntim 
sorriso i tre ni idue de nti e go 
rdla di prole zio ie scende dii 
I ìuto blu La piazza si se rii n ì 
Urli insulti slog in nferoeit 
Espode li ubbia Sull ingo 
lo con \i i M iiizoni un grappe 
di ciucimi preme dietro le 
trinsenne Arrivi la n hz 
dell arresto di Prie III Pule le 
show Pet irdi bc ng d i colorati 
e fumogt m I c iv dii de i e in 
bum ri in p irat i si sp i\c ni ino 
Al smdieo «Buffone m die so 
ti ippeudiremo \ Hess 
«l■tossi e borinentim f irete 1 1 f 
ne di Mussolini Sdì g io pe r il 
rifiuto de il Ambre gino Razzi 
sta’» «Signoriche strie entrili 
do all i Se da » grida d Co 
bas lconcav dlim intuii mo il 
loro inno di guem «M urie 
le porte del te Uro s timido 
no Pirli li musici Dopi 
mezz ora in pi izz i t e s ili 
pulizia 
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Da questa sera su Canale 5 

Toma Card 
«donna d’onore» 


7 Spettacoli. 

Bertolucci a «Mixer» annuncia il terzo atto di «Novecento» 

«Cèrea il Budda che è in te» 


Mi u n|( il, 
<s dii ( mini l'i ì i 
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■■ ROMA Guerre tra Ixisx 
mafiosi giornalisti d assalto 
serva macchia e sen/a paura 
false suore che dietro al velo 
celano cupi segreti e. soprat¬ 
tutto tanto melodramma Ec¬ 
co a voi Donna d onore 2 se¬ 
guito in tre puntate della mini¬ 
serie prodotta da Reteitalia e 
dalla Titanus che vedremo su 
Canale 5 a partire da questa 
sera alle 20 -10 in contempo¬ 
ranea con la messa in onda 
negli Stati Uniti 
E già, perché proprio ol¬ 
treoceano è partita la spinta 
per realizzare il sequel del la¬ 
crimoso tv-movie, tratto dal- 
1 omonimo romanzo di Sveva 
Casati Modignani La prima 
parte della sene, infatti, che é 
stata trasmessa in America da 
una syndacation via cavo col 
titolo Vendetta ha registrato 
uno share del 17%, risultato 
mai raggiunto da un telefilm 
«Queste cifre - dice entusia¬ 
sta Goffredo Lombardo, della 
Titanus - hanno spinto la so¬ 
cietà americana che cura la 
realizzazione negli Usa del 
film a chiederci un secondo 
episodio È la pnma volta che 
produtton amencani commis¬ 
sionano direttamente un pro¬ 
dotto televisivo all'Europa» 

- E visto che anche in Italia il 
tv-movie (trasmesso nel 90 e 
replicato per ben tre volte di 
seguito) ha avuto un buon 
successo e registrato uno sha¬ 
re d'ascolto del 25 64%, i re¬ 
sponsabili Fininvest non ci 
hanno pensato due volte Ec¬ 
co allora tornare alla nbalta la 
«donna d’onore» Carol Alt, nei 
panni di suor Maria Abito or¬ 
mai familiare per l'attrice 
americana, che col velo mo¬ 
nacale è apparsa di recente 
anche in Missione d'amore 
altra fortunata minisene Fmin- 
vest che ora sta facendo il giro 


delle tv europee buor Maria 
fuggendo dagli Mali Uniti si é 
nascosta in un convento in M 
alia dopo il dramma consu 
matosi proprio il giorno del 
suo matrimonio dopo aver 
scoperto che il futuro manto ù 
I assassino di suo padre a sua 
volta coinvolto nei loschi traf 
fici dei boss mafiosi italo- 
americani decide di uccider¬ 
lo davanti all altare F cosi 
sceglie anche di fuggire nella 
sua terra natale e di lasciare 
sua figlia, ancora in fasce alle 
cure di un altro un anziano 
padrino (Eli Wallach) di 
quelli «puri» e dalla morale 
'errea che seppure commis 
sionano omicidi a go go si 
oppongono però ai traffici di 
droga 

Il tempo passa il padrino 
continua con le sue guerre tra 
famiglie rivali (ci si mette di 
mezzo anche il giovane nipo 
te rampante mìerpretato da 
Justin Louis - vi ricordate // 
pasto nudo ’) e della donna 
non si hanno più tracce Fino 
al giorno in cui ecco il colpo 
di scena e 1 ingresso nella sto¬ 
ria dell eroe positivo alto bel 
lo e aitante appare Michael 
Ontkean Lo sceriffo di 'Iwm 
Peaks é stavolta un giornalista 
d assalto che grazie alle rive¬ 
lazioni di un pentito si mette 
sulle tracce della bella suora 
Sbarca in Sicilia e si trova pro¬ 
prio nel bel mezzo della ceri¬ 
monia per la comunione della 
figlia di Carol Alt portata I) dal 
suo padnno Suor Maria ritro¬ 
va la sua bambina e il giorna 
lista il suo scoop Ma Cupido 
tende il suo agguato e il finale 
potete immaginarlo Ammes¬ 
so che la storia si concluda 
qui perché se gli indici di 
ascolto saliranno anche sta¬ 
volta una terza ser c di Donna 
d'onore, vedrete non si farà 
certo attendere Li Ga G 


Raidue si da al buddismo In occasione dell uscita 
nelle sale de // piccolo Buddha di Bernardo Berto¬ 
lucci, sabato prossimo Mixer presenta una puntata 
speciale tutta dedicata all'antica filosofia orientale. 
A partire da un reportage di Paolo Brunatto, girato 
sul set del film del regista emiliano Nel corso del 
faccia a faccia con Mtnoli, Bertolucci annuncia il 
terzo atto di Novecento e un nuovo film a bassi costi 


GABRIELLA GALLOZZI 


M ROMA Telecamere sul 
set del Piccolo Buddha Due 
anni di lavoro per un film nel 
h'm Dal Nepal alla Thailan¬ 
dia dai templi nascosti sul- 
lllininlava fino al regno del 
Buthan un viaggio al seguilo 
della troupe di Bernardo Ber 
tolucci per andare alla sco¬ 
perta dell universo buddista 

Dopo il makmn-of de II pie 
colo imperatore Raidue toma 
ora a puntare I obbiettivo sul 
lavoro del grande regista emi¬ 
liano E in occasione dell usci¬ 
ta nelle sale del suo ultimo at- 
tessissimo film Mixer, docu¬ 
menti d autore dà appunta¬ 
mento a sabato prossimo 
(ore 20 40) ptr una futt im¬ 
mersion in questa antichissi¬ 
ma filosofia che da anni e in 
silenzio sta facendo tantissi¬ 
mi proseliti anche in Occiden¬ 
te 

A firmare il reportage intilo 
lato Perche Buddha (copro- 
dotto da Raidue con la Bbc e 
già venduto in 12 paesi stra 
meri) é il regista Paolo Bru 
natto un buddista «della pri 
ma ora» al quale Bertolucci 
deve il suo «contatto» con il 
Dalai Lama «È stato proprio 
Paolo ad organizzarmi I in¬ 
contro con quest uomo dalla 
straordinaria carica poetica 
che esprime attraverso I aura 
- spiega Bernardo Bertolucci 
durante la presentazione del 


filmato alla stampa che ha ri¬ 
chiamato persino Michelan¬ 
gelo Antomom- Esenelmio 
film io ho cercato soprattutto 
un emozione compiendo 
un operazione piu elementa¬ 
re Brunatto invece nel suo 
reportage è riuscito a fare una 
vera e propria lezione sul bud¬ 
dismo' Per Bertolucci infatti 
questo filmato «non è un ope¬ 
razione pubblicitaria» ma al 
contrario qualcosa in piu che 
riesce addirittura ad integrare 
il suo film «Le telecamere di 
Paolo sul mio set - prosegue 
Bertolucci - hanno avuto un 
atteggiamento veramente 
buddista sono risultate quasi 
sempre invisibili Per questo 
hanno sapulo rubare momen 
ti che nel mio film non ci so¬ 
no» 

Immancabili, poi le do¬ 
mande al regista emiliano sul¬ 
la sua ultima fatica Sul buddi¬ 
smo e soprattutto sull incon¬ 
tro col Dalai Lama che non 
aveva mai messo piede in una 
sala cinematografica prima di 
aver assistito nel mese scor 
so alla presentazione parigi¬ 
na del Piccolo Buddha «Que¬ 
st uomo incredibile - raccon¬ 
ta Bertolucci - mi ha fatto sco 
prue il vero significato della 
compassione una parola che 
per ragioni generazionali ave 
vo sempre rifiutato, ma die 
ora ho scoperto avere dietro 




Una sena de «Il piccolo Buddha» di Bernardo Bertolucci 


di sé una grande intelligenza 
Compassione vuol dire avere 
una profonda comprensione 
del dolore degli altri E questa 
illuminazione la devo proprio 
a lui Insomma Bertolucci è 
diventato buddista’ «Non lo si 
diventa facendo semplice¬ 
mente un film - ribatte il regi¬ 
sta - Diciamo piuttosto che 
sono un amateur sono affa¬ 
scinato da questa filosofia ma 
soprattutto dai lama tibetani» 
Con loro durante la prepara¬ 
zione del film ha avuto molli 
contatti molti incontri E an¬ 
che qualche disappunto a 
proposito del titolo del suo 
film «Per qualcuno di loro - 
spiega - era impensabile af¬ 


fiancare la parola Buddha al 
I aggettivo piccolo Di questo 
ho parlalo con il Dalai Lama e 
lui sorridente mi ha dato inve¬ 
ce il suo assenso, spiegando¬ 
mi che in ognuno di noi dor 
me un piccolo Buddha' che 
dobbiamo far risvegliare» 

E poi i progetti futuri An¬ 
che di questo Bertolucci par 
lerà nello speciale Mixer nel 
corso di un faccia a faccia con 
Giovanni Minoli Nel suo cas¬ 
setto è in progetto prima di 
tutto il seguito di Novecento e 
poi un nuovo film a basso co 
sto «Dopo la sua fuga dall Ita 
lia, dieci anni fa - racconta 
Minoli, direttore di Raidue - e 
il suo rivolgersi all Oriente ora 


Bertolucci sente il bisogno di 
ritornare in patria Cosi vuole 
cimentarsi con una piccola 
produzione un po per ripren¬ 
dere la mano dopo i kolossal 
degli ultimi tempi Dunque 
pensa di ambientare la storia 
in Toscana una regione dove 
si incontrano persone di varie 
nazionalità Ma quello che piu 
gli preme è che da questa sto¬ 
ria esca una grande voglia di 
vivere» Perché come racconta 
ancora Bertolucci nel faccia a 
faccia «in Italia non basta 
mettere in galera duecento 
trecento politici per cambiare 
le cose Bisogna soffermarsi a 
nflettere Ripartire dalle fon¬ 
damenta e quindi dall uomo 


UNA CARAMELLA AL GIORNO Chnlu 12 77) I ulti gli 
argomenti dilli rubnc i dei Dv si pirli di umorismo 
,on Snnona Marchini I angolo d( Ila uh divina l di dica 
lo alle maialile infettive quello dille «delizie propone 
una mi renda tanto ,urne i quanto genuina pani olio e 
pomodoro L |xr finire un belli letluri II lituo della 
giung/adi Kipling 

DSF.-FANTASTICA MLNTE (Paure le 25) Li psichi e i 
suoi problemi al ci litro di 1 programma di ( inzia Tarn 
clic* aitraverso interviste 1 personaggi Limosi i tirivi si 
quenze di film analizza il comportamento degli indivi 
dui le manie e le fobie dalla paura del dentista alla de 
pressione L ospite di oggié Luciano Rispoli 
UNO PER TUTTI (Panino 11 35) l’untata speciale dedi 
eata al crimine minorile Dopo la condanna dii babv kil 
ler di 1 iverpool e I assassinio di un barbone a Vitrv sur 
beine da parte di un gruppo di undicenni -Big news, il 
quotidiano di informazione realizzato dai ragazzi si oc 
cupa di babv criminali Cé un dibattito in tudio con 
magistrati direttori di istituti di pena e ex detenuti colle- 
gami nti con alcune carceri minorili italiane servizi li] 
malie contributi telefonici dai piccoli telespettatori 
MI MANDA LUBRANO ( Ruitrc 20 30) Disservizi ferroviari 
sotto i riflettori della trasmissione di «educazione civica» 
Gli ospiti di Lubrano racconteranno le loro odissee tra n 
lardi mancati nmborsi furti e centralini silenziosi Inter 
vengono il minestro dei 1 raspolli Raffaele Costa e i rap¬ 
presentanti degli utenti Per il capitolo trulfc viene preso 
in esame il «falso bollettino che molti hanno trovato nel 
la posta c pagato pensando fosse una tassa 
SPECIALE MIXER fRuidne 21 r >0) «Pace in P destina si 
intitola lo speciale di stasera ma la pace in medio onen 
te é tutt altro che facile a tre mesi dalla storica stretta di 
mano tra Rabin e Arafat nei temton occupati scorre an 
cora sangue e la tensione é alla 11 programma ripercorre 
la lunga stona del conflitto israelo palestinise in un col 
legalmente con Gerusalemme Fiamma Nicrenstein in 
contra diversi esponenti intellettuali religiosi delle due 
comunità 

MAURIZIO COSTANZO SHOW ( Canale 5 23 15) In slu 

dio tra gli altri Renzo/Arbore Livia Turco (responsabile 
dell area femminile del Pds) gli attori Andrea Roncato e 
Lello Arena le modelle Alessandra Pittalunga e Alessan 
dra Battaglia 

POMERIGGIO INSIEME (Radiodue 1538) la seconda 
parte dei contenitore (ora d inizio 16 30 circa) é dedi 
cata a un inchiesta sullo formule radiofoniche che la tv 
ha fatto sue con interventi di autori radiofonici e (elevisi 
VI III scaletta anche un intervista allo sceneggiatore ar 
gemmo Carlos Trillo autore di C\hersih nuovo perso 
nagpio a fumetti fresco di stampa in Italia 

( Ioni De Pascale) 
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UHOMATTIWA. Attualità 

r.30-8.30 TOI FLASH _ 

TQ1 FLASH _ 

ILCAHtPIPAPÀ. Tolofilm 

TOI FLASH _ 

ARTE AMERICANA 1030- 

1070 _ 

PAROLE E VITA _ 

CHE TEMPO FA _ 

LA SIGNORA IN OIALLO. Tele- 

film con Angola Lansbury _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

TOI. Tre minuti di _ 

PROVE E PROVINI A SCOM- 

METTIAMO C HE?_ 

UNO PER Tu r ; Attualità in¬ 
trattenimento con Dodo Coluco 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
CALCIO. Coppa Ueta Cagliari- 
Matmes Nel corso della partita 
alle 18 TG1 _ 

ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE UNO _ 

OCCHIO ALLA PENNA. Film di 
Miche t o Lupo con Bud Sponcer 

ABRAMO. Dietro le quinte _ 

TOI. Telegiornale 

MERCOLEDÌ SPORT _ 

TQ1 NOTTE-CHE TEMPO FA 

DSE. La forma della Terra _ 

GIUNGLA DI BELLEZZE. Film 
”*0 1. Replica 

STRI DUTO PIU BELLO. Film 
TOI. Replica _ 

DIVERTIMENTI 


NEL REGNO DELLA NATURA 
CONOSCERE LA BIBBIA 

CARTONI ANIMATI _ 

L’ALBERO AZZURRO _ 

TG 2 MATTINA _ 

ACQUA IN BOCCA. Film _ 

DETTO TRA NOI MATTINA. 

Conduce Mita Modici _ 

DA NAPOLI TG 2. _ 

I FATTI VOSTRI. Gioco _ 

TG2-ORE TREDICI _ 

BEAUTIFUL. Tolcnovola 
I SUOI PRIMI 40 ANNI Di e con 

Enza Sampò _ 

SANTA BARBARA. Serio Tv 
DETTO TRA NOI. Attualità 

TG 2 TELEGIORNALE _ 

IL CORAGGIO PI VIVERE __ 

TGS SPORTSERA _ 

SERENO VARIABILE _ 

HUNTSR. Telefilm _ 

TG 2 TELEGIORNALE _ 

TG 2 LO SPORT _ 

VENTI EVENTI. Gioco _ 

L’ISPETTORE DERRICK. Tele 
liJm La voce dell assassino con 

Horst Tappert _ 

SPECIALE MIXER. Israelc-Pa- 

lestina Annovero _ 

TG 2 NOTTE » METEO 2 _ 

NOSTRA SIGNORA DELLA 
GUERRA. Speciale di «Ho biso- 

gnodi te- _ 

DSE. L altra edicola _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MOTORSHOW. Da Bologna 
TENNIS. Coppa Europa a squa 

dre _ 

VIPEOCOMIC _ 

TQ2 NOTTE. Replica _ 

UNIVERSITÀ. Informatica 


TG 3. Edicola _ 

DSE. Passaporto _ 

DSE. Scuola aperta _ 

D SE. Tortuga 00C _ 

DSE. Eventi _ 

OSE. Stona della filosofia _ 

DSE. L autunnodel generale 

DSE. Parlato semplice _ 

MOTORSHOW. Da Bologna 

TG 3 OREDODICI _ 

DSE. L occhio del faraone _ 

DSE. Una caramella al giorno 

DSE. La biblioteca ideale _ 

DSE. Fantastica mente _ 

TQR. Leonardo _ 

TQB. Telegiornali regionali 

TG3- POMERIGGIO _ 

L’AMORE È UN DARDO!. Ance 

storie all opera _ 

MOTORSHOW. D a Boi _ 

TGS SOLO PER SPORT _ 

T GS DERBY _ 

VITA DA STREGA. Telefilm 

GEO. Documentario _ 

INSIEME. Attualità _ 

TG3 SPORT- METEO _ 

TG3 Telegiornale _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 

BLOBCARTOON _ 

B LOB. Di tutto di piu _ 

CARTOLINA. Di A Barbato 
MI MANDA LUBRANO. Viaggio 
nell Italia dei tranelli con Antonio 

Lubrano _ 

TG3 Telegiornale _ 

MILANO, ITALIA. Programma di 

Gianni Riotta _ 

ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

TQ3 NUOVO GIORNO _ 

c U0RI ORARIO _ 

BLOB. Di tutto di piu _ 

CARTOLINA. Replica _ 

MILANO, ITALIA. Roplica 
SERVIIZI SEGRETI. Replica 

TQ3 NUOVO GIORNO _ 

SHANGAI SURPRISE. Film di 

JimGoddard _ 

SCHEGGE 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
0.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_ Varietà Replica _ 

11.30 SPECIALE .DONNA D'ONORE» 

11.40 FORUM. Attualità _ 

13.00 TGS Telgiornaie _ 

13.25 SOARBt QUOTIDIANI _ 

13.40 SARÀ VERO?. Gioco a quiz 
15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At- 

_ tualità con Marta Flavi _ 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip- 

_ po 1 I Putii Taz-mama Batman 

17.55 TG 5 FLASH _ 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 

_ con Iva Zamcchi _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Miko Bongiorno _ 

20.00 TGS SERA _ 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 DONNA D’ONORE 2. Film di 
Ralph Thomas con Carol Alt 1* 

_ puntata _ 

22.30 SPAZIO 5. Con Enrico Mentana 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso de! program- 
_ ma alle 24 00 Tg 5 _ 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI _ 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

2.00 TG 5. Edicola _ 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm _ 

3.00 TG 5. Edicola _ 

3.30 A TUTTO VOLUME _ 

4.00 TGS. Edicola _ 

4.30 15 PEL 5° PIANO. Telefilm 

5.00 TG 5. Edicola _ 

5.30 DOCUMENTARIO 


TGS. Edicola 


CARTONI ANIMA TI_ 

BABYSITTER. Telefilm _ 

SEGNI PARTICLALRI: GE- 

NIO. Telefilm _ 

STARSKY A HLTTCH. Telefi l m 

A-TEAM. Telefilm _ 

QUI ITALIA. Attualità _ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI. Dolce Candy Prfrrcr- 
peVallant II librodella giungla 

NON fe LA RAI. Varietà _ 

UNOMANIA. Varietà _ 

AGU ORDINI PAPÀ. Telefilm 

BENNY HILL SHOW _ 

MITICO}. Varietà _ 

STUDIO SPORT _ 

SUPERVICKY. Telelilm _ 

BAYSIDESCHOOL. Telefilm 
WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

-Dilettanti allo sbaraglio» _ 

STUDIO APERTO _ 

RADIO LONDRA. Attualità 

KARAOKE. Varietà _ 

CALCIO. Coppa dei Campioni 

Barcellona-Monaco _ 

SGABBI QUOTIDIANI. Attualità 
CALCIO. Coppa dei Campioni 

Werder Broma-Andorlecht _ 

STUDIO APERTO _ 

QUI ITALIA. Attualità _ 

RADIO LONDRA. Attualità 
STARSKY A HUTCH. Telefilm 

QUI ITALIA. Attualità _ 

A-TEAM. Telefilm _ 

QUI ITALIA. Attualità _ 

SEGNI PARTICOLARI: GE- 

NIO. Telefilm _ 

SUPERVICKY, Telefilm _ 

IL PRINCIPE DI BEL AIR. Tele¬ 
film _ 

BAYSIDE SCHOOL. Telefilm 


LA FAMIGLIA AMERICANA Te- 

Icftlm _ 

STREGA PER AMORE. Telcno 

vela _ _ _ 

TRE CUORI IN AFFITTO Tele 

film _ 

PICCOLA CENERENTOLA. Te 

lenovela _ 

ANIMA PERSA. Telenovela 

TG4 MATTINA _ 

BUONA GIORNATA. Varietà 

SOLEDAD. Telenovela _ 

FEBBRE D’AMORE. Telefilm 
QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela _ 

TG 4 FLASH _ 

CELESTE. Telenovela _ 

SENTIERI. Telenovela _ 

TG4 Telegiornale _ 

SENTIERI. Telenovela _ 

IL RITORNO DI MICAELA 

LA VERITÀ. Quiz _ 

IL GIOCO DELLE COPPIE 

TQ4 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA 
LUOGO COMUNE. Attualità 
FUNARI NEWS. Attualità con 
Gianfranco Funari Nel corso del 
programma alle 19 TG4Sera 
RIMIMI RIMIMI. Film ài Serqio 
Corbucci con Paolo Villaggio 

RADIO LONDRA. Attualità _ 

IL PICCOLO GRANDE UOMO. 
Film con Duslm Hoffman Nel cor¬ 
so del film alle 23 30 TG 4 Notte 

RASSEGNA STAMPA _ 

LUOGO COMUNE. Attualità 
FUNARI NEWS. Attualità 
LA RAGAZZA CON LA VALI¬ 
GIA. Film con Claudia Cardinale 

LOUGRANT. Telefilm _ 

MURPHY BROWN. Telefilm 




ODEUn 


& 


40 


E URO NEWS. Tg europeo _ 

Al CONFINI DELL’ARIZONA- 

Tetofitm _ 

QHOSTBUSTERS. Cartoni 
EURO NEWS. Il tg europeo 
DONNE E DINTORNI Rotocalco 
TMC SPORT. Rubrica sportiva 

TMC INFORMA _ 

REDS. Film di e con Warren 

Boatty _ 

CALCIO. Tencnte-Juventus 

TELEGIORNALE _ 

MONPOCALCIO SPECIALE 

HOMEFRQNT. Telefilm _ 

TELEGIORNALE _ 

MONPOCALCIO Rotocalco 

sportivo _ 

LA TOMBA DI LIGEIA. Film di 
Roger Corman con Vincent Pncc 
CNN. Collegamento indiretta 


CORN FLAKES. Appuntamento 
con sposta del cuore _ 

ARRIVANO I NOSTRI I video ita- 

liam _ 

MECAHITS. Le classifiche 

TELEKOMMANPO _ 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle ore 15 30 16 30 

17 30 18 30 __ 

SEGNALI DI FUMO. Ospiti di 
questa puntata saranno i -Persia¬ 
na Jones» un gruppo rock demen¬ 
ziale_ 

CLIP TO CUP Presenta Rosalba 

Peggio _ 

ZONA MITO _ 

PHIL COLLINS _ * 

METRO POLIS. Oggi Metropoli si 
occupa delle varie problematiche 

della società _ 

VM GIORNALE _ 

THE MIX ____ 

MARCO MASINI. Co n certo 

VM GIORNALE _v_ 

METROPOLI. Replica 


SOQQUADRO Cartoni animati 

QUINCV. Telefilm _ 

PASIONES. Telenovela _ 

MASH. Telefilm _ 

NOTIZIARI REGIONALI _ 

SOLO SOTTO LE STELLE. Film 

con K<rk Douglas _ 

INFORMAZIONI REGIONALI 
SPECIALE MOTOMONPIALE 
CACCIA SADICA. Film 


WH li 


14.30 UNA DONNA IN VENDITA 
15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.55 CARTONI ANIMATI _ 

19.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
_ Telefilm con £ Mulhare _ 

19.30 JJ.STARBUCK. Telelilm 

20.30 SUPER NINJAS. Film _ 

22.20 MIKE HAMMER Telefilm 

23.20 LA FORTEZZA. Film 


TELE 


Programmi codificati 

15,25 PAPÀ HO TROVATO UN AMI- 

_ CO. Film con Dan Aykroyd _ 

17.10 IL GRANDE IMBROGLIO. Film 

_ con Peter FaIk _ 

18.50 UOMINI AL PASSO. Film 
20.40 NERO. Film con S Castellino 
22.30 BEETHOVEN. Film 


RADIO 



18.00 MANNIX. Telefilm __ 

19.00 TELÉGIORN ÀtlH EO10 N A LI 

19.30~ROBINHOOD. "oìetilm"_ 

20.00 SÀN0Y“b¥NCAN SHOW. Tele- 

lilm__ 

20.30 AÓBf0~VRCHIOWE5Y. Film di 

HuqhWilson _ _ 

22.30~YELEOIÒRNALI~REOTO NAO 
23.00 ClSFETTORgBLD lYrTelotiim 
24.00 FUNnYYÀCES. Telefilm "" 


cfi'irmllc 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

17.00 STARLANPIA _ 

I 10-30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 IL MISTERIOSO CASO DEL DR. 
JOHN HILL. Film con Sam Elliot 

| 21.30 UN SALTO NEL BUIO _ 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 


TELE 


13.00 ALLEGRO SQUADRONE. Film 

16 .00 OLIVER A DIGIT _ 

21.00 BALLETTI 


ai 


18.00 TGA. Flash news _ 

20.30 IL SECRETO. Te la _ 

21.30 L’INDOMABILE. Telenovela con 
Leticia Calderon 


RADIOGIORN ALI GR1 6.7 8,10 12. 
13, 14, 15, 17, 19 21. 23 GR2 6 30, 
7.30, 8 30, 9 30. 12 30, 13 30, 15 30, 

16 30, 17 30.18 30 19 30, 22 30 GR3 

6 45, 8 45, 11 45 13 45, 15 45, 18 45. 
20 45,23 1 5 

RADIOUNO Onda verde 6 11 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio uno per 
tutti 11 30 Tu luti figli gli altri 12 01 
Signori illustrissimi 14 01 Oggiav- 
venne 15 00 Calcio Inter Norwick 
City 17 01 ì migliori 23 07 La telefo¬ 
nata 23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 

17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon 
giorno di Radiodue 9 07 Radioco¬ 
mando 10 31 3131 14 15 Intercity 

18 35 Appassionata 22 41 Dentro la 
sera 23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6.00 Preludio 7 30 Prima paqi- 
na 9 00 Concerto de! mattino 10 45 
Intorno giorno 14 00 Robert Schu 
mann 16 00 Alfabeti sonori l9 30Ra 
diotre suite 21 00 Opera DOC 23 58 
Notturno italiano 

RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


9.05 ACQUA IN BOCCA 

Regia di Dick Clement, con Michael Caine, Valerle 
PerrJne, Brcnda Vaccaro. Gran Bretagna (1985) 97 
minuti 

Prodotto dati ex beatfe George Harrison un demen- 
zial-musicale piuttosto sconclusionato Nell isola di 
Cascara trivellando alla ricerca del petrolio si trova 
I acqua minerale La cosa attira un plotone di affaristi 
americani reti tv troupe cinematografiche e rivolu¬ 
zionari i cerca di avventuro che il governatore Mi¬ 
chael Caino riesce a malapena a tenore a bada II tut¬ 
to si conclude senza spargimenti di sangue con un 
mega-concerto rock (vero) le star sono Eric Ctapton e 
RingoStarr 
RAIDUE 

13.00 L'ALLEGRO SQUADRONE 

Regia di Paolo Molta, con Alberto Sordi, Paolo Stop¬ 
pa, Vittorio De Sica, Charles Vanel Italla/Francta 
(1954). 90 minuti 

Spreco di grandi attori italiani e francesi por un copio¬ 
ne brillanto che fatica a stare in piedi nonos’ante gli 
sforzi Siamo in una allegra caserma non succede 
mente di particolare e la comicità é affidata allo solite 
situazioni grottesche e a una serie di macchiette piut¬ 
tosto prevedibili 
TELE + 3 


14.05 REDS 

Regia di Warren Beatty, con Warren Beatfy, Diane I 
Keaton, Jack Nicholson Usa (1981) 196mlnutt I 

La vera» stona di Joh- Reod e dei dieci giorni che i 
sconvolsero il mondo secondo Warren Beatty nella 
doppia veste di regista e attore Tornando a New York 
dopo la rivolta messicana di Pancho Villa il nostro si 
innamora della dolco Louise cho ritrova a Pietrobur¬ 
go mentre esplodo (a rivoluzione d ottobre Molta 
passiono (anche politica) ma pur sempre in conlezio 
nc spettacolare 
TELEMONTECARLO 

20.30 RIMINi RIMiNI 

Regia di Sergio Corbucci, con Paolo Villaggio Laura 
Antonelli, Jerry Calò Italia (1987) n4 minuti 

Una delle tante commedie vacanziero che hanno latto i 
piccoli piccoli gli anni Ottanta col solito cast di divi ' 
comici piu o meno televisivi e di bellone piu o meno 
giovani La ‘rama ó irraccontabile anche perché fatta 
a patchwork con una serie di sketch che s» incocciano 
sullespiaggedella Romagna 
RETEQUATTRO 

22.55 IL PICCOLO GRANDE UOMO 

Regia di Arthur Penn, con Dustln Hottman Faye Du- 
naway, Martin Balsam Usa (1970) 142 minuti 

Un film che fece epoca rivoluzionando gl stereotipi I 
sull epopea del West e gli indiani cattivi molto prima 
di Balla coi lupi » Naturalmente tutto ò visto con gli 
occhi di un bianco ma è un viso pallido molto specia 
le dato che ò stato allevato dai Comanche Dopo aver 
sperimentato i metodi del generale Custer avrà le 
idee defmitvamentechiare 
RETEQUATTRO 

0.15 LA TOMBA DI LIGEIA 

Regia di Roger Corman con Vincent Price Elizabeth 
Shepherd, John Westbrook Usa (1965) 81 minuti 

Quattro passi nel delirio in compagnia do! duo Cor 
man-Pnce La resa delte atmosfere inquietanti de« 
racconti di Edgard Allan Poc é quasi perfetta assicu 
rata con mezzi mimmi (il film 0 tutto girato in intorni 
con pochi attori e costi quasi zero) 

TELEMONTECARLO 

2.50 LA RAG AZZA CON LA VALÌGIA 

Regia di Valerlo Zurlini, con Claudia Cardinale Jac¬ 
ques Perrin, Romolo Valli Italia (1961) 113 minuti 

Amori malinconici c vita di provincia (siamo a Parma) 
in un vecchio film di Valerio Zurlini da rivedere Clau 
dia Cardiralc é Aida ballerina dal passato un po 
oscuro cho fa innamorare uno studente di buoni fi 
miglia Lui le propone di andare a vivere insieme Ma I 
uno dei professori del ragazzo convinco 1 1 donna a la | 
sciar perdere per non rovinare la carriera all n *nte j 
RETEQUATTRO 
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\ Al Festival dei Popoli ritorna Un documentario sul contrasto 

! Vittorio De Seta: 1 autore di «Banditi fra una modernità che è sinonimo 

| aOrgosolo»hagiratounfilm di Tangentopoli e un’antichità 

l su una regione-simbolo del Sud contadina che sopravvive a stento 

l 

f 

La rabbia antica della Calabria 




21 ru 


Vittorio De Seta, il regista di Banditi ad Orgosolo, 
toma al cinema dopo dodici anni di silenzio, e lo fa 
con un film-denuncia durissimo. In Calabria, pre¬ 
sentato a conclusione del festival dei Popoli a Firen¬ 
ze, racconta una terra per cui il processo di indu¬ 
strializzazione ha significato solo «guasti e delusio¬ 
ni». Il film è un atto d’amore per un popolo che è 
stato discriminato «dal pregiudizio e dal disprezzo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 


M FIRENZE. «Può sembrare 
incredibile, ma in Calabria ci 
sono ancora persone che vivo¬ 
no come all'origine dei tempi». 
Inizia con queste parole il viag¬ 
gio dt Vittorio De Seta fra le 
asprezze della Calabria, terra 
dove il regista di Banditi a Or- 
gasolo si ò ritiralo a vivere. Il 
suo film. In Calabria, mostrato 
a conclusione del festival dei 
Popoli, ò una durissima presa 
di posizione contro l'industria, 
contro il progresso, contro l'a¬ 
vanzata del «nuovo», contro il 
capitalismo. Una posizione 
ideologica che può turbare, in¬ 
fastidire a momenti, ma che 
non cancella la forza delle pa¬ 
role, delle immagini e dello 
sguardo «poetico» di De Seta 
sulla sua terra delezione. 

In Calabria, con cui De seta 
rompe un silenzio durato molti 
anni, è un film di denuncia, un 
genere ormai scomparso: forse 
ora sta crescendo un'onda 
rabbiosa fatta di film come Sud 
di Salvatores, ma é una rabbia 
clic non ha nulla a che vedere 
con la lucidità delle Marti sulla 


città di Rosi ieri, e di un film- 
documentario come In Cala¬ 
bria, che ò stato prodotto da 
Raiuno e Cinquestelle, oggi. 

■Ho cercato di fare un film 
semplicissimo - afferma De 
Seta - perché credo che il ci¬ 
nema debba avere una funzio¬ 
ne sociale, essere in grado di 
restituire alle persone il senso 
della propria identità». Fedele 
a questa linea, il regista orga¬ 
nizza il materiale del suo film 
secondo un manicheismo fe¬ 
roce: alterna cosi immagini 
bellissime e sicuramente trop¬ 
po idilliache della vita contadi¬ 
na, laddove ò sopravvissuta, a 
immagini della distruzione 
provocata dall'industria. 

Il lavoro dei contadini sulle 
aspre montagne della Calabria 
è latto di corpi e di silenzio; di 
gesti ripetuti infinite volte nel 
rispetto della natura e dell'uo¬ 
mo. L'industria avanza, invece, 
con camion infernali che sem¬ 
brano usciti da Due! di Spiel¬ 
berg, assorda con le sue ruspe, 
violenta la natura con le sue 
seghe elettriche e, poi, abban- 



Vittorio De Seta sul set del documentario «In Calabria» 


dona questa terra stuprata in 
cerca di altri luoghi da sfrutta¬ 
re, Quello che si lascia dietro ò 
un silenzio diverso dal silenzio 
dei contadini: ò il silenzio del 
polo siderurgico di Gioia Tau¬ 
ro, mai finito perché di acciaio 
sul mercato ce n'é in eccesso, 
il silenzio di banchine, tralicci, 
cavi e macchine lasciate ad ar¬ 
rugginire al vento con il loro 
carico di sangue e sogni. 

«In tutti questi anni mi ha 
colpito la coltre di disprezzo, 
di ignoranza c di pregiudizio 
che grava sulla Calabna», dice 
De seta. Il suo film vuole resti¬ 
tuire la dignità a un popolo 


che invece, mostra il regista 
con le sue immagini, ò laborio¬ 
so, pacifico, solidale. «Il male, 
la mafia - continua De Seta nel 
commento del film - non sono 
forze ataviche, ma sono arriva¬ 
te con il progresso, Con l'indu¬ 
stria la mafia è diventata im¬ 
prenditrice. Tutto é comincia¬ 
to quando i contadini hanno 
lasciato le loro terre c sono an¬ 
dati nelle fabbriche, si sono 
ammassati nelle città. Le città 
non hanno senso. La gente 
non si conosce più, non si sa¬ 
luta più. Costile». 

De Seta condensa nel com¬ 
mento la sua rabbia, il suo 


sconforto, la sua denuncia. Ma 
le immagini sono eloquente 
fabbriche abbandonate, mon¬ 
tagne erose dalla follia del- 
l'«uomo industnale», città che 
sembrano alveari disumani, 
snodi autostradali degni di una 
metropoli statunitense ma qui 
del tulio inutili; c, dall'altro lato 
della «bameata», paesi aggrap¬ 
pati alla roccia, pendici di 
monti coperte di neve, boschi 
immacolati di castagno, pasto¬ 
ri che fanno il formaggio con le 
mani, donne che lessono e 
che riempiono di carne maci¬ 
nata il budello per fame salsic¬ 
ce. E poi le feste paesani- e le 


processioni per i salili, con la 
loro funzione catartica: come 
m Viaggio m bollarli Rossellini, 
vediamo la calca soffocante, 
tribale, e la genie che balla go¬ 
mito a gomito con gli zingari 
che, ovunque tenuti a disian¬ 
za, qui vengono accettati. 

In questa sua invettiva, forse, 
De Seta si lascia trascinare un 
po' troppo, fino a osservare 
con occhio critico perfino l'u¬ 
niversità della Calabria ad Ar- 
cavacala. per il regista troppo 
moderna e tecnologicamente 
spaesante, ma che, a noi sem¬ 
bra, meriterebbe invece un po' 
di entusiasmo. Eppure ò in¬ 
dubbio che dietro a quei co¬ 
lossi abbandonati tome relitti 
da una società ingorda si sono 
consumate, in parte sulla pelle 
dei calabresi, in parte con la 
loro complicità, le orge di po¬ 
tere c di mazzette dell'era Tan¬ 
gentopoli. 

«I miei primi lavori - dice De 
scia - erano senza commento, 
come se mantenessero una 
forma di nostalgia rassegnata 
per un mondo che già allora 
sembrava destinato a sparire-. 
Ora questa nostalgia è diventa¬ 
ta rabbia, denuncia. Ha biso¬ 
gno di parole dure, di posizio¬ 
ni chiare, anche a rischio di es¬ 
sere rigidi, semplicistici, dog¬ 
matici. «Certe cose bisogna dir¬ 
le con forza - conclude il regi¬ 
sta - altrimenti non li sente 
nessuno». E respinge le accuse 
di moralismo, venute anche 
dalla sinistra' «Meglio essere 
grossolani e maldestri, ina dire 
con chiarezza». 
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È morto a 84 anni l’attore Usa 

Ameche, il baffo 
che conquista 

Era uno degli «elegantoni» di Hollywood, specializ¬ 
zato in moti da seduttore e giovane distinto. Don 
Ameche (all'anagrafe Dominio Felix Amici) è 
morto a 84 anni ucciso da un tumore. Era nato a 
Kenosha, Wisconsin, figlio di un emigrato marchi¬ 
giano. Negli anni Ottanta aveva vissuto una secon¬ 
da giovinezza, girando Una poltrona per due di 
Landis e soprattutto Cocoon di Ron Howard. 


MICHELE ANSELMI 



Bruno Gaburro: «Critici, non fate i cattivi» 


ELEONORA MARTELLI 


. . A ~ JSL 

Vanessa Gravina 


■■ ROMA. Puntuale come 
sempre arriva il film vacanzie- 
ro-natalizio. Quest'anno è la 
volta di Abbronzatissimi 2. Un 
anno dopo, che uscirà nelle 
sale intorno al 20 dicembre. 
Una commedia leggera, più o 
meno volgare, buona per met¬ 
tere insieme qualche miliardo, 
due risate e buonanotte. «Ma 
per pietà, dite ai critici di non 
andarla a vedere. Scriverebbe¬ 
ro solo cose terribili. L'anno 
scorso ho passato un Natale 
orrendo, proprio per tutte le 
cattiverie che sono state scritte. 
Non sono film da sottoporre a 


critica. Ci vada quel pubblico 
che ha voglia di distrarsi un 
po'..,». L'implorazione giungo, 
inaspettata, dallo stesso regista 
Bruno Gaburro alle prese con 
la presentazione alla stampa 
dell'ennesima pellicola com¬ 
merciale formato festivo. Non 
sa bene cosa dire. Con l'aria di 
chi é 11 per caso, offre all'atten¬ 
zione dei cronisti tutta una se¬ 
ne di annotazioni sul difficile 
rapporto regista e film. Si di¬ 
stingua, chiede, tra chi è auto¬ 
re del proprio film ed il regista 
esecutore di progetti altrui 


(leggi: dei produttori). E 
quanto a me, non mi si giudi¬ 
chi per questi film «che, sia ben 
chiaro, sono'Tclicissimo di aver 
fatto, ma nei quali io non ci so¬ 
no». E, se proprio mi si deve 
giudicare, sottointende, allora 
lo si faccia in modo adeguato. 
In Abbronzatissimi2, più anco¬ 
ra che nel primo della serie. 
Gaburro rivendica a sé almeno 
una certa professionalità. «Per¬ 
ché, per esempio, se un critico 
vuole proprio parlarne, non 
guarda i movimenti di macchi¬ 
na? Non sottolinea come sono 
diretti gli attori? A chi serve co¬ 
gliere (e addebitarmi) la ba¬ 
nalità della trama? Tanto quel¬ 


la non si può cambiare...-. 

E cosi due o tre cose, sul film 
ni questione, infine le dice, 
«Sono riuscito a lare un film 
pulito, chiaro, ad evitare cadu¬ 
te di gusto», spiega Gaburro, 
«Non ci sono grossolanità. E 
poi questa volta ci sono le sto¬ 
rie, molto precise, con un ini¬ 
zio ed una fine. Sono molto 
belle, Insomma, una comme¬ 
dia che non si basa, come ne¬ 
gli anni passati, su quella co¬ 
micità grossolana delle paro¬ 
lacce, venuta su con questa 
generazione di comici. E una 
commedia di situazione». E le 
situazioni sono quelle che si 


snodano sullo slondo di un 
lussuoso Grand I lotel, dove ar¬ 
rivano per le vacanze più cop¬ 
pie variamente assortite. Vi si 
aggirano, si incrociano, nasco¬ 
no strane slluazioni ed equivo¬ 
ci divertenti. Alla (ine dei gio¬ 
chi, ciascuno ne uscirà un po' 
cambialo. . 

Prodotto dai Cecchi Cori per 
la Penta Film, realizzato in una 
versione televisiva di due ore c 
quaranta ed in una. più corta, 
per le sale, il film ha Ira gli in- 
lerprcti l'immancabile Jcrry 
Calà. E poi Vanessa Gravina, 
Èva Grimaldi, Piermaria Cec¬ 
chini, Mauro Di Francesco e 
'Valeria Marini. 


■■ È morto a 8-1 anni, esat¬ 
tamente come il padre un 
marchigiano scampalo alla 
battaglia di Addis Abebu che 
s'era rifallo una vila a Keno¬ 
sha, nel Wisconsin, aprendo 
un saloon. Don Ameche in 
realtà si chiamava Domimc 
Felix Amici, ma gli americani 
faticavano a pronunciare cor¬ 
rottamente quel cognome e 
così s'era resa necessaria la 
leggera traslitterazione. Del 
resto, l'attore non si sentiva 
ilalo-amcricario, almeno nel 
senso classico del termine: al 
cinema era diventato famoso 
interpretando parti di dongio¬ 
vanni sofisticalo c spiritoso, 
sfruttando il suo fisico slancia¬ 
lo c quei mitici balletti sottili 
diventali un marchio di fabbri¬ 
ca (un po' come i capelli im¬ 
brillantinati di Robert Taylor). 

Curiosamente piaceva a 
due fasce di pubblico anagra- 
ficamcme contrapposte. Le 
persone più anziane lo ricor¬ 


davano per i film girati negli 
anni Trenta e Quaranta, quan¬ 
do Don Ameche era diventalo 
una presenza costante nelle 
commedie hollywoodiane di¬ 
stribuito anche in Italia. Il pùb¬ 
blico più giovane l'aveva sco¬ 
perto invece una decina d'an¬ 
ni fa, quando John Landis s'e¬ 
ra ricordato di lui, ormai inatti¬ 
vo da unni, per affidargli la 
parlicina del furbo capitalista 
di Una poltrona per due. Una 
rinascita» professionale che gli 
aveva regalato addirittura un 
Oscar, alla categoria «miglior 
attore non protagonista», per 
la prova fornita in Cocoon 
(era uno dei vecchietti alfe 
prese con la fontana della gio¬ 
vinezza). 

Il suo primo successo risali¬ 
va al 1936: Henry King l'aveva 
voluto per un ruolo di primo 
piano nel remake di Ramona, 
accanto a Lorella Young. Ve¬ 
niva da Broadway, dove s'era 
imposto come vedette di spet- 




Don Ameche 
in una scena 
del film 
«Le cose 
cambiano» 
di Marne! 


tacoli musicali e radiofonici 
dopo aver abbandonalo gli 
studi in giurisprudenza. Messo 
subito sono contrailo dalla 
20th Centuiy Fox, Ameche si 
impone rapidamente in parti 
di giovane distinto (Il cavalie¬ 
re dello strazio, dove é Ale¬ 
xander Graham Bell, l'inven¬ 
tore del telefono), senza di¬ 
sdegnare ruoli m costume 
(. D'Ari ognun e i tre mosche!' ie¬ 
ri). E sempre nel 1939 si misu¬ 
ra anche con una parie dram¬ 
matica, distinguendosi nel 
casi di L'incendio di Chicago 
Ma é nella commedia che 
Ameche continua a olfrire il 
meglio di sé, come attesta Im 
signora di mezzanotte di Mit- 
chell Leiscn, accanto a Clau- 
dctle Colberi, e soprattutto // 
cielo può attendere di Lutali- 
sch, nel quale Ameche regala 
al personaggio del playboy 
impenitente Vali Clecve un 
tocco di spiritosa malizia. 

Il dopoguerra non porta for- 
luna all'attore, che con gli an¬ 
ni Cinquanta preferisce dedi¬ 
carsi alla televisione compa¬ 
rendo in vane strie per fami¬ 
glia. Pur appartenendo alla 
categoria dei David Niven e 
dei Cary Grani. Ameche viene 
lentamente estromesso dal gi¬ 
ro che conta, e finirebbe in tri¬ 
stezza la propria camera se 
Landis non lo recuperasse nei 
pnmi anni Ottanta. Per lui é 
quasi un sogno. In rapida suc¬ 
cessione vengono Una poltro¬ 
na per due, Cocoon di Ron 
Howard, soprattutlo Le cose 
cambiano di David Mamet. 
Nel ruolo di un povero lustra- 
scarpe assunto per fingersi ca¬ 
pomafioso, Ameche trasporta 
nel film una malinconia cre¬ 
puscolare. riscaldala da uno 
stupore comico ben tempera¬ 
to, che gli vale un premio alla 
Mostra di Venezia del 1988. 
Volato al Lido per sostenere il 
film si ritrovò assediato dai 
cronisti come ai tempi d'oro 
di Hollywood c rispose signo¬ 
rilmente a ogni domanda, iro¬ 
nizzando sul linguaggio scur¬ 
rile assunto dal cinema. Or¬ 
mai era tornato sulla eresia 
dell’onda, anticipando la se¬ 
conda giovinezza di illustri 
colleglli (c coetanei) come 
Jessica Tandy, Art Camev, 
George Bums. Il suo ultimo 
film risale all'anno scorso, pri¬ 
ma che il tumore l'aggredisse. 
Era Guai in famiglia, i) primo 
dei he sfortunati titoli PentA- 
merica, nel quale si divertiva a 
fare il padre gioiosamente 
maldestro che distruggeva la 
vita di Tom Selleck. Brutto 
film, ma lui vi portava dentro 
una ventata di senile pazzia. 


1.632 sono infatti i metri quadrati di superficie dello stand 


Peugeot. Uno spazio pieno di novità, di giochi, di sport. 


Ammirerete le nuove sportive Peugeot: al vertice la 306 S16 


2.000 cc., 16 valvole, 155 CV DIN, e la grintosissima 106 


Rallye, 100 CV DIN in 1.294 cc. Vi presenteremo due ante¬ 


prime: la bellissima 306 Cabriolet ed il motore Peugeot 


Peugeot vi aspetta 
al Motor Show di Bologna. 
Avete 1.632 buoni motivi 


per non mancare. 


V10 che equipaggerà la Me Laren di Formula 1 nella prossima stagione. Giocherete 


con noi al Peugeot Top Quiz, oltre 100 domande per misurare la 


vostra abilità. Andrete a Peugeot City, una vera zona urbana 


con tanto di segnaletica, per provare le nuove Peugeot. Tra queste 


le 106 Palm Beach e Kid, adatte ai neopatentati, che in 


questo caso potranno essere provate anche da chi ha solo 



16 anni. Come vedete abbiamo pensato proprio a tutti. E a 


tutto. Infatti non poteva mancare il vero sport: vedrete in pista 


le vetture Peugeot e i piloti che si sono maggiormente distinti 


nelle attività agonistiche di quest'anno. Il 7 e 8 dicembre 


le 405 ufficiali del Campionato Italiano Velocità Turismo 


gareggeranno nel Touring Cor Trophy. Negli stessi giorni 


saranno in pista le 106 Rallye per confrontarsi nel Peugeot 106 Top 


Cup, che proseguirà l'il e il 12 dicembre. Dire la verità, non 


sembrano buoni motivi per non mancare allo stand Peugeot^ 


Padiglione 27 

Motor Show di Bologna 

4-12 dicembre 
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FINANZA E IMPRESA 


■ IND PETROLIFERA. Per gli 

. 11 000 addetti dell industria petrolifer i 
pm ita c stata definita la piattaforma 
di rinnovo del ceni in scadenza il 
j prossimo il dicembre c presentata 
all Unione petrolifera ed alla hederchi 
i m ca per i rettori del petrolio lubnfi 
canti e gpl Le richieste indicate nel 
settembre scorso da hlcea Flenca ed 
IJilpcrn sono state discusse e perfe/io 
nate nelle assemblee In sintesi la 
pian dorma indica I obiettivo strategi 
co delle 36 ore settimanali per i gluma 
litri da raggiungere in sintonia con il 
regime di orano degli altri paesi euro 
pti i>i rivendica una riduzione di % 
ore annue (cioè raggiungere le 229 
giornate lavorative) per i lavoratori tur 
Misti finalizzata alla costruzione della 
5* squadra organica su una precisa de 
finizione tir scherni di turno 

■ BAI-POP LECCO. «Stiamo pen 
sando alla possibilità di uni fusione 
tra la Bui t la Popolare di Lecco ma 


non abbiamo ancora preso alcuna de 
cisione molto dipenderà dal risultato 
dell opa* Cosi Ulrich Weiss responsa 
bile dell arca italiana del consiglio di 
gestione della Deutsche Bink ha 
commentato i piani della prima banca 
privata tedesca per la sua ultima ac 
quisizione in Italia la Banca Popolare 
di Lecco di cui la Deutsche bank ha di 
recente acquisito una quota del 58 e 
M GAZZONI-SANDOZ. L acquisto 
del 50 11 del cipitale dtlla Gazzoni 
spa da parte della Sandoz Pharrna non 
determina la costituzione o il rafforza 
mento di una posizione dominante e 
non danneggia la concorrenza F 
quanto ha stabilito l Autor tà Antitrust 
chiudendo 1 istruttoria relativi II setto 
re interessato alla concentrazione e 
quello della commercializzazione at 
traverso il canale farmaceutico e ali 
montare della lecitina di soia un inte 
gratore alimentare con proprietà un 
tiossidanti 


la Borsa 

Piazzaffari col vento in poppa 
Credit risale e la Fiat vola 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


^■MILANO Un litro progrts 
so per il listino di Piazza Affari 
c un altra giornata di scambi 
intensi Gli ordini di acquisto 
sono stati consistenti sopratlut 
to sui titoli bancari delle priva 
tizzazioni e su quelli telefonici 
secondo gli operatori dell ì 
Borsa di Milano il flusso di de 
naro è amvato anche dagli in 
vestiton d oltreoceano Seni 
prc secondo gli intermediari il 
nsultato finale è stato legger 
niente ridimensionato dal! i 
debolezza delle altre Borse eu 
ropee (dopo le difficolta d in 
tesa sul Cali 1 accordo sul 
commercio mondiale) e sul 
fronte interno dall avvicinarsi 
delle scadenze tecniche La ri 
sposta premi in calendario per 
lunedì 13 si annuncia infatti 


molto voluminos i 

L indice Mib ha chiuso ieri 
con una crescita dell 1 LI per 
cento i quota 1 200 (piu 26 
per cento d ili iniZK d*»llan 
no) I indice Mibtel si ò ap 
prezzato dello 0 05 percento a 
10 078 Gli scambi sono appar 
si m lieve calo rispetto at 031 
miliardi di controv tlorc dell ì 
vigilia Sotto i riflettori le Credi 
to Italiano spinte dalle voci 
della chiusura anticipata del 
collocamento I titoli della 
bine a in corso di pnv itizza 
zinne hanno ‘atto un balzo del 
1 15 per cento a quota 2 3 iG 
Positive anche le (. omit nchie 
ste«H 718 (pm l 38) Intcres 
se incora sostenuto per le Fiat 
(oltre 16 milioni di ordinarie 
tr insilate sul circuito lelemati 


co) scambiate a A 225 con un 
progresso del 2 <10 

I ra gli altri titoli guida le Gt 
neruli sono stale richieste a 
38 016 lire (piu 1 51 per ccn 
to) le Olivetti a 1 890 (piu 
3 11 \ mentre le Mediobanca 
hanno ceduto lo 0 Gl a 13 780 
Positivi i valori del settore tele 
fonico le Sip sono rimbalzate 
dcJ 3 60 a 3 285 le Slcl hanno 
guadagnato il 2 01 a 3 801 le 
Itacable il 2 51 a 8 1% Nel re 
sto dell t quota poco scambi j 
te le 1 trfin in calo del 2 8G a 
29 860 cedenti incile le Mon 
tedisoli a 768 7 (meno 0 35; 
Al listino in forte crescila i titoli 
Bua con le ordinarie in rialzo 
del 6 55 percento a 3 580 lire e 
le privi legnte volate a I 331 
(piu 15 2<1) 
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ALIMENTARI AGRICOLI 
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6900 

1 77 
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0 00 
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3 10 
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MERCATO AZIONARIO 
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CCT ECU 86/94 6 9% 

9B3 

-071 

CCT ECU 86/94 8 75% 

98 5 

0 30 

CCT ECU 87/94 7 75% 

99 25 

000 

CCT ECU 89/94 9 9% 

100 7 

-0 69 

CCT ECU 89/94 9 65% 

100 

1 14 

CCT ECU 09/94 10 15% 

103 5 

0 78 

CCT ECU 89/95 9 9% 

103 5 

1 06 

CCT ECU 90/95 12% 
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000 

CCT ECU 90/95 11 15% 

105 8 

0 4/ 

CCT ECU 90/95 11 55% 

107 45 

-4 02 

CCT ECU 91/96 11% 

1065 

OOO 

CCT ECU 91/96 10 6% 

104 55 

2 74 

CC1 ECU 92/95 11 25% 

104 85 

0 05 

CCT FCU 92/9/10 2% 

109 

0 69 

CCT ECU 97/97 10 5% 

114 

0 88 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

965 

-0 21 

CCT CCUNV94 10 7% 
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2 53 

CCT ECU 90/95 11 9% 

105 7 

1 26 
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100 25 

-O 10 

CCT 18FB97 IND 

100 /5 

0 20 

CCT 19DC93CVIND 

100 1 

0 00 

CC T AG95IND 

101 15 

S 

i" 

CCT AG *> IND 

101 5 

0 59 

CCT AG97IND 

101 65 

0 49 

CCT AG98 IND 

100 25 

0 20 

CCT AC99IND 

100 35 

0 35 

CCT AP94IND 

100 45 

0 15 

CCT AP95 IND 

100 8 

0 30 

CC r AP96 IND 

1009 

0 10 

CCT AP9/ INO 

1008 

0 05 

CCT AP98 INO 

1006 

0 36 

CCT AP991ND 

100 3 

0 10 

CCT DC95IND 

100 / 

0 30 

CCT DC95EM90IND 

100 8 

0 05 

CCT DC96IND 

101 05 

0 35 

CCT DC98IND 

100 4 

0 25 

COT FB001ND 

100 35 

0 25 

CCT FB94 IND 

100 1 

000 

CCT FB95IND 

101 1 

0 10 

CCT FB96IND 

101 2 

0 55 

CCT F096EM91 IND 

101 15 

000 

CCT FB97 INO 

100 7 

0 10 

CCTF899IND 100 4 0 30 

CCT GE00IND 

100 3 

0 20 

CC1 GE94IND 

100 

0 20 

eeT GE95IND 

100 45 

0 10 

CCT GE96IND 

100 4 

0 10 

CCT GE96 CV IND 

100 6 

0 00 

CCT GE96EM91 IND 

100 85 

0 25 

CCT GC97 INO 

1003 

0 25 

CCT GE99 IND 

100 15 

0 15 

CCT GN95IND 

101 1 

0 15 

CCT GN96 IND 

101 7 

0 39 

CCT GN9/ IND 

101 7 

0 20 

CCT GN98 IND 

100 45 

0 35 

CCT GN99 INO 

1004 

0 15 

CCT LG95IND 

101 2 

0 05 

CCT LG95EM90 IND 

1006 

0 10 

CCT LG96IND 

101 5 

0 15 

CCT LG97 IND 

101 9 

0 10 

CCT LG98 IND 

100 2 

0 05 

CCT MG00 INO 

100 3 

0 25 

CCT MG95 INO 

100 65 

0 05 

CCT MG95EM90 IND 

100 75 

0 00 

CCT MG96 IND 

100 95 

0 10 

CCT MG97 INO 

101 15 

0 15 

CCT MG98 INO 

100 3 

0 25 

CCT MG99 IND 

100 4 

0 20 

CCT MZ00INO 

100 4 

0 30 

CCT M794IND 

100 2 

0 10 

CCT MZ95 IND 

100 65 

OOb 

CCT MZ95 FM90 IN£> 

100 0 

0 15 

CC1 MZ96IND 

100 95 

0 Oo 

CCT MZ9/ IND 

100 75 

0 20 

CCT MZ98 IND 

1003 

0 30 

CCT MZ99 INO 

100 25 

0 20 

CCT NV94IND 

100 5 

000 

CCT NV95IND 

100 6 

0 25 

CCT NV95EM90 IND 

100 75 

0 10 

CCT NV96IND 

100 6 

0 20 

CCT NV98IND 

100 3 

0 26 


CCT NV99IND 

100 55 

0 30 

CCT OT94IND 

101 

0 10 

CCT OT95IND 

100 85 

0 35 

CCT OT95EMOT90IND 

100 8 

OOO 

CCT OT96 IND 

100 75 

0 25 

CCT OT98 ND 

1002 

0 20 

CCT ST94IND 

100 5 

000 

CCT ST95IND 

100 75 

-O20 

CCT ST95EM5T901ND 

1009 

0 05 

CCT ST96IND 

101 

0 20 

CCT STJ7IND 

101 05 

-0 05 

CCT ST98IND 

1002 

0 15 

BTP 16GN97 12 5% 

1093 

0 09 

BTP 17GC99 12% 

111 1 

0 54 

BTP 18MG99 12% 

111 7 

0 81 

BTP 18STy8 12% 

1104 

0 32 

BTP 19MZ98 12 5% 

111 3 

0 27 

BTP 1FB94 12 5% 

100 15 

0 05 

BTP IGEO? 12% 

114 25 

088 

BTP 1GE03 12% 

1155 

0 65 

BTP 1GE94 12 5% 

99 95 

-0 05 

BTP 1GE94CM90 12 5% 

9 J<Jj 

0 00 
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Piazza strapiena per l'ultimo momento “ludico» prima del lavoro 

Campo de’ Fiori, ancora una festa 
per il nuovo sindaco progressista 
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Arrestate quattro persone 
accusate di aver trafugato 
e venduto in Svizzera 
la preziosa statua romana 


L organizzazione aveva creato 
una struttura politica 
Le elezioni di Fiumicino 
e la nascita della Lega romana 


y & \ 


La Trìade antica e miliardaria 
dei tombaroli per la destra 



Pietro 
Casasanta 
Piero de 
Angelis 
e Marcello 
Casasanta 
Al centro 
la Triade 
Capitolina 


Un traffico internazionale di opere d'arte per finan¬ 
ziare gruppi politici legati alla destra eversiva 7 Nei 
giorni scorsi tre persone sono state arrestate e 26 de¬ 
nunciate a piede libero per il furto della «Triade Ca¬ 
pitolina», una statua di grandissimo valore, frutto di 
scavi clandestini eseguiti’all'Inviolata di Guidonia 
In carcere è finito il fondatore della Lega Romana, 
Pietro Casasanta, noto estremista di destra 


ANNATARQUINI 


■1 Nomi, in codile «Opera- 
l'ione Giunone» Pine scoprire 
un giro di linan/iamenti occul¬ 
ti e un’organi/z»i/ione impe 
minia nel traffico ìntema/iona 
lo di opere d arte Nei giorni 
scorsi i carabinieri del Nucleo 
tutela patrimonio artistico qui 
ciati dal colonnello Roberto 
Conforti in collabora/ione 
con il giudice Carlo l-asperan 
/a sono finalmente giunti a 
capo di un indagine iniziala 
circa un anno (a sugli scavi 
i landestini nelle aree archeo¬ 
logiche tra Tivoli c Cladonia 
L individuazione di una banda 
- sospettata di aver finanziato 
per anni I attiviti di parte della 
destra eversiva e di gruppi 
clandestini gravitanti nella 
stessa area - che aveva appe¬ 
na esportato e venduto ad un 
mediatore svizzero per quat¬ 
tro miliardi di lire, un pezzo 
unico nel suo genere, la Triade 
Capitolina Una preziosa pan¬ 
ca di marmo raffigurante Giove 
Giunone e Minerva, conosciu¬ 
ta agli esperti solo attraverso le 
riproduzioni delle monete ro 
mane di epoca imperiale 
l. operazione per i carabi¬ 
nieri si C conclusa nei giorni 
scorsi con I arresto di Pietro 
Casasanta. SS anni, di Ladi- 
spoli del nipote Marcello, di 
33 e Pietro De Angelis 45 anni 
romano con db denunce a 
piede libero per (radico di ope¬ 
re d arte e il sequestro di tre ru¬ 
spe con le quali venivano ese¬ 
guiti gli scavi Il furto della Tria¬ 
de era avvenuto la scorsa està 
te all Inviolata un'arca di die¬ 
cimila metri quadri a pochi 
chilometri da Guidonia ricchis¬ 
sima di reperti Lo stesso Casa¬ 
santa aveva diretto I operazio¬ 
ne affidando la ricerca della 
statua situata in una nobile vil¬ 
la romana sconosciuta anche 
alla sovnntendenza a un grup¬ 


po di ruspisti Un.i volta estrat 
to il capolavoro era stato poi 
venduto ad un intermediario 
italiano residente in Svizzera, a 
Lugano Un certo Mario Bruno 
titolare dell agenzia ■A'elier 
Anphora archeologia c re 
stauro» il quale aveva giù con 
tatuilo 1 acquirente al quale I a 
VTebbe dovuta vendere per set 
le miliardi Mario Bruno ò però 
morto improvvisamente per 
una grave malattia prima che i 
carabinieri riuscissero ad indi 
v iduare il collezionista 

Il sostituto procuralore Carlo 
Lasperan/a e il Gip Vittorio De 
Cesare invece continuano ad 
indagare Soprattutto sui capi 
della banda personaggi noti 
alla Digos per attiviti eversive 
Primo Ira tutti Pietro Casasan 
ta II suo curriculum ò di tutto 
rispelto Tombarolo di proles 
sionc fascista da sempre fon 
daforc di alcune correnti politi 
che romane legate alla destra 
tra cui la Lega Romana che si 
presentò nel 92 alio elezioni 
per il Comune di Fiumicino 
raccogliendo appena ISO voti 
Suoi amici sono altri noti (asci 
sti Stefano Di Luia e Ugo Gau 
denzi giornalista de I. Umani 
là con i quali si incontra il 2! 
aprile dello scorso anno al- 
1 hotel Salus di piazza Indipen¬ 
denza (il cui molare ò presci- 
dente dell Unione pensionati 
un'associazione di area missi- 
na) per affari Gli inquirenti 
hanno dunque I impressione 
di essere caduti su una polve 
riera un organizzazione che 
traila (inan/iamcnti illeciti di¬ 
retti alla destra eversiva Una 
curiositi iltcrreno dove Ostata 
rubata la preziosa triade ap¬ 
partiene a Carlo Todiru multi 
miliardario coinvolto nel pas¬ 
sato nelle inchieste su Ordine 
Nuovo finito in carcere e poi 
scagionato 



L’Inviolata di Guidonia 
terra di arte e discariche 


TOMMASO VERGA 


Hi GUIDONIA La 1 riade capi¬ 
tolina destinata all espatrio 
sarebbe stata trafugata nel set 
tembre del 92 in una antica vil¬ 
la dell «inviolata» devastata dai 
tombaroli Questo ò il periodo 
che risulta alla sovrmtcndenzu 
archeologica la quale dopo la 
segnalazione del rinvenimen¬ 
to ha posto un vincolo sulla 
porzione d area interessata 
I edificio si trova sulla sommi 
ta della collina a nord dei Ca 
sali a ridosso della chiesetta 
mcdioevale di Santa Marghcri- 
tella oggi in stato d abbando 
no e utilizzata come fienile 
Qualche tempo dopo nei 
pressi dei resti dell altro monu¬ 
mento ò stata portata alla luce 
una seconda villa sostanzial¬ 


mente intatta La platea degli 
scavi si trova all inizio dell In¬ 
violata nei pressi di una coo¬ 
perativa agricola e zootecnica 
che ha affittato i luoghi da Car¬ 
lo hlippo Todini il proprieta¬ 
rio dei terreni 

l,a notizia del recupero della 
Triade ha creato un clima di 
grande soddisfazione tra i prò 
te/ionisti tiburt ni i quali sem¬ 
brano usciti vittoriosi da una 
battaglia Si deve a loro la se¬ 
gnalazione del trafugamento c 
quindi la conscguente denun¬ 
cia da parte della sovrinten 
denza Sui particolari della vi 
cenda altre spiegazioni non si 
ottengono Come sempre in 
questi casi i dettagli restano 


gelosamente custoditi Un mo 
tivo però si coglie sulla scorta 
dei loro studi - sicuramente in¬ 
teressante e approfondito 
quello di Eugenio Mescetti so 
vrintendente onorario pubbli 
calo nel 91 sulla realizzazione 
di un parco archeologico natu¬ 
rale all inviolata - il ministero 
sarebbe interessato al vincolo 
dell intera porzione di territo¬ 
rio Cosa ne impedisce la rea 
lizzazione‘ > Non la proprietà 
privata del terreno stando a 
quanto dichiara il diretto in te 
ressato 1-a «corripetizione e 
con la discarica di rifiuti solidi 
urbani la piu grande del I azto 
dopo Malagrotta che (ireste 
proprio il centro dell Inviolata 
a soli 300 metri dalla villa dove 
giaceva la Triade capitolili,! 
Un vero c proprio tabu per la 


popolazione gestito d illa Pi 
sana ( d accordo con le supine 
amministrazioni locali) ittra 
verso ordinanze che si rumo 
vano ogni sei mesi pcr qua 
lunque presidenti della gmnt i 
di governo del Lizio Laudi 
Gigli o Pasetto I unico pregio 
di quel comprensorio del co 
munì di Guidonia ò di poter 
accogliere migliaia di tonnella 
tedi immondizia 
Sol ondo fugano Moscati 
mvea l proprio il luogo dell i 
discarica ad essere maggior 
mente meritevoli visto e he iri 
quell area - per arca 400 mi tri 
quadrati in tutto - sono stati \ 
tutt oggi rinvenuti almeno una 
trentina di monumenti c di re 
porti di grande valore naturale 
e storico la lomea i di II In 


violata il sepolcro e il mauso 
leo del Monte dell Incastro 
I insediamento mediocvalc di 
Monte del Sorbo un sepolcri.- 
lo la chiesa di San Nicolao il 
laghi tto eli lor Mastorta il ea 
sale di Mareo burlone piu tutta 
una serie di ville cisterne e altri 
resti che» stanno a dimostrare 
non solo come la zona dell In 
violata fosse frequentata sin 
dai tempi piu remoti ma che 
he n si presta alla re ahzzazie>ne 
ile I proge tto naturalistico 
Si diceva dclld soddisfazio 
ne degli jmbientalisti Ora ò 
possibile dicono che» la que 
si ione del parco si riesca a ria 
prire Chissà che in cuor suo 
qualcuno non stia già solleci 
landò I auspicio della Diade 
e ipitoluia 


Due anni e otto mesi 
al geometra La Monaca 
Giudicati anche 
due ex consiglieri 

Prime condanne 
per le tangenti 
ad Ostia 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 


■iOMIA In tempi di 1 ali 
gentopoli miliardarie, ri 
spuntano le bustarelle 1 di 
poelti milioni de Ilo scandalo 
per In corruzione id Ostia 
A due unni di distanza 
ciati») protestò de-i compier 
eiatiti contro le- 1 ,ingenti che 
diede avvio ad un inchiesta 
della mugistrutur.i e provocò 
perfino lo scioglimento del 
parlamentino locale si sono 
infatti conclusi due processi 
a lungo attesi che hanno 
portato alla condanna di 
due ex consiglieri cireos».ri 
zion.ili - il de Romano Cor 
setti c il socialista Valerio 
I acculi - c di un geometra 
della XV ripartizione Fran¬ 
cesco Li Monaca 

Il geometra La Monaca 
per gli amici bruci iferro» fu 
il primo a cadere nella trap¬ 
pola preparai i dai c irabi- 
nieri con I aiuto del telefo 
no antitangentu istitui'o dai 
commercianti lidensi Fu il 
presidente dell associazione 
dei negozianti di Ostia Pie¬ 
tro Morelli panificatore poi 
divenuto famoso a tal pun’o 
da arrivare al vertice della 
piu complessa e corposa 
Conlocommcruo di Roma 
per primo a lanciare I allar¬ 
me sulla situazione di «stroz¬ 
zamento» della categoria in 
tredicesima circoscrizione 
Tutto questo ben prima 
dell esplosuione di Tnagen- 
lopoli in Italia e solo poco 
prima del caso che apri gli 
occhi sulla situazione roma¬ 
na e che cominciò a far ca 
derc alcune teste di intocca¬ 
bili il caso Lucari anche 
questo agli jrchivi con una 
sentenza di condanna per 
I ex assessore regionale jl 
patrimonio de 

Ma torniamo a Ostia II 27 
novembre i carabinieri arre 
starano L»i Monaca a casa 
sua II geometra aveva appe- 
naricevuto 15 milioni da un 
imprenditore dell Infernotto 
- Tonino Fede fratello del 
piu noto Cimilo - per sbloc¬ 


care un nullaosta edilizio 
necessario .ili apertura di un 
centra sportivo 

Ma non era slata quella 
I unica impresa del geomc 
Ira di simpatie socialiste che 
aveva cominciato la sua car¬ 
riera da tòngentaro facen¬ 
do pagare un extra per gli al- 
'acci della luce quando era 
■incora un semplice bidello 
di scuola Dopo qualche 
mese infatti La Monaca fu 
arrestato una seconda volta 
stavolta per traffico di droga 
Do|x> mesi di rinvìi eccezio¬ 
ni procedurali e una richie¬ 
sta di palleggiamento rifiuta¬ 
ta dal giudice alla Ime la 
scorsa settimana e arrivata 
la sentenza due anni e otto 
mesi di carcere - piu 1 inter¬ 
dizione perpetua dai pubbli¬ 
ci uffici - per concussione 
aggravata 

Non sconteranno invece i 
due anni di prigione (a cui 
si aggiunge anche qui I in¬ 
terdizione a vita dai pubblici 
j(fici) a cui sono stati con¬ 
dannati con il patteggia¬ 
mento gli ex consiglieri Fac¬ 
cini e Corsetti inquisiti per 
una storia di imbrogli e maz¬ 
zette clic risale all'estate 
dell Sh In quell anno infatti 
doveva svolgersi al Lido una 
manifestazione intitolata 
Ostia mare estate» il cui 
programma prevedeva di¬ 
scoteca all aperto musica e 
cinema 

Alla (ine dopo tre seque¬ 
stri consecutivi ordinati dalla 
Pretura - per alcune irrego¬ 
larità edilizie - e le proteste 
degli abitanti della zona la 
manifestazione fu annullata 
Nonostante c iò i due consi¬ 
glieri ricevettero regolar¬ 
mente una tangente da 50 
milioni per facilitare il rita- 
sc io dei permessi La storia 
ebbe un epilogo drammati¬ 
co costretto al fallimento 
anche per I insuccesso 
ostiense I amministratore 
della società che iveva or¬ 
ganizzato I evenio si suicidò 
alcuni mesi piu tardi 


La «riparazione» di monsignor Grillo dopo lo scandalo degli stupri 

E il vescovo consacrò Civitavecchia 


Dopo la crociata contro gli inviati, definiti «avvoltoi 
volanti» dei mass media, il vescovo dt Civitavecchia 
scende nuovamente in campo oggi rtconsacra la 
città alla Madonna Immacolata dopo «t fatti incre¬ 
sciosi» delle violenze dei minori Un atto riparatore 
come quello dopo i bombardamenti di cinquan¬ 
tanni fa Nel campo delle indagini si allarga la cer¬ 
chia dei minori coinvolti 


SILVIO SERANGELI 


HI LIVI TAVl CCHIA «Dopo i 
ben noli incresciosi fatti acca 
liuti ia attA deve essere neon* 
sacrata alla Madonna con un 
magnifico gesto di riparazio¬ 
ne* Monsignor Girolamo Gril¬ 
lo vescovo di Civitavecchia e 
'lurquinia scende nuovamen¬ 
te .n campo sulla vicenda delle 
presunte violenze sessuali dei 
minori Ora che gli «avvoltoi 
volanti dei mass media - gli 
inviati secondo la definizione 
del vescovo - hanno lasciato 


la citta ò arrivato i! momento 
della purificazione bisogna ri 
consacrare Civitavecchia alla 
Madonna Immacolata proprio 
come avvenne cmquan! anni 
fa dopo le distruzioni dei bom 
bardamenti della seconda 
guerra mondiale Per i fedeli 
I appuntamento 0 fissato per 
oggi alle 15 30 ai piedi della 
statua delta Madonna in largo 
Monsignor d Ardui iti pieno 
centro Ma il vescovo ricorda 
che chi non sar«.\ presente alla 


consacrazione potrà compie 
re un semplice pellegrinaggio 
magari accompagnato dai 
bambini 

Un «allo questo del vcsco 
vo Cirillo clic torna a fardiscu 
tere in i itta Una nuova scintil 
la esplosiva che rischia di far 
salire nuovuimnU la tensione 
come nei giorni delle roventi 
polemiche contro gli inviati 
delle televisioni e dei giornali 
I mentre il vescovo Grillo mo 
bihta le parrocchie per la con 
satrazione sempre domani 0 
previsto un faccia a faccia fra 
il sindaco di Civitavecchia Pie 
tro De Angelis e le femministe 
di «Citta sessuale*che avevano 
provocaloriame nto richiesto 
gli arresti domiciliari per il pri 
mo cittadino per il comporta 
mento se»condo loro poco 
corretto nei confronti delle 
bambine coinvolte nella vice n 
da di sesso e violenza Una sto 
ria tutt altro e he cimivi dopo le 
clamorose testimonianze c i 
colloqui de Ile* tre bambino eli 
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Distribuzione Elenchi Teletonici 1993/94 

La SIP comunica che è in corso a Roma e provincia la distribuzione degli 
elenchi telefonia 1993/94 

L'azienda ricorda che NULLA È DOVUTO agli operatori delle ditte che, 
per conto della SIP, effettuano la consegna degli elenchi ed il contestuale 
ritiro dei volumi della precedente edizione. 

L’importo previsto per questo servizio (Ltt 1.850 più IVA) verrà addebitato 
ai Clienti su una bolletta telefonica di prossima emissione. 

Nel caso il Cliente non venga reperito al suo indirizzo di residenza, verrà XN 
rilasaato nella cassetta della posta un tagliando che dà diritto al ritiro ^ 
degli elenchi presso i Negozi SIP. 
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Orazione Regionale Roma 
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11 c» 12 anni che» avevano par 
luto con il Pm del Tribunale 
dei minori Simonetta Matonc 
l«a comitiva dei «Cappucci 
ni dei ragazzi che si vedeva 
no alt Intcrclub si sta facendo 
sempre piti numerosa Venti 
qu litro ragazzi tutti minoren 
ni sarebbero implicati a vario 
titolo nella vicenda 11 vie eque 
store di Civitavecchia Aldo Vi 
guati dopo i colloqui di questi 
ultimi giorni ha inviato qual 
tordici fascicoli alla Matonc 
con le «confessioni- dei ragazzi 
protagonisti di questa seconda 
Msc delle indigiru Venerdì il 
Pm dei minori concluderà 'e 
audizioni e sabato il Gip Nun 
zia Cappuccio sentirà i primi 
sette indagati Diverse sembra 
no le posizioni all interno del 
gruppo Accanto agli indiziati 
per il reato di violenza carnale 
presunta ci sarebbero ile uni 
ragazzi clic avrebbero avuto la 
funzione di palo negli incontri 
fra i pm grandi e lo bambine 
Per tutti comunque sembra 


PC EB. 


che la Matonc si i inlcn/ion i a 
a richiedere un processo uni 
co Storditi dalla vice nela e d il 
I interesse incredibile i r ìg.iz/i 
della comitiva dei «Cappucci 
ni cercano di recuperare la 
normalità V e'* tornata sui ban 
e hi dell i scuola media «Man 
zi seguita dall assistente so 
culle del Comune Dalle sue 
eonfe*ssioni» era scattata lira 
del padre GA che aveva ig 
grcelilo e sodom izza lei il giov i 
ne eli st»dici anni or i con litri 
quattro coetanei obblig ito dal 
magistrato ad osservare la pe r 
nidiienza domiciliare 1 con la 
sola possibilità di tornare a 
scuola c al Li vero Mentre per 
AL il ragazzo che* avrebbe 
violentalo V nel suo g trage e» 
stata.confermata la pcrmancn 
za domiciliare Non può mito 
versi eli casa neppure per m 
tiare a scuola I collqui con i 
quattordici «nuovi* ragazzi po 
irebbero pori.ire ad altri prov 
ve dimenìi re strinivi 


SOSPENSIONE IDRICA 

A seguito di lavori stradali in via dei Romagnoli in corri 
spondenza di Acilia e necessario spostare una condona 
alimentatnce 

Di conseguenza dalle ore 8 alle ore 23 dt giovedì 9 
dicembre p.v , si verificherà notevole abbassamento di 
pressione con possibilità di mancanza di acqua alle utenze 
ubicate nelle seguenti zone 

ACILIA ■ (zona compresa tra via dei Romagnoli, via 
Monti S Paolo e via delle Case Basse) 

Potranno essere interessate alla sospensione anche zone 
liminole a quelle indicate 

L Azienda scusandosi per gli inevitabili disagi invita gli 
utenti interessati a provvedere alle opportune scorte e rac 
comanda di mantenere chiusi i rubinetti anche durante il 
periodo della sospensione onde evitare inconvenienti alla 
ripresa dol flusso 


CASA DELLA CULTURA 

L po Arenili.!. 26 - Tei 6877825 - Fax 6868297 

IL COMITATO ROMA CITTÀ APERTA 
PER RUTELLI SINDACO 

DA APPONI AMI \ IO OGGI 8 IJICLMBRb ORT. 21 00 

All»! C»isa Udii Cullur»t 
per un incontro post-elettorale 


Pds IV Clrcoscnzlonej&j^&f 

GIOVEDÌ 9 DICEMBRE ORE 18.30 

Attivo degli iscritti e dei simpatizzanti 
della IV Circoscrizione 

Presso sez Pds Montesacro 
Piazza Monte Baldo n 8 Tel 87190908 

«L’INIZIATIVA DEL PDS PER UNIRE LE FORZE DEL PROGRESSO» 

Introduco SANTINO PICCHETTI 

eletto al Conbiqlio Circoscrizionale 


DIRITTI, SOLIDARIETÀ, TOLLERANZA 
LA NOSTRA EUROPA 

SENZA RAZZISMO 

GIOVEDÌ 9 DICEMBRE - ORE 9 30 

Teatro de' Satiri (P.zza Grotta Pinta, 19) 

PROIEZIONE DEL FILM 

«TESTE RASATE» 

Seguirà dibattito con il regista 

CLAUDIO FRACASSO 

la sceneggiatrice 

ROSSELLA DRUDI 

i protagonisti del film 

GIAN MARCO TOGNAZZI 
e STEFANO MOLINARI 

gli on.li P. Napoletano, C. De Piccoli, 

Luca Fiorentino, 

vicepresidente della Comunità ebraica 



Sinistra 


MOSTRA DI PITTURA A COLLI ANIENE 

SALAM FALCONI 
L go Nino Franchellucct. 69 

il duo «F.A.C. '91 » 

Teresa Signorello e Tota Fiandaca 

espone t suoi lavori dal 7 al 12 dicembre 1993 



Rinascita 

Domani o Dicembre alle ore 18 
alla Libreria Rinascita 

Francesca San vitale 

IL FIGLIO 
DELL'IMPERO 

Con Vautru e ne parleranno Antonio Cambino 
Walter Veltroni e Jaajuehne Risaci 

Einaudi Edizioni 

Venerdì 10 Dicembre alle ore 18 
alla Libreria Rinascita 

Grazia Cherchi 

FATICHE D'AMORE 
PERDUTE 

Con ì'aultK e ne parleranno Sandra Pel rionali i 
Manno Si ni baldi e uno a Gon:a les 

Longanesi Edi/.ioni 


Roma V ta delle Botteghe Oscure. 2 ■ Tel 67.97 460 - 67.97 637 
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Parla Marie-Claude Decamps 
La conispondente di «Le Monde» e la capitale «caotica e creativa» 
Ix speranze per il cambiamento politico: «Adesso si vedrà 
se il programma del sindaco progressista è buono davvero» 

Rutelli, il convincente 



«Roma sarà il forum della nuova politica» 


Roma un forum della nuova politica italiana Roma 
a\oltecos pesante ma sempre tanto creativa Ro¬ 
ma da rifare senza farle smarrire i 1 fascino dell anti¬ 
co quel po di caos che ne fa un esperienza unica 
Roma nel pruno giorno del nuovo sindaco progres¬ 
sista vista dall osservatorio di Marie-Claude De¬ 
camps corrispondente nella capitale del quotidia¬ 
no francese Le Monde 


NADIA TARANTINI 


M M i scritto «Rum i dopo 
tu”o dom md i di essere con 
vmt i- F con una b ututj nti 
le nella chiusi di una corri 
sponden/a ha sottolineato i ri 
scili di una ecccssiv \ politici/ 
/a/ionc della campagna di Ro 
m i «tra ex ( comunisti) c post 
{fasastf) c C* il rischio che gli 
elettori rim ingano d iv inli ai 
televisori» A seguire il dib itti 
o Ori Rom i ha ot ilo e M i 
rie Claude Decumps corri 
spandente m II ili i del quoti 
diano U \tonck i//ard i «Ro 
mi può essere con Rutelli il to 
rum dell i nuo\ i poliiic i itali i 
ni» Roin i di rtfirc sen/i 
perdere «il fascino che i ò in 
unauttA un po eaotic i ut po 
passata ma t mto vtv i Rom i 
« i volte cosi pesanti ni i se m 
prc t mluercativ i» 

Penna che potremo liberarci 
di questa eccessiva politici 
/azione c che potremo ave 
re quindi il nostro sindaco e 
affrontare i problemi della 
città, oppure che i temi piu 
generali prevarranno o co 
munque avranno sempre un 
peso prevalente sulle solu 
zioni per Roma? 

Mi sembri che ili inizio f< ssi 
una e impaci t muuicip ile 
classica solo che niente cri 
classico m questo caso il sin 
daeo era eletto per dire piu 
x>te re alla p< rson t e me no u 
p irti*» c r ipidamuitc si c visto 
c he in queste elezioni e er ino 
dire cose pi rese inpio i che 
punto sono i p irtitt in Ih 11 [‘e 
r<» cl i ciucilo che io ho e ipit< 
il primo turno 1 1 gente non si 
(spettava quest*! polari// i/io 
me soprattutto il vuoto tot ili 
di I centro 
Lia città? 

C redo che adesso si p o co 
mine lire i pensare il futuro 
dell i citt \ perche pnm i si e' 1 
ir libito di un le si pi rh ih /io 
ni politiche Adesso possi uno 
vedere veramente se i prò 
gr mima di Rutelli e un t eos i 


b 101 i perché soprattutto il 
soc onde turno il progr un li i 0 
p iss ito in secondo piano 

Lei è qui da due anni come 
m trova 9 

Be n issi me 

Fra la prima volta che veniva 
a Roma 9 

Conoscivi) Romi e I Italia L 
1 1 prilli i volt i però che ci sto 
pe r lavoro Per me eri un pia 
e e re tu re 1 opportuni! t di f ire 
il mio nu sture m un posto Oh. 
mi piace 

Si ricorda la prima volta che 
è stata a Roma 9 
f ‘ rsc dieci quinc ici inni fa 
SI ricorda la cosa che 1 ha 
colpita di piu, quando ò arri 
vaia 9 

I n i piu la e i s i I lo fatto gli 
studi e l issic i pe r me kom i er i 
uni cittì bi me i antica L 
quando sono trovata 1 ho tro 
v u i Ulti i ross i rosa perche 
notici piu il in inno Poi certo 
nu sono ricorditi che ò uni 
cittì irocc i e mi sono venuti 
in rm nt« tutt i libri di vi iggi i 
tori di t ititi e coli 

Nella vita di oggi, quali sono 
le cose di Roma che le piac 
nono di piu * 

Mi pi ice p< re hi e I opposto di 
P irtgi I irtgi e un i e i 1 1 e s Ut i 
me lite francese ne l se liso < he 
e mol o logie i luti i costruii i 
si >ede tutto un |>o (listerà 
ordinai i incile se non fun/io 
n i tutto perfett ime ntc Qucs a 
e un i citta che ti costruisci d i 
s >lo li mi » non e li sin o 
que II i eli un litro Non £ line i 
re ognuno h 11 suoi itiricr in 
Ma proprio una persona co 
me lei, che viene da una 
realtà cosi diversa non ha 
dei disagi, dei particolari 
motivi di stress? 

N il te l( ione Ade sso e i sorri 
lo m » c|U i Kom i ho ivuto 
<1 mero dei problemi \ volte 

I I line ie ide in contimi (/ione 

1 ve ro pe ro e he il f ischio di 
Koi 11 e proprio il f itto clic 



Una delle 
piu belle 
viste 
di Roma 
Trinità 
de Monti 
A destra 
la sede 
parigina 
di «Le Monde» 


non ò organi// it i l d c s me he 
il suo lato peggiore Quando 
sono irriv it »e prov ivo i prcn 
de re 1 uitobus non s ipt ve) do 
ve eomprire I biglietti) Ni ir ) 

\ i in un p iste il badie ito m un 
iUro I ibbonumt do d e st ite 
0 tutto chiuso C omunque i 
Roma simpiri i sopravvivere 
rieord indo queste piccole io 
se e a vivere bene 1 1 e Ut i di 
menile indo queste piccole co 
se 

Riesce ad amare la citta no 
nostante questi disagi? 

I a c os ì e he mi pi ice moli ) e 
e he a P irigi e s un lusso f ire un i 
< os i irtigi 11 ile come un p i 
r ilumc Qui c 0 il grande pi i 
cere di fare le cose dagli irti 
già i si trova tutto ò piu ere iti 
v i A volte e piu pe sante rii i 
spesso ò molti e piu e re itiv i 
bi è detto che Roma t* una 
citta cosi unica, che comun 
que chi ci vive un prezzo lo 
deve pagare perche è un 


privilegio abitare una citta 
che ha questa importanza e 
questo passato Lei è d’ac 
cordo con questa opinione 9 

Si I e< nsith ri un privilegio 
non solo vive re m i me he lavo 
nre i Rom i Fd ho me he tro 
\ ito un mio ritmo ibl> istanza 
r ipidaine ntc Si p ig i il prezzo 
di quest i ere itivita di questo 
imbroglio di secoli di cose ar 
tistichi e di cose rotte ò un i 
specie di Kom ì di He limi per 
me Mie' indie la citta del Pi 
p i per im ei sono queste due 
Roma A volte si sente uncer 
to spirilo tl< t rom m Icp ito all i 
eitt i del P ip i 

Lei si è sentita accolta, come 
straniera 9 

P un i eitt i e Ih t un po 1 1 no 
str i ciigm i qui i u se nto pe r 
fett ime lite bene i volte ho bi 
sogno di indire a Pirigi mi 
non ne se. nto la neccssit » 

F sul versante culturale, non 


sente Roma un po’ provili 
clale rispetto a Parigi 9 

Si la sento come un i squisita 
c itta di provinu i Parigi cl 1 1 in 
! se eoli e h capitile dilli 
1 r ina i t mio che la \ ranci i si 
A costruita diurno i P irigi 
mentre Roma e s strano eri la 
e ipit ile del mondo miò eo 
me se non fosse siala mai eo 
struita come capit ile dell It i 
Ila In 1 rancia ogni presidente 
dell i repubbhe i ha cere ito di 
I iscnrc un segno u Pingi a 
Roma no Solo Mussolini fu 
f itto questo 

Può fare un esempio piccolo 
ma illuminante di questo fat 
to 9 

I cinemi A vive re lauti idi Ro 
ma non si suite che c una ea 
pit ile I questo anche il sue» 
I isuno un i e itt i unic i be II i 
t In li i rullo con un f isemo un 
po p issato di provine! i m i 
anche molto viv i Però non e 
un i capitale I orse anche pe r 


che I It dia ò un paese giovane 

Lei pensa che Roma dovrà 
diventare una grande capi 
tale? 

Quest » dipende dagli itili ini 
’n Francia Parigi à il cuore del 
la nazione qui non òcosi Por 
se perche il senso dell identità 
nazionale non ò cosi forte for 
se ò meglio perche si dice che 
t francesi sono sciovinisti nn 
che questo fa parte dello scio 
vinismo il nostro paese la no 
sira Parigi 

Che cosa cambierebbe mol 
to di questa citta 9 

I lo capito che e ò un proble m i 
della casa Vivere nelle borga 
te ò un disastro io cercherei di 
coilcgarc meglio con i mezzi 
pubblici questa citta c tarlare 
spir ire meglio 

F qualcosa che le va abba 
stanza bene, da modificare 
leggermente? 

Mi piacerebbe conservai que 



sto f ise ino di Roma rii e iti i un 
po e lotica un po p tss it i un 
po b irocc i mi pi icere blx f ì 
re un i citi i che funziona se nz i 
distrugge re questo Mag in f ir 
I » fun/ion ire costruì nri< tose 
il di sotto dei suolo perche c 
d mero una eitt i unic i 

E qualcosa che lascertbbe 
cosicom è 9 

Anche se e pericolosa 1 1 pivi 
menti/ionc ls inpie trini i voi 
ti fmno romper le g mila, 
n i f lime p irte de I f isc ino di 
Rom i C c ri j mi ri urie < olito 
di p irl ire un po tiop| de 11 i 
vecchia Roma 

Posso chiederle quanti anni 
ha 9 

I reni inow 

Da quanti anni fa questo la 
voro 9 
Ql linei le l 

A parte la politicizzazione 
le e sembrato che i romani 
abbiano partecipato e 


quanto a questa campagna 
elettorale 9 

I ho rov il i molto politic i/z i 

II e nu ò sembrilo che 1 1 gcn 
tc senti una fatica alche i 
Uggere dei prr s?r imnn mi e 
sembnto che in ogni modo 
cercassero di trov ire se non il 
meglio il menomale 

Infatti il suo giornale ha inti 
tolato I editoriale sulle eie 
/ioni itabane Faute de 
mieux in mancanza di me 
glio Vuole spiegare perche 9 
l n i poi irizz i/ioiK e< s m li si 
può dire elle si 1 1 ìeos i miglio 
re N n si può due e In in It ih \ 
i K< m i si ijk tutti fi de str i e 
lutti di sinistri 

Secondo lei sara difficile go 
vernare Roma con questa 
polarizzazione 9 

J ime > v in! imji t che il sm 
d ie o gì ve rm r ì con le nuove 
re gole ivr i » t re < rte imi 
su e onu » nz ne r i que st i \| 


le in/ in Ih ju ile si fi r 
/e diverse un *,r ss | s 
di I Pds Di t sitivi itili il 
sniil ico di ivi m » e g v n 
m i fi i un ì ceri i s| < r i i 
| i c i | u< u d l\ i i 
f< rum de i nu vi] il 

li ni t 

Ha un idea su come miglio 
rare il bilancio del Comune 
di Roma 9 

Non o so * > r se t< i e i is 
ipe ri un p d ] ni 
Crede che i romani avranno 
la pazienza di aspettare i 
pruni provvedimenti con 
creti 9 

C le eie di s li nule tuli il I ì 
pd/icn/i L comunque in dii 
inni e e ambi ito ti Ito g i 
]U lice sa Avete e 1 t 
r gc 1 

C e qualcosa che vorrebbe 
dire al nuovo sindaco di Ro 
ma 9 

Pue n 1 1 trtuii i I I i e i i 



In alto un immagine dell Eur A dts'n il it e rò lecqero del Flaminio eo 
strutto prima dei Mondiali 


Le idee e i consigli di Luigi Moretti, vice presidente 
dell'Ordine degli architetti, per il nuovo inquilino del Campidoglio 

«Efficienza, qualità 
e un nuovo piano regolatore» 


Già in campo di tempo per un interpretazione ur 
balistica diversa da quella irrazionale e clientelare 
della De di gomma 1 Ordine degli architetti si 
aspetta dalla nuova amministrazione capitolina 
dialogo qualità attenzione ai progetti per Roma 
I uigi Moretti vicepresidente dell Ordine interviene 
su traffico t centro storie o sulle inerzie delia mae 
china burocratica Obiettivo la capitale del 2000 


GIULIANO CESARATTO 


■■ Ni s i i j rubli, mi de H i e i 
pit ile sono un ne do t >rdi ino 
Improb ibile di scioglier in 
proponibile tr me i irle > e hirurgi 
e imi nte I il or i II vie e pre si 
dente de 11 ordine degli ire hi 
tetti re m mi I uiu Miniti 
mi ile he lele i m preiposito I h i 
k tu i si svuoi I 111 i IH Ile il I 
e il eontr niellile ri< issunte sul 
quale Meire tu impegni eolio 
sei nzi triti mie ut tuo prole s 
si in ile ed esperie nz i polii eo 
te rri erri ile pe r ipotizz ire oltre 
che ridisi v,u ire I t Rolli filili 
ubili i e olle g ime liti me tropo 
In mi le ire i rur ili il e e litro 
storieo di un i e 1 1 1 sp »ce it t 
pien i eh issur Iti i ehi si riem 
pe (li fiorii ) e si svuoi i I i ix t 
te bogn i More tti un i Kc m i 
diversi eh f ir un iseere uni 
un nuovo pi tuo mU re omun i 
le un proc u h u mt< rio e 
fun/i mi el ili di i S timi i il in i 

i 

Piano regolatore* non tutti 
eredono alla sua utilità ai 
vineoli fissati 


< H i ne gli inni n< ss uh t qu m 
I i vi uni v ir ito I unico l’rg 
esistente se ne eonoseev ino i 
limiti sopr ittutle urb mistici 
M i il in ile non e ri li non nel 
pi ino e he 1 deve e sse re 1 r i 
som I issi nz t progetto tic 
pi itie i h | r issi eNIIe norme 
msi itol ite un i tu 11 iltr i de i 
vetimcroc iti le III spir ile eie I 
1 » spee u! i/ione e he h i slr tvin 
to li i e inibì ilo i eemuot iti 
le 111 e ipit tl li i umili ito tlitt 
gli storzi di qu tilt i svile nel I i 
nostri professi me e isilt nei > 
urne ime nte il risii t ito mimi 
nislr divo ( os i que st i che h i 
portilo i quel elle stppiuno 
igli ibusi ili i e orni/ione e i 
pii! in 

Qualità un termine molto 

usato oggi ma sul quale si c 

Rivistilo molto poco 

[ n i t mu i opportunista i li i 
nv ise tuli e luti elisie re l mio 
me tl [IH Ile I re |) slt. e III 

C rvi ile I*»r B< Il i Mon ie i 
elle erme org iiiizz ì/loiu de 11 
s[ i/i eliv rse ti rse n rit urie 


eoi tempi mi elle comunque 
sono rim iste incomplete pri 
v ile del pnncip ile f ittore e he 
Ir ju\ i fitte pe ns ire e cioè’ 1 
Itele i del ce nlro eli iggregi/K 
ne elei punti di riferimento l 
lìe sono risultiti effetti soe iili 
ur im cinismo lutto il coutil 
rio eli quel che previ eie v i il 
progetto quindi 1 1 qu iht i de 
prodotto e ridimi t intorno id 
esso I i volpi II ni itnmomo 
i e rverso tr i colle ttivit i eh g i 
r intirc c gestione del potere 
traeiotti ul esempio in que Ile 
2b firme incessine per uni 
e olle e ssione 

C le imprese esenti da pec 

calo? 

No ni i loro non program in i 
no I ivor ino sull t qu mtit i < I > 
qu ilit i e ile e un v ilare el ire i 
un esige nz » comincici ile 
De vi esse re g ir mtit » d ili i re 
sj c ns ibiht i de i professi misti 
ve me si f i in I r me 11 e come 
ne n si f i qui dove etri un 
I oggi >hm i g ir mtin I i mi i 
s tinte 

Un nuovo Prg cosa cambio 

rebbe 9 

\ ejueIlo veee Ino nessun» li i 
m ti messe) ni ino mi li ri ili i 
elei le mie no in treni inni e 
uh Ito e nubi it \ Bisogti i il 
front irl i eoli 1 ne it i e se re flit i 
tedile i ( ( me li i f etto Nie( lini 
e ( il ’o Se! > h i ivuto e( r ggio 

b itte re mu ve str tei » i i 
s mbr i piu possibile hr 
se mpn prevedi re un e il 
svilii]>| o v iso ih rd dov 
li R ii lii iusli /11 e i re ht vi in 
sufi inni li () ideliriMur i ve rse 


I ireop >rto verso il ni ire li 
già còun eutostradd urb in i c 
non v i se inaio soltanto per 
che er i un progetto di MussoJi 
ni V si può pensare il parco 
eli Vcjo come aei un ire a vin 
colata il UH) che nei fatti di 
vent i il rifugio dell abusivismo 
totale 

Cosa propone 9 

Che i soldi destnnti ilio Sdo 
si ino investiti su un grande 
>i ino eli mobilit ì Che il nuovo 
J rg trovi linee eh s\ ìiupno urb i 
no e di spostamento elei mini 
steri e he non diventino prcx.es 
si di de port i/ionc per quei 
2000 dipendenti che nu ugnu 
no di essi Che si ibbatta h 
pressione fise ile che scoraggi i 
il cambio di e is i c irrigidisce il 
mere ite immobiliare Che il 
t< rritoro diventi equipotenzi i 
le e >mc Jo t> in me // ) Furop t 
dove il m ittmo si può sceglie 
re cii melare il lavoro t piceli 
e ol t im in bidè le It i in ili le 
ehm i ce>l mezzo pubblico 
Che fa l’ordine dejjli archi 
tetti in questa direzione 9 
Nbbi ii io già de mine i ilo il f ti 
lo e he cjucst \ prc te sstone elle 
i Kom i h i N200 iscritti t s se m 
pre meno irmx guai i netta 
)rugett i/iune luti ivi t stiamo 
ivormde) per stimai in le 
idee cere ire nuovi terreni di 
unfr >nt< pe r e se inpio con i 
contorsi come il fti\ r/e Ao/m 
eie I pr ssuno mno jh r un pe n 
le sul I e ve re ili die // i vii ])) 1 / 
/he utile d i ! ibn ino 

Sull onda dei cambiamenti e 



delle promesse* elettorali 
quali operazioni suggerì 
se e 9 

De 11 i me bill! i ibb t n le tt j 
l 5 i pre si. meli mi 1 ìllt | i ri 
t i U rritori ih un leni 11 e I 
l lise eh mie ilio re si i li que si 
uè de ee litro ste rie e ! itili tl 
s un ite v i uslrutfur it r 
ejil illDe ilo ripe ns te e ni r 
g( glie (le Ile e s de j iss il 
eie Ile i uii/ie ni K m » in t 

e ìpil ile spi //e tt i i li n e re 

se mt i m modi m eie I 
e itt i h ir xe i di un i [ ri 
e|Ue Ih * 1 f ise u ]li i I Iti 

i ( lo li il)e e ili I MI Hi II i le II 

De fi ge min ne u 1 i str i e gl 
(le II e me rge n/t I j ( >1 il j ili 
( ()e 11 ili i in 

Quattro anni di nuova ge 
stione per alcuni sono po 
ehi 

s no p x In li i hi h 
t il ! M >1 | r g t i s i ti 
1 e mt il | i n | i ! e 
I \ud t riunì h hi I irmi i 
meli i uhi 1 i i nel le v i 


v | ( r e se ini io t I ni is 
de Ile illune l gioii il 

Sul traffico c e da aspe ttarsi 
una sene* di seontn 
V mi l, ire 1 mt le ile se 
s rii il tt Ite il n ) I 
s| i/i eie ve m tte rie I e siili i 
/ ni notturne se ne tir un n t 
he » il v. m 1 ih s i I e n n 
i i s l f il I le U l re j i ( I 

I m uri in | tre I i j.g e I 

I n i f fu i| li s s i i re 
/ ne e gli mie rse uni i It 
i q le ì pe tl n n/ il i tee 
g c rn pe r nte itele i ( I i le 
re le e n ri re Ite il ti it * 
li e e le i i ] >st > \n Ir hi 
I le | >e r e e ) liti li I 

nlr li itti h si jj i ) 
itti ! ve ri } r I I m s n 
us e I e il i)ii UH) e I e n li s 
s i i \ se tv re e III i v le il » 
i t sj rm i ii t n p I i 

1 it 

Pe r I aiu ilo fe rrov i.mo se m 
bra questione di pochi me si 
I tt I l issile | ile si L 
i i v i u mi s | i 1) 
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i n I I e,e le i i 
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problemi della 
informazione 
quotidiana? 


a l’Unità 
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La politica è in tempesta, la gente ha perso la bussola 
e a volte mi sento confusa. 

Ma poi ho preso una decisione: leggere un giornale 
orientato a sinistra. Così mi sono abbonata a l'Unità., 
e il problema dell'informazione quotidiana l'ho risolto. 
Con una serie di vantaggi notevoli. 

Il giornale costa solo 

980 lire 

e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 
risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 

tariffa bloccata 

se aumenta il costo dei quotidiani. 

Ricevi in regalo tutti i 

libri dell'Unità. 

E se fai subito l'abbonamento annuale, 
partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle ' 

capitali europee 

e concorri all'estrazione finale di viaggi in 

j^-^Cina, lisa, 

’ Marocco, 

Nord Europa 

E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 

UnicarcLs 

e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale. 

Per informazioni numero verde 

1678-61151 


Allora, credi ancora che non valga la pena 
di abbonarsi a l'Unità? 


FUiìita 


ABBONARSI A L’UNITA 1 : RISPARMIARE, LEGGERE, VIAGGIARE 


'olclo sollosorivoro l’ebboneinonio vomendo l'imporlo sul o/o postelo n'-'^OO/^OO/ mlostelo e l’Unità SpA, vie Duo Meoolli 33/13, 0018'/ I ionie, o tremito essoqno benoerio o vecjlie postelo 
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Straordinaria mostra fotografica a Palazzo Ruspoli 

Geniale Cartìer-Bresson 



Tina Kellegher (a destra) in una scena del film «The Snapper» di Stephen Frears 

In anteprima per «rUnità» 
«The Snapper» di Frears 


■■ «Quando seppi che Alan 
Parker stava girando un film in¬ 
titolato The Cornmilments u 
Dublino, fui colto da un attac¬ 
co di gelosia - confessa Ste¬ 
phen Frears -, Sapevo che sa¬ 
rebbe stato un buon film e cosi 
fu». Per recuperare quest'occa¬ 
sione mancata il regista di My 
ixxiutifut Laundrette e de Le re¬ 
lazioni pericolose ha diretto 
un’altra storia tutta irlandese: 
The Snapper. Scritto dallo stes¬ 
so autoredi The Cornmilments, 
Koddy Doyle, il film ù ambien- 
, tato a Dublino e racconta la 
storia di una tipica famiglia ir¬ 


landese. Domani sera alle 
21.30 al cinema Majestic The 
Snapper verrà proiettato in an¬ 
teprima gratuitamente per i let¬ 
tori de «l'Unità». I biglietti d'in¬ 
gresso sì potranno ritirare lo 
stesso giorno a partire dalle 
ore 10 presso la sala di via SS. 
Apostoli 20. Per Roddy Doyle 
«gli irlandesi sono i più neri 
d'Europa», con molto senso 
del ritmo e soprattutto molta 
birra nelle vene. Simpatici c un 
po' confusionari i Curley sono 
una famiglia numerosa. Ci so¬ 
no papà Dcssic (Colm Mea- 
ney), tutto lavoro e pub, mam- 


I quattro ultimi 
canti di Strauss 


ERASMO VALENTE 


■■ Per conto nostro, aveva¬ 
mo proprio annunciato come 
una buona cosa l'opportunità 
ai avere, tutte in (ila in cinque 
giorni, cinque esecuzioni dei 
■Quattro ultimi Liedcr» di Ri¬ 
chard Strauss. Li ha dirotti ve¬ 
nerdì c sabato Yuri Tcmìrku- 
nov per la Rai, al Porto Italico; 
domenica, lunedi e ieri, per 
Santa Cecilia ha provveduto 
Daniele Gatti, L’uno c l'altro 
hanno un po’ cercato di sciu¬ 
pare l'evento. Temirkanov ha 
fatto precedere quei «Liedcr» 
da una squassante e coniusio- 
naria -Sinfonia» dei «Maestri 
Cantori di Norimberga», che 
non ci azzeccava proprio nien¬ 
te, mentre Daniele Gatti, volen¬ 
do strafare, ha fatto procedere 
il capolavoro da un altro capo¬ 
lavoro di Strauss: il cosiddetto 
■Studio» per ventitré strumenti 
ad arco, intitolato •Metamorfo¬ 
si», Costituiscono la meditazio¬ 
ne del grande compositore su 
tutto un mondo distrutto dalla 
guerra. Non per nulla, i suoni si 
tormentano su un frammento 


della Marcia funebre dell'»Eroi- 
ca» di Beethoven. Furono com¬ 
poste nella primavera del 
1945. Qualcuno ravvisò in quel 
brano una musica per la morte 
di Hitler, e Bruno Walter dovet¬ 
te insorgere a difesa dell'anzia¬ 
no compositore che altri 
(americani arrivati a Garmisch 
dov'cra la villa di Strauss) rite¬ 
nevano essere l'autore del fa- 
■ moso valzer del Danubio Blu. 

Le «Metamorfosi» non si ad¬ 
dicono nò all'acustica nO allo 
spazio dell'Auditorio di via del¬ 
la Conciliazione c hanno 
smorzato le attese per i quattro 
•Liedcr», Sia Pamela Coburn 
alla Rai. che Sharon Swcct a 
Santa Cecilia, hanno impron¬ 
tato l'esecuzione al clima di 
■arie» melodrammatiche, a 
. scapito delle preziosità orche¬ 
strali, . rimaste nell'ombra. 
Strauss ai direttori d'orchestra 
chiedeva di dirigere le sue 
opere »Salomò» ed -Elektra» 
come se fossero di Mcndcls- 
sohn, di quel Mcndclssohn au¬ 
tore della musica per le silfidi 


ma Kay (Rulli McCabe), che si 
difende con senso pratico ed 
ironia, c i loro sei vìvaci figli. A 
sconvolgere i precari equilibri 
domestici ò la figlia più gra’n- 
de, Sharon (Tina Kellegher), 
che scopre di essere incinta 
ma si rifiuta di rivelare l'identi¬ 
tà del padre. Ma non siamo 
certo in un inlemo borghese di 
benpensanti c il piccolo dram¬ 
ma familiare si consuma cori 
partecipe leggerezza. Tutti im¬ 
pareranno qualcosa dalla gra¬ 
vidanza di Sharon, persino il 
vecchio Dessie scoprirà l'emo¬ 
zione della «paternità». 


(quelle del «Sogno d'unu notte 
d'estate» di Shakespeare), Ma 
l'orchestra non era cosi aerea 
e leggera. È stato un po' stra¬ 
no, poi, a Santa Cecilia (ci rife¬ 
riamo alla replica di lunedi se¬ 
ra) il discorsotto al pubblico, 
tenuto da Daniele Gatti, poco 
prima dei quattro -Liedcr*. Si 
ora seccato clic qualcuno - 
non erano ancora finite le «Me¬ 
tamorfosi» - fosse subito scat¬ 
tato nell'applauso, trascinan¬ 
do gli altri ascoltatori. Noi pen¬ 
siamo clic l’applauso -preselo- 
loso- forse voleva svegliare 
l'Auditorio dall'appisolamento 
in cui era caduto. Certi silenzi 
come certi applausi non pos¬ 
sono che derivare dal coinvol- 
gimcnto degli ascoltatori nel 
suono e meno che mai da rac¬ 
comandazioni verbali. 

Più movimentate sono ap¬ 
parse le esecuzioni dei -Lie- 
der» diretti da Temirkanov che, 
alla fine, ha dato sfogo alla sua 
esuberanza con la Sinfonia dal 
■Nuovo Mondo» di Dvoràk, che 
celebra i conto anni (fu ese¬ 
guita la prima volta nel dicem¬ 
bre 1893). Anche Daniele Gat¬ 
ti 0 ritornato all'ultimo scorcio 
dell'Ottocento, riportando 
trionfalmente lo Strauss stre¬ 
mato dei «Liedcr» (19-18) allo 
Strauss scatenato di sessan¬ 
tanni prima: quello del poema 
sinfonico «Morto c trasfigura¬ 
zione», già a buon puntò nel 
1888 (Strauss aveva ventiquat¬ 
tro anni), eseguito poi nel 
1890. 


ENRICO CALLIAN 

■■ Henri Cartier-Bresson 
(Fondazione Mommo, palaz¬ 
zo Ruspoli, piazza San I-Oron¬ 
zo in Lucina -13. Orario 10-21. 
Catalogo Alinari con prefazio¬ 
ne di Yves Bonnefoy, Ut. 
20.000) Momenti decisivi mo¬ 
stra straordinaria che non ha 
bisogno di nessuna specifica¬ 
zione, delucidazione: le foto¬ 
grafie scattate da lui non han¬ 
no bisogno di nessuna dida¬ 
scalia. Ed ò uno dei pochi arti¬ 
sti al mondo del bianco c nero 
che non ha bisogno di nulla. 
La sua tragedia (olografica ò 
ineluttabilmente onnipotente 
e onnicomprensiva prima an¬ 
cora di essere scattata. Anche 
perchù Henri Cartier-Bresson 
(nato a Chanteloup (Sei- 
nc-et-Mame il 22 agosto 
1908) chccchù se ne possa di¬ 
re o pensare viene dal mondo 
dell'arte; nel 1923 si interessa 
al movimento surrealista e pro¬ 
prio da qui che il circostante, il 
paesaggio, l'attimo intimo del 
soggetto, diventa per Cartier- 
-Bresson «opera». È un fotogra¬ 
fo che pensa prima di scattare; 
lutti i passaggi della foto av¬ 
vengono prima nel pensiero 
immaginifico. L'uso dell'im¬ 
magine fotografica è quanto di 
più ineluttabile ci possa essere 
in arte: tutto avviene nel ristret¬ 
to spazio centimetrato, ma ò 
«prima» e «dopo» che Carrier- 
-Brcssori agisce: in fondo ò tra¬ 
gedia, risulta tragedia perchò 
nulla ù «costruito» artificial- 
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Due fotografie di Henri Cartier-Bresson: operai di uno stabilimento moscovita durante la pausa e a destra una veduta de L'Aquila 


mente. Oltre al surrealismo, il 
fotografo francese è profonda¬ 
mente legato, per quanto ri¬ 
guarda i corpi, a»Bonnard. Ba¬ 
cile, Fantin-Latour; per il pae¬ 
saggio Monct, Vallotton. Cail- 
lebotte. i Simbolisti e il sapore 
del grottesco da Toulouse Liiu- 
trec, Guys, Daumicr. 

Non si ò mai dedicato all'il¬ 
lusione della illusività dell'im¬ 
magine, ossia la significazione 
del .significato del «mondo»; 
per lui la fotografia 0 «trattene¬ 
re» il respiro prima dello scatto 


in modo che nulla «sobbalzi» 
troppo e lo «sfocamento pren¬ 
da il sopravvento. Nulla è la¬ 
sciato all'apparecchiamento, 
alla mossa in scena troppo vi¬ 
stosa. superficiale quindi ò il 
«fugace» della caduca immagi¬ 
ne che vuole «catturare» prima 
che significhi troppo nel mon¬ 
do. Tutto è fermo e tutto passa 
sotto il ponle della vita e tratte¬ 
nere qualche bricolo di tempo 
sulla carta emulsionata 0 virtù 
di pochi. Cartier-Bresson ù un 
eletto, un artista come pochi. ' 


Ià» mcMTJoria per lui 0 diziona¬ 
rio da consultare; memoria vi¬ 
siva di qualcosa che ò già ac¬ 
caduto e che bisogna archiviz¬ 
za re per non fasciarla sfuggire 
un'altra volta: so tutto ò già ac¬ 
caduto non ò detto che non bi¬ 
sogna fissare l’awcnuto per 
memorizzare le azioni dell'uo¬ 
mo. Una figura che cammina 
per gli argini lungo la l^enna, le 
contadine aquilane lungo le 
salite dei viali cittadini, la men¬ 
sa operaia a Mosca, palazzoni 
romani di periferia, immagini 


spagnole dj vestizioni di toreri 
e teatranti tutto lungo i peregri¬ 
ni sentieri percorsi dall’artista è 
accaduto nelle sue significa¬ 
zioni e nulla è rimasto se non 
sulla caria che l'occhio ha fis¬ 
sato. L'essenziale nella sua 
ineluttabilità avvolge l’opera in 
bianco e nero, e soprattutto la 
costanza, l’abnegazione di sù 
stessi che costruisce l'arte del¬ 
lo scatto. 

Fotografare £> scegliere il 
momento imprevedibile fra i 
tanti che la realtà ti indica, che 


ti« sottopone alla tua attenzio¬ 
ne; è anche un modo di vivere 
e forse solo quello <> il momen¬ 
to da fotografare che Curtior- 
-Bresson predilige. L'artista 
forse cerca solo questo: cono¬ 
scere sempre c comunque nel¬ 
lo stesso istante l'evento nella 
sua totale forma percepita dal¬ 
lo sguardo che coglie il signifi¬ 
cato dell'accaduto. O quello 
che accadrà, come in pittura 
prima ancora di stendere il co¬ 
lore sulla le la aver «pensato» 
all'evento da storicizzare. 


Premi-al «Teatro patologico» che da stasera si riaffaccia a Roma 

D’Ambrosi gioca col fuoco 


STEFANIA CHINZARI 


Mi Dario D'Ambrosi, ovvero: 
quello del. teatro patologico. 
L’etichetta ò d'obbligo, e, per 
una volta, non riduttiva. D'altra 
parte il teatro patologico l'ha 
inventato lui, questo anomalis¬ 
simo teatrante milanese, ca¬ 
pelli quasi a zero, occhi verdi 
mobilissimi, parlata ipcrconci- 
tata c un'energia incontenibi¬ 
le. Ed ò il teatro che in primo 
luogo si fa nei luoghi della ma¬ 
lattia mcnlaie: ospedali psi¬ 
chiatrici, centri per handicap- 
pati, istituti sanitari, per parlare 
di quel confine sottile, invisibi¬ 
le a volto, che separa la recita¬ 
zione dulia follia, c fa sembra¬ 
re l'immcdcsimazione con un 
personaggio cosi simile ad al¬ 
cuni passaggi della patologia 
mentale. Teoria rischiosa? 
D'Ambrosi gioca col fuoco e 
gli piace. E il teatro italiano s'ò 
filialmente accorto anche del¬ 
la sua più che decennale attivi¬ 
tà: quest'anno tra i premi del¬ 
l'Istituto del dramma italiano 


c'ò anche il riconoscimento 
speciale assegnato all'Associa¬ 
zione Teatro patologico, «Ero a 
New York quando mi hanno 
detto del premio: ho pensato 
subito a uno scherzo. Invece ò 
vero. Sono sorpreso, non c'ò 
che dire». 

A New York, nel mitico Calò 
La Marna di Ellcn Stewart, 
D'Ambrosi è praticamente di 
casa: qui ha sperimentato i 
suoi primi spettacoli e qui. la 
scorsa estate, il suo Principe 
della follia La ricevuto le lodi 
entusiaste de! critico del «New 
York Times», (nsoinma, ò col 
capo cosparso di onori elle 
Dario si riallaccia a Roma, ria 
stasera c fino al 23 dicembre, 
protagonisti) della rassegna 
dedicala al «Tealro Patologico» 
voluta dal comune di Roma, 
dall’Idi e dall'associazione di 
psichiatria sociale Ipqogrito, 
che sottolinea l'importanza «li 
entrare con un elemento co¬ 
municativo, vivo c sano come 


il teatro negli spazi del dolore e 
della lollia. 

Tre spettacoli, un film c una 
performance creali ira il 1980 e 
i!'87 e ora riproposti secondo il 
seguente calendario: /giornidi 
Antonio dal 9 al 13 al Centro 
teatrale il Parco di via Ramaz¬ 
zine Nemico mio dal 14 al 17 a 
Santa Maria della Pietà, dove 
pure il 18 viene proiettato il 
film Cafù La Marna giralo da 
Gianluca Fumagalli all'ospe¬ 
dale psichiatrico di Feltri; Allu¬ 
cinazione da psicofarmaci dal 
20 al 22 alla Centrale Monte- 
martini dell'Acca di via Ostien¬ 
se, scenario anche della per¬ 
formance finale Tulli non ci so¬ 
no. Tulli ritratti dolenti, inquie¬ 
tami. estremi, comici a volte, a 
cui D'Ambrosi sa dare la iene- 
rezza. l'energia e la deriva giu¬ 
sti. Una rassegna aulocclebru- 
liva? «Per carità, nemmeno ci 
penso. Il progctlo era già in 
piedi da alcuni mesi: una bella 
occasione per tornare a recita¬ 
re in alcuni luoghi che cono¬ 
sco e insieme ad attori con cui 


da tempo non lavoro più. ma 
che sono stati fondamentali . 
per la creazione dei miei spet¬ 
tacoli». Ecco allora di nuovo in 
campo Stefano Abbati. Izaren- 
zo Alessandri. Gianna Coletti e 
Paolo D'Agosiino. accanto alla 
vera novità dell'intera rasse¬ 
gna. la macchina delle emo¬ 
zioni. 

Tulte le sere inlatti, coliegaia 
allcmativamenlc ad uno degli 
atlori o ad una persona del 
pubblico, ci sarà anche la 
creatura del dottor Flamini, il 
quale spiega che lo strumento, 
frequentemente usato con i 
malati di mente, viene qui IX' r 
la prima volta impiegato a tea¬ 
tro, «Da un lato verificheremo 
l'ipotesi di reazioni dell'attore 
durante la sua prova, vedremo 
quanto sono Irequenti i mo¬ 
menti di schizofrenia quasi 
biologica durante la perfor¬ 
mance: dall'altro studieremo 
se e quando lo spettatore vive 
dei picchi emotivi durante la 
messinscena». Chi vuole sotto¬ 
porsi al test? 




Scena da uno spettacolo di Dario D'Ambrosi 

«Abaco»: improvvisazione jazzistica 
con il pianista Enrico Pieranunzi 


Mi L'«Abaco jazz» di Lungotevere dei Melimi 33/a presenta 
da domani a sabato un interessante incontro didattico con 
Enrico Pieranunzi. Il celebre pianista e compositore darà vita 
ad un corso teorico-pratico su «L'improwiszìone jazzistica 
come variazione, composizione, interpretazione». Ixi stesso 
musicista tornerà poi in concerto dal vivo, nello stesso locale, 
martedì (ore 22). Pianismo e classe in duo con il sassofonista 
Stefano D'Anna, Le informazioni e le prenotazioni per il corso 
teorico-pratico si ricevono dalle 18,3(1 alle 22 al tei. 32.04.705. 



LYDIA ALFONSI 

migliore attrice protagonista al 45° Festival di Salerno 

Lorena Benatti Lorenza Indovina 
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ACADEMY HALL 

Via Stampa 

L 6 000 
Tel 44237778 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con DieqoAbatantuono DR 
(Jb1518?0 20 25 22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Vorbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sol levante di Philip Kaufman con 
SeanConnery G (15-17 35-20-22 301 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Aladdln di W Disney D A 

(14 30 16 30-18 30 20 30-22 30) 

ALCAZAR 

Via Merry del Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Misteriose omicidio a Manhattan di 

Wcody Alien con Alan Alda Woody Al 
len-G 116 30 18 30-20 30 lì 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Aladdln ai A Disney 0 A 

114 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery G (15-17 35-20 22301 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tol 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

L'uomo se/ua volto di Mei Gibson con 
Marqareth Whitton Me! Gibson-OR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Molto rumore per nulla di e con Kenne¬ 
th Branaqh SE (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscalana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Aladdln di W Oisnoy - 0 A 

(14 30-16 30-18 30-20 30-22 301 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tei 6875455 

Spara che ti passa di Carlo Saura con 
F Neri A Banderai OR 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 

AUGUSTUSOUE 

C so V Emanuele 203 

l 1C000 
Tel 6875455 

Lafbero, il sindaco e la mediateca di 

Crm Rohmor con Pascal Greggorv 
Ariette Oomblasie Fabrice Luchim BR 
(16-18 10*20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tol 4827707 

Legittima accusa d Sidney lumet con 
Rebecca De Mornay Don Johnson G 
(15 50-18 20 10-22 M) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Amore solo per amore d) Giovanni Ve¬ 
ronesi con Diego Abatantuono* OR 

(16-18 10-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Aladdln di W Disney DA 

(*5-16 55-18 50-20 40-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Aladdln di W Disney - D A 

(14 30-16 30-18 30 20 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramca 101 

L 10 000 
Tol 6792465 

L'ostaggio con Sam Neil *G 

(16 30-18 30 20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

H2a Montecitorio 125 

L 10 000 
Tol 6796957 

Tango di Patnce Lecont con Michele 
Leroque BR 

fIS 45-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Aladdln d< W Disney - 0 A 

(14 30-16 30-18 30 20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO LIO 000 

PiazzaCola di Rienzo 88 Tol 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OR db 10-18 20-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 16 

L 7 000 
Tol 8553485 

Eddy e la banda del sole luminoso • 

DA (11-15-16 30 18) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8000 
Tol 8553485 

Concerto (21) 

DIAMANTE 

ViaPrenestma 230 

L 7 000 
Tel 295606 

ToneJerry*OA (1530-22) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti - BR 

(16 30-18 30 20 30 22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppani 7 

L 10 000 
Tol8070245 

Insonnia d’amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(15 45-18 05-20 15-22 30) 

EMPIRE 

Viale fi Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Aladdln di W Disney-DA 

(14 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledell Esorcito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Aladdln di W Disney -DA 

(14 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonnmo 37 

L 10 000 
Tel 5812884 

l II fuggitivo di Andrew Davis con 
Hartrison Ford-G 

(15 30-17 40-20-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 10 000 
Tei 6876125 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

EURCINE 

Via Uszt 32 

L 10 000 
Tol 5910986 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi- 
na con Barbara Snollemburg Raoul 
Bova - SE db 45-18 10-20 20-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107'a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi 
na. con Baruara Sncllcmburg Raoul 
Bova-SE (16 15-18 30-20 30-22 30) 

EXCEISIOR 

ViaB V dol Carnaio 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien-G (16 15-18 20-20 25-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fio'» 

L 10 000 
Tel 6864395 

Mollo rumore per nulla di e con Kenne¬ 
th Branagh-SE (16-18 10-20 20-22 301 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Le donne non voglio piu di Pino Quar- 
tulio con Lucrezia Lante della Rovere 
Pino0uartu1!o-BR 

(15 45-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissoiati 47 

L 10 000 
Tel 4827ICO 

America oggi di Robert Al'man con 
Jack Lemmon-DR (15-16 30-22) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812648 

Plccoto grande amore di Carlo Vanzi 
na con Barbara Sncllcmburg Raoul 
Bova-SE (16 15-18 30-20 30-22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

<J Film blu di K Kicslowski con Ju- 
liette Binocho 8enoitRegent-DR 

(15-16 45-18 45-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 

Viale G Cosare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Aladdln di W Oisney - D A 

(15-16 55-18 50-20 45-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 

Viale G Cosare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al 
len-G (15 15-17 40-20 05-22 30) 

GIULIO CESARE TRE 

Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Insonnia d’amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

GOLOEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Amore con interesse di Barry Sonnen- 
field con Michael J Fox-BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruiso-G (16 30-19 15-22) 

GREENWICHDUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Piovono pietre di KenLoach conBruce 
Jones- DR (17 15-19 15-20 50-22 30) 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

) Film blu di K Kieslowski con Ju- 
lietteBmoche BenoilRegent-DR 

(19-20 45-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII ISO 

L 10 000 
Tel 6384652 

Le donne non vogliono plu di Pino 
Quartulio con Lucrezia Lante della Ro¬ 
dere HinoQuartullo-BR 

(1b 30-17 15-19-20 40*22 30) 

H0LIDAY 

Largo B Marcello 1 

l 10 000 
Tei 8548326 

Kalitornia di di Brad Piti con Juliette 
Lewis - OR (15 30-18-20 05-22 30) 

INDUNO 

VaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Dennls la minaccia di Nick Castlc con 
Walter Matthau JoanPIownght BR 

(16-2230) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien-G (15 45-22 30) 

MADISON UNO 

Via Chiamerà 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Molto rumore per nulla di e con Kenne¬ 
th Branagh-SE (15 45-18-20 15-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1630-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Te! 5417926 

Nata Ieri di Luis Mandoki co Melarne 
Gnffith John Goodman* BR 

M6 30-18 30-20 30 22 30) 

MADISON 0UATTR0 

ViaChtabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Come l'acqua per II cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-DR 

(16-18 20-20 20*22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

l 10 000 
Tel 786086 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzr* 
na con Barbara Snellomburg-SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Clltfhangor di Ronny Harlin con Sylve- 
sterStallone-A 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MogRyan-SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien- G (15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con l*»slie Cheung • DR (16-19 20-22 30) 


U OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR; Brillante, O.A.' Dis animati 
DO: Documentario DR: Drammatico, E: Erotico F- Fantastico 
FA. Fantascienza. G: Giallo H: Horror M: Musicale SA Satirico 
SE: Sentiment, SM' Storlco-Mitolog , ST' Storico W Western 


METROPOLITAN 

Via de 1 Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHinks MegRyan SE 

(15 45-18 05-20 15-22 301 

MIGNON 

V ti Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
to Cd’bcnUen Nanni Moro»/ BR 

db 30-18 40 20 30 22 30) 

NEW YORK 

Via df ile Cave 44 

L 10 000 
Te* 7810?’1 

Una bionda tutta d’oro di R Mulcahy 
con Kim Basingcr BR 

116 18 20-20 20-22 30) 

NUOVOSACHER 

Largo Ascumghr 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Caro diario di Nonni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nann. Moretti-BR 

(16 ’0-l8 20-20 30-22 40) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Aladdln DA 

114 30 16 30 * 8 30-20 30-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 00C 
Tel 5803622 

Scent of a woman ( in lingua originale) 

(17 19 30-22) 

QUIRINALE 

V «i Nazionale 1°0 

L 10000 
Tel 4882653 

L’età dell’Innocenza di Martin Scorse 
se con Daniel Day Lewis Michette 
Pfeifer-SE (14 40 17 15-19 50 22 301 

QUIRINETTA 

Via M Mmqhetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-DR 115 45-18-20 15-22 30) 

REALE 

PiazzaSonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Aladdln di W Disney DA 

114 30-16 30-18 30-20 30*22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Una vita al massimo di Tony Scott con 
C Slater P Arquetto-DR (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

L’età dell’Innocenza di Martin Scorse 
se con Daniel Day-Lewis Michette 
Pieiter-SE (14 40 17 15-19 50-22 30) 

RIVOLI 

Viatomba'dia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alter con Alan Alda Woody Al 
ton-G (16 30-18 30-20 30-22 301 

ROUGE ETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Una blonda tutta d'oro di R Mulcahy 
ConKimBasmger BR 

(16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Senza tregua di John Woo con Jean- 
ClaudeVan Damme Yancy Butler* A 
(16**8 30-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 

Via Delia Mercede 50 

I L 10 000 

Tel 6794753 

Giovanni Falcone di Giuseppe Forrara 
ton Michele Placido DR 

(15 30-17 50 20 10 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Jurasslc Park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

VIP-SDA 

Via Galla cSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Wcody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien G (16-18 20-2015-22 301 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 

L 6 000 
Tel 4402719 

Un’anima divisa Indue 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 

L 7 000 
Tel 8554210 

Eddy e ta banda del sole luminoso 

(16 10-17 45-19 20-20 55-22 30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Provinco 41 

t 7 000 
Tel 44236021 

Made in America (16-18 10-20 20-2230) 

RAFFAELLO 

Via Torni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Il grande cocomero 

(16-18 1 0-20 20-22 30) 

TIBUR 

Via dogli Etruschi 40 

L 7000 
Tel 495776 

Spettacolo teatrale 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5000 
Tel 3236588 

Scuola elementare (19-20 45-22 30) 
Fievel alla conquista del Oesl (16- 
17 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 84 

Tel 39737161 

SALA LUMIERE 400 colpi (10) Germa- 
nla anno zero (20) Giochi proibiti (22) 
SALA CHAPLIN II re dei giardini di 
Marvin (18 30) Fuga per la vittoria 
(20 30) L'uomo venuto dalla pioggia 
(22 30) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Placido di Luis Berlanga (19) Carlos 
Gardel El dia que me quleras di John 
Romhardt (21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken loach 
(17-18 50-20 40-22 30) 

SALAB ElMarlachldi F Ridnguez 

117 18 50-20 40-22 30) 

L OFFICINA FILMCLUB 

Ingresso libero 
c/o Cinema Giulio Cesare 

SALA 2 II pupo di A Blasetti II bambi¬ 
no felice di M Makhmalbaf Anna di V 
De Sica (9 30) 

SALA 2 Dibattilo -Moravia al/nel cine¬ 
ma (11) 

SALA 3 GIIEImoloparte2di D Marami 
(9 30) 1 delfini di F Masellt (11) 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Forza Italia di Roberto Faenza (18 30) Il 
proiezionista di Andrei Konchaloskr 
(20-22 30) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Per amore solo per amore (15-2215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

Via S Nogretti 44 

L 10 000 
Tol 9987996 

Piccolo grande amore 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Il fuggitivo (1545-17 45-19 45-2145) 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

SALACORBUCCI L uomo senza volto 
(15 45-18-20-22) 

SALA DE SICA Una vita al massimo 

(15 45-18-20-22) 

SALA LEONE Piccolo grande amore 

(15 45-18-20-22) 
SALAROSSELLINI Dennls la minaccia 
(1545-18-20-22) 
SAlATOGNAZZI Aladdln 

(16-17 35-19 10-20 40-22 15) 
SALA VISCONTI Le donne non voglio¬ 
no plu (15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tol 9781015 

SALA UNO Kalitornia (16-18-20-22 15) 
SALA DUE Per amore solo per amore 

(16-18-20-22 15) 

SALA TRE Molto rumore per nulla 

(16-18-20*22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Aladdln 

(15-17-18 50-20 40-22 30) 
SALA DUE Misterioso omicidio a Ma¬ 
nhattan (15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA TRE Sollevante 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesu 9 

L 10 000 
Tei 9420193 

Piccolo grande amore 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Giovanni Falcone 

(15 30*17 40-19 50-22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Vialel°Maggio 86 Tel 9411301 

Aladdln (15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Piccolo grande amore 116- *8-20-22) 

OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Aladdln (15 30-17 15-19-20 30 22 30) 

SUPERGA 

V le detta Marma 44 

L 6000 
Tel 5672528 

Piccolo grande amore 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 10 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

Giovanni Falcone 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 95W3 

Spettacolo di karaoke 


HOLIPAY 

«Bello, energico e aggressivo » (La Repubblica) 
"L'Easy Rider degli anni 90» (Ciak) 



sminuir» li WARNER BROS ITALIA 


ORARIO SPETTACOLI 15.30 -18.00 - 20.05 - 22.30 


■ prosa 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tol 3204705) 

Alle 21 Droga Parole sul fatti 

Regia di Tatiana Visonà con An 
tonella Moretti 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6074167) 

Alle 18 Socrate una questione 

morale di G Arcopmto Regia Ce 
sare Apolito con C Apolito M De 
Lorenzo F Giordani 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Salai Allo 21 PRIMA E arrivato 
il proprietario delle stelle di A 
Racioppi con A Giacchetti F Ln 
paglia A Gentilim 
Sala 2 La locandiera d> C Goldo 
ni con Sergio Ammirata Patrizia 
Parisi Prenotazione obbligatoria 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 

Domani alle 21 PRIMA Tutlosa e 
chebostla di Colme Serreau con 
Luca De Filippo Lello Arena Re¬ 
gia dt Benno Besson 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 Uomini senza donno di 
A Longoni con Alessandro Gas 
sman GianmarcoTognazzi 
ARGOT STUDIO (Via Natale dei 
Grande 27-Tol 5898111) 

Alle 21 Scarpette rosse di Ttzlana 
Lucattmi con T locatimi M Tersi 
gni 

ASS TEATRO PATOLOGICO (tei 
5594815) 

Domani alle 21 Presso il Centro 
Teatrale del Parco via Ramazzini 
31 I giorni di Antonio di Dario 
D Ambrosi con S Abbati L Alos 
sandn D D Ambrosi G Coletti 
ATENEO • TEATRO DELL'UNIVER¬ 
SITÀ (Viale delle Scienze 3 Tel 
4455332) 

Alle 21 Formlcando all’improv¬ 
viso con Daniele Formica 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5394875) 

Alte 17 30 Regista a luci rosse di 
A Martino e T Sherman con P 
8ontompo G Sapio A Lodi Re 
giadtA Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tei 6555936) 

La Camera Rossa presenta C era 
uno volta lo di A Potrini recita 
per le scuoio elementari e medie 
mferiosi Per inlormazioni e pre¬ 
notazioni tei 6555936 dalle 10 allo 
16 

CENTRALE (Via Cclsa 6 Tel 
6797270-6785879) 

Alle 21 15 II berretto a sonagli di 
w Pirandello con G Pallavicmo 
G Mainardi F Cerulli M Estella 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Atrica 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 20 45 La locandiera di C Gol- 
doni rwegia di Marinella Amaclo 
no cor D Nigrolli D Abbrescia 
M Nissen N De Leo T Onms 
M Samassa F Albanese 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Sala A Alle 22 PRIMA II mio giu¬ 
dice di Maria Pia Damele con A 
Schiavo M L Gorda S Ometto 
Sala B Alle 20 45 Animali a san¬ 
gue freddo di L Armenia e F 
Apolfom con Raoul Bova Vmcen 
zo Crivello Alberto Gasbarn Re 
già di F Apollom 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tol 
5783502) 

Alle 21 15 La banda degli onesti 
di Age & Scarpelli con A Avallo- 
no N Musicò G Aprile Regia di 
Antonello Avallono 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6877068) 

Venerdì alle 20 45 PRIMA Canti 
di scena concerto di parole e mu 
sica di Cerami & Piovani con V 
Cerami N Martelli N Piovani 
DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
di Grottapmta 19 Tel 6871639) 
Allo 21 15 Alterazioni In Equoca- 
none con M Zoftoli A Diclemon- 
te P Mmacciom G Brancate A 
Testoni Regia di drizzi e Martam 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 Nè In cielo ne In (erra di 
Duccio Camerini con Amanda 
Sandrelh Balas Roca Rey e Fabio 
Traversa 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564-4818598) 

Alle 17 Nini Tirabuclò di Dalia 
Frodiam regiaLivoGalassi 
DELLE MUSE (Via Fori» 43 Tel 
44231300-8440749) 

Alle 18 La risposta è no* di Augu¬ 
sto Carloni e Aldo Giuffrè con 
Clara Bi idi e Aldo Giuffrò Regia 
di AldoGiuMrò 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 

Alle 17 Er marchese del grillo te¬ 
sto e regia di Altiero Alfieri con A 
Alfieri Renato Merlino Lina Gre 
co Alfredo Barchi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 Le cipolle di Sofocle di F 
Durrenmatt con Ludovica Modu 
gno Gigi Angelillo Rosa Di Brigi 
da Regia di Marco Lucchesi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7315897) 

Alle 21 Insolita mente testo e te 
già di Roberta Nicolai con P Can- 
mzzaro Enrico Di Fabio Roberto 
Falaschio 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Alle 17 A piedi nudi nel parco di 


Neil Rimon con L Pistilli Laurei 
ta Masiero regia di E Coltorti 
EUCLIOE (Piazza Euchdo 34/a Tel 
8002511) 

Domani alle 21 La Compagnia 
Stabile Tea’rogruppo presente A 
rispetto e a dispetto commedia 
con musica m due atti di Vito Boi 
foli 

FLAIANO (Via S Stefano dei Cacco 
15 Tel 6796496) 

Allo 21 Lettere allo sposo di Bo- 
tho SHaus regia Bruno Montcfu- 
sco 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
tol 78347340) 

Oggi 21 Tre studio sul serpente 

spettacolo di danza con la Com 
Pag ma «Alol Danza Teatro- 
GMIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 Un brutto difetto di E 
Scarpetta con Mano Scarpetta 
Graziellai Marmo e Maria Basile 
Regia di Mario Scarpetta 
GROPIUS (Via San Telesforo 7 Tel 
6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 

Alle 21 30 II Calapranzi di Harold 
Pinter Regia di Silvio Giordani 
con Fausto Lombardi Salvatore 
Mortollitti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 A Tol 4873104) 

Alle 17 30 Tlramisud di Piero Ca- 
stellacci con Lucio Caiz/i Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 
5817413) 

Alle 17 30 Fatti unici per atti co¬ 
mici di Vincenzo Salerne con 
V Salerne C Buccirosso A Zane- 
va N Paone 

L'ARCILIUTO (P z/h Monteveccio 5 
Tel 6879419) 

Domani alte 21 La regina gioca 
con il re di Sibilla Barbieri con 
Marma Tagliaferri e Luca Lazza- 
roschi regia di Massimo Costa e 
Sibilla Barbieri 

Tutte lo so r e alle 22 tt pane del gi¬ 
rasole 

LA SCALETTA (V.a del Collegio Ro 
mano 1 Te 6783148) 

Alle 21 La guerra in tempo di pa¬ 
ce di Adriano Vianello con Ettore 
Cappelli Roberta Gasparetti Re- 
giadi Adriano Vianollo 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 

Alle 18 Gli innamorati di Carlo 
Goldoni con M Faraoni M Ado¬ 
rato Regia di A Duse 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alle 21 Ipotesi di spettacolo scrit¬ 
to diretto da Argo Suglia con D 
Carrino S Cartia A M Compare 
R De Luco 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
lei 485498) 

Alle 17 30 Napoli milionaria di 
Eduardo Do Filippo con Carlo 
Giutfrò e Isa Danieli Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Grilli 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 Operlque 
di o con Rosa Masciopmto e Gio¬ 
vanna Mori 

SALA GRANDE Allo 21 15 O can¬ 
cello o Cartoni di Pietro De Silva 
con Pietro De Silva Patrizia Lore- 
ti Rocco Papaleo 
SALAORrEO Allo 21 15 La cimi¬ 
ce di Vladimir Ma|avski| interpre¬ 
tato e diretto da Valentino Orloo 
PARtOLI (Via Ciosuè Sorsi 20 - Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Sio ristrutturando di e 
con Gioie Dix 

PIAZZA MORGAN (Ristorante m via 
Siria 14 Tei 7856953) 

Oggi e domani alle 21 30 Mac¬ 
chiette e parodie di Petroiini inter¬ 
pretato però da una donna Mari 
na Ruta Accompagnata da una 
Chitarra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol 4085095) 

Alle 17 Don Giovanni involonta¬ 
rio di Vitaliano Brancati interpre¬ 
tato e diretto da Pino Micol 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 

Alle 17 30 La donna di Samo di 
Menundro testo o regia di Mario 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mano Prosperi 
PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
banali Tel 4743310) 

Tutte le sere alle 21 L'uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Vm Mmghetti 1 Tel 
6794585) 

Allo 17 Una casa di bambola di 

H Ibsen regia Poppe Navello con 
Maddalena Crippa Roberto Alpi 
SALA 1 (PiazzaS Giovanni 10 - Tel 
7008691) 

Alle 21 Lamento d Arianna spet¬ 
tacolo di danza con Massimo Mo¬ 
ncone musiche di Claudio Mon- 
loverdo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6/91439) 

Alle 21 30 Saluti e taci di Castel- 
lacci o Fingitore regia Piertran- 
cesco Fingitore con Ores'e Lio¬ 
nello Gabnella Labate Martufel- 
lo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826841) 

Alle 17 e alle 21 Arcobaleno con 
Uno Banfi regia e coreografia di 
G Landi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 


Tel 50%9'4) 

Alle 21 L omosessualità o la diffi¬ 
colta di esprimersi di Copi con 
Manuela Morosim Barbara Val 
morm Alessandra An’mori G»or 
già Basile Alessandri Celi Re 
già di Chorif 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Allo 21 L’assurdo quotidiano con 

T Cangemi B Cmaglia F Ferri 
M Petnno Regia di Lorenzo Aria 
le 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Domani alle 20 46 PRIMA Perle 
scale Regia di Gianni Caiviello 
con Enzo De Marco Matteo Lom 
bardi Luciana Di Rienzo Angelo 
Carli Silvia Ricci Domenico Mi 
cheli 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3700105-30311078) 

Alle 21 30 Ossessioni pericolose 
regia di Claudio Angelini con 
Emilio Bonucci Gea Lionello 
Carlo Cartier 

ULPIANO (Via L Calamatta 36 tei 
3218258) 

Allo 21 Nel fondo dell’occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola lurlano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Alle 17 30 La bottega del caffo di 

R Fassbmder da C Goldoni con 
Fernando Bruni Elio Capitani 
scene e costumi Carlo Sala 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/70 Tel 5881021) 

Alle 21 Hodda Gabier di H Ibsen 
con Manuela Kustermann Nicola 
Pistoia Regia di Giancarlo Nanm 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522/B tei 787791) 

Alle 20 45 Da giovedì a giovedì di 
Aldo De Benedetti con la Compa¬ 
gnia teatrale -Epidauro 92» Re¬ 
gia di Clanzio D< Ciaula 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tr ice 8 Tel 5740598 5 740170) 

Alle 17 30 Pacchi di bugie testo e 
regia di Mino BelleiPaila Paveso 
Mino Bellei Stefano Santospago 
Orsetto De Rossi 

■ per ragazzi wmm I 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa¬ 
ba 24 tei 5750827) 

. Dal lunedi al sabato alle 10 La lo¬ 
candiera di C Goldoni con Ser¬ 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapmta 2 Tel 6879670 
5896201) 

Dal lunedi al sabato alle 10 Pi¬ 
nocchio di C Collodi spettacolo 
a. burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tol 
7822311-70300199) 

Sabato alle 16 30 Racconti musi¬ 
cali disegni animati 
Domenica alle 16 30 Racconti 
della foresta disegni ammali 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go- 
nocchi 15-Tel8601733 5139405) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 II si¬ 
gnor pesce favole storie anima 
ziom giochi con le Marionette do 
gli Accettelln 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti- 
m glia 6 Tel 6534729) 

Dal lunedi al venerdì allo 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormam M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi 
no Cormam 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolenso 10 Tel 5882034- 
5896085) 

Alle 17 Cappuccetto rosso regia 


di Piti izu» Pi» si 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 622 Tel 78’7Q1| 

Tutti i giorni escluso I lunedi e il 
martedì alle 18 Alice nel Paese 
delie meraviglie con Bruna Man 
Colmo Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvio R ioli e Laura 
Corradi Regia di A'tio Borghese 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 

ACCADEMIA BAROCCA {Vm V 

AranqioRutz 7 Tel 6641769) 

Alle 21 presso la Chiesa S Pao 
lo Entro Le mura via Nazionale 
Concerto dei duo LacchIni-Palom¬ 
bo (flauto-cembalo) I" program 
ma musiche di J S Bach J C F 
Bach e C P F Bach 
ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 
GER (Lungotevere degli Invento 
n 60 Tel 5565185) 

Alle 17 presso la Chiesa S Gal 
la Circ Ostiense 195-Concerto 
Oi organo e canto soprano Sha- 
ron Nannini organista Pierluigi 
Marelll In programma musiche 
natalizie di Bach Frescobaldi 
Purcel Viadana 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Domani alle 21 Concerto del pia 
nisla Giuseppe Scotese Mu° che 
diLisz* RihmeSchubort 
ACCADEMIA MUSICALE CSM 
(Via G Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Storia della musica pia 
notorto violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero Corsi gratui’i per bambi 
m dai4 ai 6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6700742) 

Venerdì alle 20 30 pr»»s»o I Audi 
torio di via della Conciliazione 
Concerto del Trio Solomon In 
programma musiche di Haydn 
Mendolssohn Rcvel 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamelo 25 Tel 
85300709) 

Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
lore chi’arra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta¬ 
stiere computer music coro In 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerai ore 15 30 19 
A.GI MUS (Via dei Greci 16) 

Alle 19 Presso Pontificio Ist Mu¬ 
sica Sacra p za S Agostino 20 
Concerto con musiche di Donizet- 
ti Verdi Bizet Puccini Schu 
mann Brahms Debussy 
ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano¬ 
torte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la¬ 
boratorio musicale pr l infanzia 
Per informazioni la segreteria è 
aperta f. martedì dalle 15 30-17 e il 
venordì dalle 17 allo 19 30 
ASS AMICA LUC1S |Circ Ostiense 
195-lei 742141) 

Allo 17 • presso la Chiesa S Gal 
la Circ Ostiense 195 - Concerto 
di organo e canto del soprano 
Sharon Nannini e I organista Pier¬ 
luigi Marelll In programma musi¬ 
che natalizie di Bach Frescobai 
di Purcel e Viadana 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
Tel 68801350) 

Domani alle 18 30 Corso di guida 
all ascolto relatore e pianista 

Claudio Bonechi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 


CHOPIN Vi i P Ror < *• 68 90 tt 
50/3889) 

Dom *n ilio 1" 46 Pf**' o G* r 
*»0 culturale Banca d 'to i vii 
S Vi*» e 19 Concerto do Duo pia¬ 
nistico Pa**erot1i-Turini Musicn» 
d Brahms Rnvel 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel J’’5*5636) 

Presso io studio music i < Muqi 
sono aperto r istiizio n ror 
di tutti gli strun i ni •- in iteri 
complemento»! 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA *aA Bar 

bost 0 Tel 23267153) 

Corsi di canto corale r notorie 
chitarra animazione r aitale 
danza tea'rale vio flauto 
ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI [Vi i 
di Porta b Sebas* aio ? 

Tei 775161 3242366) 

Alle 1’’ Aspettando gesu Bambi¬ 
no musica e can'i eseguiti dal co 
ro dei raqa/zi delti scuoto medi! 
-Puccini». Ingresso l Pero 
AULA MAGNA I U C (I unqolevt re 
Ftamrnio 60 tei 3610061 2) 
Sabato alle 20 30 presso I Aula 
Magna Università La Sapienz i II 
mio debutto a Roma concerto di 
Costan*m Lipshits (pianoforte) In 
programma musiche di Mozar* 
Schumann Chopin Ravcl 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
fPiazza de Bosis lei 5818607) 
Sabato alle 21 Concerto $ nlonr 
co Pubblico diretto da Zottnn Pese 
ko In programma musiche di I i 
geti Vandor liszt 
CHIESA S ANSELMO IP azza C iva 
heridi Malta 5) 

Domani alle 21 Concerto di n ut 
ca sacra del The vorces of Salem 
choir Chicago Entrata libera 
CHIESA S MARIA IN TRASPONTI- 
NA (Via della Conciliazione) 
Sabato alle 21 Concerto esequito 
da Loredana Birocci (soprano) 
Margherita Ciani (mezzosoprano) 
e Gianluca LIbertucci (organista 4 
In programma musiche di Bize* 
Libertucci Liszt Puccmi 
COOP LA MUSICA 
Venerdì alle 21 presso la Sala 
Casella via riamino 1 *C Ars 
Ludi di Roma In programma musi 
che di Ceccarelli Garau He r u 
Giaqm Tadirie Lupone 
DEI DOCUMENTI (Via N 7abaylia 
42 Tel 5780480) 

Venerdì alle 21 Commento musi 
cale dal vivo quartetto d archi Da 
ponte ensemble diretto da Luigi 
De Filippo del film muto La lo 
candiera» regia T Ruggeri 
GHIONE (Via delle Fom ici 37 Te' 
6372294) 

Domani alle21 Concerto di Carlo 
Lepore (basso) e Giovanni Velluti 
(pianoforte) In programma musi 
chediSchubcrl Winierreise 
IL TEMPIETTO (P zza Campiteli! 9 
Prenotazioni telefoniche 4814800) 
Alle 17 45 presso la Basilica di 
San Nicola in Carcere via del 
Teatro Marcello 46 Lo leggenda 
di San Nicola di Enrico Giacri con 
la Compagnia teatrale del Tem 
pieno Musiche dell Autore 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano ", 

Sabato alle 18 30 Recr'al del pia 
ms'd Giuliano Pogm In program 
ma musiche di J S Bach Mozart 
Beethoven Busom 
ORATORIO DEL GONFALONE IVi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
C075°52) 

Domani alle 21 Concerto dell En 
semble Vocale e Slrumeniale 
L’homme armo Cantate di 
J S Bach 


Finità in collaborazione con la MIKADO offre ai 
propri lettori l'anteprima dell'ultimo film di Stephen Frears 


Dall’Autore di “THE COMM1TMENTS” 
e dal Regista di “LE RELAZIONI PERICOLOSE*’ 
ed “EROE PER CASO” 
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GIOVEDÌ 9 DICEMBRE 

CINEMA MAJESTIC 

ORE 21.30 


I tagliandi per l’ingresso gratuito verranno messi in distribuzione 
da giovedì 9 dicembre a partire dalle ore 70 ai cinema Majestic 





























M MILANO Dest inazione* • Giappone, dove* nella Molle fra 
Tokyo Obiettivo- aggiungere sabato e domenica (alle <1 ita* 
un’altra Coppa Intercontinen- lume) sfiderà in una partita 
tale (sarebbe la quarta; nel- unica i brasiliani del San Duo- 
l'album della sua stona. Il Mi- lo, campioni in carica alienati 
lan è partito con queste diretti- da Telò Santana, con l’ex tori- 
vc ieri pomeriggio dalld Mal- msta Mollerò il 38enne leggeri* 
pensa con un volo diretto in darioToninho Cere/o. 


Il Milan a Tokio 
cerca il quarto 
successo 
intercontinentale 




JT’-,, M*‘,j ^ 


il' 


Tre sfide apparentemente facili per le italiane in Uefa 
Inter, Cagliari e Juventus potrebbero arrivare ai quarti 
completando un quadro quasi «trionfale» per i nostri club 
Ma i nerazzurri temono la rabbia degli inglesi di Norwich 


DETENTORE- JUVENTUS 


FINALI 27 aprile eli maggio 1994 
OTTAVI DI FINALE ' andata ritorno 


S. Lisbona (Port.)-A. Salisburgo (Austr.) 2-0 Oggi 


record 


Duello Rutelli-Zoff 
Ma il sindaco nega 
«Nessuna censura» 


Hi 


L’Europa dei ricchi 
e quella dei poveri 


Qui accanto, 
Walter Zenga 
che difenderà 
la porta 
dell’lnter 
dagli assalti 
del Norwich 
In alto 
a destra, 
DinoZoft 


Abbiamo chiesto a Claudio Ferretti, responsabile 
sportivo dei Tg3, di commentare i nuovi regolamenti 
Uefa per le Coppe europee. 

R icordate le lezioni di storia? Quando si affrontava la ca¬ 
duta dcirimperoromano d'occidente, la mìa professo¬ 
ressa di quinta ginnasio usava preferibilmente una pa¬ 
rola: metastasi. Lo sfaldamento, certo, aveva tante cause: eco¬ 
nomiche, sociali, militari; ma la mia professoressa batteva so¬ 
prattutto su un concetto: qualsiasi situazione raggiunge il 
punto critico, al culmine della parabola, quando le sue di¬ 
mensioni non sono più controllabili. Ogni sviluppo - se non 
doverosamente controllato - ha in sé il germe della decaden¬ 
za e della fine. Vecchia storia. Non so se nel calcio la metasta¬ 
si sia già in atto. Certo, i segni premonitori sono evidenti. Co¬ 
me tutto - diceva Brera - il calcio non é eterno; c per quanto 
oggi possa sembrarci incredibile, verrà anche il giorno della 
sua fine. La riforma delle Coppe europee va in questo senso. 
Non è certo la fatalità della storia che ci stupisce, piuttosto la 
cicca grettezza di chi gestisce il processo. D'altra parte - si sa 
- l'imprenditore - checché ne dica - gestisce soprattutto il 
presente. E che cosa sono i signori deH'Ucfa e i padroni delle 
società se non imprenditori? E che cos'ò ormai il calcio se 
non un affare? Con lo scetticismo di Oliviero Beha non sono 
sempre d'accordo ma non si può non condividere la sua 
esemplare sintesi dell'intera questione: non fatevi fregare; zo¬ 
na o uomo? Non é questo il punto. 

Cosi, nella rivoluzione delle Coppe europee il punto non 
sta né nel progetto d'un campionato continentale per clubs, 
né nella difesa dello spettacolo, né in quella dell'equilibrio 
dei valori tecnici. Tutto sta, prosaicamente, in una cifra: 235 
miliardi di lire. È l'ammontare dei diritti televisivi e pubblicitari 
che - con la nuova formula - le società che partecipano alla 
nuova Coppa dei campioni si divideranno: una torta tre volte 
e passa più grande di quella che si spartiscono adesso. Circa 
il novcr percento di questa cifra - intorno ai ventuno miliardi 
dilirc-andrùalclub che riuscirà a vincere la Coppa. Che Ber¬ 
lusconi sia particolarmente interessato al progetto è evidente 
quanto ovvio. Non sfuggirà all'osservatore disinteressato che 
una formula del genere - basata su una fase preliminare che 
prevede quattro gironi all'italiana formati da quattro squadre 
ciascuno - comporterà alcune conseguenze fatali: moltipli¬ 
cazione degli appuntamenti televisivi, svalutazione dei valori 
agonistici delle partite - assai diluiti rispetto a quelli garantiti 
dall'eliminazione diretta - e dunque scadimento dell interes- 
se c relativa diminuzione degli incassi. Ma che importa, in un 
universo televisivo, se la gente resta a casa? Anzi: la riduzione 
d'un bacino d'utenza significa l'automatica crescita dell'altro. 
Più o meno, é il cammino seguito dal pugilato; con le conse¬ 
guenze che sappiamo. -*-•>, 

Diversa, invece, la strada percorsa dal ciclismo, laddove il 
condizionamento televisivo è stato, si fortissimo, in presenza 
però d'una variante che non scherza: un pubblico che non 
paga il biglietto. Eppure, paradossalmente, questa é stata e 
resta anche la forza di uno sport radicato come pochi tra la 
nostra gente. Quella gente che non smise mai di aspettare i 
corridori sul ciglio della strada; quei tifosi che non sono mai 
sprofondati del tutto in una poltrona e che proprio per questo 
sono rimasti i veri padroni del loro spettacolo. Ma il ciclismo 
ha qualcosa in più: un (ascino che resiste nonostante i muta¬ 
menti del tempo. Un fascino fatto fondamentalmente di due 
cose: i misteri che restano tra le sue pieghe e l'immagine dei 
suoi tifosi. 

E il fascino del calcio? Dove si nasconderà, il giorno in cui 
persino un Milan-Real Madrid diventerà cosa di tutti i giorni, 
come una Reggiana-Pìaccnza? Ma il fascino - si sa -é qualco¬ 
sa d'impalpabile, non quotato in borsa. Ve l'immaginate Ber¬ 
lusconi alle prese con il fascino? Eppure, di queste cose - in 
fondo - é fatta la passione sportiva. Ne sa qualcosa persino 
l'Olimpiade che stretta ormai tra coppe e campionati di tutti i 
tipi, cresciuta essa stessa in modo abnorme, ò diventato un 
appuntamento come tanti. Ma lorsignori sono uomini concre¬ 
ti, per ì quali la parola -diritti» vuoi dire cointeressenze, per¬ 
centuali. non garanzia e rispetto. Figurarsi pretendere il ri¬ 
spetto della fantasia. 


M ROMA. Quattro mesi di 
black out sulle vicende calci¬ 
stiche del tifoso laziale Fran¬ 
cesco Rutelli, da domenica 
sindaco di Roma, sono stati 
sbriciolati, ieri, da una pole¬ 
mica a distanza con Dino 
Zoff, tecnico biancazzurro le 
cui quotazioni, negli ultimi 
tempi, sono scese in basso. 
Un autentico tormentone po¬ 
litico-calcìstico in tre atti. Il 
primo tempo va in scena lu¬ 
nedi. Francesco Rutelli rila¬ 
scia la sua prima intervista 
-sportiva- da nuovo numero 
uno della capitale: tra le ri¬ 
ghe. spiegando le origini del¬ 
la sua passione biancazzur- 
ra. boccia il lavoro del tecni¬ 
co biancazzurro. Ieri matti¬ 
na. al «Maestrelli», centro 
sportivo della Lazio, il secon¬ 
do atto: la replica, dura, di 
Dino Zolf. ieri pomeriggio, 
infine, il teizo atto: la contro¬ 
replica di Rutelli. 

Partiamo da lunedi. Il nuo¬ 
vo sindaco concede un'inter¬ 
vista a) -Corriere dello Sport- 
Stadio-. Terza domanda: -Al¬ 
lora entriamo sùbito nel vivo: 
prò Zoff o contro Zoff. visto 
che il icma é all'ordine del 
giorno?-. Risposta: «Ritengo 
che il ciclo di ZoH alla Lazio 
sia esaurito. Ammiro molto il 
personaggio e l'uomo, ma 
mi sembra che il tecnico non 
sia riuscito a dare alla squa¬ 
dra una personalità sul piano 
dell'organizzazione e del¬ 
l'amministrazione della ga¬ 
ra». Rutelli dirà poi altre cose: 
dirà che questa Lazio, per lui, 
non é da scudetto; dirà che è 
pro-Gascoigne, a patto che il 
calciatore inglese sia in per¬ 
fette condizioni fisiche; dirà 
che approva l'iniziativa del 
«Comerc dello Sport-Stadio» 
ai intitolare una via a Dino 
Viola, il presidente dello se¬ 
condo scudetto della Roma, 
aggiungendo che un simile 
riconoscimento lo merita an¬ 
che Tommaso Maestrelli, 
tecnico della Lazio tricolore 
del 1973-7-3. 

Ieri mattina, si è detto, il 
secondo atto. Centro sporti¬ 
vo «Maestrelli». ore 13. Zofl si 
presenta in sala-stampa. Il 
•buongiorno» fa subito capi¬ 
re che lira aria pesante: -Oggi 
non parliamo di calcio, lo 
non sono un provocatore, 
ma sono costretto a rispon¬ 
dere al signor Rutelli». Una 


pausa c poi le -legnate»: «Po¬ 
mo: mi ha colpito l'arrogan¬ 
za del giudizio. Questo tono 
mi fa pensare che l'arrogan¬ 
za fresca del potere abbia già 
confuso le idee al signor Ru¬ 
telli. Secondo: un uomo che 
ricopre una carica pubblica 
cosi alta dovrebbe avere un 
maggior senso di responsa¬ 
bilità. Io probabilmente fini¬ 
rò il mio ciclo alla Lazio, ma 
non è incoraggiante che lui 
inizi il suo in questo modo». 

Zoff prende fiato, ma non 
si ferma. Il suo -d’accuse» 
continua: -Credo che anche i 
paniti che hanno condono 
Rutelli alla poltrona di sinda¬ 
co si rendano conto che do¬ 
vranno portarlo per mano. 
Le critiche sono legittime, 
ma io non accetto e mai ac¬ 
cetterò l'arroganza del pote¬ 
re. D'altronde Rutelli ù l’im¬ 
magine di un certo modo di 
(ar politica. Si é illuso chi 
pensava che fosse cambiato. 
Mi termo qui perché non vo¬ 
glio commettere i suoi stessi 
errori, ma posso dire che se 
un giorno dovesse presentar¬ 
si qui al -Maestrelli» con la 
sciarpa biancazzurra al collo 
cercherò di impedirgli di as¬ 
sistere all'allenamento». 

E Rutelli? Il nuovo sindaco 
romano ha contro-replicato 
da Campo de Fiori, quartiere 
del centro storico della capi¬ 
tale, dove era in programma 
la festa della sua elezione, 
-Sono stato frainteso, non vo¬ 
levo assolutamente affronta¬ 
re questioni tecniche. Mi ero 
limitato ad alcune considera¬ 
zioni legate a Zolf, al quale 
scade il contratto nel '9-1». Più 
tardi, nelle redazioni, ò arri¬ 
vato questo comunicato. 
•Nel corso di una chiacche- 
rata con un redattore del 
Corriere dello Sport ho pro¬ 
nuncialo un giudizio affet¬ 
tuoso c scherzoso, come tifo¬ 
so e non certo come sinda¬ 
co. a proposito del bilancio 
pluriennale di Dino Zolf co¬ 
me allenatore della Lazio. Mi 
dispiace che quella opinione 
sia stata esagerata ed esa¬ 
sperata sino a diventare un ti¬ 
tolo "Dopo Fini boccio an¬ 
che Zolf”. Non é compito 
mio bocciare chichessia e ri¬ 
badisco il più grande i ispetlo 
per la professionalità di Zolf 
e, naturalmente, per le scelte 
della Lazio» 
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Inter (Rai 1, 15) 

Bagnoli fa la conta 
dei «resti»: tornano 
Fontolan e Orlando 


Cagliari (Rai 1,17.45) 

Giorgi non rischia 
Squadra da trincea 
Valdes ko un mese 


Juve (Tmc, 17.45) 

Gita alle Canarie 
ma per Vialli è 
lennesimo esame 


M MILANO. L'Inter riparte dall'uno a zero di Norwi¬ 
ch. firmato Bcrgkamp: quella vittoria coincise con 
una giornata storica (mai i nerazzurri avevano vinto 
in Inghilterra) c oggi Bagnoli non vuole distrazioni. 
-Guai ad amministrare il risultato, bisogna lare un gol. 
Mi metto nei panni degli inglesi: a Norwich stemmo 
80 minuti a guardare e poi negli ultimi IO' risolvemmo 
il match... potrebbero pensare la stessa cosa loro, sta¬ 
volta». 

Coppa Uefa: in palio ci sono i quarti di finale, da 
giocare pota marzo. L'Inter é a un passo dalla qualifi¬ 
cazione. ma il tecnico degli inglesi, Mike Walkcr, non 
ci sta: «Siamo qui per vincere ovviamente. Il pareggio 
in campionato col Manchester primo in classifica mi 
rende fiducioso sulla condizione delia squadra. Tec¬ 
nicamente meglio l'Intcr, ma noi abbiamo molta più 
forza c aggressività». Il Norwich si prescnlacon buone 
referenze, nel turno precedente ha eliminato il 
Bayem, andando a vincere a Monaco per 2-1. Però la 
formazione di Walkerdeve fare a meno di Culverhou- 
se, Butterworth, Crook, 

Anche in casa nerazzurra l'emergenza continua, 
ma almeno aspetto a l-eccc rientrano gli squalificali 
Orlando e Fontolan. Fatta la squadra, ma la scelta 
non era vasta: ko Jonk per ti menisco. Schifino sotto¬ 
posto a risonanza magnetica per la pubalgia (in setti¬ 
mana potrebbe andare a Lione per un consulto col 
prof.Deiour). Manicone ancora convalescente. 

IJ FZ. 

Inter: Zenga, Bergomt, Orlando, Shalimov, M. Paga¬ 
nte, Baltistìnl. A. Paganin, Dell' Anno, Fontolan, Berg- 
kamp. Sosa. (12 Abate, 13 Tramezzare, M Ferri, 15 
Bianchi, I6Zanchettu). 

Norwich: Gunn, Bowen, Newman, Prior. Woodthor- 
pc, Megson, Fox, Polston. Sutton, Gòss, Ekoku (Sut- 
ch). (12 Eadic, 13!lowie, 14 Ullathorne. 15 Power, 16 
Sutcho Ekoku). 

Arbitro: Krondl (Cec). 

Tv: Rat 1 ore 15. 


■■ S. CRUZ DE TENERIFE. Dici Canarie e pensi al 
-buen reliro» vacanziero per fuggire dai grigiori del¬ 
l'inverno europeo. Ma la comitiva della Juventus si 
accontenta di una qualificazione per i quarti di finale 
di Coppa Uefa, promozione già prenotata con la vitto¬ 
ria per 3-0 a Torino. Intanto, continua il silenzio-stam¬ 
pa: nemmeno la trasferta alle Canarie ha interrotto il 
black-out, scattato subito dopo il pareggio con l'Inter. 

Non c'é però bisogno di parole per ricordare che 
oggi si attendono notizie positive da Gianluca Viali). 
L’ex doriano é ancora un corpo estraneo c quella di 
Tenerife potrebbe essere una delle ultime spiagge per 
lui. Oggi non ci sarà Ravanelli perché squalificato, 
quindi Vialli avrà 90 minuti per dimostrare di non es¬ 
sere un campione sul viale del tramonto. Formazio¬ 
ne: Baggio ha un dolorino alla caviglia sinistra, ma 
giocherà: tornano Torricelli e Conte: si rivede France- 
sconi; rimane ancora il dubbio Peruzzi-Rampulla fra i 
pali. 

In casa del Tenerife c’é maretta. I giornali spagnoli 
parlano di un confronto «all’americana» fra giocatori 
e il tecnico Jorgc Valdano dopo )’ ennesima sconfitta 
in campionato con il Valladolid. La prevendita è fiac¬ 
ca, ma tutti assicurano che lo stadio -Holiodoro Ro- 
driguez Lopez» (25.000 posti) sarà caliente. In casa il 
Tenerife è temibile (per due anni ha sconfitto il Reai 
Madrid facendogli perdere lo scudetto) e recupera 
Aguilera, Gomez, Castillo, Redondo e Llorente. 
Tenerife: Manolo, Aguilera, Mata, Gomez, Del Solar, 
Castillo. Citano, Ignacio Conte, Felipe, Redondo. Pi- 
nilla. (12 Ochotorena, 13 Julio Llorente, 14 Toni, 15 
Pier. 16 Dertycia). 

Juventus: Rampulla (Peruzzi), Porrini. Fortunato. 
Dino Baggio. Kohier, Torricelli, Francesconi, Conte, 
Vialli, Roberto Baggio, Moellcr. (12 Peruzzi, 13 Baldi¬ 
ni, 14 Galia, 15Marocchi, 16DelPiero). 

Arbitro: Puhl (Ungheria). 

Tv: Tmc ore 17.45. 


M CAGLIARI. Una vigilia di Coppa già bruita dopo al 
sconfitta di domenica é diventata bruttissima, per il 
Cagliari. Dely Valdes si é fatto male seriamente: la 
diagnosi, emessa ieri mattina, parla di infrazione os¬ 
sea alla caviglia: un mese di stop per l'attaccante pa¬ 
namense. Cosi, questo ntomo di oggi con il Malines, 
nonostante il 3-1 dell'andata, nasce sotto i peggiori 
auspici. Bnmo Giorgi, per non rischiare, presenterà 
un Cagliari abbottonato. E il Malines? ! belgi puntano 
ai supplementari: per farcela, schiereranno tre punte. 

Per la squadra sarda, l'accesso al quarto fumo nelle 
coppe sarebbe il massimo traguardo raggiunto nella 
sua storia. Ma Giorgi, più che della statistica, si preoc¬ 
cupa della tenuta della squadra c del momento diffi¬ 
cile che i suoi uomini attraversano. Dopo un novem¬ 
bre spumeggiante, c'é sialo un calo di tensione, che 
nelle ultime due gare ha significato solo un pareggio 
interno, con la Roma, e una sconfitta, a Reggio Emilia. 
Il blocco sembra più psicologico che tecnico, e lo di¬ 
mostra il modo con cui il Cagliari ha perso a Reggio, 
praticamente senza giocare. Alla condizione mentale 
non felice, si somma uno stato fisico non eccelso. Oli- 
veira soffre ad una gamba, Villa ha preso una botta, 
Valdes resterà ai box un mese. «È il momento dell'e¬ 
mergenza, dobbiamo uscirne fuori a testa alta • dice 
Giorgi - un passo dopo l’altro: il primo é eliminare il 
Malines». DG.C. 

Cagliari: Fiori. Villa, Pusceddu, Bisoli, Napoli, Firica- 
no. Moriero. Ilcrrera. Allegri, Mattcoli, Oliveira. (12 
Dibitonto. 13 Bellucci, 14 Aloisi, 15 Sanna, 16 Criniti). 
Malines: Prcud'homme.Sanders, De Boeck. Giysbre- 
chts, Deferm. Van Don Buijs, Leen, Barthoiomeeus- 
scn, Eszenyi, Van Gompcf, Czcmiatynski. (12 Mau- 
roo, 13 De Wild. 14 Pereira, ISDemesmaeker, )6Pee- 
termans). 

Arbitro: Schmidhuber (Gcr). 

Tv: Rai 1 ore 17.45. 


d'oro con la mano di Magic 


plari, alfiere di un approccio 
disimpegnato: ampio spazio 
all’attualità, grandi e spesso 
belle foto, testi contenuti. In¬ 
trusione in punta di piedi, ma 
ad occhi spalancati, nelle pie¬ 
ghe della vita privata di un uo¬ 
mo che ò un sex Symbol, forse 
perché ò bello, di certo perché 
ò un campione, e soprattutto 
perché é ricco, ricco in un mo¬ 
do del tutto inconcepibile per 
l’uomo della strada. Viaggio 
sull’onda delle fotografie e del 
testo ripresi da un album usci¬ 
to di recente negli Usa, che ò 
una sorta di spogliarello men¬ 
tale, progressiva messa a nudo 
di abitudini, mante, desideri, 
tic c paure di un uomo le cui 
fortune appaiono un miraggio 
a una grandissima parte dell'u¬ 
manità, che su miraggi di quel 
tipo costruisce i propri sogni, 
la speranza di una vita affran¬ 
cala dalle difficoltà, immersa 
nel lusso. 

Svelare l’intimilà. L’occhio 
fotografico sbircia tra le coltri, 
come farebbe con una diva, c 
coglie l'uomo in un languido 


abbandono tra bianche len¬ 
zuola, il nero corpo scultoreo 
che risalta con forza sulla bian¬ 
cheria immacolata, morbida¬ 
mente drappeggiata come 
usava nella pittura rinascimen¬ 
tale: dà ragione del suo essere, 
volente o nolente, sex Symbol, 
sogno proibito ma sempre a 
portata di mano per migliaia di 
appassionate, ne) contrasto 
impressionante tra la potenza 
fisica, espressa dai muscoli del 
braccio tesi anche nel sonno, e 
l’inerzia, la testa rasata poggia¬ 
ta con gesto infantile sulla ma¬ 
no enorme, primo accenno a! 
motivo che concludo e defini¬ 
sce l’opera. 

«Quand’ero ragazzo non 
pensavo che un giorno mi sa¬ 
rei sposato. Mi trovavo troppo 
grande e magro come una ma¬ 
rionetta disarticolata. Non ave¬ 
vo nulla di un sexsyrnbole le 
donne mi prendevano per un 
clown». Le parole tracciano il 
confine tra la realtà e il sogno. 
Michael Jordan, goffo ragazzo¬ 
ne amencano, ignaro del de¬ 
stino che lo avrebbe trasforma¬ 


to in sex Symbol, è fratello di 
tutti gli adolescenti americani, 
nel cui orizzonte é sempre rac¬ 
chiuso un sogno, che 1 appan¬ 
nato ma mai morto amertean 
uxi)> of life porge su un piatto 
d’argento. 

Bdsta avere un volto adatto 
ad Hollywood: basta dimo¬ 
strarsi padrone di homee rum 
nmg: basta avere un uppercut 
micidiale; basta volare come 
un angelo verso und reticella 
sospesa per aria. Come vola 
Michael Jordan, già ribattezza¬ 
to Magic Jorddn, nella veste 
rossa dei Bulls, il pallone ada¬ 
giato nella larga conca della 
mano, nella foto che introduce 
al breve viaggio tra i misteri del 
suo privato. 

In cui il campione, dopo un 
primissimo piano della testa, 
forte cd essenziale, si mostra 
con due dei quattro figli, Jef* 
frey e Marcus, poi posa sdraia¬ 
lo ira i divani, i piedi appoggia¬ 
ti sulla schiena della moglie, 
Juanita Vanoy, di quattro anni 
più anziana. E ancora ricom¬ 
pare !d mano- afferra senza 


sforzo un grosso cuscino-pal¬ 
lone, mentre tra le dita la mo¬ 
glie stringe una più modesta 
mela. «La mia testa non era a 
posto. Juanita ha fatto di me 
un uomo», la sapere Jordan 
Che poi, quasi a rispondere 
beffardamente dlle aspettative 
più maliziose, attira l'occhio 
scrutatore nella sala da bagno, 
dove emerge ddlla vasca in un 
alone di schiuma, che circon¬ 
da anche Marcus o Jeffrev su 
cui il campione lancia uno 
sguardo compiaciuto. 

La famiglia chiude il cerchio 
magico: l’uomo divenuto cam 
pione ritorna uomo. Prossimo 
al ritiro, annunciato per la fine 
della prossima stagione, Jor¬ 
dan rientra a tempo pieno nel 
nucleo a lungo sacrificato alte 
c vigenze della camera. E scio¬ 
glie un inno alle virtù domesti¬ 
che: «Avere dei figli vale davve¬ 
ro la pena. Vi mutano a sop¬ 
portare tutti i vostn problemi 
Di tutto quel che ho potuto fare 
su un campo di basket o negli 
affari, non c’é nulla di compa¬ 
rabile alla felicità di averli». 


Il settimanale francese Paris Match 
dedica ben quattordici pagine 
allo sportivo più ricco del mondo 
Viaggio a bordo di foto ammiccanti 
nelFintimità di un «sex Symbol» 


Mitthal Jordan, 
ovvero: il 
riposo del 
nababbo. È 
una delle foto, 
riprese da un 
album uscito 
negli Usa, con 

CUIll 

settimanale 
francese 
••Paris Match» 
illustra il 
servizio sul 
campione 




M La rr.ano, innanzitutto. 
Ventiquattro centimetri di una 
mano magra, snodata, torse 
nervosa ma robusta, di certo 
agile. La mano, simbolo del 
destino nella mitologia popo¬ 
lare; la mano, strumento pri¬ 
mario di un mestiere interpre¬ 
tato al livello più alto; la mano, 
simbolo forse innocente del 
prendere, c dunque dell'avere, 
categoria psicologica e spiri¬ 
tuale decisiva nella storia del¬ 
l'Occidente. L'immagine a 
grandezza naturale di questa 
mano, la mano di Michael Jor¬ 
dan, é la congrua epigrafe a 


chiusura del servizio che Faris 
Match dedica al campione 
amencano di basket, alla stella 
nera dei Chicago Bulls, all’atle¬ 
ta che domina da dodici anni 
la classifica degli sportivi più 
ricchi. Sessanta miliardi c rotti 
ha conteggiato quella mano 
soltanto per il '93; calcolare 
quanti ne abbia stropicciati ne¬ 
gli undici anni procedenti, é 
impresa ardua. 

Viaggio neU'tetimità di un 
campione, a bordo dì quattor¬ 
dici pagine del settimanale 
francese, presente in edicola 
con oltre un milione di esem- 


Elntracht F.fGerm.)-La Coruna (Spagna) 

.1-0 


Broendby (Dan.)-Borussla D. (Germ.) 

1-1 

" 

Bordeaux (Fra)-Karllsruhe (Germ.) 

1-0 

» 

Malines (Belg.)-CAGLIARI (Ita) 

1-3 

» 

Norwich City (Ingh.)-INTER (Ita) 

0-1 

" 

Boavlsta (Port.)-OII Creta (Spagna) 

1-4 

" 

JUVENTUS (Ita)-Tenerlfe (Spagna) 

3-0 

" 
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Pierluigi Marzorati, da mito della pallacanestro 
a parafulmine dei mille guai della Clear Cantù 
«Accetto le critiche ma non sono Y unico colpevole 
Proprio adesso chiedo ai tifosi di aiutarci di più» 

Polvere di basket 


hcrluiqi Mar/oiati un mito del basket Lrimpiom. di 
primissimo piano e bandiera di ( antu alla lui forti! 
ita eestistica ha Iellato mdissolubiliiH nt*‘ il suo nomi 
Adesso pero la sua fama rischia di rovinarsi dopo k 
disavventure recenti della C'k.e di cui i tluit»«_lite c 
uomo-immagine Gli abbiamo chic sto di raccontare i 
questo difficile momento con un occhio anche alla 
partita di coppa di questa sera alle 20 IO 


LUCA BOTTURA 


v \\ IL Questi st. ra li 
( kar ospita il Panathuuukosdì 
\ olkuv c Gdis Dithuhm uk 
jK.ru uiui partila di F uroclub - 
per qu inu» torso gì i dousiv i 
biskM a ri|)orture un j»o eh 
calori c colori sui tubi Inno 
unti <ki cubo rosso dilli 
Ck ir Ormai li speltrdita del 
Inolio non ik riva piu soltanto 
dalia su inan/a co! cimitero 
ni i me hi dall umore di i j>o 
c hi titosi Li pi i//a mugugna o 
disi rta i dirigenti difendono il 
-modello chi dal uh etti di 
allori i j) issato a ciucila per 
tosi dire cu j)cmacchie L il 
pili amare telato ili tutti i Pier 
lutiti Mar/orati ce nello i no 
mio mmagine* dc*l i squadri 
che forse cambitrebbi la sua 
maglia appesa al tetto del pa 
I isport con un mimmo di re 
qmc Che da qu indo si lami n 
to jxibblicamentc ck I crollo di 
spi tt dori persino lui ha jxrso 
I ini mgibilit i 


Il -Pie rie installili t d t un» 
numi nti si « tr istorili iti ili 
1 > ir ilutiimii Pi r 1 1 si c lt i poi 
rijnidi it i di 11 1 \ c t sp ign lo 
Di i/ Mimi 1 Pi r qui I t iti C i tic, 
I lodge se ek 11 tu 11 miimuk 
i » inu k c oj)p it i d str tini ri 
Itisi tinnì i pi t tu r ti ut ito 
con 1 1 solit i soni * i forni do 

I i nudi i ' il mie rose opieo I i 
i ilio il uk 11 / i d pi rj>i tu in 
miraio! min ino di l udii i 

I I c In 111 nini i st it t c ull i di I 
gr uk'c b iske t il ili uh Quest t 
volt i » iti mi do il succi sso 
pi rri 1 s< i c iub ore? un// di 
chi Mir/trdi hi nuore voi 
me nti » re si iute si tnnit ino t 
uno s«. i urti lidie i timi idi 
ili il il tele t o L*lt ultr i sono i i 
pass d li cori otte lisiu 

Allora Mur/orati, e* amareg 

glato da tutto ciò 9 
M t ni il crin de i he non tulli 
n si i sii|» ri» t qui ilo di 
I iL*i4r< ssu tu tisi > Si 11 si I 


uni t ili t c rdie i ine Ih pi s m 
li di \i r >su n c iss ir ( e rio 
i jjr< krisec ile* doge 

Quindi la contestazione e 
giusta 

I i h il < ru n c i u si ih st di 
P» ro i n do c Ih si t troj \ » n 
modo ucMitrirh *nUi sulh 
un i j e r% hi t ibhi uno f dto 
v III (I |» 1 u t se k ii t tri t Mi! 
l insù mi 

Commentino a tornarli Dìa/ 
Miguel 

I si n i un i li c isi tu pn s i in 
In tt i sp dii il miro 

Ma non e‘erano ottimi coach 
italiani a spasso 9 

St h ih ji un » un he e ont dt di 
M i poi si « pt si ni d i pu II <* 

< imo ih. In tomi > \ntomo i 
Ics eo uh di 11 t \ i/ion di 
sp inno! i p »K \ » \ mt ni un i 
sj * ih n/ i udì rn i/u n d< i c 
l I Ile Mt» 

Perche allora, la cacciata’ 
«Solo per insultati avversi 9 

( >ue 111 e c utr ino m i i jtrobk 
mi piu mossi » e III non eolio 
se e v i k ivm r s ira i none eri 
ti mj i |»i re Ih 1» e mosc i ssi 
Arrigom, il sostituto, buste 
ra a raddrizzare la barca 9 
He h mt dito lu un t dune sti 
e he //te »l b iski t il ili ino elle 
il |>r« eli c i ssorc non potevi 
vintile I oi conosce belle 
I tinbn n e con qui stoi Imi i 
un *< mj o Ialiti 


Hi i( >KIV ) Il colpo di sei n i 
non ce stato Larbitro belga 
Goc thals figlio d arte - suo pa 
dre 0 tra i piu medagliai! alle 
ruttori di calcio - non ha -con 
fessalo Nella notte tra il IO e* 
I 11 dicembre' non partecipo a 
nessun «festino hard con le tre 
interpreti volute da Moggi e 
messe a sua disposi/tone dal 
I orino Goothals insieme u 
suoi due collaboratori diresse 
-soltanto la partita di coppa 
l efa I orino Ack At< nc finita 
sul punteggio di 1 0 

Ma come e e ntra un arbitro 
iute rna/ionak della caratura 
eli C»oc thals nel passate; prossi 
ino e remoto dei granata ; Il 
suo nome ò comparso tra gli 
appuriti se questrati dalla Guar 
eli i di I manza m casa del ra 
giomere Giovanni Matta di 
tempo immemore capo della 
contabilita del 1 orino fino al 
giorno m cui seccato dai me 
iodi c d ille procedure disin 
velile de 11 ex presidente Cji.ui 
M auro Borsano tolse il distur 
bo con discrezione tutta subai 
pna Evidente meni» il ram 
l> mie Borsano aveva travalica 
to inehc quella zona d ombra 
o grigia che il «travet Matta ge 
sttv i pur sapendo di contrav 
venire alla legge Fondi ncr la 
storia c i porta lontano Fermo 
immagine su Gocthals Moggi 
itti pena direttore generile 
de II.i società nonché linee io 
destro eli Borsano avrebbe 
corrisposto 0 milioni di lire sot 
to forma di pubbliche relazioni 
tt tre belle e poliglotte signori 
ne Quale sui sta’a poi I e volli 
/ione ek‘i rapporti ili interno 
ek i contrapposti terzetti ci pa 
re uno sterile est re izio oculisti 
ee> dii buco della serratura 
e he fi i poco da sp trtire con le 


DAI LA NOSTRA RFDA/IONF 
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Luciano Moggi I ex direttore generale del Torino Calcio 


v ic c liete sportive 

Con quelli giudizi me si su 
stiem li Procuri eli tonno 
che negli ultimi quattro mesi 
ha messo sottuv»prt i b lane i 
eli mini Us» soe II l i c ili istli i 
ire Invi pubblici i priv iti 
l n uiel igme c Ir h i preso il 
nome ic rre nte ili j> » d pnl ti 
c hi si t dispii g i i in u c In i 
il oli » l involgi mio pi rso 
Maggi», ile isiici di riln V > I ulti 


ino in ordini di ti mpo I nei i 
n< M jggi uggì dir» Mori sporti 
su ci III Isolila ascoltilo uri 
l litro dii sostituti procuri! >ri 
della isc pubblie i S unire III < 

I riii 11 \ lui i tu igistr ih h inno 

cl u sto r igiom eie i * nuli irdi 
deposititi m uni filiale (kilt 
buu i frignoni su un conto 
di nomili ì o Mundi il I u mi 
li irdi di lire ut li// i i pe r p il» i 
m nti in ih ro n I St e d il ni 


Novità ai Giochi di Sydney 

Programmi differenziati 

e discipline minori 

per le Olimpiadi del 2000? 


HinsWW Da Suine v 
2U00 m poi il comitato org i 
m/zatore elei Giochi olimpie 
potrebbe inserire ncljuogrim 
ni 1 ilcune discipline pudico 
tinnente seguite nel suo Pie 
se e limili melone altre e Ih 
e se ic it ino minore iute ri sse \> 
sarebbero jmi spettatori negli 
st idi c miggior interesse pi r 
gli sponsor locali Li novit i e 
ialiti liuti nel r ipjjorto |>re 
sentito ieri a Losanna all i 
Comi! vsioir esecutivi del 
(io dalla Commissione del 
progr ninna < «Inopie o 
Il eltre ttore de I Cu sui/ i 
sve l ire de tt igl ha d ite e < 
m unc|ue ale ime indie i/ioiii I 
e imbiamcnti riguarderebbero 
si i i Gioì hi e stivi si i qu* 111 in 


v< rii ili II l i» non st t s lo stn 
eli imi» I i possibili! i eli tggitin 
ge re o ut r ite tk line elise iplme 
d ille ( ilimj i ul ni i |»otr» blu 
escogititi un sistoli ielle vi 
luti di volt t m volt i gli sport d i 
mi ri ic tt* te o ntiu* ut in ik *» i 
min i*i Ukh li lutine Uniti vi 
c tu» il ( tt li inno iggmnto in 
e lu ile uni d iti nume rie i si 
l lido pie sto pi >gt Ito ì Svi! 
ucv gli org mi// itori potr» !>!>♦ 
r utr< durre dm disc iphiu 
c he nsponel ili il c ri*» i eie I 
( io m 'to ; i ue iti m Visir i 
li i » i » p tu bbi sm r 
il gbv ) t e rm » u st i il iti 

JJU gì m I l llll!| li o II 

pri ihU r » I Ih s mpri 2t sj t 
Ss due \ ih 1 ai» bbe qimi I i 
gli ir din »! il progr mini i 


Sport 


t II ! I IH 


F reversibile* il clima 9 

s< leu » I risii t ih 

le*i passava per cssc're* una 
spe'cie* di Cavour un tossito 
re* 

l vide lite n « liti n m thh ist m 
/ i n )ii som» me >r i i usi ito t 
f ir e ipir» ili i ge nte i lu jh r 
e i use rv ire il I iski t i e mtu 
oee» ire Moggi I sost gii») ili 
e In ih i uh mi n i < ri tu i st j i 
Ilio i os Mie mio Ull p il ispejll 
ri i "".un posti di que st»i p isso 
jjotre bl i rive I us un i i i t» 

« Ir ile ih de si r li »pri< > pii 
« )U ejtli sti ti uh/ »n 

Ha ancora senso parlare di 
bandiere 9 

Ne I mio i is | n b ibilme ut» 
n Ille gli ) | il ite di ‘ Uh 

I orniamo allora a questa 
( k'ar parliamo degli stra 
meri 

I I »elge si i st il i IH e i | i o 
e I | re ce li lite i< ic 11 I I il l 
ilillik ( un ( mi \V ins|< v il) 
bi mio d ito un i sii r/ d i ili i 
squ uh i le ih!» un e unbi i o 
il volle» l ithc o Mi tuguru c he 
l> isti me he si sui/ i Dos i hit 
te e piu i tfu ile 

Le e mai venuta la tcnta/io* 
ne di mollare 9 

Nu Sipc vocile s ire hlx s ito 
difficile p iss ire tl il b iske t gin 
c ito Ul i se riv mi i M i finora il 
bilmcioi positivo nodosi iute 
tutto Muli L t olili st 1/1 ut 
in fondo si rv« no 



Commissione doping 
Lo stop del Csm 
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Molti punti da chiarire nell'interrogatorio a Luciano Moggi 

Storie di bilanci e di interpreti 
Un nuovo giallo investe il Torino 


ili SO pi r ecntc di i gioì il uri 
gran it t l n re ito lisi ile Di 
em dovri rispondere il nuovo 
Ionio del no'uo (kivi ini 
elu »>ggi pomeriggio il te rnu 
nc di un nuli he volt ter inni 
confi re n/a st mip i 

l n iltr i te gol i il te st i \k r il 
noi muli Puntolo e ii Borsino 
Il i ceduto pe r 12 in li inh di li 
re versati pe ro ipj>c n i un mi 
li irdo e me //o ne l le libraio 
scorso 1 1 stx le ’ i orni n sull or 
lo de l eoli isso fin inzi irto I i 
siiti i/ionc tssomigli i scni|>rc 
piu id un puzzle disordin it»> 
D i lina p irti I ultimo Ini ine in 
pre si liti re bbe con un piceo 

10 art lituo coni ìbile I isc ri/io 
ne ek 11 i cessione di M ire 111 
gl mi iti ittivo di se iti nuli ir 
di e ine zzo di lire* cl ili diro vi 
s irebbero un impelli liti ne 
ccssit i eh liquidi! t per Ir >uU g 
giare le |)lossiim si idi n/i di 
pigamcnto In primis Giuli ir 
elicli lire tilt Invise*. che ilio 
rido dive ve rs ire ir i ginn no e 
m tr/ocle 1 d, sigue no tursi 
menti de II Irpe f dei gioe itori 
un i tr me he j re ire a un mi 

11 irdu il lime il potè n/i ile 

p ulne r di e ili si c msisli nte me 
ne |> irla!»» m ejiicsli me si 1 un 
prenditore s ivoi i ivrebbe 
chiesto i i restituzione eli tiri i 
2 nuli ircii pre si iti non si s i m 
eju ile torni i - t Gnu mi !nfi 
nc - i/ioiu gr in it i I oj)cr i 
/ ne eh i/ion tri ito pupo! i-e 

I me i ilo ei d not no ste ut i i de 
c oli tre tppi n i I lo milioni tu 
t issiti eonlr» ”00 investiti in 
pubblic it i e promo/i un v me 
I ili onz/onti si |>r ifil t il t ilh 
ine nto de II i (lini t i I 1 se* le I i 
<h Bors uhi e he i gì» imi do 
vre bbe i ss» r elle In ir do d il 
tubuli ile I illune il m di V qui 
I e rilH 



una car 
di credito 




l’Unità per un 
annpin sei 


Brooksfield ritorna I previsti» ri b I gì imi tpproele nei 
porti > insti di m > di ! ie in Hit le ek II i b ire i il ili m t p irte 1 1 
j mie tiglio U’orn d im ndu tve 1 1 i osi dot m md ì o ili i 
k rivi ve n rdi scorso i ms i de II t rotini i de I limoni » per 
v n e ore s i r t te muto il n udrai io m pa in <k » in > 

Bocke'r divorzia ancora le nostri stridi si Ivief ihxjii do 
o IJ)[H 11 i Si tic UH Si di I ivore ISSI UH li t» llllis it le Si J) 111 

I i e n/i i > 1 iIIIK o t i o h II I Ile le li n I il sì st» t« i I le n he 

Cini itili». HI gl 1 I III |;oe U ir lp 
Pugni mondiali a Roma Prende sempre | ili miisis e 11 / i I ij « 
t» SI e hi Ci Hifr UH o kost dde ini i il suo titoli ir I do le stipi l 
vv Ite rs Ibi ile I fe bbr ilo t* i k mie «Hill I un ne ilio Pi tt 
vv iv shd mt uff le i de 

Schumacher I i Pentitemi i rum a ite e piolung u U» utili 
toe oli 1 1 noi i I ì scudi ri i Uiglo il ih m i di I 1 ivr ì ì disposi 
/ mi il H k si o pi t din tri inni 

Coppa Grande Slam kisu 1 1 U I pimi lurn <i g m min 

svolt si i M ii ii o I B ivi» n (si rd i Ivi j e 11 i i I \ >lk< \ 

Pus i w e Idberg Su ) b Mirini (si » * t 2 

Ma rad mia migliora I iss» irgcntino limisi» mi >r ti in ito dii 
i uni i sm str i gii ve di si oiso ih 11 i | uil i e < utr» 11 Ini u u 

h»\r» 1 b» t «in in n e mip » d pn ss n e ~ «lu « t I re u II i 

I irlit t mie tu \ >1» e » mi I N i| I 

C onsiglio 1 edere ale io ! m issine ig u h \ di ih li i q 
jm v ito ie ri i 1 bi! me lo | re ve ulivo 1 h l 1 i i i ni Mie » mudi 

Mirile imoiiI» i tpil tl» e p irti!» di m» s i iggiung licihi 

e iiipk ssiv i d I1U indi trdi 


se possiedi i ic'cjuisiti 
nchiesii e ti abboni 
]")er un .inno a 7-6-S giorni 
puoi domandili a 11 nn.i 
e iKcveie gi.iunt.imenie 

Inicard — 

Li c.irta di elidilo 
t he li ionsente di pagaie 
m sei comodi late 
se n/a mieli ssi 
bbon.iinento annuali 
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